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Già tesserati a Roma 
oltre 50.000 comunisti: 

superati gli iscritti del 71 

tanna A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' stato venduto a Milano 
il biglietto da 150 milioni 
della lotteria di Monza 
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Il patto unitario in Francia 
ANCORA una volta, come 

già in altri grandi mo­
menti della sua storia co­
sì ricca di eccezionali espe­
rienze politiche e rivoluzio­
narie, la classe operaia fran­
cese ha affermato, con la 
sua iniziativa unitaria, una 
funzione di avanguardia nel­
lo sviluppo della lotta poli­
tica in Europa. Ricordavo, 
all'annuncio della conclusio­
ne dell'accordo di governo 
tra i comunisti e i socialisti 
francesi, la voce generosa 
di Maurice Thorez sottoli­
neare, di fronte alla minac­
cia fascista, la « missione » 
democratica della Francia. 
E ritrovavo nel nuovo patto 
unitario l'espressione di una 
ricca e matura capacità po­
litica, che si rivela utile per 
tutto il movimento operaio 
europeo. Perché non si trat­
ta soltanto, come ha affer­
mato, con legittimo orgo­
glio, il compagno Marchais 
di « un avvenimento politico 
di . portata considerevole, 
che farà epoca nella storia 
del movimento democrati­
co » francese. E' un fatto po­
litico destinato a esercitare 
una profonda influenza an­
che negli altri paesi capita­
listici, dove il movimento 
operaio va cercando faticosa­
mente la via per avanzare 
verso il socialismo, nelle 
condizioni esistenti nei pae­
si industriali sviluppati. 

I comunisti italiani, impe­
gnati da tempo e con alter­
ne fortune nel difficile sfor­
zo di realizzare l'unità poli­
tica della classe operaia ita­
liana, e consapevoli delle 
tenaci e mutevoli difficoltà 
che si oppongono alla rea­
lizzazione di ogni disegno 
unitario esprimono ai par­
titi firmatari del patto uni­
tario i loro sinceri rallegra­
menti. Essi conoscono, in 
particolare, gli sforzi com­
piuti da molti anni, con per­
severante tenacia, dai co­
munisti francesi per giun­
gere alla conclusione del 
« patto di governo », ed 
esprimono ai compagni fran­
cesi i sentimenti fraterni del 
loro apprezzamento per l'aiu­
to dato, con questo atto, allo 
sviluppo della battaglia per 
l'unità delle sinistre in Euro­
pa. Senza l'unità politica del­
la classe operaia francese 
non sarà possibile giungere 
a quella unità delle sinistre 
europee che è la condizione 
indispensabile per realizza­
re una trasformazione demo­
cratica degli istituti della 
Comunità economica euro­
pea, nella sicurezza e nella 
cooperazione di tutto il con­
tinente. 

LRACCORDO concluso cor­
risponde a peculiari e 

originali condizioni della si­
tuazione francese, e, perciò, 
non può da nessuno essere 
proposto a modello da imita­
re pedissequamente. E, tut­
tavia, esso fornisce alcune 
indicazioni generali che 
possono utilmente diventare 
motivo di attenta conside­
razione anche nel nostro 
Paese. Il programma di go­
verno è, anzitutto, l'espres­
sione della volontà dei par­
titi comunisti e socialisti di 
assumere la responsabilità 
della direzione dello Stato. 
Non è un accordo di difesa 
repubblicana contro il peri­
colo fascista, come furono 
essenzialmente gli accordi 
firmati nel '34 e nel *36, e 
che diedero vita al Fronte 
popolare. (Anche se il Fron­
te popolare non ebbe funzio­
ni esclusivamente difensive. 
ma promosse profonde spin­
te rinnovatrici). Non è un 
accordo meramente eletto­
rale, come quelli stipulati 
in precedenti consultazioni, 
e che non riuscirono pertan­
to ad assicurare la forma­
zione di solide maggioranze 
parlamentari, tornando ogni 
volta i deputati socialisti e 

radicali eletti con i voti dei 
comunisti al vecchio gioco 
dei compromessi centristi, 
nel puntuale rovesciamento 
delle alleanze elettorali 

E' invece un programma 
positivo di governo, sulla 
base di un accordo di legi­
slatura, e tende a operare 
una profonda trasformazio 
ne delle condizioni di vita 
del popolo francese, a per­
mettergli di « vivere me­
glio », di « cambiare la vi­
ta », per realizzare una de­
mocrazia economica e un 
rinnovamento delle istituzio­
ni democratiche, per assicu­
rare il contributo della 
Francia alla creazione in 
Europa di nuovi rapporti di 
sicurezza e di cooperazione. 
Tagliando corto a tutte le 
vecchie speculazioni, l'ac­
cordo prevede esplicitamen­
te un'alternativa di potere, 
perché « se la fiducia dei 
Paese fosse rifiutata ai par­
titi della maggioranza, es­
si rinuncerebbero al potere 
per riprendere il loro posto 
all'opposizione ». Di partico­
lare importanza per noi ita­
liani è l'impegno di parteci­
pazione alle istituzioni co­
munitarie « con la volontà 
di agire al fine di liberare 
la Comunità dal dominio del 
grande capitale, di democra­
tizzarne le istituzioni, di so­
stenere le rivendicazioni dei 
lavoratori e di orientare nel 
senso dei loro interessi le 
opzioni comunitarie », che 
sono anche i punti essenzia­
li dell'impegno europeistico 
dei comunisti italiani. 

Non è un programma so­
cialista, ma un programma 
di democrazia avanzata, la 
cui realizzazione potrà apri­
re la via ad una società so­
cialista. Non è un accordo 
chiuso, ma aperto all'adesio­
ne delle forze democratiche 
che vogliono il rinnovamen­
to della società francese. 
Naturalmente non manche­
ranno le difficoltà e i 
tentativi di impedirne una 
piena realizzazione. L'unità 
non è mai un idillio e i co­
munisti e i socialisti france­
si sono protagonisti difficili 
e puntigliosi. Ma il risultato 
ottenuto e le nuove spinte 
unitarie che esso determi­
nerà, aiuteranno la lotta per 
assicurare l'attuazione leale 
dell'accordo. 

LA CONCLUSIONE del pat­
to di governo indica co­

me non ci siano difficoltà 
di principio che possano im­
pedire una comune assun­
zione di responsabilità go­
vernative in un Paese ca­
pitalistico da parte dei co­
munisti e dei socialisti. Do­
po gli accordi di governo 
conclusi in Finlandia e nel 
Cile, viene oggi l'indica­
zione della Francia, dove 
un Partito socialista, aderen­
te alla Internazionale socia­
lista, e protagonista per lun­
ghi periodi di aspre lotte 
condotte contro i comunisti, 
non esita a concludere, do­
po lunghe e difficili tratta­
tive, un accordo di governo 
col Partito comunista. Sa­
rebbe augurabile che i so­
cialisti italiani, invece di 
continuare ad avanzare stan­
camente, e con sempre più 
scarsa convinzione, le prete­
se ragioni di principio che 
impedirebbero di esaminare 
l'ipotesi di una collabora­
zione di governo con i comu­
nisti, volgessero la loro at­
tenzione alle difficoltà rea 
li, politiche e programma­
tiche, che hanno impedito 
in Italia la costruzione di 
una alternativa democratica 
al centro-sinistra 

II fatto che alla dissolu-
luzione del centro-sinistra 
non abbia corrisposto, per 
il rifiuto opposto dai socia­
listi e dai gruppi della si­
nistra democristiana al l'i pò- i 
tesi della formazione di una I 

nuova maggioranza, la co­
struzione di una alternativa 
democratica, ha creato un 
vuoto nel quale ha potuto 
penetrare il tentativo di da­
re alla crisi politica deter­
minata dal fallimento del 
centrosinistra una soluzione 
di centro-destra come quella 
rappresentata dal governo 
Andreotti-Malagodi. Senza il 
contributo dei 9 milioni di 
voti comunisti non è pos­
sibile assicurare al Paese 
alcuna garanzia reale di svi­
luppo democratico. Oggi la 
opposizione più risoluta con­
dotta contro il governo di 
centro-destra potrà giunge­
re a risultati positivi se sa­
rà accompagnata dalla co­
struzione di una alternativa 
democratica, nella chiara 
indicazione non solo delle 
forze politiche concorrenti 
alla formazione di una nuo­
va maggioranza, ma anche 
dei punti essenziali del pro­
gramma che un governo di 
svolta democratica si pro­
pone di realizzare. 

CERTAMENTE la situazio­
ne italiana è diversa da 

quella francese. In Italia 
una nuova maggioranza può 
essere assicurata solamente 
dall'incontro delle tre com­
ponenti storiche del movi­
mento progressivo, quella 
comunista, quella socia­
lista e quella delle forze 
democratiche di ispirazione 
cristiana Un accordo tra co­
munisti e socialisti sarebbe 
una condizione necessaria. 
ma non ancora sufficiente 
per determinare la forma­
zione di una nuova maggio­
ranza. Ma le originali con­
dizioni italiane, che espri­
mono la varia articolazione 
(politica, sociale, regionale) 
di una società come quella 
italiana che non ha conosciu­
to la plurisecolare continui* 
tà centralizzatrice di un for­
te Stato unitario e nazio­
nale come quello francese, 
debbono spingere le forze 
democratiche a un più in­
tenso e impegnato lavoro di 
costruzione di una alternati­
va di governo. Rifiutandosi 
di esaminare in concreto la 
ipotesi di una collaborazio­
ne governativa con i comu­
nisti, i socialisti e i gruppi 
della sinistra della DC fini­
scono col subire il ricatto 
anticomunista della destra 
democristiana che, dopo 
averli per lungo tempo im­
mobilizzati, li ha brutalmen­
te estromessi per operare 
una svolta a destra. Per 
spezzare questo ricatto e ri­
conquistare una piena liber­
tà d'azione, bisogna che i 
socialisti e i gruppi della 
sinistra democristiana si de­
cidano a esaminare positiva­
mente l'ipotesi di un go­
verno fondato su una nuova 
maggioranza costituita col 
contributo dei comunisti. 

Due vecchi e tenaci anta­
gonisti, come il partito co­
munista e il partito sociali­
sta francese, protagonisti di 
tante aspre ed infuocate po­
lemiche, hanno saputo, sen­
za offuscare la propria « ori- • 
ginalità » di partiti « diver­
si », realizzare un accordo 
di vasta portata Perché le 
forze di sinistra italiane, che 
hanno un così ricco patri­
monio di battaglie unitarie 
e che sono tuttora impegna­
te in cosi importanti e si­
gnificative esperienze unita 
rie, non debbono, di fronte 
al grave e provocatorio ten­
tativo in atto di svolta a 
destra, impegnare tutte le 
loro capacità intellettuali e 
la loro volontà politica per 
realizzare un accordo unita 
rio. che offra alla maggio­
ranza del popolo italiano una 
prospettiva di sviluppo de 
mocratico nella libertà e nel 
la pace? 

Giorgio Amendola 
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Ampia mobilitazione contro la beffa ai i di milioni di lavoratori 

Prima misura del centro-destra: 
«no» alla riforma delle pensioni 

Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri: previsto un lunghissimo elenco di sottosegretari — In discussione 
anche PIVA e i nuovi stipendi degli alti burocrati per i quali sono in programma scandalosi aumenti 
La netta opposizione dei comunisti al governo Andreotti-Malagodi in un articolo di Chiaromonte su "Rinascita 

LA SIGNORA BINH GIUNTA IN ITALIA 
Invitata dalla Regione Emilia-
Romagna è giunta ieri sera in 
Italia la signora Nguyen Thi 

Binh, ministro degli esteri del governo rivoluzionario provvisorio del Vietnam del Sud e capo della delega­
zione del GRP a Parigi. All'aeroporto di Milano-Linate è stata accolta dal compagno Quercioli, segretario re­
gionale lombardo del PCI, dalla senatrice-Carmen Zanti, dagli on. Baccalinl e Baldassarre e dai'consiglieri 
regionali dell'Emilia-Romagna . Giannetto Magnanini e Antonio Panieri. La signora Thi Binh è partita subito 
per Reggio Emilia dove è stata accolta dal sindaco della città Renzo Bonazzi. Nella foto: l'arrivo del vietnamiti 

Massiccia unitaria 

risposta popolare 

contro le violenze 

della polizia 

al Quarticciolo 
# Domani sera manifestazione 

del PCI, PSI, P5IUP, DC, PRI 

e PSDI nel quartiere. Af fo l la­

ta assemblea ieri mattina di 

operai, giovani e democratici. 

Sottoscrizione d i solidarietà 

per la sezione devastata dai 

celerini 

# Oggi sarà presentata una de-

nuncia alla magistratura con­

tro i responsabili dell'assalto 

alla sezione comunista. Dele­

gazione di parlamentari e la­

voratori da Rumor e dal que­
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Significativa ammissione in un rapporto sulla situazione nel Vietnam del Sud 

IL SENATO USA: VAN THIEU SI REGGE 
SOLTANTO SULLE BOMBE AMERICANE 

Nella relazione sull'andamento del conflitto si mette in risalto «l'importantissimo ruolo dell'aviazione USA », la « serietà della situazione militare » 
dinanzi all'offensiva delle forze di liberazione, l'inconsistenza del regime di Thieu che « non è riuscito a guadagnarsi l'appoggio popolare » 

Il marasma monetario 
nel mondo capitalistico 

Continuano le pressioni 
per indebolire la lira 

0 Ulteriore calo della sterlina e oscillazioni contraddittorie 
del dollaro. Previste serie conseguenze sulle nostre 
esportazioni di auto e di scarpe. Preoccupazioni a Bonn 
per speculazioni sul marco mentre è iniziato a Londra 
il dibattito ai Comuni. 
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La richiesta rinnovata durante la sofenne commemorazione degli 83 martiri di Niccioleta 

Il capo missino sia incriminato per l'eccidio 
A Castelnuovo Val di Cecina delegazioni da tutta la Toscana - L'impegno dei democratici e degli antifascisti a sbarrare la strada 
ad pgni involuzione reazionaria - Corone al cippo che ricorda la strage dei minatori - Il discorso del compagno Calamandrei 

Nostro servizio 
CASTELNUOVO 

VAL DI CECINA, 29 
Non è stata soltanto una 

commemorazione La gente di 
Maremma, oggi è venuta 
quassù per rendere omaggio 
alla memoria degli 83 mina 
tori di Niccioleta trucidati dai 
nazifase.su. per stringersi av 
torno ai loro lamilian. per ri 
vedere i luoghi delia orrenda 
strage ma soprattutto, parti 
giani ant fascisti, amministra 
tori comunali, hanno qui rin 
novato l'impegno a continuare 
la lotta perchè ogni tentativo 
di riportare il Paese indietro 
di fare rivivere il fascismo 
sia stroncato, con la massima 
energia, sul nascere R perché 
tutti i responsabili del bar 

ro massacro, e fra essi il 

segretario del MSI Almirante, 
paghino 

Attorno al monumento, as 
sieme a tanti ex combattenti 
delle formazioni partigiane 
della Toscana, ai sindaci con 
le fasce tricolori, c'erano og 
gì i tìgli, le mogli. I fra 
telit degli ottantatre minatori 
caduti Da loro, nei giorni 
scorsi, è venuta l'iniziativa 
che potrà portare .1 segretario 
del MSI Giorgio Almirante a 
rispondere di complicità nel 
la strage Era l'alba del 13 
giugno 1&44 quando i tedeschi 
e i brigatisti neri fecero imi 
zfone nella miniera di Niccio 
leta dove, da alcuni giorni. 
gli operai, in collegamento con 
i partigiani, montavano la 
guardia per impedire che i 
nazisti, ormai in fuga, notes 
scro distruggere gli impianti. 

Sei minatori furono massa 
crati a colpi di mitra, sul 
posto, gli altri operai tra­
scinati a Castelnuovo Val di 
Cecina II giorno dopo, nel 
Vallino, altri settantasfctte fu 
rono assassinati, a gruppi, a 
raffiche di mitraglia Pochi 
giorni prima, sui muri della 
Maremma, era comparso il fa 
migerato manifesto lirmato 
« per il ministro Mezzasoma 
Giorgio Almirantf * nel quale 
si annunciava che tutti coloro 
i quali si fossero prestati a col 
laborare con i partigiani, con 
gli « sbandati ». sarebbero sta 
ti passati per le armi senza 
processo 

« Non tutti i responsabili 
della morte del nostri cari — 
hanno scritto i familiari del 
minatori di Niccioleta — 
hanno pagato il loro debito 

con la giustizia. Uno del mag­
giori responsabili, uno dei 
mandanti, Giorgio Almirante 
è ancora in liberto— » La de 
nuncia, presentata alla Procu 
ra di Grosseto, è stata ora tra 
smessa per competenza alla 
Procura ai Pisa e aindaia ai 
sostituto procuratore dottor 
Giovanni Sellaroli il quale — 
secondo quanto scriveva ieri 
VAvanti* — sarebbe intenzJo 
nato di chiedere alla Camera 
dei deputati l'autorizzazione a 
procedere contro il capono 
ne missino Richiesta che ver 
rebbe ad aggiungersi a quella 
presentata prima di morire dal 
Procuratore generale Bianchi 
d'Espinosa. 

Le responsabilità di Almi-
rante sono state ancora ri­
cordate, senza mezzi termini, 
nei corso della commemora» 

zione odierna. Già ti Consiglio 
comunale di Massa Marittima 
— nei cui archivi venne tro­
vata la copia autentica del ma 
nifesto di morte firmato Al 
mirante — poche ore prima, in 
una solenne seduta, aveva vo 
tato all'unanimità un ordine 
del giorno nel quale « ncor 
dando con commozione prò 
fonda il sacrificio degli 83 mi 
naton. ravvisando nelle dicma 
razioni del fascista segretario 
del MSI e nelle azioni della co­
siddetta destra nazionale pe 
ricolosi principi di sovverti 
mento dell'ordine democrati 
co e repubblicano, conquistato 
con U sacrificio ed il sangue 
della lotta di Resistenza; in 

Paolo Ziviani 
(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON. 29 
Le forze satgonesi non riu 

sclrebbero a fronteggiare una 
ulteriore pressione delle for 
ae de] Pronte di liberazione 
in un prossimo futuro senza 
l'attuale livello dell'aiuto eco 
nomleo e militare americano 
Lo indica un rapporto del 
Senato americano che se ha 
l'implicito scopo di giustift 
care, al fini della politica ag 
gresslva di Nixort la massic 
eia escalation aereo-navale cu* 
si è di fronte nel Vietnam 
non può non rivelarsi come 
la più lampante ammissione 
del completo fallimento deila 
• vletnamizzazione » e della 
assoluta inconsistenza del re 
girne fantoccio di Van Thieu 

Il rapporto pone in risai 
to • l'importantissimo » ruolo 
avuto dall'aviazione america 
na « nell'evitare una scon 
fitta sudvietnamita « In se 
guito all'offensiva Intrapresa 
dalle forze di liberazione ai 
primi di aprile Ed è questa 
la prima conferma di quan­
to hanno detto fin dall'inizio 
i dirigenti del GRP. del Pron­
te di liberazione e del gover­
no di Hanoi, nel denunciare 
l'aggressione americana e il 
carattere della barbara esca 
lalion aereo navale, solo mez­
zo per cercare in qualche mo­
do di tenere in piedi un re 
girne già traballante e sull'or 
lo della catastrofe politica e 
morale, oltre che militare 

TI rapporto del Senato ame 
ricano. infatti, mette in ri­
lievo « la serietà della situa 
zione militare all'inizio del 
l'offensiva » ed ammette a 
chiare lettere che « la slcu 
rezza del paese continua a 
deteriorarsi » e che • il presi 
dente sudvietnamita. Van 
Thieu non è riuscito a gua 
dagnarsi l'appoggio popola 
re» Non solo. ma. secondo 
il rapporto. Thieu » non sa 
rebbe In grado di superare 
una crisi politica che potreb­
be seguire ad una cessazione 

del fuoco » D documento am 
mette anche le ingenti perdi­
te subite dall'esercito fantoc­
cio. che ammonterebbero, so­
lo per quel che riguarda l'ar­
tiglieria, a otto milioni di dol 
lari e per quanto concerne i 
carri armati a circa 28 milio 
ni di dollari Si ammette in­
fine che « i consiglieri ame 
ricani hanno avuto un ruolo 
di primaria importanza du 
rante la campagna» e che 
» nessuno ha mai pensato che 
i sudvietnamiti avrebbero pò 
tuto tenere se non ci fossero 
itati eli americani ». 

Esattamente quel che hanno 
detto e denunciato GRP. 
Pronte di liberazione e diri 
genti di Hanoi, prima e du 
rante l'offensiva: che cioè il 
regime di Thieu è un regime 
fantoccio americano, che non 
reggerebbe cinque minuti sen­

za l'appoggio USA, e che quin 
di gli USA sono degli aggres­
sori che sostengono un regi­
me che essi stessi ammettono 
essere « impopolare » e « In­
consistente » e che come tali 
debbono andarsene dal Viet­
nam 

Nella capitale americana, 
nel momento in cui andiamo 
in macchina, si attende con 
interesse il discorso che Nixon 
farà dinanzi alla televisione 
sui problemi di politica este­
ra. il primo dopo il vertice di 
Mosca e il recente viaggio 
del suo consigliere Kissinger 
Ì Pechino. 

• • • 
PARIGI, 29 

Ancora un giovedì senza se-
Iuta della conferenza parigi­
na sul Vietnam, l'ottavo dal 
{Segue in tilt ima pagina) 

ft 

Oggi si riunisce per la pri­
ma volta il governo DC-PLI-
PSDI. Oltre al varo della so­
lita pletorica lista di sottose­
gretari (il numero delle sotto­
poltrone aumenta di ora in 
ora, tanto che può darsi ri­
sulti infine superato ogni pre­
cedente record), figura all'or­
dine del giorno la discussione 
di questioni già da tempo in 
calendario: le pensioni. l'IVA, 
gli stipendi degli alti buro­
crati. Si tratta di problemi sui 
quali si sta discutendo da pri­
ma delle elezioni. Ed il modo 
con il quale il governo di 
centrodestra di Andreotti si 
appresta a trattarli è un ul­
teriore saggio di quella svolta 
che con il presente ministero 
si vuole rendere più profonda 
e definitiva. Per le pensioni, il 
governo intende trasformare 
in decreto legge il disegno di 
legge preparato da tempo dal 
monocolore Andreotti e rima­
sto finora lettera morta. Si 
tratta di un provvedimento 
che le organizzazioni sindaca­
li ritengono assolutamente in­
sufficiente, poiché esso lascia 
irrisolto il problema dei mini­
mi pensionistici e quello del­
l'agganciamento di tutte le 
pensioni all'indice di variazio­
ne dei salari medi dell'indu­
stria. A parte le grosse que­
stioni di merito che un pro­
blema come quello delle pen­
sioni solleva, vi è poi il ri­
corso al mezzo del decreto 
legge per far passare un prov­
vedimento: è, questo, un se­
gno dell'atteggiamento del go­
verno di centrodestra, di aper­
to dispregio nei confronti del 
Parlamento. Ciò è molto gra­
ve, e indicativo del resto di 
tutto un orientamento. 

Un altro tema scottante è 
quello dellTVA. la nuova im­
posta che dovrebbe andare in 
vigore a partire dal primo 
gennaio. La nuova normativa 
fiscale è stata, per oltre un 
anno, al centro di vivacissi­
me polemiche. E' abbastanza 
condivisa, tra l'altro, la pre­
visione che proprio questa 
normativa sia destinata a sol­
lecitare un generale aumento 
dei prezzi. La nuova discus­
sione parlamentare, conse­
guente alle decisioni che oggi 
prenderà il governo, è previ­
sta per l'U luglio a Monteci­
torio: in questa discussione 
le sinistre presenteranno pro­
poste di radicale modifica del 
la legge-

Per quanto riguarda gli sti­
pendi degli alti burocrati, 
provvedimento altamente qua­
lificante per un ministero co­
me quello Andreotti, è certo 
che la discussione comincerà 
oggi. E' probabile, tuttavia, 
che una decisione possa esse­
re rinviata di qualche giorno. 

Pomposo quanto vacuo è il 
primo cenno di sé che ha vo­
luto dare il nuovo ministro del 
Tesoro. Malagodi, con un'in­
tervista alla Stampa. Egli ha 
addirittura il coraggio di par­
lare. a nome del P U (del par­
tito che si è sempre schiera­
to. per esempio, in difesa del­
la rendita fondiaria e contro 
ogni riforma urbanistica), del-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Oltre 70 bombardamenti 
americani sulle d ighe 
del Vietnam del Nord 
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senza speranza 
| E NOTE che abbiamo 
" letto ieri con maggiore 
interesse sono quelle dedi­
cale ai cosiddetti retrosce 
na della laboriosa forma 
zione del nuovo governo e 
ir pnmi momenti di potè 
re dei nuovi ministri. m 
Generale costoro si sono 
messi subito «a lavorare» 
e la cosa viene comunicata 
<*on tono ammirato, come 
«e tosse invece naturale 
che un ministro appena 
eletto si prendesse un buon 
oeriodo di ferie. Dei non 
rinominati, invece, si usa 
lire che dopo avere « lavo 
rato molto» è giusto che 
x si riposi un po' »: cosi 
scriveva ieri il « Corriere 
iella Sera* dell'ei mini 
itro per i rapporti col 
Parlamento Carlo Russo 
I rapporti cól parlamento, 
soprattutto in questi ul­
timi mesi, tra pre-ele­
zioni elezioni e crisi non 
sono materialmente esi­
stili e l'on, Russo non 
ha avuto assolutamente 

nulla da fare, tanto è vero 
che ha impiegato il suo 
tempo a pensare, ed ecco 
il muto di una sua rtjles 
sione: « Un deputato — 
egli disse tempo fa — non 
ha meno da lavorare di un 
ministro, se assolve con 
senso di responsabilità il 
proprio incarico ». Roba da 
Pascal, e l'on Russo l'ha 
detta a tempo fa »: non si 
può mica meditare tulli t 
giorni 

Intanto ieri, davanti al 
portone principale di Mon 
tecitono. era percepibile il 
clima dell'imminente no­
mina dei sottosegretari, 
c'erano raccolti intorno a 
uno dei grandi lampioni 
che stanno ai lati dell'in 
gresso, una decina di de 
putati che parevano lì, in 
lista di attesa Non abbia 
mo visto neppure un so­
cialdemocratico i candida 
ti del PSDI preferiscono ri 
tardare, nella speranza che 
i sottosegretari al Lavoro 
vengano nominati tra i 
primi, così, come questo 

parlilo sedicente socialista 
è già riuscito a non avere 
il ministro in un dicastero 
che ha assidui rapporti con 
i lavoratori, forse ce la 
farà anche a non contarvi 
neppure un sottosegretario. 
Se proprio non potrà far­
ne a meno, ce ne farà en­
trare uno di sbieco, appiat­
tito come una sogliola, 
mormorando manzoniana­
mente: a credete che non 
s'è fatto apposta». 

Una cosa è sicura: che 
andremo sempre più a de­
stra. Abbiamo aperto ieri 
il numero 21 della « Di­
scussione », settimanale uf­
ficiale della DC. L'editoria­
le è del suo direttore e si 
intitola. « Tornare alle ori­
gini » Ahi Ma come se 
non bastasse lo scritto co­
mincia testualmente così: 
« Dappoiché. » Quando un 
partito, nel 1972. permette 
che si scriva ancora «dap­
poiché » è del tutto inutile 
proseguire nella lettura. 
Ogni speranza è perduta. 

rcrttbracclo 
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Inconsistente ricorso per l'attribuzione di un seggio in Consiglio 
• * - • - • • • — — — — • ' • ' • ' — — - ' • • ^ ^ ' ' • — • — " • • 

Assurde manovre per 
una giunta di sinistra a Genova 
E' stata fatta circolare la voce che il Consiglio di Stato riesaminerebbe le schede contestate - Ma tutti i dati ufficiali confer­
mano la certezza dell'esito delle elezioni - Vogliono la confusione per mascherare il fallimento del centro-sinistra al Comune 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

Dopo la richiesta dei socia­
listi per una « verifica » sulle 
Giunte, e dinanzi al contrasti 
sempre più profondi che pa­
ralizzano l'amministrazione, la 
formazione di una Giunta di 
sinistra al Comune di Geno­
va — aperta ai contributi di 
altre forze politiche presenti 
in Consiglio — appare oggi co­
me una prospettiva tutfaltro 
che remota. In tal senso \ co­
munisti hanno presentato una 
mozione di sfiducia a palazzo 
Tursi avanzando proposte pre­
cise. 

E' a questo punto che ha 
preso maggiore consistenza 
una manovra politica ispira­
ta dalla DC, tendente ad ac­
creditare la tesi che la mag­
gioranza di sinistra esistente 
al Comune di Genova (41 seg­
gi del PCI-PSI-PSIUP su 80) 
sia, in realtà, una maggioran­
za provvisoria suscettibile di 
venir meno non per fatti po­
litici ma per una decisione 
del Consiglio di Stato. La tesi 
è completamente priva di fon­
damento; ma Intanto viene 
avanzata per diffondere ad ar­
te un clima di incertezza, nel­
la speranza di impedire una 
svolta negli schieramenti e 
nella politica del Comune. 

Nei giorni scorsi 11 «Secolo 
XIX» ha dato infatti notizia 
di una discussione in Consi­
glio di Stato sul ricorso pre­
sentato dalla DC contro l'at-
trlbuzione al PCI del 29.o seg­
gio. Il giornale ha anche an­
nunciato che lunedi 26 u.s. il 
Consiglio avrebbe depositato 
una decisione, per ordinare 
agli uffici competenti di rie­
saminare le schede contesta­
te, al fine di verificare l'esat­
tezza della loro attribuzione. 
In effetti nessuna sentenza è 
stata sinora depositata, e an­
che se lo fosse non potrebbe 
modificare la realtà dei fatti. 

I comunisti non hanno ra­
gione alcuna di temere un 
riesame delle schede, e vedre­
mo perché. Ma se la notizia 
anticipata dal quotidiano dei 
Perrone fosse vera sollevereb­
be ugualmente problemi gra­
vissimi. Essa' significherebbe 
infatti che il Consiglio di Sta­
to avrebbe inopinatamente 
cambiato la propria giurispru­
denza, dal momento che si­
nora (l'ultima conferma è ve­
nuta poche settimane orsono) 
il Consiglio ha sempre dichia­
rato che ricorsi generici e im­
precisi, come quello presen­
tato dalla DC genovese, non 
possono essere presi in consi­
derazione. 

D'altro canto appare abba­
stanza singolare che un 
giornale abbia potuto rendere 
pubbliche delle decisioni co­
perte dal segreto istruttorio, 
e note soltanto ai magistrati 
che le avrebbero assunte par­
tecipando, essi soli, alla riu­
nione in camera di consiglio 
della quinta sezione. Si tratta 
quindi di sapere se le antici­
pazioni del a Secolo XIX » so­
no infondate, oppure se vi so­
no degli esponenti del Consi­
glio di Stato disponibili a for­
nire notizie che ogni giudice 
deve tenere riservate. 

Al di là di questi aspetti, 
peraltro non secondari, resta 
comunque un dato di fatto 
oggettivo: la totale infonda­
tezza delle insinuazioni volte 
a far credere che la maggio­
ranza di sinistra al Comune 
di Genova possa essere nume­
ricamente provvisoria e pre­
caria. La dimostrazione è nel­
le cifre ufficiali desunte dal­
le tabelle di scrutinio Nel suo 
ricorso la DC sostiene che ba­
sterebbe l'attribuzione di 7C 
voti in più allo scudo crocia­
to, per acquisire un seggic 
sottraendolo ai comunisti. Se-
nonché i voti annullati al PCI 
sono 67 e quelli annullati al­
la DC 64; I suffragi contestati 
e non assegnati sono 72 per 
il PCI e 83 per la DC. men­
tre vi è ancora da aggiungere 
che al seggio elettorale nume­
ro 587 la DC si era vista as­
segnare venti voti in più, che 
erano in realtà voti comuni­
sti, a causa di un banale er­
rore di trascrizione. 

Anche il PCI ha presentato 
•un ricorso al Consiglio di Sta­
to. assai più preciso, circo­
stanziato e fondato di quello 
della Democrazia cristiana. 
Perché il 29.o seggio venisse 
sottratto al PCI e assegnato 
alio scudo crociato bisogne­
rebbe quindi che si realizzas­
se un'ipotesi completamente 
assurda: e cioè l'attribuzione 
alla DC di tutti I voti annul­
lati o contestati, e nessuna at­
tribuzione al PCI dei suoi vo­
ti annullati e contestati. 

Appare a questo punto tut­
ta la pretestuosità della ma­
novra, il suo carattere stru 
mentale volto a rendere più 
difficile un accordo per una 
Giunta di sinistra al Comune 
di Genova. Non è la prima 
volta, del resto, che la DC ri­
corre a questo gioco. Già su­
bito dopo le elezioni comu­
nali, come si ricorderà, vi era 
stato il tentativo di sottrarre 
il 29.o seggio al PCI, cercando 
di rifiutare la correzione di 
un madornale errore di con­
teggio da tutti riconosciuto. 

Oggi 1 dirigenti democristia­
ni e le forze moderate riten­
gono che il clima sia propi­
zio, non tanto per sottrarre 
davvero il seggio (11 che gli 
è impedito dai dati matema­
tici delle tabelle di scrutinio), 
quanto piuttosto per intorbi­
dare le acque e difendere di­
speratamente le proprie posi­
zioni di potere E* evidente 
che chiunque offrisse II de­
ntro a questa manovra si as-
gumerebbe responsabilità os­
a i gravi. 

Il compagno Ingrao ha parlato a migliaia di cittadini 

Dal Festival di Reggio.E. 
solidarietà col Vietnam 

L'oratore ha ribadito l'esigenza di una vasta azione unitaria contro il governo di centro destra 
Prosegue la donazione di sangue per le popolazioni vietnamite - Una sottoscrizione per l'acquisto di at­
trezzature sanitarie - Domenica la manifestazione si concluderà con un dibattito sul ruolo della Regione 

Alcuni pannelli che si riferiscono alla lunga lotta dell'Apollo n e che fanno parte delia rassegna che viene presentata stasera 
a Roma alla Casa della Cultura 

Un'interessante rassegna da oggi alla Casa della Cultura 

Iniziata ad Arezzo 

la visita 

della delegazione 

vietnamita 
AREZZO, 29 

E' giunta ieri, ospite del­
la Federazione aretina del 
nostro partito, una delega­
zione di compagni vietna­
miti che si tratterrà nella 
nostra provincia fino a do­
menica. 

Ieri sera essa, dopo es­
sere stata ricevuta dal sin­
daco della città che le ha 
dato il benvenuto, ha par­
tecipato ad una grande ed 
entusiastica manifestazione 
popolare. Dopo la lettura 
di un messaggio del com­
pagni vietnamiti, hanno 
preso la parola un rap 
presentante del Parlto so­
cialista italiano e uno del 
Partito socialista di unità 
proletaria. 

Dopo di loro ha. parlato 
il compagno Giorgio Bondl 
segretario della federazione 
del PCI che ha ricordato 
1 fraterni legami di ami­
cizia tra il popolo italiano 
e quello vietnamita ed ha 
riconfermato la certezza 
nella vittoria finale del 
popolo del Vietnam. Un 
folto corteo ha poi accom­
pagnato 1 compagni viet­
namiti alla Caca del popo­
lo dove si è svolta una se­
conda manifestazione. 

Come gli operai delle fabbriche romane 
comunicano le loro lotte alla popolazione 
L'iniziativa del gruppo di ricerca di Settecamìni — Canzoni, poesie, dipinti, scritte murali, vignette e pannelli che testimo­
niano l'inventiva dei lavoratori — Il «celerino-bottiglia» della Coca Cola e la «Ballata dei miliardi» della Pantanella 

Gli sciacalli contro il magistrato 
Era scontato che la richie­

sta del Procuratore generale di 
Milano. Luigi Bianchi d'Espi-
nosa, l'illustre magistrato re­
centemente scomparso, affin­
ché la Camera dia l'autoriz­
zazione a procedere contro il 
segretario del MSI per il rea­
to di ricostituzione del partito 
fascista, avrebbe provocato la 
reazione insieme furibonda e 
difensiva di coloro che se ne 
sentono direttamente colpiti: 
i fascisti, appunto. 

Non intendevamo, dunque. 
dar peso a tale prevedibile 
reazione, e tanto meno al tono 
pietistico assunto dal quoti­
diano missino, che ha into­
nato per la circostanza le ri­
correnti lamentazioni sulle pre­
sunte persecuzioni di cui sa­
rebbe vittima la «destra na­
zionale ». Ma nella loro rab­
bia i fascisti — come sempre 
gli accade — hanno passalo 
il segno, e la loro reazione 
difensiva si è trasformata in 
un turpe abietto sciacallismo 
contro la figura di Luigi 
Bianchi d'Espinosa, subito do­
po la sua morte e quando 
ancora vivissimi sono il cor­

doglio e il compianto 
Troppo alto era il prestigio, 

troppo larghi negli ambienti 
politici e della giustizia i ri­
conoscimenti per te nobili 
qualità di quel magistrato. 
Essi costituivano da soli, e 
continuano a costituire anche 
dopo la morte la migliore 
prova dell'estrema serietà del­
l'ultimo documento firmato da 
Bianchi d'Espinosa, documen­
to di cut non si conosce an­
cora il contenuto, anche se si 
sa che è ampiamente moti­
vato Bisognava dunque deni­
grare, - calunniare- incuranti 

— gli sciacalli fascisti — del­
le più elementari regole di ri­
spetto umano e del vivere 
civile. 

Il missino sen. Nencioni ha 
parlato, con malcelato spirito 
di irrisione e scherno, di « do­
cumento firmato tn articulo 
mortis ». E ali Tempo » di 
Roma, la cui redazione ha 
ospitato fino a poco tempo fa 
il fascista Pino Rauti, si per­
mette qualche stupida ironia, 
facendo finta di ignorare che 
presso la Procura generale di 
Milano è aperta un'istruttoria 

specifica sul carattere neofa­
scista del MSI e delle orga­
nizzazioni ad esso collegate, e 
sorvolando sulla grande mas­
sa di documentazioni che tn 
questa materia già è apparsa 
sulla stampa e che è sotto gli 
occhi di tutti. 

Il fascista direttore del 
« Giornale d'Italia », Alberto 
Giovannino è sceso in campo 
anche stavolta in prima fila 
per accostare» con una inqua­
lificabile insinuazione, l'ulti­
mo atto compiuto dal Procu­
ratore generale di Milano, die­
ci giorni prima di morire, alle 
sue condizioni fisiche, e per 
parlare, in termini vergogno­
si, di incapacità « di intende­
re e di volere » e perfino di 
«drogai». Ma Giovannini si 
smentisce da solo, giacché 
sempre, e non soltanto per 
gli ultimi atti compiuti dal 
Procuratore generale di Mi­
lano prima di morire, egli ha 
rivolto il suo attacco deni­
gratorio contro l'esemplare 
magistrato, contro rantifasci-
sta Bianchi d'Espinosa. 

a. pi . 

Superato il traguardo dell'anno scorso 

Oltre 50 mila comunisti 
iscritti nel '72 a Roma 
I reclutati sono stati finora 5.605 — La F6CI ha 6 mila membri, mille 
più del 1971 — Il messaggio del compapo Longo alla Federazione del 

PCI — L'impegno a raggiungere i 60 mila tesserati 

Con un importante successo l tori della nostra provincia 
politico, la federazione comu alla luce di un attento es; 
nista romana ha già superato 
il numero degli iscritti del 
1971. con un notevole nume­
ro di reclutati. Il compagno 
Petroselh, segretario della Fé 
derazione di Roma, ne ha 
dato notizia al presidente del 
Partito. Luigi Longo. con que 
sto telegramma: 

«Caro compagno Longo. ti 
comunichiamo che la Federa 
zione comunista dt Roma ha 
oggi raggiunto 50 019 tesserati. 
superando il traguardo dH "71 
con 5 603 reclutati. La Fede 
razione giovanile comunista 
romana ha raggiunto 6000 tes­
serati (1.000 più del 1971) con 
2 630 giovani e ragazze nuovi 
Iscritti 

Intorno alla figura, agli 
ideali, all'opera di Antonio 
Gramsci. I comunisti romani 
sono impegnati ad estendere 
la loro presenza organizzata e 
la loro influenza politica, con­
sapevoli dei compiti derivanti 
dalla fiducia di 603 mila elet-

ed 
esame 

del voto del 7 maggio, nei 
quartieri e nei comuni. 

Nella iniziativa contro la so­
luzione centrista tentata nel 
paese, nell'azione unitaria per 
la occupazione, per il miglio­
ramento delle condizioni di vi 
ta delle grandi masse, per lo 
sviluppo economico della ca 
pitale e del Lazio, confermia 
mo l'impegno per la mobilita 
zione di migliaia di militanti 
intorno alla campagna per la 
stampa comunista, al Festival 
nazionale dell'Unità, e al rag 
glungimento di 60 mila comu 
nistl Iscritti al Partito e alla 
FOCI nella nostra Federa­
zione > 

Il compagno Luigi Longo ha 
cosi risposto: 

«Cari compagni, mi congra 
tulo vivamente con voi anche 
a nome della direzione del 
Partito pei l'importante suc­
cesso che avete conseguito nel­
l'opera di rafforzamento del 
Partito a Roma. 

Ora bisogna andare avanti. 
Ci sono ancora a Roma gran­
di masse di giovani, di donne 
e di lavoratori, che si sono 
raccolte il 7 maggio attorno al 
Partito, e che possono e de­
vono essere portate alla mi­
lizia comunista. Ci sono giova 
ni forze che devono essere 
chiamate a condividere le no­
stre responsabilità di organiz 
zazicne e di direzione del gran­
de movimento popolare unita 
rio che oggi occorre promuo­
vere per scorifiggere il tenta­
tivo centrista e aprire al pae­
se le vie di un rinnovamento 
democratico, le vie indicate 
da Antonio Gramsci, da To­
gliatti. dal XIII Congresso. 

Il vostro impegno di rag­
giungere nel 1972 60 - mila 
iscritti al partito e alla FGCI 
dimostra che siete consapevo­
li delle grandi responsabilità 
che spettano ai comunisti del­
la capitale di fronte ai com­
piti di iniziativa e di lotta che 
ci attendono. Auguri di buon 
lavoro e di nuovi successi». 

Una rassegna sulle forme di 
comunicazione di lotta delle 
classi lavoratrici: come dire 
cosa inventa, cosa crea la clas­
se operaia nei momenti cruciali 
di lotta, come comunica, come 
pubblicizza, come rende parte­
cipi gli altri strati sociali della 
sua agitazione, dello scontro 
che sta vivendo, del quale è 
principale protagonista. 

Questi i temi della prima ras­
segna sulle forme di comunica­
zione di lotta delle classi lavo­
ratrici, allestita dal gruppo di 
ricerca di Settecamìni a Roma. 
dove è rimasta esposta per al­
cuni giorni nei locali della Casa 
del Popolo e che stasera, alle 
18.30. viene presentata alla Ca­
sa della Cultura, in via del 
Corso. 

Ci sono, nella rassegna molti 
di quegli aspetti che sono pro­
pri. tipici della classe operaia: 
l'assemblea, il comizio. Il vo­
lantino, Io slogan, il canto po­
polare. Ma in più — e qui sta 
il senso di una rassegna che. 
anche se non vuol dire niente 
che non sia già stato detto. 
offre dei momenti di dibattito 
vivo ed attuale — c'è quello che 
la necessità della lotta, il ritmo 
convulso della società, spinge 
gli operai ad e inventare», a 
« creare ». facendo proprio, ma­
gari. ciò che è « squisitamente 
dei padroni ». C'è la canzone 
popolare, fatta durante l'occu­
pazione di fabbrica. >che è di­
ventata di tutte le fabbriche in 
lotta (come quella dell'Apollon). 
Io striscione sul quale non è 
scrìtto solo uno slogan propa­
gandistico. ma una battuta po­
lemica, una frase che colpisce 
per la sua ironia — quello del­
l'Apollon. che dice « Santità. 320 
lavoratori chiedono udienza » —. 
ci sono poesie scrìtte dagli ope­
rai. dipinti, spesso molto inge­
nui. eseguiti Io stesso dai la­
voratori. scritte murali, vignet­
te e pannelli dove, talvolta, ven­
gono raggiunti alti livelli di sa­
tira politica. 

E' il caso della Coca Cola. 
il cui « celerino-bottiglia » ha 
fatto, si può dire, il giro del 
mondo, o delia Pantanella. con 
la sua e Ballata dei miliardi »: 
e proprio lo scontro col padrone 
americano — dice la didascalia 
sul grande pannello — ha dato 
l'estro a immagini di particolare 
forza satirica o a parole assai 
vive», e si può aggiungere che 
proprio l'apprendimento creati­
vo. « l'aver fatto propri » me­
todi e forme di comunicazione 
del padrone ha permesso agli 
operai in lotta di esprimere 
una tale inventiva, che è poli­
tica e culturale insieme. 

Nella rassegna che stasera 
viene presentata alla Casa del­
la Cultura ci sono tutte le fab­
briche. tutte le storie di lotta. 
comprese quelle dell'America. 
della Spagna, della Francia, del­
la « Marta » di Torino, del­
l'* Ansaldo». e poi di quelle 
romane, dalla « Fiorentini ». al­
la « Metalfer ». alla « Luciani ». 
alla « Lord Brunirne) ». alla 
« Cagli ». all'* Aerostatica ». ai 
lavoratori di Dino-città, alla 
« Selenia ». alla « Fatme ». alla 
* Romanazzi ». alla « Filodont >. 
agli edili. «Non c'è solo la sto­
ria della lotta — dice una ra­
gazza giovanissima della «Lord 
Brummel ». Rita Pinna — non 
ci sono solo i nostri slogans. i 
nostri canti, 1 nostri disegni, 

c'è. nei pannelli che abbiamo 
allestito, la vita di fabbrica, ci 
siamo noi che vogliamo comu­
nicare agli altri il significato 
della nostra battaglia. le nostre 
esperienze ». 

Una rassegna — questa — che 
vuole essere una occasione di 
riflessione critica sulla , espe­
rienza creativa delle classi la­
voratrici. sulla loro possibilità 
e capacità di darsi gli stru­
menti per comunicare, di in­
ventarli « sul posto ». Esemoi 
come quello della « Fiorentini », 
di un operaio — Michele Fran­
ceschi — che ha scrìtto nel '65 
durante l'occupazione, una bel­
la poesia in romanesco sulla 
storia della sua fabbrica, delia 
dura lotta condotta, o come 
quelli già citati della Coca 
Cola, della Pantanelia, del­
l'Apollon. e tutta l'esposizione. 
anche con le sue ingenuità. 
pongono in maniera precisa il 
problema della battaglia per la 
comunicazione delie idee, della 
creazione di nuovi mezzi, che 
siano adatti all'evolversi della 
realtà sociale e politica e che 
entrino a far parte poi. della 
tradizione di lotta popolare. 

I.f. 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 29 

Il compagno Pietro Ingrao, 
della direzione del PCI, ha 
parlato oggi di fronte ad una 
folla di migliaia di persone, 
al parco « Fola » di Reggio 
Emilia, dove è in corso 
il 27 festival provinciale de 
« l'Unità ». 

Nel suo discorso egli ha af­
frontato i temi della politica 
interna del nostro Paese, al­
la luce della recente decisio­
ne del partito della Democra­
zia cristiana di ridar vita ad 
un governo di coalizione fra 
quelle forze che già furono 
responsabili dei nefasti anni 
del « centrismo ». 

Spetta ai comunisti — ha ri­
cordato il compagno Ingrao — 
promuovere una vasta azione 
unitaria con le masse popo­
lari socialiste e cattoliche e 
con tutta l'opinione pubblica 
democratica e antifascista 
per sconfiggere la politica di 
centro-destra della DC — 
aperta al sostegno dei fasci­
sti e del monarchici — prima 
che essa possa fare troppo 
danno all'Italia. Il nostro 
paese ha bisogno, invece, di 
un governo che fondi la sua 
saldezza sull'ampiezza dei 
consensi e sulla collaborazio­
ne di tutte le forze popolari 
e progressiste. 

Alla manifestazione ha re­
cato il saluto dei comunisti te­
deschi il compagno Heinz 
Hummeler della segreteria 
regionale del Baden- Wuttem-
berg. 

Una vasta adesione ha ri­
scosso, ~ frattanto, l'appello 
lanciato dalla federazione del 
PCI di Reggio Emilia per la 
raccolta di sangue da avvia­
re ai combattenti vietnamiti. 
Un centro di prelievo è sta­
to allestito, infatti, all'inter­
no dell'area del festival, in 
un edificio — la « Casa del 
Vietnam » — che ospita an­
che una mostra fotografica 
sulle crudeltà americane in 
Indocina, una esposizione di 
attrezzature sanitarie da ac­
quistare attraverso una sotto­
scrizione, una sala per la 
proiezione di documentari sul­
la vita delle popolazioni del 
Vietnam. 

Sono già oltre 200 i giovani 
e i lavoratori che hanno do­
nato il loro sangue a sostegno 
dell'eroica lotta della marto­
riata popolazione vietnamita. 
Ognuno di questi flaconi ha 
un valore commerciale che si 
aggira sulle 15.000 lire: il con­
tributo che i comunisti reggia­
ni saranno in grado di offri­
re ai compagni vietnamiti sa­
rà, dunque, alla fine di que­
sta campagna di raccolta del 
sangue, di proporzioni rile­
vanti. 

Ieri si era svolto il conve­
gno provinciale degli «Amici 
dell'Unità » che s'è particolar­
mente occupato degli attacchi 
monopolistici alla libertà d'in­
formazione. 

I comunisti reggiani si in­
contreranno, infine, domenica 
2 luglio, col presidente della 
giunta regionale dell'Emilia-
Romagna, compagno Guido 
Fanti, in occasione di un di­
battito sull'attività delle Re­
gioni nei loro primi due anni 
di vita. 

D festival chiuderà i bat­
tenti nella giornata stessa di 
domenica. 

Discorso del Papa in San Pietro 

Paolo VI: «Dalla scienza 
è venuto il dubbio...» 

Durante la messa solenne 
celebrata stasera nella basilica 
di San Pietro. Paolo VI ha ri­
volto — Improvvisando — un 
lungo discorso ai fedeli, in cui 
ha affrontato, con accenti for­
temente pessimistici, il tema 
dell'attuale situazione nella 
chiesa cattolica, 

« Si direbbe — questo è un 
passo del discorso del Papa — 
che da una fessura il fumo di 
Satana è entrato nel tempio 
di Dio: Ce fl dubbio, Vimcer-
tezza, la problematica, l'in­
quietudine, l'insoddisfazione, 
a confronto*. 

E ancora: a Non ci si fida 
più della Chiesa: ci si fida del 
primo profeta profano che 
viene a parlarci da qualche 
giornale o da qualche luogo 
sociale. E' entrato, ripeto, il 
dubbio nella nostra coscienza, 
è entrato per finestre che do­
vevano essere aperte alla luce. 
Dalla scienza è venuto il dub­
bio di tutto quello che è e di 
lutto quello che conosciamo ». 

A questo punto. Paolo VI 
ha detto di volere confidare ai 
presenti un suo pensiero: 
« Noi crediamo che ci sia sta­
to un potere, un potere avver­
so: U diavolo, questo misterio­
so essere, che c'è. Noi credia­
mo che qualcosa di preter­
naturale è venuta nel mondo 
proprio per turbare e per sof­
focare i frutti del Concilio 
Ecumenico ». 

Con queste angosciate espres­
sioni — riferite dall'agenzia di 
notizie Italia — il Papa ha ce­
lebrato il 9' anniversario della 

1 sua, elezione. 

Escluso i! 6 1 % 
dei magistrati 
dal Consiglio 

superiore 
La corrente di « Impegno 

costituzionale», che fa parte 
dell'Associazione nazionale ma­
gistrati. ha commentato In una 
nota i risultati delle recenti 
elezioni del Consiglio supe­
riore della Magistratura. 

I candidati della corrente 
di «Magistratura Indipenden­
te» — è scritto nel comuni­
cato — con l'appoggio di una 
parte di « Terzo potere » e con 
I consensi di gran parte del 
r« Unione magistrati Italiani ». 
hanno realizzato il 38.8 per 
cento dei voti ed ottenuto 
tutti I quattordici posti dispo­
nibili In seno al Consiglio su­
periore della Magistratura 

I candidati di « Impegno 
costituzionale», benché abbia­
no raggiunto II 24.5 per cento 
del voti, sono rimasti comple­
tamente esclusi, cosi come 
quelli dell'* Unione magistra­
ti italiani», di «Terzo pote­
re » e di « Magistratura de­
mocratica». che avevano rag­
giunto rispettivamente le per­
centuali del 12.2, dell'Ila e 
del 13,7. Oltre 11 61 per cento 
del votanti non è dunque rap­
presentato nel prossimo Con­
siglio superiore della Magi­
stratura, 

La vicenda del settimo numero 

Denunciate le iniziative 
degli editori più forti 

Chi vuole drammatizzare la vertenza? - Assemblee nelle 
redazioni • Gli inferventi di Ceschia, Curzi e Fava sottoli­
neano l'urgenza della riforma dell'informazione - Nuovi 

scioperi in vari quotidiani 

In vari quotidiani si sono 
tenute ieri assemblee dei cor­
pi redazionali per esaminare 
gli sviluppi della vertenza sul 
settimo numero e per ascol­
tare una informazione sulle de­
cisioni prese dal consiglio na­
zionale della stampa, conclu­
sosi Ieri sera a Roma. Alle as­
semblee hanno assistito, quasi 
ovunque, rappresentanti dei 
consigli di fabbrica. 

Anche ieri, intanto, vari quo­
tidiani non sono usciti per gli 
scioperi articolati dei giorna­
listi che stanno effettuando, 
dopo lo sciopero nazionale di 
lunedi, le altre 72 ore di asten­
sione dal lavoro decise per i 
quotidiani direttamente inte­
ressati alla vertenza, 

I comitati di redazione han­
no, in tutte le aziende, riba­
dito agli editori che gli scio­
peri locali saranno immedia­
tamente sospesi in tutti quei 
quotidiani che annunceranno 
di dissociarsi dall'azione della 
federazione editori e riprende­
ranno da lunedi la pubblica­
zione del settimo numero. Que­
sta posizione, che era stata 
chiaramente espressa dal con­
siglio nazionale della stampa, 
* stata ulteriormente confer-
r..dta, ieri, dal segretario del 
sindacato dei giornalisti Ce­
schia che, parlando in una as­
semblea, dopo aver ribadito 
che la FNSI è decisa a conti­
nuare la lotta senza accettare 
nessuna provocazione degli 
editori, che sembrano sempre 
più intenzionati a drammatiz­
zare la vertenza per fini che 
certo hanno poco a che vedere 
con il problema del settimo 
numero, ha confermato la di­
sponibilità della federazione 
della stampa ad una seria 
trattativa tra tutte le compo­
nenti del mondo editoriale. A 
proposito della lunga nota dif­
fusa ieri sera dagli editori, 
Ceschia ha osservato che in 
quel documento, per la prima 
volta, sì ammette che i gior­
nali più forti intendono, dopo 
aver impedito una seria e glo­
bale trattativa, riprendere le 
pubblicazioni del settimo nu­
mero ma dettando le loro con­
dizioni a tipografi e giorna­
listi. 

« Metodi arbitrari e manovre 
oscure sono il costante com 
portamento della federazione 

editori sulla questione del set­
timo numero, ma non solo su 
questa questione. Ogni volta 
che il nostro sindacato — ha 
detto Alessandro Curzi della 
giunta esecutiva della FNSI 
intervenendo in un'assemblea 
di redazione a Roma — mette 
in discussione problemi seri 
e di vitale importanza per la 
difesa e lo sviluppo di una rea­
le libertà di stampa (distribu­
zione della pubblicità, orari 
di chiusura delle aziende edi­
toriali, più equa assegnazione 
della carta ecc.) troviamo sem­
pre gli editori ostili o as­
senti ». 

Anche il presidente dell'As­
sociazione dei giornalisti della 
RAI-TV, Nuccio Fava, dopo 
aver sottolineato l'unità dimo­
strata dal giornalismo italia­
no nello sciopero nazionale di 
lunedi, ha sottolineato «la ne­
cessità che tutte le forze po­
litiche e sindacali compren­
dano che l'azione della FNSI, 
nulla concedendo a pur facili 
slittamenti corporativi, tende 
ad un più ordinato e democra­
tico assetto della informazlo 
ne scritta e radio-teletra­
smessa ». 

Sospese 
19 mila 
patenti 

nel 1971 
Nel corso dell'anno 1971 so­

no state sospese in tutt'Italia 
19584 patenti, a causa di gra­
vi infrazioni alle norme del 
traffico, e ne sono state revo­
cate 5.116. Le sospensioni so­
no leggermente diminuite ri­
spetto all'anno passato, con un 
calo del 4%, mentre le revo­
che, avvenute quasi tutte in 
seguito a gravi incidenti stra­
dali, sono aumentate, seppure 
di poco (un centinaio). 

Le nuove patenti automobili­
stiche rilasciate nel 1971 sono 
1.080.000 mentre quelle per 
moto sono 60 mila. Le auto­
scuole funzionanti sono 5.431 
e la città che ne ha di più 
— 351 — è Roma. 

Sulla gru per avere una casa J r a i ^ « 5 3 ! 
tro donne, chiuse nel gabbiotfo di una gru all'interno di un 
cantiere, nei pressi di Bagni di Tivoli, al chilometro 22,310 
della Tiburtina, protestane per «vere una casa. Le donne 
con le loro famiglie prevengono dalla borgata di Pietralata, 
Gretta di Gregna e via Collatina. Due mesi fa bruciarono le 
baracche e andarono ad occupare degli appartamenti a via 
Albucione, non lontano da Bagni di Tivoli. Le case, però, erano 
state già assegnate ad altri senzatetto, ma sembra che questi 
le avessero rifiutate perché troppo lontane da Roma. Alcuni 
giorni fa seno arrivati i poliziotti che hanno intimato alle 4 
famiglie di abbandonare gli appartamenti. I baraccati hanno 
accertato, ma, una volta fuori, una sola famiglia ha ottenuto 
una sistemazione di fortuna; altre invece sono rimasta in 
mezzo alla strada. Di qui la protesta. Nella foto: le quattro 
donne sulla gru 
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Una condiz:one che impone una riforma radicale 

Un milione 
di lavoratori 

studenti 
Gii alti costi umani e materiali della scuola serale - Un 
convegno a Milano • Le proposte dei comunisti e la ne­
cessità di un movimento unitario, autonomo, di massa 

. 

11 fenomeno dei lavorato­
ri-studenti ha ormai rag­
giunto una dimensione nu­
merica che si avvicina sem­
pre più al milione di uni­
tà, il 10rf circa dell'intera 
popolazione scolastica italia­
na, con una significativa con­
centrazione nelle aree più 
industrializzate. A Tonno ve 
ne sono 40 mila di cui 15 mi­
la dipendenti dalla FIAT. A 
Milano e provincia 80 90 mi­
la, di cui 22 mila frequen­
tanti scuole serali comunali. 
L'impegno, almeno sul pia­
no quantitativo, del Comune 
milanese verso la scuola se­
rale — quattro miliardi di 
spesa, duemila insegnanti — 
e le lotte dei lavoratori-stu­
denti che qui si sono svi­
luppate con particolare acu­
tezza e con un relativamente 
alto livello di maturità po­
litica esigono che si ponga 
la dovuta attenzione al re­
cente convegno » Il Comune 
di Milano e le scuole se­
rali ». 

La scuola serale ebbe il 
suo boom agli inizi degli an­
ni '60, in concomitanza con 
le allettanti previsioni dei 
tecnocrati della programma­
zione che ipotizzavano la ne­
cessità di più alti ed estesi 
livelli di qualificazione pro­
fessionale in connessione 
con un'espansione economi­
ca vista in una prospettiva 
di continuo e lineare svi­
luppo. Fermarsi a questo da­
to significherebbe, però, pre­
cludersi la strada alla com­
prensione delle motivazioni 
soggettive che resero così 
efficaci i miraggi « promo­
zionali » di indagini come 
quella della SVIMEZ. Il co­
siddetto « miracolo econo­
mico », che in quegli anni 
toccò il vertice della sua pa­
rabola, si realizzò — è storia 
di ieri — sulla base di uno 
sfruttamento intensivo e 
massiccio della forza-lavoro 
(bassi salari, intensificazio­
ne dei ritmi, ripetitività e 
parcellizzazione delle man­
sioni, attacco alle organizza­
zioni sindacali, emigrazione 
dal sud, ecc.). I giovani la­
voratori videro cosi nella 
scuola la via maestra per 
fuggire da una condizione 
di lavoro disumana la cui 
organizzazione era data per 
« oggettiva », ineliminabile. 

L'impatto, però, con un 
mercato del lavoro che non 
offriva sbocchi adeguati al 
maggior livello culturale e 
professionale acquisito; la 
critica alla oggettività della 
organizzazione del lavoro 
propagandata dal padrone 
come risultato della scien­
za, critica che ricevette un 
impulso decisivi! da parte 
del movimento studentesco; 
la forte ripresa delle lotte 
operaie contro questa orga­
nizzazione; tutti questi ele­
menti hanno determinato il 
sorgere di una nuova moti­
vazione agli studi da parte 
del lavoratore-studente. In 
misura sempre più larga la 
scuola serale non viene vi­
sta dal lavoratore come oc­
casione di fuga individuale 
senza sbocchi da una condi­
zione opprimente, ma come 
mezzo da conquistare per Io 
sviluppo della propria per­
sonalità, per giungere al pos­
sesso di strumenti di cono­
scenza e comunicazione so­
ciale che gli permettano di 
•ssumere il proprio posto 

CANDELORO, 
Il movimento 

cattolico 
in Italia 

Universale 
pp. 570. L. 1.500 
La stona delle organizza­
zioni cattoliche in Italia dal 
Risorgimento al crollo del 
fascismo. 

AA. UUn Dossier 
sul neofascismo 

Alle origini del cinema comico: da Mack Sennett a Buster Keaton 
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Nelle prime farse quello che più colpisce è il paesaggio: non il mondo dei miliardari, né quello dei cow-hoys, ma una 
immagine di periferia, di realtà suburbana e solitaria - Le torte in faccia, la caricatura della vita e il « crollo delle 

dignità » -1 due poli degli « anni dieci »: Charlot e Ridolini, epilettico manovale della risata 

Il Punto 
pp 160. L 900 

l a documentazione com­
pleta tra organizzazioni 
neofasciste e ambienti in­
dustriali a Bologna. 

nella lotta per determinare 
una diversa condizione. 

Sono noti, inoltre, i costi 
materiali e soprattutto uma­
ni della scuola serale: 200-
300 mila lire annue per tas­
se nelle scuole private, che 
accolgono la stragrande mag­
gioranza dei lavoratori-stu­
denti; una media di tredici 
ore al giorno tra lavoro, stu­
dio e spostamenti; una per­
centuale di dispersione fra 
abbandono e bocciature del 
40-50% degli iscritti; l'isola­
mento dalla vita sociale e 
politica; la disintegrazione 
psicofisica, ecc. 

Tutto questo, invece, è 
stato assente dal convegno 
di Milano, almeno dalla sua 
parte « ufficiale », e più in 
generale è assente nei di­
scorsi del governo, delle 
forze poliriche che lo so­
stengono, del potere econo­
mico e dei suoi « intellettua­
li *. Innanzitutto, continua a 
mancare una risposta alle 
precise indicazioni che il 
PCI ha da tempo avanzato, 
e tradotto in proposta di 
legge, e che ha ribadito il 
convegno della FGCI nello 
scorso dicembre; riduzione 
dell'orario di lavoro a sei 
ore pagate otto per i lavo­
ratori-studenti, trasformazio­
ne della scuola serale in 
scuola pomeridiana, apertu­
ra di sezioni per i lavoratori 
in tutti gli istituti statali, 
anche per combattere la pia­
ga della speculazione priva­
ta, gratuità completa (tasse, 
trasporti, libri e altri stru­
menti didattici, ecc.), rinno­
vamento di programmi e 
metodi secondo il bisogno 
di sapere sociale espresso 
dagli stessi lavoratori-stu­
denti, democratizzazione e 
gestione aperta alle forze so­
ciali. 

Sarebbe facile, dinanzi al­
la mancanza di risposta, par­
lare di una fuga in avanti; 
basti pensare alle gravi ca­
renze della scuola dell'ob­
bligo e alla mancata rifor­
ma della secondaria superio­
re. Non diversamente, infat­
ti, va giudicata la ormai 
consueta mistificazione pa­
rolaia (educazione perma­
nente, seconda via all'istru­
zione, ecc.) tanto cara ai 
« programmatori ». Ma die­
tro questa cortina fumoge­
na fa capolino un progetto 
tendente a precostituire, 
con l'immancabile alibi del­
la sperimentazione, un as­
setto del sistema formativo 
professionale da offrire poi 
già bello e confezionato al 
legislatore per la sanzione 
formale. 

Partendo dalla premessa 
che la rigidità delle strut­
ture scolastiche professiona­
li impedisce un pronto ade­
guamento alle modifiche del­
la produzione e del merca­
to del lavoro e che i criteri 
dell'organizzazione scientifi­
ca e della divisione del lavo­
ro sono ancora validi in fab­
brica, il progetto mira a 
trasformare la scuola serale 
in « scuola alternativa >. 
privata del valore legale 
del « titolo di studio », che 
svolga un ruolo di formazio­
ne professionale a livello 
medio e superiore, fra di­
ploma e laurea e oltre la 
laurea. Cioè, una scuola fi­
nalizzata alle esigenze del­
l'azienda, che già nella pre­
messa si dichiarano intocca­
bili, tanto è vero che la ri­
chiesta della riduzione di 
orario di lavoro a parità di j 
salario viene formalmente 
accolta ma sostanzialmente 
stravolta attraverso la pro­
posta di concentrare il tem­
po di studio per il lavora­
tore in due giorni della set­
timana. soluzione propugna­
ta negli ambienti padronali. 

Alla luce di queste ten­
denze, viene così ribadita la 
urgente necessità di un mo­
vimento dei lavoratori-stu­
denti " unitario, autonomo e 
di massa per impegnarsi da 
una parte nella battaglia per 
la riforma della scuola se­
condaria superiore — per la 
quale anche lo specifico pro­
getto di legge comunista 
prevede l'apertura ai sezioni 
serali in tutti gli istituti sU 
tali — e per inserirai d'aKra 
parte nelle lotte contrattuali 
dei lavoratori con il oroprìo 
contributo specifico ma al 
tempo stosso generale. In 
fatti, la rivendicazione del­
l'orario di lavoro per i lavo­
ratori-studenti (sei ore pa­
gate otto) mentre apre la 
via ad un ulteriore assetto, 
non solo in termini quanti­
tativi, de] rapporto studio-
lavoro, contemporaneamente 
rappresenta un momento 
della generale battaglia per 
la riduzione dell'orario per 
tutti i lavoratori e, sul pia­
no dei processi formativi, 
come il primo passo per la 
conquista di una scuola dei 
lavoratori. 

Fernando Rotondo 

Nelle comiche più vecchie 
del cinema. nei primitivi fran­
cesi e americani, nelle farse 
marca Keystone almeno fino 
alla rivelazione di Chaplin 
— e spesso anche dopo — 
quello che più ci ha colpiti 
e continua a colpirci non è 
né l'attore, molte volte medio­
cre. né la situazione. E' piut­
tosto il paesaggio, lo spazio 
straordinario che Fa da sfon­
do alle rapide storie. Chia­
marlo paesaggio è probabil­
mente troppo. Si parla di un 
esterno polveroso e piatto in 
cui predominano le costru­
zioni di legno. Una specie di 
periferia sconfinata che è la 
vera città natale del cinema­
tografo, non tra i grattacieli 
e non in campagna ma a me­
tà fra le due cose, dove lo 
stabilimento diventa baracco­
ne e l'asfalto cede il posto al­
l'erba. I panciuti serbatoi idri­
ci si gonfiano sui cespugli, i 
tram sono al capolinea e i 
pali telegrafici stanno per ad­
dentrarsi nelle praterie. Su 
tutto un'aria di sabbia, fu­
mo e polvere, cui si aggiun­
ge il reticolo delle pellicole 
logore che scorrendo a piog­
gia conferisce al quadro un 
avviso di distruzione. 

Tragedia 
e commedia 

E' la prima scoperta del 
mondo attraverso il cinema. 
Non l'America dei miliardari 
né quella dei cowboys. en­
trambe subito soggette a sofi­
sticazione, a truccatura. Ben­
sì il segno della immensa di­
stanza intermedia, un deposi­
to e un'anticamera di pro­
porzioni gigantesche: terra di 
cartacce, di gatti, di bazar e 
di deserto, come l'ha cantata 
Hart Crane. Essa esiste ed è 
tragedia e commedia di per 
se stessa. Ma la prima genera­
zione di spettatori cinemato­
grafici impara a conoscerla 
come patria d'una esagitata. 
trionfale comicità. 

Ecco dove la « comica » del­
le origini assume una validi­
tà anche storica e perfino lin­
guistica. che certe riesumazio­
ni, sullo schermo e in TV. 
ci tramandano. Mentre dram­
ma e tragedia si trovano an­
cora a loro agio nella clauso­
la teatrale delle tre pareti, 
o nell'interno travestito da 
esterno, l'invenzione comica si 
rende conto che per affermar­
si abbisogna di diversi pol­
moni e dell'incontro con l'aria 
aperta, che le consentiranno 
nuove impensabili birbonate 
e campi liberi per la sua sma­
nia di velocità; e espedienti 
originali, provocati dall'im­
patto con le cose della stra­
da. i veicoli, gli idranti, le 
buche nel selciato, le bucce 
di banana. Poiché il cinema 
è muto, bisogna che il pub­
blico rida per ciò che l'attore 
fa. L'umorismo non va detto, 
ma svolto. Quindi rinnovata 
concitazione, mutazione conti-

Mack Sennett interpreta se stesso e prende in giro la Metro Goldwyn Mayer in « Il ragazzo di Hollywood » (1924) 

nua, nuova tecnica espressi­
va e mimica, soggettistica sen­
za precedenti. Aiutano le sce­
ne accelerate, rallentate, so­
vrapposte. E, sensazione mas­
sima, esce dalla luce cruda 
del giorno il clown senza più 
maschera, o con maschera 
« visibile ». Nel primo caso ab­
biamo Chaplin. nel secondo 
Ridolini. 

I fondamenti della primissi­
ma scuola comica sono tre: 
le rapidità frenetica, la real­
tà suburbana e metropolita­
na come fonte di gags altri­
menti impossibili, la solitu­
dine (comica, eroica, eroico­
mica, drammatica) dei prota­
gonisti. Nell'uragano delle pe­
ripezie il personaggio princi­
pale non ha amici. Certo so­
no farse affollatissime, vanno 
in gruppo le Bellezze al Ba­
gno e i poliziotti; ma quan­
do l'inseguimento si scatena. 
corrono tutti dietro a uno 
solo. 

L'uomo che organizza la me­
tamorfosi della comica dal 
palcoscenico al plein air. ne 
moltiplica le trovate e fa na­
scere Charlot, si chiama Mack 
Sennett. E* stato saltimbanco. 
cattivo cantante d'opera e 
comparsa di Griffith. Sarà 
in seguito regista senza ge­
nialità e teorico cinematogra­

fico abbastanza ingenuo; ma 
per un decennio, tra il 1912 
e il 1922, anima come super­
visore, produttore, inventore 
fertilissimo la migliore cor­
rente comica americana fun­
gendo da padrino a attori e 
attrici destinati a popolari­
tà mondiale (oltre a Chaplin, 
Mabel Normand. Wallace Bee-
ry. Gloria Swanson ecc.). Alla 
società Keystone, poi alla 
Triangle, alla Paramount. alla 
First National, alla Pathé. al­
la Educational cura la produ­
zione di centinaia di brevi 
farse. Dal suo estro proven­
gono ie battaglie a torte di 
crema in faccia, che comin­
ciano come duello e si allar­
gano poi con prodigiosa velo­
cità a un'intera via. a un quar­
tiere, in un generale e crollo 
delle dignità ». per dirla con 
Sennett stesso, e Da questa 
semplificazione attraverso op­
posizioni elementari » avverte 
Davide Turconi e nasceva non 
la raffigurazione della vita. 
come certi critici avrebbero 
invece preteso e come avveni­
va invece generalmente nelle 
domestic comedies, ma la cari­
catura della vita; e tutto tro­
vava un suo ritmo e un suo 
stile nelle esigenze del mon­
taggio cinematografico ». In­
fatti tanta vulcanicità trae 

origine da un lavoro da oro­
logeria. Tempi esattissimi, 
equilibrati al millesimo di 
secondo. ; -

Max 
Linder 

L'arguzia sennettiana era 
candida, ma sapeva farsi an­
che appuntita, deformante. 
Certo è servita ad attori im­
portanti per maturarsi. Cha­
plin esce presto dal clan di 
Sennett, ma non tace il debi­
to di esperienza che ne ha 
tratto. Giova dire comunque 
che, analogamente a quanto 
avveniva allora negli Stati 
Uniti in molti campi, i pio­
nieri stavano entrando svelta­
mente nei panni dei pluto­
crati e Sennett non fa ecce­
zione alla regola. Nei 1924 è 
particolarmente indicativo un 
film, il ragazzo di Hollywood 
(presentato anche dalla no­
stra TV nella fascia meridia­
na del sabato, dove si posso­
no reperire ogni tanto cam­
pioni interessanti), da lui rea­
lizzato a gloria di se stesso. 
E' un pretesto per reclamiz­
zare gli studi Sennett del­
l'epoca e gli attori che tiene 

sotto contratto. Si vede Sen­
nett, imperturbabile « padro­
ne » al centro d'una ridda di 
scalmanati, con,un leone vivo 
sulla scrivania: lo .sberleffo 

:'allà Metro Goldwyn" -player 
è evidente. 

Abbiamo detto che i due 
poli estremi dèlia comica de­
gli Anni Dieci sono stati Char­
lot e Ridolini. Rimandando al­
la prossima volta gli altri no­
mi che si vanno formando a 
quell'epoca, soffermiamoci su 
loro per notare come la tec­
nica alla Sennett abbia costi­
tuito per l'uno la base di 
partenza, per l'altro il tra­
guardo finale. Chaplin tende 
ad autodefinirsi e a uscire dal­
la fauna sennettiana per iso­
larsi e umanizzarsi. Ridolini 
(Larry Semon), che non la­
vorò mai direttamente per 
Sennett. fa di quella formu­
la la esasperazione estrema. 
E' il meno grande dei comi­
ci del muto, ma da tutti gli 
altri sa differenziarsi forse 
proprio perché non è nemme­
no un attore, piuttosto un 
ideogramma simboleggiante il 
moto perpetuo. Pochissimo di 
umano nella sua cangiante 
inafferrabilità: e l'inafferra­
bilità stessa, questa deforma­
zione dell'esistere, è in Rido­
lini disumana. 

Su Chaplin non abbiamo 
niente da aggiungere, né ci 
corre l'obbligo di riportarlo 
alla memoria del lettore. E' 

- vicino a - tutti noi da quasi 
.^sessantanni (ha esordito sul­

lo schermo nel 1913). Scri­
viamo un attimo di lui par­
lando di un. altro comico an­
tico, il solo che sul piano del­
la recitazione Chaplin abbia 
riconosciuto come maestro. E' 
il francese Max Linder e mili­
ta nel cinema fin dal 1905. 
In apparenza nulla di più dis­
simile tra lui e Charlot. Lin­
der e un gaudente senza pen­
sieri, agghindato ed elegante; 
Charlot è quale la miseria e 
l'indigenza lo vogliono, affer­
rato e rifiutato da cento me­
stieri. vagabondo d'autostra­
de, addossato ai muri di mat­
toni dell'America. Ma al se­
condo sguardo già l'abisso tra 
i due diventa meno profon­
do. Linder è un uomo non 
brutto e non insolito, piacen­
te. ma non un vero ricco o 
un viveur autentico. Vorreb­
be esserlo, ma tutta la sua 
condotta da un film all'altro 
resta quella di uno zerbinot­
to di seconda schiera, di un 
poveraccio che difende la pro­
pria dignità. Nel mondo che 
si è scelto Max Linder sta 
scomodo come Charlot sotto 

E' POSSIBILE UNA « POLITICA DEL LIBRO »> ? 

IL PUBBLICO IGNORATO 
Fondamentale, per una modifica dell'attuale situazione che vede largamente predominanti le scelte dell'industria editoriale, il rapporto con i gio­

vani e la scuola - Primi passi da compiere verso la democratizzazione delle strutture produttive e distributive e verso la riduzione dei prezzi 

Parlare di « politica del li­
bro » (come si è fatto in un 
precedente articolo) è eviden­
temente un modo riduttivo di 
impostare il problema della 
diffusione della cultura italia­
na in senso democratico: per­
ché privilegiare il libro su al­
tre forme d'espressione qua­
li il cinema, il teatro, la mu­
sica. gli spettacoli radio-tele­
visivi? Ragioni obiettive non 
ve ne sono; il solo fatto di 
anteporre la problematica del 
< libro » alle altre, può auto 
rizzare il sospetto che si at­
tribuisca a questo particola­
re prodotto dell'industria cul­
turale un significato di ca 
rattere aristocratico, in aper­
to contrasto con la dimen­
sione popolare che la cultu­
ra deve avere per mantenere 
validi i propri contenuti. E 
poi: di quale specie di libro 
stiamo parlando? Di saggisti­
ca. di poesia, di narrativa? 
Volendo limitarci alla narra­
tiva. ci troveremmo già co­
stretti a compiere una ulte­
riore distinzione fra roman­
zo e libro di racconti, essen­
do notorio che la novellistica 
gode in Italia (e forse non 
solo da noi), di un credito 
di gran lunga inferiore al ro­
manzo. I librai accolgono mal 
volentieri i volumi di raccon­
ti se non sono scritti da au­

tori noti (e forse non basta 
ancora): il pubblico non li 
compra; quindi gli editori 
li respingono. 

Si tratta evidentemente an­
che qui di un condizionamen­
to di mercato, ma poiché nul­
la viene fatto per sbloccarlo. 
la conseguenza è che gli scrit­
tori preferiscono astenersi dal 
comporli, e se hanno un'idea 
anche fragile, semmai, la dila­
tano fino a farle raggiunge­
re la dimensione indispensabi­
le allo e smercio ». Sarebbe in­
teressante compiere un'anali­
si critica su romanzi italiani 
divenuti tali solo per un 
processo di enfatizzazione vo­
lontaria. Si vedrebbe allora 
come la pubblicità (in questo 
caso non rivolta ai libri sin 
goli ma ai generi letterari), in 
fluisca anche sullo stesso ri­
gore compositivo che dovreb­
be essere alla base di ogni 
seria produzione artistica. 

Ogni forma di espressione 
ha ancora, oltre ì suoi canali 
specifici di irradiazione, i prò 
pri nuclei di potere economi­
co e politico, le proprie :sti 
tuzioni, il proprio particola­
re e malcostume » da difende­
re; sia che si parli di RAI-
TV. di teatro, di musica. Se 
unico può essere il discorso 
politico-culturale da svolgere, 

ci si trova comunque costret­
ti a diversificarlo nelle linee 
di attacco. Ci si dovrà quindi 
accontentare inizialmente di 
andare alla ricerca di qual­
che punto di contatto fra le 
modalità di pubblicizzazione 
di questa o di quella branca 
culturale? 

In tal caso, un elemento 
di riflessione sulla proble­
matica del libro potrebbe es­
sere offerto dai progetti di 
riforma del festival veneziano 
del cinema, dopo le esplosio­
ni contestative del '68. che 
condussero all'abolizione del 
Leone d'oro. Per la lettera­
tura qualcosa di analogo ven­
ne tentato con la trasforma 
zione del Premio Chianciano. 
da cui non uscivano né vinti 
né vincitori, ma un discorso 
critico sui libri presentati, in 
grado di infermare il pubbli­
co sul significato delle singole 
opere. Il problema del rap­
porto con il pubblico resta in 
ogni caso centrale. 

E* inevitabile pensare in 
primo luogo a) « pubblico » 
delle scuole, rigorosamente al­
l'oscuro di quanto avviene 
ogni anno nel settore dell'edi­
toria. Gli studenti ricevono 
soltanto casualmente notizia 
dei libri che vengono pubbli­
cati; e siccome le leggi del 
mercato predominano, i libri 

di cui « sanno ». sono gioco­
forza i libri più venduti o 
premiati II tradizionale < <Jio 
per l'attualità » che ha afflit­
to e ancora affligge la scuola 
italiana, troverebbe un effi­
cace ostacolo in un mezzo. 
tutto da idearsi nelle sue 
strutture, atto ad informare 
con tempestività, quel parti­
colare pubblico: gli scrittori 
non avrebbero più la scon­
fortante sensazione di poterlo 
raggiungere soltanto attraver­
so il proprio, tardivo inseri­
mento nelle e antologie », o at­
traverso il i gusto » degli in­

segnanti: e la cultura trovereb­
be un concreto stimolo ad 
attualizzarsi z propria volta. 
avvertendone dalla base la 
sollecitazione. 

Un collegamento diretto, o 
efficacemente mediato o impa 
sto. fra l'editoria ed il pub­
blico delle scuole, comporte­
rebbe come conseguenza una 
revisione dei prezzi, sempre 
altissimi. I libri economici, 
si sa. sono libri già passati 
attraverso un processo selet­
tivo secondo i modi tradiziona­
li, e di per se stessi non rap­
presentano altro che una ripe­
tizione di un e successo » già 
ottenuto in vesti più sontuo­
se. Il filtro selettivo rimane 
sempre il pubblico borghese 

adulto, a cui l'editoria soprat­
tutto si rivolge: una verifica 
critica, che partisse dalla ba­
se giovanile, stimolata ad iser-
citare la propria influenza, po­
trebbe dar luogo a una posi­
tiva inversione di tendenza. 

Informazione tempestiva nel 
settore della scuola, creazione 
di biblioteche di quartiere 
auto-gestite, democratizza zio-
delie strutture editoriali e di­
stributive. prezzi accessibili 
per le novità di ogni tipo, inter­
venti critici sulle varie opere 
capaci di essere ribaltati « a 
caldo » dal pubblico a cui ci 
si rivolge, non avrebbero co­
me conseguenza un livellamen­
to dei valori culturali, come 
maliziosamente si potrebbe 
pensare. Sarebbe invece l'ini­

zio di una vera, non artificiosa. 
selezione naturale del libro, 
anch'esso afflitto da una crisi 
di sovraproduzzone e di sovra-
affollamento; la quale trae ali­
mento proprio dalla prospet­
tiva attraverso cui U libro vie­
ne < visto », cioè dall'ottica 
dell'industria editoriale. Si 
produce tanto nell'intento di 
dilatare le vendite senza te­
nere in conto alcuno le istan­
ze critiche del destinatario, il 
pubblico. 

Giorgio Do Maria 

Dall '8 luglio 

a Pesaro 

mostra 

di Cerali 
L'Amministrazione Provin­

ciale, il Comune e l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno di 
Pesaro organizzano, per il 
periodo t luglio-20 settem­
bre 1*72 una mostra di Ma­
rio Cerali. 

Mario Ceroli è nato a 
Castelfrentano (Chieti) nel 
193S. Nel 1H2 cominciò la 
sua ricerca di scultore. Rea­
lizzò successivamente le 
scenografie per il e Riccar­
do I I I » , per «Orgia» di 
Pier Paolo Pasolini allo sta­
bile di Torino, per il « Can­
delaio» di Giordano Bruno 
al Festival del Teatro alla 
Biennale di Venezia e per il 
film « Addio fratello cru­
dele » di Patroni Griffi. 

Ha preso parte, negli ul­
timi tempi, alla Quadrien­
nale di Zurigo, alla Bien­
nale di Venezia, alla Bien­
nale di Parigi e alle rasse­
gne di Graz, Pittsburg, San 
Marino, Tokio, Darmastadt. 

*l*irrro dei ponti. Per rima­
nervi dove combattere di con­
tinuo una battaglia di corte­
sie e di vanità, spesso visi­
bilmente caricaturale. 

Le situazioni buffe, goffe, 
rovinose in cui è travolto ri­
cevono maggior rilievo dalla 
sua preoccupata rigidezza che 
s'incrina sempre e non si 
spezza mai. Certamente lo 
spunto d'ogni avventura è in 
Linder il caos, non un atto 
sociale come in Chaplin: si 
può tuttavia pensare che pro­
prio la componente « tutela 
della dignità » sia quella che 
meglio accomuna i due atto­
ri. Una dignità avvertita co­
me qualcosa di non rinnega-
bile, da costruire pezzo per 
pezzo a dispetto d'ogni scher­
no di fortuna per poi restar­
vi ostinatamente fedele. 

Ma c'è a proposito di Cha­
plin un'altra precisazione da 
fare su un aggancio molto 
recente e molto televisivo. 
Avrete veduto anche voi, in 
apertura del ciclo su Buster 
Keaton, un Mario Soldati agi­
tato come un derviscio slan­
ciarsi alla esaltazione di Kea­
ton usando come argomento 
la minimizzazione di Chaplin. 
La bravura di Buster non si 
discute, anzi in quella occa­
sione sarebbe stata da analiz­

zare più a fondo. Ma con 
sommarietà da imbonitore — 
« qui lo dico qui lo nego » —. 
Soldati ha creduto di spazzar 
via Chaplin proclamando che 
il suo non è nemmeno vero 
cinema, perché avrebbe potu­
to essere realizzato allo stesso 
modo sulle scene di un teatro. 

Fin dal 1914 Chaplin. nel 
suo secondo film (s'intitola­
va Charlot si distingue) appa­
riva come presenza di distur­
bo in un documentario sulle 
corse automobilistiche di Ve-
nice, fondendo alla viva real­
tà il sarcasmo di uno sguar­
do staccato e malizioso e in­
serendosi inesorabilmente in 
una geografia americana im­
possibile a ricuperarsi se non 
attraverso l'obiettivo. E la 
lunga strada finale su cui si 
incammina ogni volta' il suo 
Vagabondo, con quale simbo­
lo la potremmo immaginare 
raccontata in teatro, in qua­
le « aria chiusa » acquistereb­
be la stessa dimensione di­
sperata? In che forma se non 
in un cinema da lui stesso 
inventato Chaplin avrebbe po­
tuto darci, ad esempio, il fi­
nale di II pellegrino! O, per 
intero, Charlot soldato che al 
confronto di II generale kea-
toniano « militarista e antimi­
litarista » nelle parole di Ma­
rio Soldati, ha il torto di es­
sere soltanto antimilitarista? 

Le avventure 
impossibili 

Quanto a Semon-Ridolini. 
spendere una parola per que­
sto epilettico manovale della 
risata può essere ancora pia­
cevole. Ridolini correva e fug­
giva senza pretesto purches­
sia. Non tanto perché fucila­
te e cannonate lo inseguiva­
no interminabilmente ma per­
ché, si direbbe, era forgiato 
lui stesso nella materia del 
proiettile di schioppo e della 
palla di cannone. Non era 
umano, dunque era invulnera­
bile. Usciva dal nembo di di­
namite e di petrolio solo per 
passare ad altre fughe, c i 
suoi film » scriveva Aldo Buz­
zi «non raccontano le sue 
avventure come quelli di Char­
lot o di Buster Keaton; sono 
delle macchine per far ridare, 
che l'operaio Ridolini, vestito 
con una specie di tuta da la­
voro comico, mette e poi man­
tiene in moto veloce fino al­
la fine. Dopo di che (si può 
pensare)... tornava a casa a 
leggere il giornale, senza 
preoccuparsi d'altro fino al 
giorno dopo ». 

Ma il fulmine può avere 
abitudini domestiche? Per no­
stro conto solo un altro perso­
naggio cinematografico gli so­
migliava, e non era né un 
uomo né un carattere, ma un 
ideogramma senza sosta, in 
bianco e nero come lui: il 
Mickey Mouse delle origini. 
Semon aveva lavorato come 
disegnatore di fumetti comi­
ci a New York prima di en­
trare nel cinema. Che sia sta­
ta quella la sua prima ispira­
zione, la sua prima scuola di 
avventure impossibili? Eter­
namente la stessa ridda, la 
stessa festa. Vorremmo dire 
Io stesso balletto. Certi svi-
colamenti, certi salvataggi in 
extremis, certi dondolìi sul 
precipizio fanno davvero pen­
sare a un balletto impazzito, 
a un Pierrot traballone e sen­
z'anima. Ma sono commozio­
ni che vengono dopo, languo­
ri di cineteca. Giustamente 
Ridolini avrebbe potuto ri­
sponderci a faccia franca co­
me aveva risposto una volta 
Mack Sennett: e Mai visto tm 
balletto in vita mia ». 

Tino Ranieri 
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I! governo non ha applicato le disposizioni di legge 

250 miliardi sottratti ai coltivatori 
per gli alti prezzi dei mezzi tecnici 

Una intervista con il vicepresidente dell'Alleanza contadini, Selvino Bigi - Continuo logora­
mento dei redditi di lavoro - L'agricoltura del nostro paese produce poco perché costa troppo 

L'Alleanza nazionale del con­
tadini ha chiesto l'applicazio­
ne dell'art. 185 della legge 27 
luglio 1967 che prevede la fis­
sazione da parte del CIP, dei 
prezzi del principali mezzi 
tecnici «per assicurare al­
l'agricoltura la possibilità di 
trarre il massimo vantaggio 
dagli incrementi della produt­
tività industriale » e, come 
misura immediata, che l'inter­
vento pubblico garantisca una 
riduzione minima globale di 
250 miliardi di lire sul 2220 
miliardi quali risultano »>• 
me spese complessive soppor­
tate nel 1970. 

Abbiamo chiesto al vice 
presidente dell'Alleanza nazio­
nale dei contadini Selvino Bi­
gi l motivi di fondo di que­
sta richiesta sostenuta dalla 
lotta in corso dei coltivatori: 
« Cominciamo subito col dire 
che se il legislatore ha pre­
visto tale intervento pubbli­
co. il potere esecutivo (go­
verno e ministri preuosM) 
è tenuto ad applicarlo. 
Non si ved'ì infatti perchè le 
leg<ri debbino essere apo,.i,,a-
te dai cittadini e ne siano 
esentati i ministri quando 
una legge fa loro una nrec'<*i 
Inscrizione. Ma c'è di più. 
La legge ci'ata è la legge Mil­
la programmatone economi­
ca e si sa che questa, proprio 
perchè non applicata, è stata 
una delle cause, non ultima, 
dell'aggravamento della si­
tuazione economica e sociale 
che oggi scontiamo in tutto 
il paese ma soprattutto nelle 
campagne ». 

«Dal 1963 al 1970 — prose­
gue Bigi — il valore del oro­
dotto agricolo è aumentato 
del 13.9*0. le spese ner mate­
rie prime del 22 .Vn. quelle 
per l'ammortamento del 
35.7^. Negli anni del «Pia­
no» *66-'70 contro un aumen­
to di valore del 25cr del oro­
dotto agricolo, quello delle 
spese è aumentato quasi del 
40^. Infatti le spese sono 
passate da 1621 a 2221 miliar­
di, mentre il valore è andato 
da 5114 a 6500 miliardi. 

Il logoramento quindi dei 
redditi di lavoro e dei capi-

. tali investiti, e perciò della 
. capacità di acquisto dell'agri­

coltura nel suo complesso. 
verso i settori esterni, è evi-

r dentissimo come sono eviden­
ti le ripercussioni che questo 
ha provocato sull'economia in 
generale, sull'industria e sul 
commercio frenandone l'inte­
ro sviluppo». 

« Si tratta in primo luogo — 
afferma Bigi — di una que­
stione di eguaglianza di di­
ritti fra operatori economici 
e di tendenze (almeno) alla 
parificazione dei redditi fra 
coltivatori agricoli e addetti 
agli altri settori. Parificazione 
da tutti proclamata necessa­
ria. o denunciata come scan­
dalosamente inesistente e af­
fermata a tutte lettere come 
finalità del trattato di Roma. 
oltreché sancita dalla Costi­
tuzione. Il mercato, e quindi 
i prezzi e perciò la libertà di 
commerciare da parte dei 
produttori agricoli sono con­
dizionati (per il bene o per il 
male non importa ora discu­
terli). Comunque quasi tutti 
i prezzi dei prodotti agricoli 
sono stabiliti o determinati 
dalle direttive e dai regola­
menti CEE. Se il mercato ed 
1 prezzi dei orodotti a?TÌcoli 
sono per così dire pubbliciz­
zati. cioè determinati dal po­
tere pubblico, perché non è 
pubblicizzato tutto il com­
plesso dei costi di nroduzio 
ne cioè dei prezzi dei mezzi 
e dei servizi che formano il 
costo, dando in tal modo ori­
gine ad una sfasatura (la fa­
mosa forbice) fra prezzi dei 
prodotti venduti e orezzi dei 
prodotti acquistati? ». 

«Per la tendenza alla pari­
tà dei redditi — conclude Bigi 
— andiamo veramente come 
I gamberi, se è vero che i 
gamberi vanno all'indietro. 
Dicci anni fa il reddito dezli 
addetti agricoli rappresenta­
va il 52<^ del reddito degli 
altri settori, ora siamo al 
43rr. Se colleghiamo la cadu­
ta di questa percentuale ai 
dati che abbiamo esnosto al­
l'inizio. si capirà subito che 
c'è stata una stentata cresc't^ 
del valore del prodotto aeri-
colo ma. soprattutto, c'è stato 
un balzo tale nelle spese. o°r 
opera dell'aumento dei prezzi 
dei mezzi oltreché della Quan­
tità acquistata, per cui si 
può ben dire che Yaqricoltura 
italiana produce poco perchè 
eosta troppo. 

Vorrei perciò concludere af­
fermando che la vertenza dei 
250 miliardi aperta dall'Al­
leanza ha delle controparti 
ben precise, rappresentate 
prima di tutto dalle industrie 
a partecipazione statale (chi­
miche. meccaniche, alimenti-
ri. ecc.) e dalla Federconsor-
i i . come principale interme-
diatrice fra l'agricoltura e eli 
altri settori. Inoltre, ben in­
teso. essa chiama in causa 
II eovemo come principale 
responsabile e regolatore del­
la società e dell'economia. 

La vertenza perciò va oltre 
l'interesse categoriale e setto­
riale per porsi a fianco, e non 
a caso, della politica posta 
dalle Confederazioni sindacali 
sul cambiamento del modo 
di sviluppo della economia e 
della società. Direi quasi che 
l'impostazione della Alleanza 
la completa e la integra, indi 
cando nello sviluppo del red­
dito ed in uni modificazione 
dei rapporti fra agricoltura e 
industria, citta e cimoagni. 
uno dei modi proprio per ot­
tenere uno sviluppo equili­
brato tra i settori, quale mol­
tiplicatore del reddito nazio­
nale a vantaecio dell'econo-

• della società ». 

Per decidere nuove azioni 

Si riuniscono 
i tre sindacati 
dei braccianti 

Si riuniscono oggi le segreterie delle Federazioni dei brac­
cianti aderenti alla CGIL, CISL e UIL per fare un esame della 
situazione sindacale della categoria che si batte da molti 
mesi per il rinnovo del patto nazionale. la parità previden­
ziale. la Cassa integrazione e la proroga degli elenchi ana­
grafici. Le tre segreterie dovranno decidere le misure neces­
sarie per assicurare continuità alle iniziative della categoria 
dopo le due giornate di sciopero effettuate nei giorni scorsi. 

Intanto forti lotte si stanno sviluppando nelle grandi azien­
de capitalistiche in numerose zone del paese. Nella provincia 
di Bologna lo sciopero unitario sta bloccando ogni attività. 
Nella provincia di Ravenna sono previste ben quattro gior­
nate di sciopero (dal 3 al 7 luglio) per il rinnovo del contratto 
provinciale dopo l'atteggiamento negativo assunto dalla delega­
zione padronale nel corso delle trattative. Forte la mobilita­
zione anche in Calabria e nel Veneto dove ci si batte per i con­
tratti provinciali. 

Un milione e settecentomila braccianti sono dunque impe­
gnati in uno scontro molto duro: le controparti sono la Confa-
gricoltura e il governo. Ai problemi del patto che l'organizza­
zione degli agrari si ostina a non voler firmare si aggiungono 
quelli della previdenza, della Cassa integrazione e della proroga 
degli elenchi anagrafici. Fino ad oggi gli impegni più volte 
assunti dal governo non sono stati mai mantenuti. La categoria 
è decisa a proseguire con forza le azioni. I segretari generali 
dei sindacati di categoria hanno chiesto nuovamente al presi­
dente del Consiglio il mantenimento di questi impegni adottan­
do i necessari provvedimenti nella odierna riunione del Consi­
glio dei ministri. 

Una recente manifestazione degli operai della Rossari e Varzi 

Dopo la grave decisione padronale di sciogliere la società 

«Rossari e Varzi : 3.500 licenziamenti 
nelle aziende di Novara e Borgomanero 

I sindacati respingono con fermezza il pesante attacco all'occupazione - Dietro il provvedi­
mento un evidente ricatto verso lo Stato - Mancate promesse elettorali di Piccoli e Donat Cattin 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 29 

La grave decisione presa dal 
Consiglio di amministrazione 
del complesso Rossari e Var­
zi di sciogliere la società, in­
viando entro la prossima set­
timana le lettere di licenzia­
mento ai tremilacinquecento 
lavoratori dipendenti, è l'at­
to conclusivo di una politica 
padronale tesa solo a realiz­
zare il massimo di profitti, an­
che a costo di spericolate ope­
razioni finanziarie. 

II problema della MRV è in­
fatti venuto alla ribalta, non 
per mancanza di lavoro o per 
arretratezza tecnologica, an­
che se quest'ultimo può esse­
re uno dei motivi, ma per 
l'improvviso rifiuto da parte 
della Hambro's Bank, che de­
tiene la maggioranza del pac­
chetto azionario, di investi­
re altri capitali nel comples­
so. Improvvisamente le fab­
briche si sono trovate in dif-

A Nuoro 

Pretore ordina 
la riassunzione 
di 4 lavoratori 

licenziati 

NUORO. 29 
Il pretore di Seui (Nuoro) 

in base alle norme dello 
« Statuto dei lavoratori ». ha 
ordinato ad un impresario la 
immediata reintegrazione nel 
posto di lavoro di quattro 
persone licenziate. Il provve­
dimento è stato adottato dal 
dott. Antonio Ani nei con­
fronti di Benito Usai, titola­
re di una ditta di autocorrie­
re di Esterzih (Nuoro) 

La vicenda aveva preso 
l'avvio il 13 maggio scorso 
quando l'Usai decideva di li­
cenziare il bigliettaio Bruno 
Deplano, rappresentante sin­
dacale della CISL in seno al­
l'azienda e l'autista Ermene­
gildo Migali. adducendo co­
me giustificazione per il pri­
mo l'esigenza di ridurre il 
personale a seguito della sop­
pressione di una corsa e per 
il secondo la inidoneità alla 
guida di autocorriere. Due set­
timane più tardi l'impresario 
licenziava gli autisti Emilio 
Chessa ed Ignazio Picchiri che 
scioperavano a favore dei due 
colleghi Alle decisioni di Be­
nito Usai faceva ricorso il se­
gretario provinciale autofer­
rotranvieri di Cagliari della 
CISL. il quale ai sensi del­
l'art. 28 dello «Statuto dei 
lavoratori ». presentava un 
esposto alla pretura, soste­
nendo - l'atteggiamento anti­
sindacale del titolare della so 
c'età di autocorriere, e chie­
dendo la rimozione del prov­
vedimento e la conseguente 
riassunzione in servizio dei 
quattro lavoratori. 

ricolta finanziarie, per man­
canza di liquidità. 

La Rossari moda, addirittu­
ra ha proseguito, fino a poco 
tempo fa, la produzione senza 
garantire il pagamento agli 
operai, il cui lavoro veniva re­
tribuito volta per volta, con 
gli incassi delle consegne. Nel 
dissesto finanziario, pare fosse 
coinvolto addirittura il ban­
chiere Sindona, noto per esse­
re citato, dal libro « Strage di 
Stato », come un agente finan­
ziatore delle squadre fasciste. 

Il gruppo dirigente della 
Rossari e Varzi, che ha fab­
briche a Ivrea, Trecate, Gallia­
te, Varallo, Pombia, Milano e 
Crespi D'Adda, oltre alla Ros­
sari moda di Borgomanero, 
ha presentato, prima della re­
cente decisione di scioglimen­
to, un piano di ristrutturazio­
ne che prevede la riduzione 
degli organici del 25%; ridu­
zione da attuarsi con il finan­
ziamento dello Stato. Il dub­
bio che la recente decisione 
di sciogliere la società, crean­
do un grave problema sociale, 
sia una forma di ricatto per 
costringere lo Stato ad ac­
cettare tale proposta e mette­
re i lavoratori davanti a una 
drammatica alternativa, rima­
ne. 

Le organizzazioni sindacali. 
cne in un aocumenlo approva­
to da tutti i consigli di fab­
brica annunciano che non ac­
cetteranno alcun licenziamen­
to, avevano più volte richie­
sto alla GEPI di intervenire 
per risollevare le sorti del 
complesso, garantendo ì livel­
li di occupazione. La DC. per 
voce dei suoi più autorevoli 
esponenti. Donat Cattin e Pic­
coli. aveva addirittura assicu­
rato che il problema della Ros­
sari e Varzi non presentava 
alcun aspetto preoccupante, 
in quanto vi sarebbe stato si­
curamente un intervento del­
lo Stato nelle forme e nei mo­
di richiesti dai lavoratori. 

Il ministro Piccoli, durante 
la campagna elettorale, è giun 
to fino al punto di invitare 
nella sede della DC novarese 
alcuni lavoratori, impiegati 
nel complesso, annunciando 
che il suo intervento era sta­
to determinante e che i soldi 
sarebbero arrivati. Oggi si evi­
denzia ancor di più il cini­
smo e la falsità di tale affer­
mazione. che i comunisti ave­
vano subito denunziato, fat­
ta solo allo scopo di racco­
gliere una manciata di voti. 
Siamo addirittura arrivati al 
punto che i rappresentanti 
della GEPI avevano, ancora 
pochi giorni fa. assicurato un 
loro interessamento per la 
Rossari moda di Borgomane­
ro e per lo stabilimento Ros­
sari e Varzi di Galliate. 

E* chiaro che, se le • loro 
.intenz'oni sono ancora le stes­
se, essi vogliono intervenire a 
fabbriche vuote e con i lavo­
ratori piegati dalla lunga lot­
ta che stanno conducendo, per 
portare a termine una drasti­
ca operazione di ristruttura­
zione I sindacati non sono 
però intenzionati a subire 
passivamente una simile linea 
politica, dichiaratamente an-
tioperaia, e pongono il pro­
blema della MRV come un 

problema che va affrontato 
complessivamente. 

Dal canto loro i lavoratori 
possono contare sulla solida­
rietà attiva delle popolazioni 
dei paesi interessati alla crisi 
del gruppo, anche in conside­
razione dei danni generali per 
la economia che deriverebbe­
ro dalla chiusura degli stabi­
limenti. 

I sindacati, nel denunciare 
le gravissime responsabilità 
della DC e del Governo, che 
asseconda la ristrutturazione 
voluta dai padroni, hanno an­
nunciato che svilupperanno 
una iniziativa tesa a mobili­
tare tutti i cittadini e si pro­
pongono di far convocare al 
più presto i Consigli comunali 
per mettere a punto una linea 

politica ed iniziative unitarie. 
con gli altri strati sociali e le 
altre forze politiche e demo­
cratiche. per dare una solu­
zione positiva ai gravi pro­
blemi occupazionali, posti 
dalla decisione irresponsabile 
presa dal consiglio di ammi­
nistrazione della MRV. 

Ugo Boggero 

L'Acna di Cengio: un caso tipico della politica del gruppo 

NEL SAVONESE MENO LAVORO 
PER LE SCELTE M0NTEDIS0N 
La fabbrica chimica ha avvelenato le acque del Bormida -1 limitati rimedi di questi 
anni - Una valle ora desolata: è possibile invece far convivere industria e agricoltura 

Dal nostro inviato 
SAVONA, 29 

I contadini, i pochi conta­
dini rimasti, la ricordano co­
me una valle bellissima, con 
vigneti e colture pregiate, ric­
ca di fauna ittica, paradiso 
dei cacciatori. Oggi gli ecolo­
gi la definiscono « un cimite­
ro dell'ambiente naturale ». 
Ha 30 mila abitanti meno di 
quanti ne contava nel 1950, 
i campi sono in abbandono, 
la degradazione procede rapi­
da. La storia della valle Bor­
mida è il racconto della morte 
di una valle condannata dagli 
scarichi industriali che han­
no avvelenato prima l'acqua 
del fiume e poi le terre ri­
vierasche. 

In questa brutta vicenda ri­
corre frequentissimo il nome 
dell'Acna Montedison di Cen­
gio, uno stabilimento nato 
verso la fine del secolo scor­
so, passato dalla produzione 
di esplosivi a quella di inter­
medi per le sostanze coloran­
ti. L'Acna sta sul fiume che 
percorre tutta la valle (la 
Bormida, per l'appunto), ne 
usa le acque e vi scarica i 
liquami di lavorazione. Dopo 
pochi anni che la fabbrica 
era entrata in funzione, il pre­
tore di Mondovi doveva emet­
tere un'ordinanza che dichia­
rava inquinati alcuni pozzi 
di Cengio e di tre comuni po­
sti più a valle, in territorio 
piemontese. Un'avvisaglia si­
gnificativa della peste che fi­
nirà poi per estendersi alla 
vallata intera, fin quasi alle 
porte di Acqui Terme. I pro­
dotti dell'agricoltura diven­
tano incommestibili; vino e 
ortaggi «sanno d'acido feni­
co », e nel 1938 alcune cen­
tinaia di coltivatori diretti in­
tentano causa all'Acna. Come 
risulta da un «promemoria» 
di « Italia Nostra », la sen­
tenza si fa attendere quasi un 
quarto di secolo ed è una 
sentenza a sorpresa: i con­
tadini dovranno pagare le spe­

se processuali perché non sa­
rebbe provato che gli scari­
chi dell'Acna danneggiano le 
colture. 

Eppure, in quello stesso an­
no .il 1962, una relazione del­
l'Istituto zooprofilattico speri­
mentale per il Piemonte e la 
Liguria afferma che nelle a-
cque della Bormida «non esi­
stono organismi viventi fi­
no a venti chilometri dagli 
scarichi di Cengio»; e succes­
sivamente. in un'indagine con­
dotta a cura del ministero del­
la Sanità, si è annotato che 
persino a 50 chilometri da 
Cengio le acque della Bor­
mida «influiscono su! gusto 
della carne dei pesci renden­
done impossibile la commesti­
bilità ». 

Certo, qualche miglioramen­
to negli ultimi anni c'è sta­
to La vigorosa azione di de­
nuncia del PCI e di altre for­
ze politiche di sinistra, l'in­
tervento degli enti locali e 
la dura battaglia delle popo­
lazioni della valle non sono 
stati inutili: l'Acna ha dovuto 
muoversi, ha fatto costruire 
delle vasche di decantazione, 
ha adottato alcune altre misu­
re tecniche per la purifica­
zione degli scarichi. Ma il 
problema non è risolto «La 
acqua contaminata con sostan­
ze organiche — leggiamo in 
una pubblicazione del dr. Se­
condo Cesarini, a cura del 
consiglio dell'AIta-Valle del 
Bormida — rappresenta circa 
il 30-35 per cento di tutte le 
acque di lavorazione attual­
mente scaricate - nel fiume 
dall'Acna». Sebbene in pro­
porzioni meno ampie, dun­
que, il processo di inquina­
mento della Bormida conti­
nua. 

Carlo Dotta, sindaco di 
Cortemilia. dice: «Anche nel 
nostro comune, a 35 chilo­
metri da Cengio, la situazione 
è grave. E" vero, l'avvelena­
mento dei fenoli è diminui­
to, ij nostro vino non puzza 
più, ma spesso le acque del 

fiume giungono ancora nere, 
cariche di schiume fetide, e 
la gente s e n e va. Perché non 
si prendono provvedimenti e-
nergicì? Non si tratta di chiu­
dere l'Acna, sarebbe assurdo 
e non l'abbiamo mai chiesto. 
Chiediamo invece che si tro­
vi il modo di far convivere 
industria e agricoltura senza 
danno per nessuno». 

Bisogna ricordare che la 
Montedison ha sempre ten­
tato di dividere operai e con­
tadini, e quindi di indebolire 
l'azione popolare contro l'in­
quinamento della Bormida. 

Pier Giorgio Betti 

In agitazione 
il personale 

delle aziende 
termali private 

I lavoratori dipendenti da 
aziende termali private effetr 
tueranno un primo sciopero 
nazionale di 24 ore sabato 8 
luglio ed altri scioperi arti­
colati aziendalmente durante 
tutto il mese di luglio. 

La decisione è stata presa 
dai sindacati nazionali di ca­
tegoria in quanto la Feder-
terme. cui da tempo era stata 
inviata la piattaforma riven­
dicati va per il rinnovo del 
contratto di lavoro, non ha 
ancora provveduto a convo­
care 1 Sindacati per l'inizio 
delle trattative. 

Attualmente tutto il settore 
termale è quindi in stato di 
agitazione in quanto i dipen­
denti da aziende termali a 
partecipazione statale hanno 
già effettuato degli scioperi ed 
altri ne effettueranno nei pros­
simi giorni a seguito della rot­
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto. 

Conclusi i lavori dopo un serrato dibattito 

Positivo il giudizio 
del Consiglio CISL 
sul patto federativo 

1 * 

L'o.d.g. che consente alla segreteria di proseguire il 
confronto per superare i problemi ancora aperti ha 
avuto 88 voti favorevoli, 28 contrari e 12 astensioni 

Dopo tre giorni di serrato 
dibattito il Consiglio generale 
della CISL ha concluso i la­
vori approvando un ordine del 
giorno con 88 voti favorevoli, 
28 contrari e 12 astenuti. 

Nell'o.d.g. si giudicano « po­
sitivamente i risultati conse­
guiti dalla segreteria nella de­
finizione dei contenuti di un 
patto federativo con la CGIL 
e la UIL » e si approvano « i 
contenuti della proposta del 
patto federativo nella sua ar­
ticolazione e nelle parti con­
cordate con le altre due se­
greterie » dando mandato al­
la segreteria « di proseguire 
il confronto per il supera­
mento delle riserve ancora 
esistenti nello spirito delle 
concezioni sempre affermate 
dalla CISL». 

« Il patto federativo — pro­
segue l'ordine del giorno — 
per essere effettivamente 
operante e per costituire un 
ulteriore momento di conso­
lidamento dell'unità interna 
dell'organizzazione deve es­
sere applicato da tutte le 
strutture di ogni organizza­
zione ed escludere qualsiasi 
articolazione categoriale e 
territoriale del processo uni­
tario che sia in contrasto con 
il patto stesso ». 

Dopo aver sottolineato « il 
particolare valore » dell'ac­
cordo raggiunto « sulle politi­
che generali e rivendicative 
contrattuali ». il documento 
del Consiglio generale della 
CISL « riconferma le moti­
vazioni poste alla base dello 
sviluppo del processo unita­
rio » e definisce « la conclu­
sione del patto federativo, in­
teso come fase transitoria e 
non alternativa all'obiettivo 
dell'unità organica, nella con­
ferma di principi già concor­
demente definiti in relazione 
alla concezione della natura 
e del ruolo del sindacato ba­
sati sulla più ampia autono­
mia •>. . . . 

Il documento conclude ri­
levando che « poiché i con­
gressi ordinari di ogni con­
federazione costituiranno un 
momento autonomo di verifi­
ca dell'esperienza federativa, 
all'entrata in vigore del pat­
to federativo si intende re­
vocata la decisione del con­
gresso straordinario della 
CISL ». 

A questo ordine del giorno 
si è giunti con una votazio­
ne durata ben nove ore 

L'ordine del giorno è sta­
to votato per parti singole e 
particolarmente sui proble­
mi dell'articolazione del pro­
cesso unitario laboriosa è sta­
ta la « trattativa » fra le va­
rie componenti della CISL per 
giungere alla formulazione 
conclusiva. La segreteria ha 
accolto alla fine un emen­
damento presentato dal se­
gretario regionale della Lom­
bardia e dal segretario re­
gionale della organizzazione 
dei braccianti della Sicilia. Per 
quello che riguarda l'ultimo 
punto dell'ordine del giorno. 
quello realtivo alla revoca del 
congresso straordinario i vo­
ti favorevoli sono stati 82, 
18 i contrari e 16 gli astenu­
ti. mentre la maggioranza ne­
cessaria era di 88 voti. 

Altri ordini del giorno rela­
tivi ai problemi delia azione 
contrattuale, delle riforme e 
dello sviluppo economico (fra 
i cui presentatori figuravano 
il segretario dei braccianti 
Sartori, esponente della de­
stra CISL. Merli, Brandini e 
Leolini) ed alla necessità che 
ogni organizzazione CISL ap­
provasse ii patto federativo 
(presentato dal segretario del­
la Federpubblici) sono stati 
respinti con 71 voti contrari. 
28 favorevoli e 12 astensioni. 

I gruppi antiunitarì anche in 
questo consiglio generale han­
no dato battaglia, nel tenta­
tivo di affossare definitiva 
mente l'unità sindacale. Il 
cammino del processo unita­
rio messo in crisi dalle gravi 
decisioni della maegioranza 
repubblicana e socialdemocra­
tica della UIL. ostacolato da 
consistenti gruppi di vertice 
della stessa CISL può ancora 
procedere se il patto federa­
tivo viene considerato una so­
luzione ponte per superare le 
attuali difficoltà ed andare ver­
so l'unità organica. Gli antiu-
nitari della CISL si sono battu­
ti a fondo ancora una volta di­
mostrando quale è la loro vera 
vocazione ed hanno annun­
ciato. come afferma il segre­
tario degli elettrici, iniziative 
in questo senso contestando la 
validità e l'efficacia applica­
tiva delle deliberazioni prese. 

Oggi l'esame della situazio­
ne. prima della nuova riunio­
ne delle tre segreterie confe­
derali prevista per il giorno 
3 luglio, sarà compiuto dal 
Direttivo della CGIL. L'ipote­
si della federazione fra le 
Confederazioni ed i suoi con­
tenuti politici saranno al cen­
tro del dibattito che dovrebbe 
concludersi nella serata. 

II Comitato direttivo della 
CGIL dovrà inoltre discutere 
ì pioblemi relativi alla con­
vocazione del Consiglio gene­
rale 

L'assemblea costituente di « Nuova dirigenza » 

Nasce il nuovo sindacato 
dei funzionari direttivi 

Angelo Visocchi eletto segretario generale 

L'assemblea costituente del 
sindacato nazionale dei fun­
zionari direttivi dello Stato 
« Nuova Dirigenza », convo­
cata dal gruppo staccatosi al­
cuni mesi fa dalla DIRSTAT, 
si è riunita per procedere al­
la approvazione dello Statuto 
ed alla elezione delle cariche 
.sociali della nuova organizza­
zione. 

Scopo del nuovo sindacato, 
sancito ' nell'Art. 2 dello 
Statuto — informa un comu­
nicato — è quello di « tutela­
re gli interessi morali, econo­
mici e sociali dei funzionari 
direttivi dello Stato e di pro­
muovere, attraverso gli stru­
menti sindacali ed una azio­
ne di iniziativa e di critica, il 
rinnovamento normativo e 
strutturale della Pubblica Am­
ministrazione ». 

Lo stesso articolo 2 dello Sta­
tuto stabilisce ancora che 
« Nuova Dirigenza » intende 
« sviluppare nei funzionari di­
rettivi dello Stato la coscienza 

democratica e le capacità indi­
spensabili per raggiungere In 
un contesto armonico con le 
altre componenti sindacali, so­
ciali e produttive del Paese, la 
collocazione giuridica ed eco­
nomica corrispondente al livello 
professionale della funzione 
svolta » 

L'assemblea ha proceduto 
alla elezione di 10 membri del 
Comitato centrale di nomina 
congressuale, nonché alla no­
mina del collegio dei sindaci 
e del collegio dei probiviri. 

Il Comitato centrale, inte­
grato dai rappresentanti delle 
organizzazioni aderenti, riuni­
tosi subito dopo, ha eletto per 
acclamazione Angelo Visocchi 
segretario generale del nuovo 
sindacato e Ettore Rossoni 
vice-segretario generale. 1 la­
vori, per la nomina della 
Giunta esecutiva ed un pri­
mo esame dell'attuale situazio­
ne sindacale, sono stati ag­
giornati al 5 luglio. 

E' stato firmato nei giorni scorsi 

Accordo per i dipendenti 
dei consorzi di bonifica 
Martedì pomeriggio, presso 

il ministero del Lavoro, tra 
le segreterie nazionali della 
Pnita-Cisl, Uisba-Uil, Feder-
braccianti-Cgil, Pilbi e la con­
troparte Snebi, si è proceduto 
alla firma dell'accordo che 
rinnova i contratti nazionali 
per i dipendenti dei consor­
zi di bonifica e di migliora­
mento fondiario sulla base del­
la mediazione del sottosegre­
tario di Stato, on. Toros. di 
cui all'ipotesi formulata in 
data 30 marzo scorso. 

Il testo definitivo dell'accor­
do riconferma un aumento 
mensile di lire 10.000 sui mi­
nimi tabellari per tutte le ca­
tegorie dal 1 gennaio 12 con 
conseguente rivalutazione de­
gli stipendi degli aumenti pe­
riodici e dell'adeguamento 
Istat del 15% già maturati; 
un aumento di lire 10 000 men­
sili dal 1. gennaio '72 sull'im­
porto delle pensioni consor­
ziali dirette e indirette con­
seguenti a cessazioni di rap­
porto di lavoro intervenute fi­
no al 31-12-71 e rivalutazione 
dell'adeguamento Istat del 15 
per cento già maturato; un 
aumento dell'indennità inte­
grativa per i lavoratori della 
categoria 4. C. di lire 7.300 
in due tempi; riduzione pro­

gressiva dell'orario di lavoro 
da 43 a 40 ore settimanali nel 
corso della durata del con­
tratto per i lavoratori della 
4. categoria; obbligo della co­
pertura dei posti di ruolo; in­
variabilità della misura della 
trattenuta della quota di pen­
sione Inps per tutti i pensio 
nati consorziali; istituzione di 
una commissione paritetica 
presieduta da un rappresen­
tante del ministero del lavoro 
per definire la ristrutturazio 
ne della classificazione del 
personale e creare nuovi pa­
rametri stipendiali; contrat­
tazione in sede regionale per 
disciplina del trattamento di 
trasferta e missione; trasferi­
mento di compiti dalla Com­
missione interna alla rappre­
sentanza sindacale aziendale 
e modifica delle norme con­
trattuali sui diritti sindacali 
e sui doveri del personale in 
conformità dello statuto dei 
lavoratori. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati dei lavoratori. — in 
forma un comunicato — pur 
rilevando limiti nell'accordo. 
hanno convenuto di conclude 
re il rinnovo dei due contrat­
ti del settore sulla base del 
mandato conferito dai rispet­
tivi organi. 

SUL N. 26 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Non farlo durare (la formazione del governo 
Andreotti) (di Gerardo Chiaromonte) 
Dal centro sinistra al centro-destra (di Aniello 
Coppola) 

La crisi della sterlina (articoli di Antonio Pesenti • 
Carlo Maria Santoro) 
La prova di forza degli agrari (di Fabrizio D Agostini) 
« Manifesto »: un'autocritica non consumata (di Clau­
dio Petruccioli) 

• • • 
Dibattito sull'unità sindacale e i contralti dopo il 7 
maggio: L'errore di un sindacato dei settori avanzati 
(di Roberto Romei); Riflessioni critiche sul processo 
unitario (di Lina Kibbi); Il rapporto tra consigli 41 
fabbrica e patto federativo (di Sergio Garavini) 

IL CONTEMPORANEO 
MARXISMO E MONDO ARABO 

Islam e marxismo nel mondo arabo (di Abdal-
lah Laroui) 
Problemi della rinascita e dell'unità araba (di 
Abdel Aziz Belai) 
A colloquio con Leonardo Cremonini 
Gli stati devono cooperare per la salvezza idi 
Evghenij Fiodorov) 

Medio Oriente; quando sì muove la Prussia (di Ennio 
Polito) 
Le grosse difficoltà di Vorster (di Anthony Ngalo) 
Francia: tuono & sinistra (di Franco Bertone) 

• • • 
Il socialismo a Torino (di Gian Mario Bravo) 
I computers nella gestione aziendale (di Giuliano 
Bianchi) 
Musica - Menotti si mangia Weill e Brecht (di Luigi 
Pestalozza) 
Cinema • Il western nixoniano guarda a destra (di 
Mino Argentieri) 
Riviste - Spunti meridionali (di Piero Bevilacqua); 
Opera aperta (di m.l.) 
La battaglia delle Idee - Sociologia e ideologia (di I 
Francesco Fistetti); Capire la Cina? (di Romano Le4- I 
da); Seroni: da Dante al Verga (di Enrico Ghidetti) l 
II rapporto con Marx (di Umberto Cerroni) 
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Ecco i preistorici 
dell'epoca atomica 

LOBO (Filippine) — Queste immagini 
sono state divulgate dai membri della 
spedizione scientifica che ha scoperto 
qualche mese fa a Tasaday una tribù di 
indigeni ancora fermi all'età delle caver­
ne. Nelle grotte della foresta tropicale 
filippina i membri della tribù (una cin­
quantina in tutto) sono stati così ripresi 
dagli obiettivi delle macchine fotogra­
fiche degli antropoioghi, i quali hanno cosi 
potuto riportare del materiale prezioso 
per i loro studi. Il ragazzo della foto a 
destra, ad esempio, che si dondola a testa 
in giù dal ramo di un albero, aggrappato 
con le gambe, non gioca ma sta com­
piendo uno degli esercizi fisici di ini­
ziazione alla caccia, che è la principale 

risorsa della tribù. Nella foto in alto, in­
vece, un indigeno accende il fuoco sotto 
lo sguardo incuriosito del figlio. Una delle 
cose che ha maggiormente colpito i 
membri della spedizione, è che gli « uomi­
ni delle caverne » di Tasaday non si sono 
mostrati affatto impauriti, né ostili, alla 
vista degli sconosciuti che li hanno rag­
giunti in quel punto intricato della fo­
resta tropicale ma anzi hanno subito 
fatto amicizia. Adesso, però, la civiltà 
giungerà anche a Tasaday, sotto forma 
dell'intervento del governo filippino il 
quale — dopo la e scoperta > dei caver­
nicoli — non può più igr.orare le condi­
zioni in cui vivono alcuni suoi cittadini, 
cavernicoli o meno. 

Battute serrate mentre perfino il movente (sequestro o vendetta?) rimane oscuro 

Mezza isola in stato d'assedio 
per l'assassinio dell'ingegnere 
Si torna al «braccio di ferro» fra polizia e banditi - Diverse ipotesi degli inquirenti 
Un inafferrabile basista - Dal caseificio alla petrolchimica gli obiettivi dell'estor­
sione organizzata - Speculazione della stampa conservatrice - Una forca ogni paese? 

Il sequestro del dirigente liberale 

Trasferite sui Nebrodi 

le ricerche di Palumbo 
- CATANIA. 29 

C'è forse qualche novità nel sequestro del ricco agrumicol-
tore Aldo Palumbo. noto anche per essere dirigente del PLI 
nella provincia, da quindici giorni nelle mani dei banditi che 
lo rapirono sulla provinciale Scordia-Prancoforte, tra Siracusa 
e Catania, insieme al suo fattore Angelo Mangano rilasciato 
due giorni dopo perché portasse ai Palumbo la richiesta del 
riscatto. Almeno 120 milioni di lire sarebbero stati richiesti: 
la moglie di Palumbo. signora Graziella, i tre figli e il fratello 
del sequestrato avrebbero pronti I soldi già da un paio di 
giorni. 

La scorsa notte, le forze di polizia, sono rimaste in stato 
di allarme, pronte a dare il via ad un'operazione a vasto rag­
gio: si era infatti sparsa la voce che i familiari del dottor 
Palumbo avessero già pagato il riscatto e che quindi il ritorno 
a casa dell'ostaggio fosse imminente. 

Gli investigatori sospettano che il nascondiglio dei banditi 
non sia più nella Sicilia orientale, ma al centro dell'isola dove. 
in una località isolata forse sui monti Nebrodi. il ricco agru-
micoltore potrebbe essere stato trasferito dopo il rilascio del 
fattore Mangano Ed in questa zona sono in corso « discrete » 
indagini tra i molti pastori che vivono nei pascoli sugli alti­
piani tra Enna, Messina e Catania: sono luoghi impervi, zone 
difficilmente raggiungibili, i cui abitanti sono rispettosi delle 
vecchie leggi della omertà. 

Qui il silenzio è la regola d'oro (diciassette omicidi in quin­
dici anni sui monti Nebrodi sono rimasti impuniti perché nes­
suno ha aiutato la polizia a identificare i colpevoli); sul ver­
sante orientale della Sicilia, invece, la gente è meno timorosa 
e quasi sempre è disposta a collaborare con la giustizia anche 
a costo di subire la reazione degli accusati. 

La storica sentenza della Corte Suprema degli Stati Uniti 

PER UN VOTO 'NO1 ALLA PENA DI MORTE 
Decisione presa con 5 voti contro 4 - Le cifre sul dilagare della criminalità degli USA nel rapporto di una commis­
sione di inchiesta - Fra le proposte per fronteggiare la delinquenza vi è quella di legalizzare marijuana e gioco d'azzardo 

Avanzata da uno scienziato sudafricano 

Ancora un'ipotesi 
sulla causa che 

scatena il cancro 
JOHANNESBURG. 2!) 

Una nuova teoria sull'origi­
ne del cancro è stata -ivan/a-
ta, dopo lunghi studi dal pro­
fessor Fehx Sebba. decano 
della facoltà di scienze della 
università di Witwatersrancl. 
L'ipotesi principale di questi 
studi sta nel fatto che orna 
ma in causa il colesterolo per 
ciò che concerne ia diffusione 
del cancro nell'organismo 
umano 

Il prof. Sebba ritiene che 
ogni forma di cancro ar»b;a 
origine o concausa dall'ecces­
siva produzione di colesterolo 
da parte di cellule anormali, 
che, come impazzite per man­
canza di qualche enzima non 
riescono a smaltire coleste­
rolo. 

Nel definire la sua teoria 
come « unificata » nel senso 
che può applicarsi a 'utte ie 
forme di cancro, il prof. Seb­
ba ha detto che essa pcj'r»hbe 
eventualmente portare Ad ima 
indagine scientifica del i u I T O 
e della sua fonte, cioè ia rei 
lula maligna 

Il prof. Sebba ha suggerito 
che la superproduzione ,*n (o 
lesterolo, che è presente in 
tutte le cellule viventi, aura 
verso un difetto genetico ac­
quisito fa sì che la ce''Uia 
in precedenza normale sì di­
vida con rapidità anomala e 
perda la coesione con le cellu­
le che la circondano -Jui*sto. 
egli ha detto, potrebbe spie­
gare le due carattenstirne più 
Importanti della cellula cance­
rosa e ciò la «uà ere^. ta rr. 
pida e incontrollata e "a sua 
capacità di d:Btaorar*: l i . ii>o 
punto di origine per alloggia­
re in altre oarti dei r»rpo 
Questa ipotesi, ha continuato 
il prof. Sebba. e raffor-«va 
dal fatto che è noto che la 
cellula cancerosa produce i r.a 
quantità di colesterolo doppia 
o tripla di una cellula nor­
male. 

Sebba ha così continuato: 
«Questo non significa che la 
gente debba impressionarsi e 
smettere di mangiare cibi con­
tenenti un'alta percentuale di 
colesterolo. Ciò non ha nulla 
a che vedere con il grasso o 
l'obesità derivanti dal regime 
dietetico seguito. E' mia opi­
nione che le cellule comincia­
no a produrre colesterolo in 
eccesso in quanto un meccani­
smo di controllo è venuto n e 
no a causa dell'assenza di un 
enzima. 

Ciò può avvenire attraverso 
sostanze chimiche, attraverso 
radiazioni, un virus o un qual­

siasi altro fattore « ambien­
tale» 

Il prof Sebba basa tale teo­
ria sulla scoperta, da lui fat­
ta un anno fa. di un procedi 
mento per ottenere emulsioni 
di gas in acqua, procedimen­
to che gli ha consentito di pro­
durre un nuovo tipo di schiu­
ma chiamato schiuma biii-
quida In onesta schiuma bili 
qui da le cellule sono riemoite 
con un iiQtiidit invece che ct-n 
un gas. Un tipo di schiuma 
biliqu.da fornisce un eccellen­
te modello rappresentativo del 
tessuto vivente. le cui cellule 
sono costituite di una parte 
interna acquosa rivestita da 
una membrana simile ad olio. 
« Fondamentalmente, ha deTto 
Sebba, sembra che ogni cel­
lula abbia bisogno di una so­
stanza chimica che viene at­
tratta alla superficie tra ia 
membrana e la parte !nterna 
contenuta nella cellula, deve 
la sostanza chimica è necessa­
ria per favorire la divisione 
della cellula riducendo la ten­
sione superficiale. Vi sono in­
dizi secondo cui questa s a 
stanza chimica è i' coles'e.-olo 
che. meglio della maggior par­
te delle altre sostanze, ha la 
proprietà richiesta per l'atti­
vità d; superficie ». 

NEW YORK, 29. 
La società americana è alle 

strette, dinanzi al dilagare del­
la criminalità, che è aumentata 
del 156 per cento in un decen­
nio (1960-1970): la punta di oltre 
5 milioni di reati gravi all'anno 
è già stata superata e ì reati 
contro la proprietà sono aumcn 
tati del 180 per cento. Questi 
dati sono contenuti nella rela­
zione di un'autorevole commis­
sione di esperti (« Committce 
for economie development). do 
ve fra l'altro si afferma che 
« se queste percentuali saranno 
raddoppiate o triplicate nel cor­
rente decennio, la società ame 
ricana finirà col soccombere 
dinanzi a un disastro che può 
essere prevenuto solo con l'ado 
zione di immediate quanto dra 
stiche misure » 

Particolarmente importante e 
significativo appare il fatto che 
fra queste « drastiche misure * 
che ld commissione elenca, non 
è considerata quella delia puni­
zione del crimine mediante la 
morte del reo. Questa linea col 
lima alla perfezione con la 
sentenza emessa proprio auesta 
mattina dalla Corte Suprema de­

gli Stati Uniti la quale (con 5 
voti contro 4) ha abolito la pena 
di morte su tutto il territorio 
americano come « punizione in 
costituzionale, crudele e inso 
lita ». Tale decisione (che sai 
VD la vita a 500 condannati a 
morte in attesa d'esecuzione) ri­
solve definitivamente la lunga 
polemica sull'efficacia della 
pena di morte come strumento 
deterrente per frenare il cri 
mine La verità è — lo dimo 
strano sia la decisione della 
Corte Suprema che il rapporto 
del comitato tecnico di studio 
sulla delinquenza — che la 
pena di morte non serve a nulla. 
non incide in alcuna misura 
sulle cause profonde che deter­
minano il fenomeno delinquen­
za le. E c'è da sperare che una 
tale lezione, oltre che negli 
Stati Uniti, venga appresa an 
che da certi criminologhi da 
strapazzo che in Italia risfode 
rano questo barbaro mezzo di 
vendetta ogni volta che la cro­
naca nera ne offre il pretesto 

Per tornare ai risultati del 
« Committee for economie de­
velopment ». il rapporto sugge­
risce queste misure per fron­

teggiare l'ondata di criminalità: 
una drastica revisione del siste­
ma giudiziario americano; il di­
vieto di ogni tipo d'arma da 
fuoco tascabile: la legalizzazio­
ne della marijuana e del gioco 
d'azzardo. Per rinnovare il si­
stema giudiziario. la commissio­
ne suggerisce la creazione di 
un super-ente federale indipen-
den»p con compiti organizzativi. 
amministrativi e di controllo su 
tutte le forze di polizia, sugli 
apparati giudiziari e gli istituti 
di pena: l'unificazione dei mol 
teplici sistemi giudiziari statali 
americani nonché l'urgenle no­
mina di un numero sufficiente 
di magistrati. 

Quanto alla marijuana, la com­
missione ne suggerisce la pron­
ta legalizzazione sia alla luce 
delle molteplici e recenti ri­
cerche scientifiche (secondo cui ' 
si tratta di un allucinogeno che 
non porta all'assuefazione e non 
danneggia più dell'alcool, del 
tabacco e dei tranquillanti) sia 

. perchè trasformare in fuori 
legge centinaia di migliaia di 
giovani che ne Tanno uso « dan­
neggia gravemente le fonda­
menta della nostra società ». 

A una rosa 
il nome 

di Angela 
Davis 

MOSCA. 29. 
A una nuova rosa, ottenuta 

nell'orto botanico Nikitsky da 
Vera Klimenko, è stato dato 
il nome di e Angela Davis », 
in omaggio alla compagna 
negra americana. 

La Klimenko ha detto di 
aver scelto questo nome per­
chè vuole contribuire a che 
e la gente ricordi sempre il 
coraggio di Angela Davis ». 

La nuova rosa ha un co­
lore dorato e un delicato pro­
fumo. La nota botanica Kli­
menko ha già creato in pas­
sato nuove varietà di rose, 
ad alcune delle quali ha da­
to nomi Ispirati alle Impre 
se spaziali come « Luna-
chod 1 > e i Via allo spazio ». 

Per Sir Francis Chichester è finita la regata nell'Atlantico 

Torna sconfitto dal mare 
il vecchio navigatore solitario 

Travolte 
e uccise 

due ragazze 
a Bolzano 

BOLZANO. *}. 
Due ragazze di Brunico. Doris 

Hofer di 12 anni e Waltraud 
Mair di 15. sono state travolte 
ed uccise mentre a piedi procc 
devano lungo la statale delia 
Val Pustena. 

La sciagura si è verificata 
nei pressi dell'abitato di San 
Candido Le due ragazze sta 
vano cercando di ottenere un 
passaggio con l'autostop per 
raggiungere Brunice quando so 
no state falciate 

LONDRA. 29 
Sir Francis Chichester, il 

settantenne navigatore solita 
rio. è atteso a Plymouth la 
settimana prossima, forse lu­
nedi. Lo ha detto oggi suo 
figlio Gilles di venticinque 
anni. Per il primo uomo che 
ha circumnavigato il globo, in 
una barca di una quindicina 
di metri, solo contro l'Oceano 
e il vento, suo unico motore, 
è giunto il malinconico mo­
mento della sconfitta. 

Da Plymouth Chichester era 
partito dodici giorni fa. il 17 
giugno, con una cinquantina 
di altri •< solitari ». per la re 
gata transoceanica di tremila 
mislia fino a Newport. negli 
Stati Uniti Da allora non ha 
dato più notizie di sé fino a 
quando ieri, avvistato da un ae­
reo della <t Raf ». ha segnalato. 
con una lampada, in segnali 
morse « Sono stato male. Non 

ho bisogno d'aiuto ». Il tono 
secco, quasi scontroso del mes­
saggio. fa pensare che man­
chi. per educazione, una fia 
se: a lasciatemi in pace ». e fa 
prevedere l'umore di Sir Fran 
cis quando il suo a Cutter », il 
wGypsy Moth Quinto», darà 
fondo all'ancora nella baia 
di Plymouth. 

Un indizio è nel comporta 
mento da lui tenuto quando il 
primo aereo della «Raf» lo 
ha avvistato: stava lavoran 
do sul ponte, ha riferito il 
pilota, e non ha dato il mini 
mo segno di notare la presen 
za de! velivolo sulla sua testa 
Solo ieri, con un segnale vi 
sivo ha fatto sapere del ma 
tessere superato, ma dicendo-
<i Sono ok ». invitava chiara 
mente a lasciarlo in pace. 

La regata translatlantica è 
in buona parte una creatura 
dello stesso Chichester ET na 

ta infatti da una scommessa 
tra Sir Francis, ex aviatore, e 
il colonnello dei marines in 
pensione Blondie Hasler, do­
dici anni fa: chi fosse arriva­
to primo sull'altra sponda del­
l'Oceano. pilotando da solo 
una barca a vela, avrebbe vin­
to mezza corona, poco più di 
quattrocento lire prima della 
svalutazione del '67. 

Ce n'era a sufficienza per in 
fìammare d'entusiasmo gli in 
glesi. sempre pronti ad ammi­
rare il coraggio individuale 
messo alla prova contro forze 
preponderanti Cosi un impor 
tante giornale della domenica. 
1' « Observer ». assunse il pa 
trocimo della gara, che ebbe. 
nella prima edizione, cinque 
concorrenti Osgi. alÌA quarta 
regata, le barche al via erano 
più di cinquanta e dietro la 
gara si sono ormai inseriti 
crassi interessi commerciali 

Ha vinto la lotteria il biglietto « V-78406 » 

A Milano 
i 150 milioni 

di Monza 
Gli altri premi: 75 milioni a Firenze, 50 a Roma, 30 
ad Arezzo e 20 a Cinisello Balsamo (Milano) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

La zona di a La Crucca » alle porte di Sassari — dove sorge la moderna fattoria del 
funzionario dell'ENI barbaramente assassinato da individui misteriosi, e dove da decenni la 
famiglia Segni porta avanti una fiorente attività agricola e di allevamento — è pratica-
mente in stato di assedio. Le battute si susseguono; i pastori vengono fermati, perquisiti. 
interrogati: i sopralluoghi nelle case coloniche si moltiplicano. Il grosso apparato poliziesco 
si estende alla intera provincia di Sassari, alle zone montagnose del Nuorese, arrivando alle 
porte di Cagliari. La Sarde­
gna. oggi, è zeppa di posti 
di blocco. Si è tornati al 
« braccio di ferro x> tra po­
lizia e banditi. 

Chi sono i banditi, e dove 
si nascondono? Gli inquiren­
ti brancolano totalmente nel 
buio. Ancora — a 4 giorni 
dal delitto — non si è riu­
sciti nemmeno a stabilire con 
esattezza se l'ingegner Pao­
lo Bacialli è stato assassi­
nato perché si era opposto. 
pistola in pugno, a un ten­
tativo di rapimento, oppure 
se è stato fulminato da una 
vendetta: si è ammesso in­
fatti che le indagini vengo­
no svolte in diverse direzioni. 

Effettivamente, i poliziotti 
impiegati nella ricostruzione 
del tentato sequestro di per­
sona. hanno confermato che i 
banditi (pare siano stati 
quattro) hanno agito indistur­
bati, in una campagna asso­
lutamente deserta. Nessun te­
stimone. quindi, oltre quelli 
che lo hanno abbattuto den­
tro la Volkswagen. Si raf­
forza perciò l'ipotesi del de­
litto su commissione. Tra l'al­
tro. i banditi che sanno di 
agire del tutto indisturbati e 
di aver tempo sufficiente a 
disposizione per sbarazzarsi 
di ogni prova comprometten­
te. non lasciano sacchi, vive­
ri e maschere dietro di sé. 

Gli uccisori del direttore 
dell'AGIP hanno invece la­
sciato una serie di indizi da 
far pensare che volessero ad 
ogni costo incanalare le inda­
gini sul fallito sequestro. 
Perché? Due le probabili 
•spiegazioni: gli-.esecutori del 
'crimine erano dei dilettanti 
alle prime armi, ed hanno 
perso la calma uccidendo per 
prevenire la violenta reazio­
ne della vittima: oppure quel 
cumulo di prove è stato mes­
so lì apposta in modo da svia­
re le indagini sulla vera na­
tura del delitto Gli inqui­
renti riconoscono senza esi­
tazione che « per far luce sul­
la tragedia, bisogna vagliare 
tutte le possibilità e imboc­
care diverse strade ». 

Esiste, sì. un « basista ». 
ovvero l'elemento di estrazio­
ne cittadina che ha preparato 
il piano e lo ha fatto poi 
eseguire. Su questo « basista » 
bisogna mettere le mani af­
finché si possa aprire un var­
co nel muro spesso della 
omertà e della paura. Ma 
sarà possibile? Un < mandan­
te » o un « cervello » è sem­
pre esistito in ogni banda. 
L'area pastorale, soprattutto 
nelle sue frange più disgre­
gate ed emarginate, ha sem­
pre fornito la mano d'opera. 
il corpo attivo di tali bande 
di sequestratori. A sequestro 
ultimato, con l'ostaggio rien­
trato in famiglia dietro pa­
gamento di un grosso riscat­
to. la banda si scioglie, il 
« capo » rientra alla sua nor­
male attività. Quasi mai capi 
o gregari sono finiti in ga­
lera. Quelli che hanno subito 
processi e condanne, erano 
piuttosto implicati in proces­
si indiziari. 

Adesso la storia va avanti: 
dalla bardana al sequestro di 
persona, dal cavallo alla 
macchina, dal caseificio alla 
petrolchimica, e insieme l'esi­
genza di denaro e i gruppi 
che si scontrano attorno ad 
interessi economici diversi da 
quelli antichi della società 
pastorale. Ciò non significa. 
però, che il banditismo sardo 
sia da accomunare ai delitti 
mafiosi in Sicilia o ai folli 
killers delle rapine romane. I 
giornali conservatori, dise­
gnando una simile mappa del­
la violenza in Italia, riescono 
a reclamare anche puntando 
su questo un governo forte 
che fermi in pari tempo i 
banditi sardi e i rapinatori 
continentali, e insieme gii 
operai e i pastori. 

Non a caso II Messaggero 
di Roma e La Nuova Sarde­
gna di Sassari montano l'ul­
timo delitto sardo farnetican­
do in termini parafascisti. 

MONZA, 29 
Nel tardo pomeriggio, al 

termine della corsa automo­
bilistica di Monza, è stato pos­
sibile stabilire gli abbinamen­
ti e di conseguenza i premi 
della annuale lotteria dì Mon­
za, confrontando i biglietti, 
estratti fin dalla mattinata, 
con i vincitori della gara. 

Ecco quindi i risultati ai fi­
ni dei neomilionari. 

Il primo premio di 150 mi­
lioni è stato vinto da chi ha 
avuto la fortuna di comperare 
il biglietto serie V numero 
78406 venduto a Milano ed 
abbinato al corridore Graham 
Hill. 

Il secondo premio di 75 mi­
lioni è andato al biglietto AB-
29128 venduto a Firenze esat­
tamente alla stazione Centrale 
di Santa Maria Novella ed 
abbinato al corridore Silvio 
Moser. • 

Il terzo premio, 50 milioni. 
è andato al biglietto T-65230 
abbinato a Jarier venduto a 
Ladi spoli, in provincia di 
Roma. 

Il quarto premio di 30 mi­
lioni è stato aggiudicato al bi­
glietto A-86637 che era stato 
venduto nel Motta-grill dì 
Badia al Pino, lungo l'Auto­
strada del Sole poco oltre 
Arezzo, abbinato al corridore 
Claudio Pranciscì. 

Il quinto premio di 20 mi­
lioni è stato vinto dal bigliet­
to G-36115 venduto a Cinisello 
Balsamo, in provincia di Mi­
lano, e abbinato ad Andrea 
De Adamich. 

Ci sono poi, come è noto, 
altri dieci premi di consola­
zione di cinque milioni cia­
scuno. Essi sono andati ri­
spettivamente ai possessori 

dei seguenti biglietti: G-74683 
venduto a Roma: N-66917 ven­
duto a Terni: G-56854 venduto 
a Parma; AA-17918 venduto a 
Roma; C-64158 venduto a Ge­
nova; C-67271 venduto a Im­
peria; O-70158 venduto a Ge­

nova; S-52688 venduto a Na­
poli; O-17602 venduto a Roma; 
AA-67142 venduto a Genova. 

Inutile cercare dì stabilire 
fin da ora chi possa essere 
stato il fortunato vincitore dei 
150 milioni. Il biglietto mila­
nese, il fortunatissimo per ec­
cellenza. venduto in una ri­
vendita di giornali, fa parte 
di una partita di oltre 21 mila 
biglietti distribuiti da una so­
cietà alle edicole di mezza Mi­
lano e provincia: sarà quindi 
abbastanza facile risalire alla 
edicola fortunata, ma non 
certo al vincitore. 

Per quel che riguarda la 
provincia di Roma, occorre 
dire che il biglietto da cin­
quanta milioni è stato ven­
duto in un bar della stazione 
di Ladispoli, una località di 
villeggiatura; il biglietto G-
74683 che vìnce cinque mi­
lioni di consolazione era stato 
piazzato a poca distanza dal 
primo (i due biglietti face­
vano parte dì un medesimo 
stock) e venduto in una ta­
baccheria di Santa Marinella. 
sulla via Aurelia; il biglietto 
AA-17918, sempre di consola­
zione, è stato venduto in un 
bar di via Nomentana mentre 
l'altro biglietto O-17602 sem­
pre da cinque milioni era fi­
nito in un altro bar tabacchi 
in via Monte Savello, a due 
passi dall'anagrafe della ca­
pitale, un posto evidentemen­
te frequentatissimo sia dagli 
impiegati che dai «clienti» 
di quell'immenso ufficio. 

Chi può aver conquistato il 
biglietto da 30 milioni ven­
duto a poca distanza da Arez­
zo, ma sull'Autostrada del 
Sole? Perfino uno straniero, 
che, magari, fermandosi per 
un piccolo ristoro, s'è lasciato 
tentare dalla locandina della 
corsa di Monza. 

Una curiosità infine: la con­
solazione da cinque milioni 
venduta a Napoli (S-52688) è 
finita proprio in uno dei quar­
tiere più ricchi della città. 

Giuseppe Podda 

In Sardegna 

7 industrie 
multate per 

inquinamento 
dei fiumi 

CAGLIARI. 29 
Il pretore di Serramanna 

(Cagliari), dott. Mario Almeri-
ghi, ha emesso sette decreti 
di condanna all'ammenda di 
200 mila lire, contro altret­
tanti titolari di stabilimenti 
industriali che operano nella 
zona di Serramanna, Samassi. 
Villasor e Monastir, i quali 
sarebbero responsabili dell'in­
quinamento del fiume Mannu, 
dei Rio Mannu e di altri cor­
si d'acqua minori. 

Il pretore ha preso il prov­
vedimento dopo aver ricevuto 
un rapporto dai carabinieri 
della tenenza di Sanluri i qua­
li hanno accertato che i titola­
ri degli stabilimenti erano pri­
vi della prescritta autorizza­
zione allo scarico nei fiumi, 
prevista dall'Art. 9 del Testo 
Unico delle leggi sulla pesca, 
che deve essere concessa dal­
la giunta provinciale. 

r»a indiscrezioni, si è appre­
so che la giunta provinciale 
non ha mai ricevuto domande 
di autorizzazione allo scarico 
nei corsi di acqua che sareb­
bero stati inquinati. 

II provvedimento del preto­
re — si legge nel decreto di 
condanna — è stato preso per 
salvaguardare il patrimonio 
ecologico della zona. 

Dal tribunale tedesco 

Assolto 
Kasper il boia 
della strage 
in Ucraina 

BONN, 29 
Ancora una volta, la magi­

stratura della Germania Fede­
rale ha dimostrato quali con­
nivenze la leghino agli am­
bienti più retrivi del revan-
chismo e del militarismo. Ieri 
mattina, il tribunale della cit­
tà di Lubecca ha emesso sen­
tenza di assoluzione nei con­
fronti del criminale di guerra 
nazista G. Kasper. 

Kasper, ex ufficiale delle SS, 
faceva parte nel 1942 di una 
unità punitiva (i famigerati 
esantzkommando) incaricata 
della repressione antipartigia­
na nei territori invasi della 
Ucraina Sovietica. Il reparto 
comandato dal Kasper si re­
se colpevole di numerose stra­
gi di civili, catturati come 
ostaggio, e in particolare del­
l'assassinio di 169 abitanti del 
villaggio di Borisovka, tra i 
quali anche vecchi, donne e 
bambini. 

Per quel crimine Kasper 
venne dopo la guerra ricer­
cato, fino al suo arresto. Con­
tro di lui è stato imbastito un 
processo il quale, nonostante 
le prove schiaccianti, è finito 
con l'assoluzione del criminale 
di guerra, I giudici del tribu­
nale di Lubecca hanno assol­
to Kasper con formula piena. 

3° FESTIVAL de l'I M I A sul MARE * CROCIERA MARE-CIELO 
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Difficile il rinnovamento anche nella scuola dell'obbligo 
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Firenze; esami vecchi alle «medie» 
Gli esami alla « Fratelli Rosselli » ed alla « Barsanti », due scuole diverse per ambiente sociale e per didattica 
Troppo nozionismo e poco colloquio - Nessun collegamento fra le varie materie - il «tempo pieno » da solo non 
garantisce una reale democratizzazione dell'insegnamento - Il boicottaggio verso le organizzazioni di quartiere 

Ieri a Roma il convegno dei circoli 

Udì: impegno per 
i servizi sociali 

Dibattuti i temi della occupazione femmi­
nile e del valore sociale della maternità 

Un utile confronto t ra le 
esperienze di lotta e di orien­
tamento condotte dai circoli 
dell'UDI in questo ultimo an­
no si è avuto nel corso del 
convegno svoltosi ieri a Ro­
ma. al quale hanno parteci­
pato oltre 200 delegate, in rap­
presentanza dei 45 circoli di 
recente costituzione. 

Dalla discussione, nel cor­
so della quale per la gran 
parte hanno parlato giovani 
donne, sono emersi due dati 
significativi. Il primo, è che 
il circolo UDÌ. e cioè la strut­
tura di base della associazio­
ne unitaria democratica del­
le donne italiane, si presenta 
ancora oggi come un impor­
tante s t rumento di aggrega­
zione democratica, special­
mente laddove — come in mol­
te province meridionali — la 
disgregazione della società cir­
costante rende es t remamente 
difficile la crescita di una 
coscienza « sociale » delle mas­
se femminili e quindi il pas­
saggio dallo stato di disagio 
per la propria condizione di 
sfruttate alla lotta ed alla ini­
ziativa. 

Il secondo elemento è che 
il circolo UDÌ, anzi la asso­
ciazione nel suo complesso, ha 
confermato il carat tere di 
strumento per portare avanti 
ed allargare i confini ed i 
contenuti della « vertenza » 
che le masse femminili han­
no aperto nei confronti del 
governo e dei pubblici po­
teri per alcune conquiste di 
fondo (servizi sociali, svilup­
po della occupazione, etc.).. 
L'UDÌ, cioè, viene giustamen­
t e vista ed intesa — e tale 
è apparsa anche alle donne 
che hanno dato vita, in que­
sto ultimo anno, ai 45 nuovi 
circoli — non come una sede 

di pura agitazione o di prò 
paganda della tematica della 

emancipazione femminile, ben 
si come strumento di orga­
nizzazione della lotta delle 
donne. Le esperienze portate 
al convegno di ieri sono state 
esemplari: dagli interventi 
delle delegate romane, di quel­
le di Catanzaro, Crotone. Na­
poli, Nicastro. Severano. La­
mezia Terme. Chiavari. Mode­
na, Grosseto. Chieti. Milano, 
Bari. Castelvetro, Reggio Emi­
lia. e t c , è emerso come prin­
cipale terreno di lotta del­

l'UDI quello dei servizi so­
ciali (asili nido, ma anche 
consultori per la maternità. 
scuole, etc.) e quello della oc­
cupazione femminile, che re­
sta, per la donna • italiana, 
il problema fondamentale. 

Il convegno, introdotto e 
concluso da Barbara Merloni. 
ha confermato l'impegno del­
l'UDI per la applicazione del­
la legge sugli asili nido, per 
la riaffermazione del valore 
sociale della materni tà , per 
la conquista dei servizi sociali. 

Erano presenti al dibattito. 
tra gli altri, oltre che le diri­
genti nazionali dell'UDI. la 
compagna Adriana Seroni re­
sponsabile della commissione 
femminile e membro della 
direzione del PCI; Giovanna 
Bitto. presidente della com­
missione femminile delle Acli; 
la segretaria generale del Cif, 
E m m a Cavallaro; Leila Spi­
nella. della commissione fem­
minile del PSI ; Boserman del-
l'ARCI. 

La assemblea ha espresso 
inoltre la sua calorosa soli­
darietà alla compagna Maria 

Teresa Hojos moglie del pri­
gioniero politico spagnolo Ora­
zio Fernandez Hinguanzo. 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE, giugno. 

La scuola media « Fratelli 
Rosselli » è unn delle più vec­
chie scuole medie di Firenze: 
è s is temata in un antico ex 
convento dei padri Scolopi nel 
centro storico, a due passi 
dalla basilica di S. Loren7o 
e da piazza del Duomo. An­
che quando pochissimi acce 
devano alle scuole medie era 
considerata una scuola diffloi-
cile e quindi « seria »: mi­
gliaia di alunni, là dentro. 
imparavano le varie eccezioni 
della terza declinazione, il 
verbo « videor », le costruzio­
ni di « ut ». e così via 

Naturalmente, con tu t te que­
ste cose, mancava il tempo 
di spiegare chi erano quei 
« fratelli Rosselli » cui si inti­
tolava la scuola. 

Va detto tuttavia che questo 
particolare non intaccava la 
fama di « serietà » di questa 
scuola: ben consol 'data. dal 
momento che, a dieci anni 
dall 'istituzione della scuola 
media unica, molte famiglie, 
so?cie piccoloborghesi. abi­
tanti in periferia preferisco 
no ancora mandare i propri fi­
gli in questa scuola oiuttosto 
che in quelle esistenti in loco 
Molto diversa è la situaz'one 
della scuola media « E Bar 
santi »: essa è nata dopo il 
'62 e, si tuata all 'estrema pe­
riferia della città, raccoglie i 
ragazzi di S. Bartolo a Gin-
toia. dell 'Isolotto, delle Torri: 
quartieri in continua esoansio-
ne dove l'edilizia popolare e 
pubblica prevale di gran lun­
ga su quella privata. 

La « Barsanti » non ha nes­
suna tradizione con cui fare i 
conti: ha solo da rompere 
quel carat tere di « corpo se­
parato » che ha la scuola ita­
liana. per stabilire un rap 
porto positivo con una com­
plessa realtà sociale circostan­
te, che si esprime anche con 
istanze di lotta e forme di 
autogoverno. Proprio in segui­
to alle pressioni prodotte da 
questa realtà sociale il mini­
stero della P.I. decise lo scor­
so anno, di fare della « Bar-
santi » una scuola media 
« sperimentale e integrata ». 

Abbiamo perciò r i tenuto in­
teressante andare a vedere 
come si svolgono gli esami 
in due scuole così diverse fra 
di loro: la vecchia « Fratelli 
Rosselli » e la nuovissima, 
soerimentale e integrata « E. 
Barsanti ». Alla Rosselli sono 
molti i ragazzi che presenta­
no il latino. 

Si richiede la traduzione del­
le favole di Fedro, vengono 
rievocati il solito agnello con 
il lupo, la solita rana con il 
bue: niente viene chiesto su 
Fedro e la sua morale 

La stessa cosa accade in 
italiano per l 'Eneide: un piat­
to riassuntivo dove i vari 
Enea. Priamo. Turno, Dido-
ne diventano figurine da fu­
met to sentimentale - avventu­
roso. Ogni professore interro­
ga per suo conto, con diver­
so atteggiamento personale 
ma con un modo sostanzial­
mente uguale; mancano i col­
legamenti anche fra le mate­
rie d'esame affidate allo stes­
so professore 

Ad un certo punto, per me­
rito di una ragazzina, le cose 
sembrano ravvivarsi. 

— Quale poesia ti ha Inte­
ressato? 

— «Alle fronde dei salici» 
L'alunna parla con proprie­

tà e sicurezza di questa poe­
sia di Quasimodo e poi inizia 
il suo commento dicendo: — 
non è una poesia sulla guerra. 
ma su un particolare periodo 
della guerra, quello che seguì 
l'otto se t tembre quando le cit­
tà ed i paesi venivano rastrel­
lati dalle t ruppe tedesche e... 

— Brava! Basta! Passiamo 
a una lettura... 

— a II giorno della civetta » 
di Sciascia. 

La ragazzina dice ad un 
certo punto: 

— ...Il piccolo impresario 
edile Colasberna è boicottato 
dalla mafia... 

— Tu approvi la mafia? 
— No, la mafia è un feno­

meno... 
— siciliano. Passiamo ad al­

tro. Storia: dì che cosa vuoi 
parlare? 

— Della seconda guerra 
mondiale. 

La ragazzina parla con sor­
prendente esattezza della si­
tuazione produttiva e delle 

condizioni dell'esercito italiano 
nel "39. Quando arriva alla 
campagna di Russia viene in­
terrotta dalla professoressa 
che le chiede su quale fronte 
combatterono le « nostre divi­
sioni » alpine! Anche qui l'8 
set tembre segna la fine del­
l'interrogazione. 

Alla Barsanti le cose si pre­
sentano diversamente: ogni 
esame è seguito da genitori. 
s tudenti , lavoratori che rap­
presentano il « Comitato di 
quart iere ». La scuola « speri­
mentale » durante Tonno, non 
ha respinto la loro collabora 
zione, come del resto ha cer­
e r ò dì l ; m ; ta -e al masMrro an­
che i rapporti col a Comitato 
scuola-famiglia » 

— * Lasciatemi lavorare — 
diceva la preside — devo or­
ganizzare la scuola a " pieno 
tempo ". » 

Ora questa gente è nella 
scuola per vedere come ha 
funzionato questo « pieno tem­
po» . cesa hanno imparato i 
ragazzi in o t to ore di scuola 
giornaliera, quali nuovi meto 
dì di esame verranno speri­
mentat i . Anche qui i profes­
sori interrogano ognuno per 
proprio conto, ragazzo per ra­
gazzo. come alla Rosselli; 
qualche volta con imo spicca­
to tono di rassegnata benevo­
lenza (l 'anno scorso ci fu una 
assemblea aper ta nella scuo­
la dove si discusse su undici 
bocciature). 

Mancano i riferimenti con­
creti al lavoro svolto du ran te 

l'anno, manca anche un qual­
siasi legame ad attività para­
scolastiche (ma si sa che le 
proposte in merito avanzate 
dal Comitato scuola-famiglia 
sono state quasi tu t te boccia­
te). non partecipano all'esa­
me gli insegnanti che seguono 
i ragazzi in alcune ore pome­
ridiane Ci sono però anche 
professori che cercano di por­
tare all ' interno dell'esame un 
momento di colloquio costrut­
tivo Nella sezione terza H, 
ad esempio, una giovane prò 
fessoressa discute con i ragaz­
zi di vari problemi affrontati 
durante l'anno- le condizioni 
di lavoro nella grande fab 
brica, la rivoluzione industria 
le, i paesi più industrializza­
ti. la situazione dei negri 
negli USA, le lotte di libera­
zione dei popoli, la resisten­
za. Frequenti sono i richiami 
a letture e ricerche fatte du­
rante l'anno: è una conversa­
zione che continua, senza sot­
tacere valutazioni e plinti di 
vista contrastanti Più difficile 
il discorso con i privat 'sti cui 
per esempio è stato insegna­
to (e loro naturalmente lo ri­
petono) ohe Leopardi, pove­
retto. scriveva poesie per sfo 
gare ì suoi complessi. 

A questi candidati la stessa 
professoressa, con calma, fa 
notare che si t rat ta di inter­
pretazioni un po' anguste e 
riduttive, e. senza paternali­
smi, coglie l'occasione per ri­
spiegare la tematica leopar­
diana. 

Siamo andati dopo gli esa­
mi ad una riunione dell'asso­
ciazione genitori del quartie­
re. C'è qualche insegnante, 
qualche studente, ma la mag­
gior par te sono operai e ca­
salinghe. 

Tutti hanno chiara una co­
sa: che a giudicare da que-
st . esami di «sper imenta le» 
in questa scuola c'è ben poco 

.< Al i hanno fatto uh stes 
si esami dell 'anno scorso! » 
Non c'è da meravigliarsi: so 
lita disposizione da parte de 
gli insegnanti Solita direzio 
ne della scuola, solita chiusu 
ra ad un rapporto con il quar­
tiere che non sia fatto tutt 'al-
più di concessioni paternali­
stiche. Al limite, può rientra­
re fra queste la progressiva 
eliminazione delle bocciature. 
Essa è comunque una conqui­
s ta da mantenere e da allar­
gare per bat tere un altro tipo 
di selezione occulta: quella 
che impone ai ragazzi l'acqui­
sizione passiva di contenuti 
frusti ed inutili. 

m. s. 

Le ferie strette 

Almeno cinque milioni di italiani hanno lasciato fra mercoledì 
e ieri le città o per una breve vacanza o per l'inizio antici­
pato delle ferie, guadagnando con il ponte uno o due giorni 
di vacanza. Il movimento automobilistico nelle ultime trenta ore 
ha subito un aumento del 15-20 per cento. Per il 65 per cento, 
la mèta preferita è il mare, se per esso s'intendono quelle 
spiagge che (come documenta la foto scattata ieri su una 
zona del litorale romano) rigurgitano di « forzati » al bagno a 
pochi chilometri dalla metropoli. Le vacanze dei poveri, del 
resto, sono così: la scelta non è grande 

Una petizione lanciata dal convegno di Zurigo 

Gli emigrati in Svizzera 
per la pensione garantita 

In autunno l'elettorato elvetico sarà chiamato a scegliere tra due pro­
getti di legge per la riforma del sistema previdenziale - La posizione 
e le iniziative dei lavoratori italiani, che non hanno diritto al voto 

Nostro servizio 
' . . ZURIGO, 2y 

Di fronte ad un attentissi­
mo e folto pubblico si è svol­
to sabato e domenica scorsi 
alla Casa d'Italia di Zurigo 
ii convegno « sulla riforma del 
sistema previdenziale svizze­
ro e sulle casse aziendali di 
pensione u organizzato dalla 
Federazione delle colonie li­
bere italiane in Svizzera. 

Il t ema è di stret t issima 
a t tual i tà e si collocherà sen­
z'altro nei prossimi mesi al 
centro della vita politica sviz­
zera, mobilitando in centinaia 
di assemblee, comizi e dibat­
titi tut ta l'opinione pubblica 
del Paese, compresa l'atten­
zione interessata e vigile di 
centinaia di migliaia di lavo­
ratori emigrati . Per il tardo 
autunno è infatti prevista la 
votazione popolare (alla qua­
le parteciperanno solo gli sviz­
zeri) intorno a due proposte 
di modifica del sistema pre 
videnziale: la prima presen­
tata dai comunisti (Par t i todel 
lavoro) tendente ad introdur­
re con disposizione costitu­
zionale una pensione popola 
re generale ed obbligatoria 
per t u t u (cioè prat icamente 
una sostanziale radicale rifor­
ma dell 'attuale sistema pen­
sionistico s tatale) . le cu: ren­
di te dovrebbero essere por­
tate come minimo al 60 "a del 
reddito annuale medio dei 5 
anni più favorevoli all'uten­
te, ove però le rendite massi 
me non possono essere supe­
riori al doppio delle minime 

La scelta 
La seconda proposta inve­

ce. presentata dal governo e 
fatta propria dal Par lamento 
federale, prevede l'istituzione 
obbligatoria, accanto all 'attua­
le sistema AVS (assicurazio­
ne vecchiaia e supersti t i) , del­
le casse pensioni aziendali. 
Questo sistema, de t to comu­
nemente del «secondo pila­
s t ro », viene messo in votazio­
ne contemporaneamente e co­
me controprogetto, cioè in 
contrapposizione alla prima 
proposta, nata sotto forma di 
iniziativa popolare. 

Si t ra t terà quindi per il p ò 
polo svizzero di scegliere per 
runa proposta o per l'altra. 
oppure, probabilità non da 
escludere, di respingerle en­
trambe. 

Quale è In questa situazio­
n e l'interesf* per il milione 

di stranieri , in maggioranza 
italiani, che vivono in Svizze­
ra e che non possono votare? 
Come possono essi operare, 
visto che sono esclusi dal vo­
to. per far sent ire che anche 
loro hanno una volontà, che 
hanno anche essi interessi ge­
nerali e particolari da difen­
dere? 

Il convegno di Zungo è sta­
to organizzato proprio per ri­
spondere a queste domande. 

L'interesse che esso ha su­
scitato. il contenuto del di­
batt i to e le conclusioni cui 
si è giunti ci consentono di 
dire che è stato utilissimo 
e molto importante. 

Diremo ancora che oltre a 
numerosi attivisti e dirigenti 
delle Coloni» Libere Italiane 
venuti da tut ta la Svizzera, 
erano presenti il console ita­
liano di Zurigo, il dott . Galar. 
te dell 'ambasciata di Berna, 
funzionari dei sindacati FLEL 
e cristiano-sociale, dirigenti 
del Part i to svizzero del lavo­
ro e del Part i to socialista au­
tonomo, rappresentanti delle 
federazioni del PCI di Gine­
vra e Zurigo, il segretario del­
la Federazione socialista ita­
liana in Svizzera. ì dirigenti 
dei patronat i di assistenza, 
delle ACLI, della Lega sarda, 
della Federazione dei lavora­
tori emigrati spagnoli ATEES. 
oltre al compagno Enrico Ver-
cellino dell'Ufficio emigrazio­
ne della CGIL e numerosi in 
vitati italiani e svizzeri. 

Ha introdotto ; lavori A n o 
me delia federazione organiz 
zatrice Paolo Tebaldi. che ha 
letto una cniara e convincen 
te relazione, il cui testo do­
vrà senz'altro essere portato 
a conoscenza di un pubblico 
più largo. 

Ne è seguita una vivace di­
scussione che ha permesso 
ad una cinquantina di presen­
ti di esprimersi sull 'argomen­
to ed ha dimostra to senza pos­
sibilità di equivoci (un paio 
solo le voci dissenzienti) co­
me l'emigrazione italiana ve­
de il problema. Per essa c'è 
solo una giusta via d'uscita: 
quella di istituire una pen­
sione popolare gener~le ed 
obbligatoria che garantisca 
rendite tali da poter permet­
tere all 'utente di mantenere 
lo stesso livello di vita che 
aveva nel periodo di attività 
burocrativa precedente il pen­
sionamento. 

Quindi ampliamento dell 'at 
tuale pensione statale che dà, 
oggi come nel 1948, anno in 
cui è s ta ta istituita, rendite 
medie di poco superiori a l 

25 °/o del salario effettivo dei 
lavoratori. Quindi niente se­
condo pilastro, niente casse 
pensioni aziendali obbligato­
rie. considerate da tut t i esclu­
sivamente rispondenti ad una 
necessità obiettiva del mecca­
nismo di accumulazione capi­
talistica, cioè in altra parole 
un mezzo da par te dei capita­
listi. delle grandi industrie e 
delle grandi banche per ap­
propriarsi e disporre per i lo­
ro bisogni di centinaia di mi­
liardi di franchi sot trat t i ai 
lavoratori. 

Ma il dibat t i to non si è fer­
mato qui . Esso ha messo an­
che in rilievo concrete possi­
bilità per gli emigrati di in­
fluenzare la scelta che dovran­
no fare — anche per loro — 
i cittadini svizzeri, ed ha fatto 
emergere alcuni aspetti che 
interessano in modo specifi­
co i lavoratori stranieri che 
r ientrano nel Paese d'origine 
dopo aver pagato per un cer­
to numero di anni le quote 
alla cassa pensione in Sviz­
zera. 

La petizione 
Il convegno si è concluso, 

dopo aver constatato la ne­
cessità che le organizzazioni 
presenti mantengano stretti 
rapporti per ogni ulteriore 
azione, con la decisione di 
lanciare una petizione indi­
rizzata al parlamento svizze­
ro, che contempli in modo 
particolare due punti: 
1» che gii emigrati pur non 

potendo partecipare al 
voto si dichiarano per una 
pensione popolare genera­
le ed obbligatoria e quin­
di contro le casse pensio­
ni aziendali obbligatorie; 

2) che allorquando si tratte­
rà di t r adur re in disposi­
zione di legge la scelta co­
stituzionale che farà il po­
polo svizzero in occasione 
della consultazione del pros­
simo autunno, si tenga con­
to delle garanzie richieste 
dai lavoratori emigrati 

La petizione ot ter rà senz'al­
t ro l'appoggio di diecine di 
migliaia di lavoratori emigra­
ti. Essa sarà inoltre occasio­
ne per l'avvio di una intensa 
azione — alla quale del resto 
il convegno si è esplicitamen­
te impegnato — di informa­
zione e di orientamento di 
t u t t a l'emigrazione 

Ettore Spina 

L'assemblea del Centro 

studi del PCI 

L'economia 
italiana 

e l'attività 
del CESPE 

Formato il nuovo ufficio 
di Presidenza - Decisa la 
costituzione di Sezioni 
regionali e interregiona­
li, la prima delle quali 

sorgerà in Emilia 

Si è svolta mercoledì scorso. 
presso la Direzione del Par­
tito, l'assemblea dei compa­
gni collegati al CESPE (Cen­
tro studi di politica economi­
ca). Il compagno Giorgio 
Amendola nella relazione In­
troduttiva ha innanzi tut to ri­
cordato gli aspetti fondamen­
tali della situazione e delle 
tendenze in atto nell'economia 
internazionale e in quella ita­
liana, soffermandosi poi sui 
problemi di studio, di iniziati­
va e di organizzazione del 
CESPE che si pongono anche 
alla luce della svolta a destra 
attuata con la costituzione 
del governo Andreotti-Malago 
di. Dopo la relazione, sono in­
tervenuti nel dibattito i com 
pagni Silvio Leonardi, Giovan 
ni Berlinguer, Umberto Car­
dia, Luca Pavolini. Aldo Bonac 
cini. Luciano Barca. Vittorio 
Korach, Gianfranco Polillo, 
Vincenzo Raucci ed Eugenio 
Peggio. Nell'insieme è stato an-
cora una volta rilevato che. 
conclusasi la lunga fase espan 
siva iniziatasi all'indomani 
della seconda guerra mondia­
le, l'economia capitalistica è 
sempre più caratterizzata da 
una profonda instabilità, che 
si esprime soprattutto nelle 
continue, clamorose manifesta­
zioni della crisi del sistema 
monetario internazionale. Si 
registra contemporaneamente 
un generale rallentamento dei 
tassi di espansione, mentre si 
accentua l'intreccio delle ten­
denze inflazionistiche e delle 
manovre deflattive. Tutto ciò 
si verifica nel quadro di una 
crescente internazionalizzazio 
ne della vita economica di ogni 
singolo paese, la quale fa sì 
che i costi della politica im 
perialistica degli Stati Uniti 
si ripercuotono pesantemente 
e con grande rapidità su tut t . 
gli altri paesi. 

In Italia, frattanto, persiste 
la fase di stagnazione produt­
tiva iniziata da tempo, che 
costituisce il riflesso di una 
crisi s t rut turale del sistema 
economico nazionale, resa più 
grave dalle vicende interna­
zionali e dalla crisi monetaria. 

Nel corso degli ultimi anni . 
l'attività del CESPE ha dato 
un rilevante contributo al­
l'analisi e alla conoscenza del­
la situazione e delle tenden­
ze dell'economia italiana e in­
ternazionale, derivando poi da 
tale analisi appropriate indica­
zioni riguardo agli indirizzi 
di politica economica che è 
necessario seguire per dare 
una risposta positiva, confor­
me cioè agli interessi delle 
grandi masse popolari, alle 
questioni sul tappeto. Da due 
anni a questa parte l'attività 
del CESPE si è arricchita di 
un nuovo strumento, la rivi­
sta «Politica ed economia». 
che ha conseguito un apprez­
zabile successo editoriale. Ora 
a seguito della costituzione al 
centro del Part i to della Sezio­
ne Programmazione e Riforme. 
i compiti del CESPE risultano 
meglio definiti. Questi consi­
stono sia in un'attività di stu­
dio della situazione, delle ten 
denze e dei problemi dell'eco­
nomia italiana e internazio­
nale. sia nell'elaborazione e in­
dicazione di conseguenti pro­
poste di politica economica. 

Particolare importanza rive­
ste. in questa fase, lo studio 
dell 'andamento della congiun 
tura in Italia e negli altri pae 

si e l'esame dell'evoluzione del 
la crisi del sistema monetario 
internazionale. Ma • l'attività 
del CESPE verrà sviluppata 
anche in altre direzioni. Dovrà 
essere aoDrofondito e reso più 
sistematico lo studio riguar 
dante: i processi di i n t e r m 
ziomlizzazione della vita eco 
nomica: lo sviluppo delle so­
cietà multinazionali: i proble 
mi dei rapporti Est-Ovest: le 
questioni dell ' inquinamento. 
ecc: 

Per quanto riguarda l'Italia 
è necessario soprattutto un 
esame aporofondito: di ciò che 
emerge dal confronto degli ul 
timi due censimenti: della 
comDosizione della popolaz'o 
ne attiva e della disoccuoazia 
ne, nei suoi aspetti quantità 
tivi e qualitativi; della situa­
zione retributiva dei lavorato­
ri dioendenti: dell'estensione 
e delle caratteristiche che ha 
assunto l'intervento pubblico 
nell'economia. Su auest'ulti-
mo tema è stato già annun­
ciato per il prossimo autunno 
un convegno indetto congiun­
tamente dal CESPE e dall'Isti­
tuto Gramsci, al quale parte­
ciperanno studiosi e persona­
lità anche di altri partiti . E* 
in corso, inoltre, una vasta ri­
cerca sui salari, alla quale col­
laborano numerasi giovani. 

Nello SVÌIUDOO della sua at­
tività il CESPE tende quindi 
ad entrare in contatto con 
studiosi e personalità polit' 
che e sindacali non comuni­
ste. M* inoltre esso è anche 
impegnato a coordinare in mo 
do oiù efficace e sistematico 
la ricerca e l'elaborazione dei 
compagni impegnati, in modo 
diverso nelle varie regioni, nel 
campo economico e degli stu 
di economici. Proprio al fine 
dello sviluppo di tale coordi­
namento. si va procedendo al­
la costituzione di sezioni re 
gionali o interregionali del 
CESPE. la nrima delle quali 
sorgerà in Emilia. 

Al termine della riunione di 
mercoledì si è proceduto alla 
formazione del nuovo Ufficio 
di presidenza del CESPE. che 
risulta così composto: Gìorsrio 
Amendola, presidente. Lucia 
no Birca . Aldo Bonaccini. Gui 
do Cannelloni. Gerardo Chi* 
ramonte. Napoleone Cola fan 
ni. Giuseppe D'Alema, Fernan­
do Di Giulio. Eugenio Peggio. 
Antonio Pesentl. 

H compagno Peggio conser­
va l'incarico di segretario del 
CESPE. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

«Togliere ai 
privati la 
gestione delle 
assicurazioni » 
Cara Unità, 

mi riferisco alle lettere già 

f mbblicate circa la naziona-
izzazione delle assicurazioni. 

A mio parere, il compagno 
Caltabiano ha precorso i tem­
pi, anticipando la designazio­
ne dell'Ente cui dovrebbe es­
sere affidata la gestione del 
servizio obbligatorio, all'arti­
colato esame di tutta la ma­
teria. Questa è vasta e com­
posita, non solo perchè inte­
ressa la stragrande maggio­
ranza della popolazione, ivi 
inclusi anche coloro che non 
posseggono auto, in quanto 
soggetti essi pure ad inciden­
ti, ma anche perchè struttu­
rata su due linee principali 
e contrapposte: luna basata 
sulla genesi stessa delle so­
cietà assicuratrici, che è ti 
profitto; l'altra sul servizio 
pubblico che, invece, dovreb­
be assolvere. E' evidente che, 
nella fase capitalistica, vien 
privilegiata la prima direttri­
ce a scapito della seconda, 
talché, in effetti, quello che 
dovrebbe essere l'indispensa­
bile apparato di copertura 
dei guasti sociali provocati 
dalla diffusione della motoriz­
zazione, non è altro che un'ul­
teriore fonte di rendita, sotto 
la maschera dell'interesse pub­
blico. A conferma di ciò, e-
merge già il progetto di ap 
prodare ad una pubblicizza­
zione per mezzo di una dele­
ga del servizio ad alcune del­
le maggiori e più introdotte 
società, che acquisirebbero 
così etichetta e crisma giu­
ridicamente validi nei confron 
ti di opposte e più eque tcn 
denze. 

La questione essenziale è 
togliere ai privati la gestione 
del servizio assicurativo (tut­
ti i rami, non solo la respon­
sabilità civile) ed affidarlo, 
non ad enti o istituti separa­
ti, ma alla collettività, affin­
chè questa lo gestisca a pro­
prio favore, liberandone tutte 
le potenzialità. 

Ed a questo proposito, una 
parola per quanto concerne 
le precedenti proposte avan­
zate, circa la copertura me­
diante una sovrattassa sulla 
benzina: mi sembra che ciò 
contraddica un'equa imposta 
zione sociale del problema, in 
quanto si troverebbero a do 
ver pagare di più coloro che 
usano il mezzo costantemen­
te che sono poi quelli che lo 
usano per lavoro: ciò rappre­
senterebbe un'ingiusta falcidia 
dei loro redditi. E' opportuno 
invece un ritocco alle tariffe 
relative alle auto di lusso e 
di grossa cilindrata, a favore 
dei mezzi commerciali. 

Penso sia necessaria una 
metodica impostazione di una 
azione coordinata di tutte le 
categorie interessate, per rea­
lizzare e portare avanti la pre­
figurazione di un organismo di 
gestione e controllo, che ve­
da in posizione predominante 
sindacati e cooperative. Il 
campo è vasto, la materia tut­
ta da esplorare e, pertanto, 
bisogna muoversi subito, per 
non essere battuti sul tempo 
dal simidacro di nazionalizza­
zione cui tendono gli azionisti 

Grazie e cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Bologna) 

L'appuntato di P.S. 
da tre mesi aspetta 
la sua pensione 
Signor direttore, 

sono un appuntato di P.S. 
in pensione. Mi sono conge­
dato dal Corpo tre mesi fa, 
per ragioni di salute, e da 
quella data, nonostante abbia 
scritto a destra e a manca, 
non ho ancora ricevuto alcun 
anticipo sulla pensione, co­
me del resto prevede la legge. 
Ho scritto anche all'ENPA 
per la liquidazione, ma nean­
che quest'ente si è degnato 
di rispondere. 

Ora vorrei chiedere al pre­
fetto di Cosenza e ai suoi 
collaboratori (pare injattiche 
la questione sia di loro com­
petenza) se ritengono giusto 
che un militare, dopo aver 
servito lo Stato per ben 30 
anni, debba alla fine trovarsi 
nella condizione, per vivere, 
di andare a rubare o a chie­
dere l'elemosina. Ho moglie e 
figli, per tirare avanti ho do­
vuto ricorrere a prestiti. Sono 
perciò arrivato al limite del­
la sopportazione e — 77» si 
intenda — non vorrei dare al­
cun dispiacere ai miei lami­
nari. 

Signor direttore, pubblichi 
questa mia e la ringrazio. 

FRANCESCO ROMEO 
(Rossano C. - Cosenza) 

«Non si dimenìi* 
chino la Catania 
del luglio 1 9 6 0 ! » 
Caro compagno direttore, 

a soli pochi giorni dall'inci­
tamento alla violenza, fatto 
dal massacratore di italiani 
Almirante, alcuni ignoti cri­
minali fascisti hanno instal­
lato notte tempo, davanti al­
l'ingresso della nostra Fede­
razione comunista di Catania 
una potente bomba con con­
gegno elettrico che, se fosse 
esplosa secondo le intenzioni 
dei responsabili, acrebbe ine­
vitabilmente causato una ter­
rificante strage. Questo enne­
simo atto criminale fascista 
fa seguito alla lunga serie di 
attentati contro le sedi dei 
partiti comunista e sociali­
sta; nonché alle ripetute ag­
gressioni personali contro at­
tivisti comunisti e socialisti 
della città. Si tratta di una 
bestiale reazione padronale. 
messa in moto nel tentativo 
di arrestare il cammino in­
trapreso dai lavoratori cata-
nesi che, assieme alle altre 
forze democratiche ed anti 
jascista, portano avanti la lot­
ta per l'attuazione delle gran­
di riforme di struttura. Quin­
di, una reazione padronale 

forsennata che trova sempre 
disponibili le canaglie fasci­
ste. 

Sappiano però,.il criminale 
Almirante e t suoi padroni 
italiani e stranieri, che nes­
suna violenza potrà cancella­
re quanto è stato conquista­
to con la eroica lotta di Re­
sistenza al nazifascismo. Il 
sangue versato, tanti anni fa, 
dai gloriosi partigiani, ci am­
monisce a stringerci ancora 
attorno alla bandiera della 
democrazia e della libertà per 
difenderla da tutti i suoi ne­
mici. 

In ogni caso, Catania labo­
riosa ed antifascista, con alla 
testa i comunisti, saprà do­
verosamente rispondere, co­
me nel luglio del 1960, ad ogni 
tentativo autoritario, tenden­
te a sovvertir> le libere isti­
tuzioni democratiche e repub­
blicane. 

Cordiali saluti. 
BERNARDO URZI' 

(Catania) 

Se ci sente, questa 
è per il comandante 
del 182° reggi-
mento bersaglieri 
Egregio direttore, 

le scrivo questa lettera per 
raccontarle la condizione in 
cui mi trovo. Sono un bersa­
gliere del 182' reggimento di 
Sacilc, e mi rivolgo a lei per­
chè l'episodio mi sembra mol­
to indecente e merita di et-
sere reso pubblico. E' da mol­
ti mesi che soffro di mal di 
denti. Me ne mancano 24 e la 
mia salute di giorno in gior­
no va sempre peggiorando 
perchè non posso mangiare. 

Mi ero fatto mettere a rap­
porto dal colonnello coman­
dante per questa questione e 
mi avevano promesso che mi 
mettevano i denti. Adesso so­
no passati molti mesi e an­
cora è tutto negativo. Mi han­
no anche promesso che mi fa­
cevano fare una visita specia­
le a Verona per i denti, ma 
finora niente. Io ho da fare 
altri sei mesi di naia. Ma se 
non mi congedano o se non 
mi mettono i denti, ditemi voi 
come posso fare. Per favore 
detemi un aiuto voi perchè 
così non riesco proprio ad 
andare avanti. 

Distinti saluti. 
NICOLA GAROFALO 

(Sacile - Udine) 

Più severità per 
le patenti (ma pare 
che la FIAT 
non sia d'accordo) 
Egregio direttore, 

desidero un po' sfogarmi 
per i farisaici ed in malafede 
commenti al recente VII Sym­
posium sugli aspetti medici 
degli incidenti stradali recen­
temente tenutosi a Salsomag­
giore. 

Mentre si vede il « benefat­
tore» dell'automobilista (Quat-
trortiote, per essere chiaro) 
che tuona per far dare la pa­
tente ai poppanti, ai monchi, 
agli orbi e minorati vari, nes­
suno tuona per non dare la 
patente a chi non è psicofisi­
camente capace di portare le 
macchine d'oggi, vere scatole 
di sardine lanciate come pal­
le di cannone dai vari non­
nini fio ho 65 anni), nonni­
ne e lattanti vari. Tutti, la 
Stampa di Torino, ovviamente 
per la prima, si affannano a 
dimostrare che non è colpa 
delle leggi e degli usi se av­
vengono queste stragi, ma del­
la incapacità ed incoscienza 
umane. 

Ma se tutti sono d'accordo 
che è così e così è. perchè 
allora non si fanno leggi ade­
guate? Ma non i ridicoli codi­
ci attuali, bensì leggi che 
stronchino il male alla base? 
1) Come per imparare il bal­
lo o scrivere a macchina oc­
corrono mesi e mesi, così sia 
per la patente che. come da 
scandali che ogni tanto scop­
piano, è una vera burletta od 
una presa in giro come ap­
punto dimostra la moria la­
mentata. 2) Gli esaminandi, 
non siano soltanto esaminati, 
a tu per tu, dal solito inge­
gnere più o meno... acquiescen­
te, ma fatti passare a degli 
strumenti di laboratorio che 
misurino le capacità psico-fi­
siche dell'esaminando. 3) t» 
patenti siano date di diverso 
grado a seconda dell'anziani­
tà di guida senza incidenti 
gravi, limitando la possibilità 
di guida a determinate cilin­
drate e velocità di macchina 
(con divieto di truccare mi­
nimamente le macchine se 
non per le corse). 4) In base 
alla cilindrata le macchine 
dovranno avere un peso al­
meno del 50 per cento supe­
riore a quello attuale: so-
prappiù da usare per il raf­
forzamento delle carrozzerie. 
5) Non permettere la costru­
zione di macchine che supe­
rino i 150 km. ora. perfino 
eccessivi perchè ne bastano 
un terzo per volare al crea­
tore. 

Ma quando mai si faranno 
aueste leggi'' Che farebbe te 
FIAT? Che farebbero la Ford, 
la General Motors? 

Cordialmente. 

FEDERICO BERETTA 
(Chiavari - Genova) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Traian BOLBA - com. Re-
cas 405 - jud. Timis - Roma­
nia (corrisponderebbe in ita­
liano). 

Alexa SZENTANAY --com. 
Recas 238 - jud. Timis - Ro­
mania (è un giovane che cor­
risponderebbe in italiano). 

Urbis GEDIMINAS - Lizdei-
kiai - Skriandziy p t a s Pne-
ny raj • Lituania - URSS (è 
un giovane di 23 anni che cor­
risponderebbe in russo, in 
francese o in tedesco), 

Georgeta RADUTA • str. 
Jimbolia 46 A • sec. R Bucurc-
sti - Romania (ha 23 anni, 
corrisponderebbe in italiano). 
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Successo strepitoso 

del concerto a Milano 

Deciso «no» al 
fascismo nella 
Scala gremita 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. _ 

La Scala gremita, il pubbli­
co in piedi che chiamava e ri­
chiamava alla ribalta Claudio 
Abbado, Maurizio Pollini, gli 
artisti del coro e dell'orchestra, 
il Va pensiero del Nabucco 
bissato e, fuori del teatro, uno 
sparuto gruppetto di nostal­
gici che urtacchiava vanamen­
te. Questa, in una frase, la 
cronaca del concerto antifa­
scista che, organizzato dai sin­
dacati e dalle masse scaligere, 
si è risolto in una magnifica 
manifestazione di civiltà e di 
democrazia. 

La sala, dicevamo, era gre­
mita. In ogni palco c'erano al­
meno otto persone, dal loggio­
ne sporgevano i grappoli uma­
ni che non vedevamo più da 
tempo mentre all'esterno so­
stavano tutti quei cittadini — 
ed erano molti — che non 
erano potuti entrare e che 
sino all'ultimo speravano in 
qualche occasione. L'affluenza 
era già un successo, ma non 
meno interessante era la qua­
lità del pubblico: gente che 
non s'era mai vista in teatro, 
facce di lavoratori, moltissimi 
giovani e, tra la folla, alcune 
tra le personalità più note della 
cultura tra cui ilsindaco di Mi­
lano, Aniasi, i compagni Quer-
cioli e Cervetti, il segretario 
provinciale del PSI, Baccalini 
« i rappresentanti dei sinda­
cati. 

Il coro e l'orchestra della 
Scala, sul palco, non erano 
forse mai stati applauditi con 
tanto calore al loro primo ap­
parire e hanno suonato con 
un entusiasmo che ha trasci­
nato tutti. Non è il caso di 
fare qui della « critica musica­
le »: diciamo soltanto che il 
Quinte concerto di Beethoven, 
con Pollini al piano, è stato 
ascoltato in un silenzio teso e 
attento, rotto da uno scroscio 
di applausi dopo il primo tem­
po e da una ovazione intermi­
nabile alla fine; applausi che 
si sono rinnovati con pari in­
tensità dopo l'Alessandro Nev-
ski di Prokoflev e che, alla 
fine, han costretto coro e or­
chestra Q ripetere la celebre 
pagina del Nabucco, quel gran 
coro che è come la voce del 
Risorgimento italiano 

Proprio questo ha sconcerta­
to i fascisti che — dopo aver 
tentato in vari modi di impe­
dire la manifestazione — si 
sono ridotti ad affiggere un 
manifesto che denuncia, in 
stile livido e delirante, l'ar­
ruolamento di Beethoven e di 
Verdi tra gli antifascisti. E 
anche questo giunge opportu­
no perchè conferma il solco 
incolmabile tra cultura e fa­
scismo: quel solco appunto 
che la manifestazione scaligera 
pone in luce. L'antifascismo 
non ha bisogno dì « arruolare » 
nessuno nella storia delle let­
tere o della musica. Per un 
motivo evidente: la cultura. 
tutta la cultura, appartiene al 
mondo dell'antifascismo così 
come l'ignoranza e la bestia­
lità sono la caratteristica dei 
fascisti di ogni tempo e di 
ogni paese. 

Perciò, quando gli artisti e 
i lavoratori della Scala, i sin­
dacati dello spettacolo e dei 
musicisti, gli uomini di pensie­
ro che hanno aderito a centi­
naia, quando tutti costoro 
hanno pensato di dare un con­
certo « in difesa della libertà. 
della democrazia e delle rifor­
me, contro il fascismo», han­
no scelto questa forma — nel­
la più autorevole sede — per 
confermare che la difesa dei 
valori dello spirito è, nello 
stesso tempo, difesa della li­
bertà, difesa della civiltà e. 
in particolare, di quella civil­
tà che è nata dalla Resistenza 
e che è consacrata nella Co­
stituzione. Sono queste le cose 
che i fascisti non possono in­
tendere: il gruppetto risibile 
degli scalmanati che si agita­
va in Piazza della Scala e i 
mestatori che mandano queste 
avanguardie in avanscoperta. 
Non possono intenderle per­
chè il loro odio contro ogni 
manifestazione di pensiero e 
di cultura è viscerale: il fasci­
smo comincia coi roghi dei li­
bri. continua con la caccia 
alle streghe, trionfa sulle rovi. 
ne dell'intelligenza. 

Chiamare i lavoratori in 
teatro, riunirli nell'ascolto di 
un concerto di alta qualità è 
Quindi, ad un tempo, opera di 
cultura e di antifascismo. E 
non occorre ricordare che. an­
che sul terreno della storia, 

Beethoven, Verdi, Prokofiev 
appartengono al progresso 
della libertà nel loro e nel 
nostro tempo, poiché si sono 
nutriti delle idee più avanza­
te, perchè hanno trasfuso que­
ste idee nelle proprie opere. 

In ogni senso, quindi, la 
manifestazione scaligera ha 
riaffermato questo inscindibi­
le legame tra libertà e cultu­
ra. E ciò avviene, non a caso, 
in un momento particolare 
della storia di questi anni: 
quando la violenza in cami­
cia nera cerca nuovamente di 
imporsi con la complicità di 
certi poliziotti, magistrati, 
prefetti pronti a tradire il 
giuramento costituzionale; 
quando taluni generali e am­
miragli entrano nelle liste elet­
torali di un partito che do­
vrebbe essere fuori legge; 
quando il riflusso reaziona­
rio si coagula in un governo 
sfacciatamente conservatore; 
quando — dall'altra parte — 
tutti coloro che credono nella 
democrazia si raccolgono, an­
cora una volta, in difesa del­
le istituzioni nuovamente mi­
nacciate. 

In questo momento, nel 
momento in cui ogni uomo 
libero prende posizione, il ge­
sto dei lavoratori e degli ar­
tisti della Scala, il concerto 
offerto alla cittadinanza mila­
nese in nome della libertà, ha 
un senso e un valore che non 
si possono sottovalutare. Che 
un direttore d'orchestra e un 
pianista della fama di Clau­
dio Abbado e di Maurizio Pol­
lini vi abbiano partecipato, 
ne siano stati, anzi, tra i pro­
motori assieme a centinaia di 
intellettuali milanesi è una ri­
prova della vastità della for­
za di questo schieramento di 
uomini liberi. 

Rubens Tedeschi 

La «Settimana» del film canadese 

A Verona le fiabe 
del nuovo Perrault 
Ricognizione alle sorgenti della cinematografia del paese nordame­
ricano - Dalla fase di «constatazione» a quella di «contestazione» 

Dal nostro inviato 
VERONA, 29. 

Eravamo a Cannes nove an­
ni fa, quando il film canadese 
Pour la suite du monde (« Per 
la continuità del mondo ») dì 
Pierre Perrault e Michel 
Brault fu ricevuto con grande 
divertimento dal pubblico, che 
si sbellicava a sentir parlare 
ìl francese dei cugini emigra­
ti, così diverso dal proprio da 
richiedere l'uso di sottotitoli 
per essere capito. Pierre Per­
rault è ancor oggi offeso di 
quella accoglienza ridanciana 
e superficiale, e ne ha tutte 
le ragioni: Pour la suite du 
monde era il primo lungome­
traggio dell'Office National du 
Film, un organismo governa­
tivo creato poco prima della 
guerra e ch'era stato imposta­
to e diretto dal documentari­
sta scozzese John Grierson. 
Da quel momento, cioè dal 
successo internazionale di quel 
primo lungometraggio, ìl ci­
nema canadese si sarebbe svi­
luppato in modo tale, che un 
bilancio di questo decennio 
non soltanto è possibile, ma 
riveste un estremo interesse. 
Molto maggiore interesse, per 
fare un esempio, dell'ultimo 
decennio di cinema francese. 

Giustamente la ormai tradi­
zionale « Settimana » verone­
se non si è lasciata sfuggire 
i'occasione. Molto meno giu­
stamente, invece, se la sta la­
sciando sfuggire la quasi to­
talità della critica italiana. 
Dopo essere partita col piede 
sbagliato nel mondadoriano 
omaggio al nume Disney (una 
prima edizione che si dimen­
tica volentieri). la mostra 
monografica di Verona, grazie 
alla buona informazione e agli 
sforzi del suo direttore Pietro 

Il maestro e 
la miliardaria 

Amore a Venezia. Questo 
antico abbinamento sembra 
ispirare di nuovo gli autori 
italiani, sensibilmente attratti 
dal recupero di tradizionali 
sentimenti, piuttosto frustrati 
nella nostra èra tecnologica. 
Pur senza scadere nei ridicoli 
e lacrimevoli stereotipi di 
Love story, una fetta del no­
stro cinema si commuove nel 
riscoprire le proprie viscere. 
dando vita ad un neoroman­
ticismo tulio particolare 

Ultimo nato di questa stir­
pe è La cosa buffa, un film 
che il regista Aldo Lado sta 

le prime 
Cinema 

Le figlie 
di Dracula 

L*« horror revival » in atto 
da qualche tempo in Europa 
— ma da noi questi film ven­
gono distribuiti solo durante 
l'estate, come i gelati — pre­
senta oggi due tendenze cine­
matografiche differenziate Da 
una parte, c'è il lodevole ten 
tativo di at,tuali7zare le ma 
cabre tematiche con vicende 
emblematiche, dense di sini­
stre metafore, che riflettono 
alcuni grotteschi aspetti della 
nostra civiltà Dall'altra, un 
meticoloso conservatorismo, la 
ostinazione di voler ricreare a 
tutti i costi le atmosfere sug-
C^Uve care a Bram Stokcr, 

abusando dei soliti ingre­
dienti 

E in questo film non man­
ca nulla: il vampiro-seduttore. 
il lugubre maniero, e le bi­
gotta superstizioni di provin­
cia Quello che difetta è una 
trama accettabile, un guizzo 
di originalità e. soprattutto. 
un ritmo narrativo dignitoso, 
che sostenga almeno Io spet­
tacolo. In sostanza. Le figlie 
di Dracula, — seppur diretto. 
a tratti, con garbato mestiere 
da John Hough — non fa che 
ripetere cose già viste, cer­
cando di stimolare emozioni 
ormai spente Peccato per i 
bravi Dennis Price e Peter 
Cushing. clie, francamente. 
hanno conosciuto giorni più 
gloriasi. Colore su schermo 
largo. 

vice 

terminando in questi giorni 
e che è tratto dall'omonimo 
romanzo di Giuseppe Berto-
Interpreti ne sono Gianni Mo-
randi e Ottavia Piccolo: lui 
nei panni di Antonio, maestro 
di provincia che tenta il 
«grande salto», andando a 
vivere a Venezia per sottrarsi 
ad un mondo che non gli of­
fre alcuno stimolo; mentre lei 
è una ragazza di estrazione 
borghese, di cui Antonio si 
innamora, ricambialo Timido 
ed impacciato lui, curiosa ed 
esuberante lei, i due costrui­
scono un rapporto alquanto 
artificioso, nascondendosi l'un 
l'altro la propria origine. In­
fatti, la ragazza è figlia di un 
miliardario, che non accon­
sentirà mai ad un suo matri­
monio con Antonio, giovane 
provinciale di umili natali. 

Il nostro goffo maestrino 
sarà dunque costretto ad al­
lontanarsi dalla nobile spasi­
mante, rifugiandosi in una 
rapida relazione che lo soddi­
sfa sessualmente, ma gli pro­
voca sfibrant; complessi di 
colpa. E' finito /'« amore idil­
liaco ». e Antonio torna mesta­
mente alla sua inerte provin­
cia, alla sua vita di sempre. 

Ms può darsi che La cosa 
buffa, nonostante i suoi trop­
po teneri presupposti, ci of­
fra qualcosa di diverso da ciò 
che sarebbe facile prevedere: 
la struttura della vicenda, i 
personaggi, si discostano for­
se dalle nuove correnti neo­
sentimentali che agitano la la­
guna. Infatti, questo film 
sembra descrivere uno squar­
cio di vita italiana, denso di 
repressioni, inibizioni e mora­
lismi. le cui ripercussioni ap­
paiono vaste e deleterie, fuo­
ri degli schemi fumettistici ,/i 
una Love story, nonostante le 
apparenti somiglianze. 

d. g. 

Barzisa. si è ampiamente qua­
lificata al secondo anno con 
il cinema africano e al terzo 
con quello polacco, che com­
prendeva anche una personale 
di Wajla. Quest'anno è di tur­
no il nuovo cinema canadese 
e la personale è riservata a 
Perrault. 

Cominciamo dunque da lui, 
che è senz'altro la personalità 
di maggiore spicco dopo quel­
la, s'intende, dell'altro scozze­
se (come Grierson) Norman 
McLaren, 11 maestro dell'ani­
mazione d'avanguardia (tutto 
il contrario dì Disney, per es­
sere precisi), che s'è da 
tempo ritagliato il suo posto 
nella storia del cinema mon­
diale e che ha aperto anche 
la presente Settimana con una 
sua tipica sincromia, cioè una 
variazione di musica e colore 
in sincrono. 

Pierre Perrault è venuto al 
cinema dalla poesia e dalla 
radio. Il suo è un cinema, per 
così dire, radiofonico e poeti­
co. che restituisce, o forse do­
na. alla parola la funzione pre­
minente. Tale era ed è sempre 
stato, del resto, anche il cine­
ma di cui egli è il campione. 
Il Canada ha regalato a Hol­
lywood un notevole numero 
di attori, produttori e registi, 
ma in mezzo secolo non ave­
va mai potuto creare una ve­
ra e propria industria del film-
spettacolo. Né produzione, né 
distribuzione: le sale, i circuiti 
erano (e sono) quasi tutti di 
proprietà straniera Coloniz­
zatore colonizzato, questo ric­
co paese, che magari vantava 
un'alta frequenza dì pubbli­
co, non aveva un proprio ci­
nema « normale » 

Ecco perché i suoi cineasti e 
I suoi intellettuali hanno avu­
to bisogno di * un cinema 
« anormale » e poverissimo per 
iniziare quell'auto - inchiesta 
culturale e sociologica di cui 
sentivano l'urgenza. Negli an­
ni cinquanta, vicini alla radio 
e alla televisione, essi subiro­
no l'influsso del cinema-veri­
tà francese e del cinema « di­
retto» di certi documentari­
sti americani. E i loro stru­
menti essenziali, per un cine­
ma senza attori, senza teatri 
di posa, senza distribuzione, 
divennero la cinepresa e il 
microfono, i più semplici, ma-

Tentativi 
di brogli 

sventati al 
Cantaairo 

MONTEPULCIANO, 29 
Stasera, a conclusione del­

l'ottava tappa. l'XI Cantagiro, 
proveniente da Perugia, ha 
fatto il suo ingresso a Mon­
tepulciano. Mai come questo 
anno Radaelli è riuscito a 
controllare così minuziosa­
mente l'organizzazione della 
manifestazione canora: le par­
tenze, i viaggi di trasferimen­
to e gli arrivi avvengono nel 
più perfetto ordine e nel ri­
spetto degli orari prestabiliti 
e senza che tra i partecipanti 
sorgano contestazioni per le 
precedenze nella carovana. 

L'unica notizia che ha un 
po' movimentato le acque è 
stata quella relativa a una 
manovra fraudolenta tenden­
te all'accaparramento dei voti 
in favore di giovani cantanti 
e di complessi disposti a farsi 
taglieggiare da questa specie 
di mafia. Il patron è corso 
subito ai ripari sguinzaglian­
do nelle manifestazioni serali 
alcuni uomini di fiducia i qua­
li. si dice, avrebbero pescato 
con le mani nel sacco alcuni 
strani personaggi in possesso 
di montagne di schede-voto, 
che sono state naturalmente 
confiscate. 

Per quel che riguarda la 
classifica c'è da dire che. tra 
ì giovani. Jordan è stato auto­
re di una spettacolosa ri­
monta che lo ha portato ad 
insediarsi al primo posto, se­
guito da Alberto Anelli e da 
Franco Tortora: mentre, tra 
i complessi, il primato resta 
saldamente nelle mani dei 
Gens, i quali hanno accumu­
lato un bel vantaggio di punti 
nei confronti dei Profeti e 
dei Trip. 

I Teatri Stabili 

italiani sulla 

chiusura dello 

«Za Branou 

NELLA FOTO: Ottavia Pic­
colo e Gianni Morandi duran­
te una pausa della lavorazione 
del film «La cosa buffa*. 

» 

« I direttori dei teatri a 
gestione pubblica italiani si 
sentono particolarmente col­
piti dalla recente e forzata 
chiusura del Teatro Za Bra­
nou dì Praga, divenuto uno 
dei centri di riferimento del­
l'esperienza teatrale interna­
zionale. e come tale acquisito 
al patrimonio culturale dì 
tutto il mondo »: lo afferma 
un comunicato, a conclusio 
ne del quale i direttori dei 
Teatri Stabili del nostro pae­
se, mentre « respingono qual­
siasi tipo di ingerenza nei fat­
ti culturali », auspicano « che 
la gloriosa istituzione teatra­
le praghese possa nuovamen­
te operare nell'interesse del­
la cultura internazionale ». 

neggevoli ed efficaci che ci 
fossero sul mercato. 

Nel decennio successivo, sul­
la spinta di questa esperienza 
d'altronde molto diffusa, esplo­
de il caso Perrault, che In par­
te ne è la conseguenza e in 
parte il superamento Perrault 
ha al suo attivo anche una 
forte pratica culturale e di 
vita. Per parecchi anni si è 
mescolato alla popolazione del­
la « nuova Francia ». il Que­
bec. traendone tesori di vita 
vissuta, oltre che di linguisti­
ca e d! folclore. Particolar­
mente ha frequentato l'Isola-
dei-Cedri, sul fiume San Lo­
renzo, conoscendone le fami­
glie e anche imparentandosi 
con una di esse La sua in­
chiesta, dunque, nasce dall'in­
terno e mira al profondo. 

Lui stesso ama dire che al­
l'eschimese Nanuk, che Fla-
herty aveva cinematografato 
nel 1922, « mancava la paro­
la». Mentre non manca dav­
vero ai vecchi dell'Isola-dei-
Cedri che. sollecitati e resi fi­
duciosi da una cinepresa ami­
ca (e sonora), trasmettono an­
che a noi la loro simpatia, la 
loro saggezza e i loro pen­
sieri. -

Alexis e Marie Tremblay, 
Grand-Louis e gli altri diven­
tano cosi, fin dalla loro pri­
ma apparizione accanto al fa­
voloso marsuino (il delfino 
bianco di cui rinnovano, a 
scopo di documentazione ci­
nematografica, la caccia ab­
bandonata da diversi decenni), 
personaggi « quasi mitici », de­
stinati infatti a prolungarsi di 
film in film, mentre la loro 
età ben spesa dai settanta si 
avvicina agli ottanta e, per il 
patriarca Alexis, alla morte. A 
Pour la suite du monde (1963) 
succede, a tre anni di distan­
za. Le règne du jour e. ad al­
tri tre. Les voitures d'eau Tut­
ti e tre i film, in bianco e 
nero e ciascuno di quasi due 
ore, costituiscono una trilogia 
che si potrebbe definire « dei 
Tremblay » oppure « della 
memoria ». E' come se Per­
rault, per dirla alla canade­
se. facesse uscire « il gatto dal 
sacco » e se ne facesse raccon­
tare la storia. 

Questa storia è utile per 
una prima, necessaria presa di 
autocoscienza, perché è anche 
la storia, appunto, di coloniz­
zatori divenuti colonizzati. 72 
regno del giorno (allusione 
alla gioventù d'oggi, che si 
sente estranea allo scopo del­
l'inchiesta) è la cronaca di un 
viaggio in Francia dei vecchi 
coniugi Tremblay e del loro 
figlio maggiore Léopold «al­
la ricerca delle fonti », ossia 
del loro paese d'origine e dei 
loro antenati. Le vetture d'ac­
qua (altra espressione del po­
sto. a definire le golette e al­
tre imbarcazioni di vecchio 
tipo) è invece l'epicedio, l'ad­
dio funebre a un sistema di 
fabbricazione, di navigazione 
e di lavoro completamente sor­
passato e antieconomico, per 
quanto legato ai più rari ri­
cordi d'una vita. 

Perché Perrault compie, an­
che lui. questo cammino a ri­
troso. perché si lascia guidare 
dai suoi amati personaggi al­
le più antiche sorgenti di una 
tradizione e di una civiltà? 
Ma proprio perché questa ci­
viltà e questa lingua sono og­
gi calpestate, perché i cana­
desi-francesi sono in minoran­
za nella Confederazione, per­
ché gli anglofoni impongono 
non solo l'uso della loro lin­
gua o il giuramento alla loro 
Regina, ma padroneggiano i 
monopoli e dirigono il consu­
mismo come vogliono, e il cit­
tadino del Quebec o di altre 
zone francofone sempre me­
no sente di avere una patria o 
di realizzare se stesso. 

E* vero che. nella sua tri­
logia, Perrault crea una sorta 
di mitologia lirica e che i suoi 
protagonisti sono così allettan­
ti e dominatoli della scena, da 
trasformarsi in cantori di una 
saga e in personaggi, nono­
stante tutta la loro realtà. 
quasi da favola. Ma la lunga 
fiaba di questo nuovo Per­
rault è. a nostro avviso, la 
premessa storica indispensa­
bile alla svolta ideologica, al 
giro di boa politico che il ci­
nema canadese e lo stesso suo 
autore princioale imboccano 
attorno al 1970. E" perché i 
connotati di questo cittadino 
franco-canadese-cattolico sono 
stati captati in modo cosi fa­
miliare e preciso, nell'orgoglio 
del « sangue francese » e nel­
la differenza dalla madrepa­
tria. nella grandiosità e nella 
miseria, nella genuinità crea­
trice e nella schiavitù, che lo 
stesso Perrault, staccandosi 
dai Tremblay seppure mai in­
teramente (e perché dovrebbe 
farlo?), affronta in Un paus 
sans bon sens e in L'Acadie. 
l'Acadie. girati entrambi nel 
70. il problema più generale 
della soorawivenza e del de­
stino del suo popolo: destino 
drammatico ne) Quebec, il 
paese amato visceralmente. 
senza a buon senso»-: addirit­
tura tragico in Acadia. che è 
l'antico nome (ripetuto come 
un lamento) di una religione 
dove il processo di autoco­
scienza non si è sviluopato che 
in un gruppo di studenti. 

Ma con questi film già en­
triamo nel panorama degli 
anni settanta, quello, in cui il 
nuovo cinema canadese, che 
si è conquistato anche il dirit­
to a una produzione più o me­
no «normale», sia in lingua 
francese sia inglese, passa 
dalla fase di « constatazione » 
a quella di « contestazione ». 
e da poetico si fa militante. 
Non è tanto e non è soltanto. 
insomma, una « questione di 
lingua » ET soprattutto una 
questione «di classe ». E qui 
cineasti francofoni e anglo­
foni possono anche ritrovarsi 
uniti. 

Assemblea a Firenze 

Un'associazione 
dei musicisti 

delle orchestrine 
E' stata costituita per tutelare gli interessi di un milione 
di persone che si esibiscono nei caffè e in locali diversi 
Discutibili alcuni aspetti dell'impostazione programmatica 

Dalla nostra redazione 
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Si è costituita l'Associazione 
nazionale degli artisti di com­
plessi di musica popolare, che 
ha tenuto a Firenze una prima 
assemblea. 

Dati precisi non esistono, ma 
sembra che oggi nel nostro 
paese un milione di persone 
— fra cantanti, orchestrali, 
musicisti, parolieri, prpstigia-
tori e fantasisti — lavorino nel 
settore dello spettacolo. In 
questo milione non sono com­
presi 1 «big» della musica 
leggera, del teatro, della liri­
ca e dei concerti sinfonici. 
Si tratta, quindi, di tutti que­
gli artisti che operano nelle 
balere, nell'avanspettacolo, nei 
caffè-concerto, nelle trattorie 
« tipiche » della nostra musi-
calissima penisola. 

Molti se la passano abba­
stanza bene, alcuni discreta­
mente, altri infine riescono a 
stento a sbarcare il lunario. 
A quest'ultima categoria ap­
partiene la maggioranza: so­
no quei cantanti e quei com­
plessi in bilico fra il dilettan­
tismo ed II semiprofessionismo 
domenicale, sospinti in arte dal 
miraggio del guadagno facile 
e che invece sono sottoposti 
ad un continuo sfruttamento. 

Una certa stanchezza del 
pubblico, la televisione, le di­
scoteche. li hanno gettati alla 
deriva e in misura molto mag­
giore dei loro colleghi più fa­
mosi hanno risentito della cri­
si che ha Investito il settore 
della musica leggera italiana. 
A questo si deve aggiungere 11 
fatto che proprio per la loro 
natura non sono riusciti a go­
dere dei benefìci dell'ENPALS 
(l'ente previdenziale della ca­
tegoria). taglieggiati e ricatta­
ti. come sono stati finora, dai 
capiorchestra e da impresari 
senza scrupoli. 

Ai primi di maggio il Mini­
stero del Lavoro ha ribadito 
il principio, contenuto già in 
una legge, secondo cui coloro 
che suonano nei locali pubblici 
devono essere assicurati e 
quindi, in tutela dei loro inte­
ressi. ottenere il certificato di 
agibilità previsto dalla legge. 
Naturalmente i proprietari 
degli esercizi pubblici, messi 
sull'avviso, • cominciano a ri­
chiedere al eantanti e alle or­
chestrine che operano nei loro 
locali di porsi in regola di 
fronte all'ENPALS. E qui sor­
ge l'Inghippo: gli artisti già 
affermati hanno o stanno rego- 1 

landò la loro posizione, men­
tre i piccoli pare che si tro­
vino In difficoltà. A difesa dei 
loro interessi si è dunque co­
stituita l'associazione che fra 
1 suoi obiettivi ha quello di 
imporre ai proprietari del lo­
cali di farsi datori di lavoro di 
questi artisti, pagando loro i 
contributi. 

Naturalmente, i proprietari 
non intendono accettare una 
tale soluzione ed affermano 
che 1 cantanti ed 1 complessi, 
essendo pagati come liberi 
professionisti, devono provve­
dere direttamente alle assicu­
razioni sociali. Inoltre va rile­
vato che cantanti e complessi 
si spostano continuamente da 
un locale all'altro. 

Lamberto Morselli, presiden­
te dell'Associazione, invece, è 
convinto — lo ha ribadito 
nell'assemblea svoltasi a Fi­
renze — che almeno per la 
fase iniziale siano gli esercen­
ti a dover pagare. Morselli ha 
proposto anche un periodo di 
apprendistato per gli artisti 
(strana richiesta, se si pensa 
che tutto il mondo del lavoro 
si sta battendo contro questa 
forma di sfruttamento del la­
voro giovanile) e si è gettato 
a corpo morto contro discote­
che, discjockeij, juke-box, 
musicassette, che a suo avviso 
toglierebbero 11 pane agli ar­
tisti. Non solo: se l'è presa 
anche con la musica d'avan­
guardia d'ispirazione anglo­
americana e contro i comples­
si « capelloni ». chiedendo una 
rivalutazione della canzone 
all'italiana. 

In questo caso è questione 
di gusti: per quanto riguar­
da, invece, l'altro problema. 
pensiamo che juke-box e ar­
tisti in carne ed ossa possano 
convivere tranquillamente E' 
solo un problema di qualifica­
zione e di organizzazione, co­
me è un problema di organiz­
zazione regolare I rapporti fra 
artisti e nestori di sale da bal­
lo e caffè-concerto. 

Si organizzino gli artisti e 
avanzino delle precise richie­
ste. svincolandosi dal giuoco 
dell'impresariato. in modo da 
ottenere il rispetto dei loro di­
ritti sia economici che pre­
videnziali; ma non è certo get­
tandosi lancia in resta contro 
la musica d'avanguardia, le 
musicassette e le discoteche 
che potranno sconfìggere i lo­
ro avversari ad ogni livello e 
di ogni tipo. 

c. d. 

Da oggi a Positano 
il «Piccolo festival» 
Nello spettacolo inaugurale I' <> Histoire 
du soldat » di Stravinski - Il programma 

Ugo Casiraghi 

Artisti 
dei paesi 
socialisti 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 29 

Conclusasi felicemente la 
piccola guerra tra Giancarlo 
Menotti e la,. «Sibilla», una 
mastodontica scultura in pie­
tra di Anna Mahler (figlia del 
grande Gustav), incautamente 
installata nel piccolo giardino 
della meravigliosa chiesa di 
Sant'Eufemia, il Festival di 
Spoleto continua con le repli­
che degli spettacoli musicali, 
di prosa e dei balletti che han 
no ottenuto in questi primi 
dieci giorni della manifesta­
zione un franco successo di 
pubblico. 

Domani venerdì si darà al 
Teatrino delle sei l'ultima rap­
presentazione di Medea, certa­
mente lo spettacolo più inte­
ressante di auesto Festival. 
che si trasferisce con i suoi 
interpreti de! La Marna Re-
pertory Club al Festival inter­
nazionale di Baalbeck. ne] Li­
bano. ove andrà in scena il 
prossimo 6 luglio. Nuovamen­
te rinviata, invece al 5 luglio. 
al Teatrino delle sei. per indi-
sposizione di uno degli inter­
preti pricipali. la « prima » dei 
Nomi del potere. 

Molto interesse suscitano in­
tanto anche le mostre allesti­
te negli antichi palazzi della 
città ed in decine e decine di 
piccoli locali, scantinati e piaz­
ze e piazzette del centro sto­
rico. Sono ufficialmente pre­
senti quest'anno in questo set­
tore tre paesi socialisti: la Ro­
mania che presenta una ras­
segna di suoi naìfs e le sug­
gestive statuette lignee dello 
scultore Demetrescu (Palazzo 
Martorelli-Orsini). la Polonia 
che ha allestito una mo­
stra largamente rappresentati­
va della sua arte popolare 
(Palazzo Collicola) e l'Unghe­
ria che ha voluto documenta­
re nella sua esposizione, come 
si afferma nella presentazio­
ne, «i contrasti che animano 
la pittura contemporanea un­
gherese» (Palazzo Mauri). 

g. t. 

POSITANO. 29. 
Si inaugura domani a Po­

sitano il « Piccolo festival », 
una manifestazione musicale 
e teatrale che, si spera, da 
ora in poi si svolgerà ogni 
anno. 

Ad aprire la rassegna sarà, 
In un teatrino costruito tra 
le rocce dei Monti Lattari, 
una rappresentazione delì'Hi-
stoire du soldat di Stravin­
ski. Il direttore d'orchestra. 
Gianluigi Gelmetti, e il regi­
sta. Ezio Alovisi, si propon­
gono di realizzare, da una par­
te. un esempio di a teatro to­
tale» e. dall'altra, di ricrea­
re il clima della prima rap­
presentazione a Losanna, po­
chi mesi prima della fine del­
la prima guerra mondiale, ad 
opera di un gruppo itineran­
te patrocinato dallo stesso 
Stravinski e dall'autore del 
testo, il poeta elvetico Char­
les F. Ramuz. La tournée si 
concluse in modo disastroso 
perchè tutti i membri della 
compagnia furono colpiti dal­
la febbre spagnola. Interpreti 
dell'Histoire saranno Duilio 
del Prete (nella parte del Nar­
ratore), Duccio Dugoni (il 
Soldato). Giovanni Poggiali (il 
Diavolo) e i danzatori Bob 
Curtis (che farà il Diavolo 
anche lui) e Kajo Mafune (la 
Principessa). Nello stesso 
spettacolo Gianluigi Gelmet­
ti dirigerà un'operina. Novità 
assoluta, di Domenico Guàc-
cero. il cui testo è tratto da 
documenti e manifesti mar­
xisti. 

Il • Piccolo festival » di Po­
sitano presenterà anche un 
Omaggio a Shakespeare, a cu­
ra di Franco Zeffirelli. cioè 
un'antologia di scene di diver 
se tragedie interpretate in 
quattro lingue da Graham 
Faulkner. Helen Mernn. Va­
lentina Cortese. Glauco Mau­
ri. Maximilian Schell e Ri­
chard Le Due; il commento 
musicale sarà eseguito da un 
complesso rinascimentale e 
dal cantante Michael Feast. 

Il programma della mani­
festazione si completa con le 
rappresentazioni all'aperto di 
Moby Dick di Mario Ricci e 
dei Turisti, commedia di John 
Cromwell. interpretata in in­
glese da attori americani re­
sidenti in Italia, con la re­
gia di John Karlsen. 

la sera del 9 luglio, a chiù. 
aura del Festival, nella Chie 
sa madre di Positano sarà 
eseguita musica sacra di 
Bach. Infine, come a Spole­
to. ci saranno I «Concerti del 
mezzogiorno »: affidati alle 
cure di Gianluigi Gelmetti. es­
si si svolgeranno quotidiana­
mente nella discoteca del ri­
storante BUCA di Bacco. 

Rai $ 

controcanale 
MUSICA MAESTRO! — La 
TV sembra oramai impegnata 
in una vera e propria cro­
ciata per popolarizzare la mu­
sica così detta seria tra i te­
lespettatori, e, in particolare, 
tra i giovani. Ma per perse­
guire lo scopo pratica sistemi 
piuttosto curiosi: che difficil­
mente, ci pare, faciliteranno 
il raggiungimento dell'obietti­
vo. Utilizza un campione del 
« Rischiatutto » come Inardt 
in « Adesso musica »: e Inardi 
offre al pubblico spiegazio­
ni talmente soggettive della 
opportunità di volgersi alla 
musica classica che nessuno. 
temiamo, può avvertire il de­
siderio di seguire i suoi con­
sigli. Oppure, punta su Nel­
lo Segurini, un personaggio 
già famoso trent'anni fa, che, 
tanto per non sbagliare, co­
mincia con l'eseguire «Love 
Story » in chiave quasi sin­
fonica. Che confusione! 

Ma forse è meglio lasciar 
perdere le intenzioni, e giu­
dicare il nuovo programma 
in quattro puntate « Permet­
te? Segurini» soltanto in ba­
se a quel che accade sul vi­
deo. E quel che accade, a sta­
re a quanto abbiamo visto 
nella prima puntata, non è 
nuovo. « Una rassegna di mo­
tivi vecchi e nuovi» si po­
trebbe definire, con una clas­
sica formula televisiva, que­
sto spettacolo. E, come ag­
giunta, un paio di brani di 
musica « seria ». Segurini sa 
il suo mestiere, e qui?idi chi 
ne ha voglia lo stia ad ascol­
tare. Una yiovità, tuttavia, nel­

lo spettacolo c'è: ed è costi­
tuita dalla presenza di sei 
ragazze, tutte o quasi debut­
tanti. Forse hanno alcune 
qualità, forse no. Certo, ci 
sembra, la TV ha scelto lu 
via peggiore per valorizzarle 
(se questo era quel che vole­
va fare). Già i presentatori 
ed i cantanti esperti stenta­
no a recitare dinnanzi alle 
telecamere: immaginiamo sei 
ragazze che si cimentano per 
la prima volta in uno spet­
tacolo, alle prese, tra l'altro, 
con testi che probabilmente 
demolirebbero anche la più 
grande delle attrici. Così, le 
nuove ospiti del video sono 
riuscite soltanto a mostrare 
il loro imbarazzo, la loro 
inesperienza, la loro difficol­
tà a pronunciare le battute; 
perché mai non si è scrittu­
rato un regolare presentatore, 
lasciando alle sei ragazze — al-
meno a quelle che sanno far­
lo — soltanto il compito di 
cantare o di ballare? Il me­
stiere della donna-spettacolo 
è difficile e si impara soltan­
to con tempo e fatica. Tra 
queste debuttanti o quasi de­
buttanti, ci sembra ci siano 
cantanti che non hanno mol­
to da invidiare alle colleahe 
più famose di loro (Marisa 
Acchetto. per esempio, lascia 
intravedere un certo tempe­
ramento): ma non le aiuterà 
certo l'essere state costrette 
a cinguettare sul video qual­
che sciocchezza scritta tul 
copione. 

g. e. 

oggi vedremo 

VERSO LE OLIMPIADI 
(1°, ore 19,15) 

Si concludono oggi, con questa puntata, le trasmissioni di 
Sapere dedicate alle Olimpiadi. Quest'ultima puntata è dedi­
cata alla Citta di Monaco che ospiterà la ventesima edizione 
de Giochi olimpici: gli organizzatori hanno pensato a tutto. 
dalla tenda in materiale plastico che ricopre gli impianti al 
terreno dello stadio riscaldato, ai blocchi di partenza con' al­
toparlanti, ai computers che misurano i lanci. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 
A Rosanna Fratello è dedicato il «medaglione» della set­

timana di Roberto Gervaso: il profilo che nasce dalla penna 
dello scrittore mette in luce i tratti caratteristici del perso­
naggio. dell'artista e della donna. Altri servizi della trasmis­
sione saranno dedicati al Balletto di Béjart, al festival dei 
cantastorie di Bologna, al complesso pop «La Nuova Idea» 
Anche questa volta sarà presente il vincitore della finalissima 
di «Rischiatutto», Massimo Inardi, che risponderà alla do­
manda dei ragazzi sulla musica classica. 

L'ISPETTORE DI PRIESTLEY 
(2°, ore 21,15) 

Per il secondo ciclo di teatro contemporaneo, va in onda 
stasera Un ispettore in casa Birling di John Boyton Priestley 
La commedia si sviluppa con la tecnica del giallo, in un cre­
scendo di situazioni drammatiche, e narra delle indagini sulla 
morte misteriosa di una giovane donna: sotto accusa è una 
intera famiglia, benestante e ineccepibile, ma corrotta da 
cedimenti e magagne coperti sotto un velo di rispettabilità. 
Gli interpreti principali sono Claudio Gora, Germana Paolieri 
ia,..a , G u e r r ln i . Orso Maria Guerrini, Sergio Doria, Luigi Pi­

stilli; la regia è di Giuseppe Fina. K 

programmi 

TV nazionale 
10,00 Programma cinema­

tografico 
- (Per le sole zone di 
Napoli ed Ancona) 

12,30 Sapere 
Replica di «Visita 
al museo: Topkapi» 

13,00 Vita in casa 
13,30 Telegiornale 
17,00 Mister Piper 

Le avventure di un 
capretto curioso 
Programmi per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

« Re Artù » - « Van­
gelo vivo » 

18,30 Giorni d'Europa 
Periodico d'attualità 
a cura di Luca di 
Schiena 

19,15 Sapere 

Ottava ed ultima 
puntata di « Olim­
piadi » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 A-Z: Un fatto, come 

e perché 
Programma a cura 
di Luigi Locatela 

22,00 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 Un ispettore in casa 

Birling 
Commedia di John 
B. Priestley 

22,30 Immagini dalla Sviz­
zera 
Documentario di 
Herbert Meier 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 10. 12. 13. 14, 15, 17, 
20. 23; 6.05: Mattutino 
musicale : 6,54: Almanacco; 
8.30: Canzoni; 9,15: Voi ed 
io: 12,10: Via col disco; 
13,15: | favolosi; 13.27: Una 
commedia in trenta minuti; 
14.10: Buon pomeriggio; 16: 
Onda verd>; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come ,» per­
chè: 18,40: I tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora; 19,10: Ope­
ra fermo posta; 19.30: Mu­
sica • cinema: 20,20: Con­
certo; 21.40; Orchestre vane; 
22.20: Andata e ritorno; 23.10: 
Una collana di perle. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 
11.30, 12,30, 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19,30. 22.30 
• 24; 6: Il mattiniere; 
7.40: Buongiorno; 8,14: Mu­
sica espresso; 8.40: Melodram­
ma; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell'organista; 
9.50: • Colomba a di P. Mé-
rimee; 10,05:DiSCO per l'esta­

te; 10,35: Chiamate RoaM 
3 1 3 1 ; 12,10: Regionali; 12,40? 
Solisti celebri; 13; Hit Para­
de; 13,50: Come e perchè; 
14: Su di giri; 14,30: Regio­
nali; 15: Arriva il Cantagiro; 
15.05: Disco su disco; 16: 
Cararai; 18,15: Giradisco; 
18,40: Punto interrogativo; 
19: Licenza di trasmetterò; 
20,10: Andata e ritorno; 
20,50: Supersonic; 22.40: 
• La primadonna > di F. Sac­
chi; 23,05: Si, Buonanotte; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 1 1 : Ma-

sica e poesia; 11,45: Musichi* 
italiane; 13,15: Intermezzo; 
14.30: Musiche di Kodaly; 
15.15: « I l pianista del Glo­
be »; 16,15: Avanguardia; 
17.20: Musica leggera; 17,35: 
Concerto; 18: Notizie del Ter­
zo; 18,30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Le ma­
lattie allergiche; 20,45: I l ci­
nema italiano degli anni ' 60 ; 
2 1 : Giornale del Terze; 
21.30: Concerto; 22,40: Parlia­
mo di spettacolo. 
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Domani sera manifestazione al Quarticciolo con l'adesione del PCI, PSI, PSIUP, DC, PRI, PSDI 

e 
contro le gravi violenze 

Punire i responsabili dell'assalto alla sezione comunista e.dell'assedio al quartiere: questa la prima richiesta scaturita dall'affollata e com­
battiva assemblea di lavoratori, studenti, compagni e democratici che s i è tenuta ieri mattina-Stamane sarà presentata, alla procura, una querela 
contro chi ha comandato ed eseguito l'« operazione » - Aperta una sottoscrizione di solidarietà per la sezione della borgata devastata dagli agenti 

L'assemblea svoltasi ieri mattina nella sezione comunista del Quarticciolo; a destra la raccolta spontanea di fondi per ripa rare i danni provocati alla sezione dai celerini. 

Nuovo criminale attentato dei teppisti fascisti 
^ . .. „ , , f * , 

ORDIGNI INCENDIARI CONTRO 
la sezione del PCI di Borgo Prati 

Gravi danni nei locali - Distrutte le suppellettili * Conseguenze più gravi evitate per la prontezza di 
spirito di un compagno che ha trascinato fuori una bombola - Altre provocazioni contro la sezione Italia 

Gravissima provocazione fa­
scista contro la sezione del PCI 
di Borgo Prati, in via Proper­
zio 15. Verso le 4,10 di ieri 
mattina alcuni teppisti a bordo 
di una « 124 » bianca hanno 
lanciato due bottiglie incendia­
rie contro la sede del nostro 
partito, provocando un pericolo­
so incendio che ha distrutto 
molte suppellettili e tutto il 
materiale di propaganda. 

Alcuni compagni che si tro­
vavano all'interno dei locali 
(erano appena rientrati dopo un 
giro nel quartiere per l'affis­
sione di manifesti) hanno evi­
tato più gravi danni portando 
via. attra\erso una uscita se­
condaria. una bombola di gas 
e avvertendo immediatamente i 
vigili del fuoco, che sono riu­
sciti ad impedire che le fiamme 
si estendessero a tutto il pa­
lazzo. 

A bordo della * 124 » c'erano 
tre teppisti, che devono aver 
atteso il rientro dei compagni 
per mettere in opera l'attentato. 
Gli ordigni incendiari sono sta­
ti lanciati, infatti, approfittan­
do del fatto che la porta della 
sezione era socchiusa, essendo 
da poco tornati i compagni 
usciti per affiggere i manifesti 
del PCI. 

L'incendio ha devastato sedie. 
tavoli, una tenda, cartelloni di 
propaganda e molti libri. Data 
l'infiammabilità del materiale 
il fuoco è divampato rapida­
mente, devastando la sezione. 

Sul luogo dell'attentato si so­
no subito recati dirigenti della 
Federazione del PCI. compagni 
della zona Nord e delle vicine 
sezioni comuniste, e una dele­
gazione della sezione socialista 
di Prati. 

Contro il grave episodio si 
svolgerà stasera alle ore 20 una 
assemblea antifascista di pro­
testa. mentre per mercoledì 
prossimo alle ore 18 è stato or­
ganizzato un comizio unitario 
in piazza Risorgimento. 

Non è la prima volta in que­
sti ultimi mesi che la sede co­
munista di Borgo Prati viene 
presa di mira dai teppisti del­
l'estrema destra. Tempo fa 
contro gli stessi locali fu lan­
ciata un'altra bottiglia incen­
diaria. mentre alcune settimane 
or sono ci fu un tentativo di 
aggressione, immediatamente re­
spinto dai compagni ospedalie­
ri riuniti in assemblea 

Ripetute provocazioni sono 
state messe in atto anche con­
tro la sezione Italia del PCI. 
Dopo aver fracassato le bache­
che dove viene affisso il nostro 
giornale, gli squadristi sono tor­
nati l'altra sera in azione, mi­
nacciando alcuni compagni: 
e Non mettete a posto il tabel­
lone — hanno detto — tanto 
torneremo a spaccare tutto ». 
Denunciato il fatto al commis­
sariato si sono presentati in se­
zione alcuni agenti. Ma alia pre 
senza degli stessi poliziotti i fa­
scisti. a bordo di una « 500 ». 
hanno ripetuto le stesse minac­
ce. Di fronte alle proteste dei 
comunisti i funzionari della 
PS. che stavano lasciando ind» 
sturbati i provocatori, si sono 
limitati ad annotar» il numero 
di targa dc!la vettura. « Non 
\i preoccupate — hanno affer­
mato i questurini — noi spor­
geremo la denuncia >. 

La sezione Borgo-Prati dopo l'incursione fascista 

«Azioni» di polizia 
e rispetto della Costituzione 
T 'ASSALTO poliziesco con-
*** tro la sezione del PCI'di 
Quarticciolo è un fatto di 
estrema gravità. Per l'episo­
dio in sé e soprattutto se lo 
si mette a confronto con la 
impunità concessa alle bande 
fasciste. 

Nello stesso tempo in cui 
un imponente schieramento 
di polizia accorreva tempe­
stivamente per mettere in 
stato d'assedio un quartiere 
popolare — prendendo a pre­
lesto un banale incidente — 
in altre zone della c:'tà veni­
va concessa via Ubera agli 
squadristi. Nessun agente si 
è mosso infatti per bloccare 
le caiuighc che hanno com­
messo nvetuti aiti di teppi­
smo contro la sezione Italia 
del PCI e hanno appiccato il 
fuoco alla sezione comunista 
di Borgo Frali. In compenso. 

però, sono stati mobilitati 
centinaia di questurini e ca­
rabinieri per proteggere una 
adunata del mazziere Cara-
donna a Portonaccio. 

Di fronte all'evidenza della 
provocazione a Quarticciolo, 
anche il filogovernativo « Mes­
saggero» ha tenuto a diffe­
renziarsi dalla versione forni­
ta dalla polizia, che ha fal­
sato i fatti. Solo il fascista 
« // Tempo » (che ha supera­
to pure « II Giornale d'Ita­
lia » nella sua cieca faziosità) 
ha taciuto dell'assalto alla se­
zione del PCI, parlando solo 
di un presunto assedio al 
commissariato, e plaudendo 
al « coraggio » e alla « meri­
toria operar» dei celerini 
Una mano alla polizia è sta­
la data inoltre dall'agenzia 
ANSA che subito dopo l'ag­
gressione ha trasmesso solo 

la velina della questura. 
E' evidente che la riesuma­

zione di un governo neocen­
trista ha incoraggiato quelle 
forze che tendono a conside­
rare polizia e magistratura 
come organismi da impiegare 
in funzione antidemocratica 
e antipopolare. Ma anche (e 
anzi soprattutto) in un mo­
mento difficile della vita del 
Paese poliziotti e magistrati 
debbono ricordarsi che sono 
al servizio di uno Stato che 
ha a suo fondamento la Costi­
tuzione repubblicana e anti­
fascista. Per la salvaguardia 
delta democrazia sono impe­
gnati i partili democratici e 
le masse popolari, e non man­
cherà anche il contributo di 
quei funzionari di PS e di 
quei magistrali che non in­
tendono prestarsi a nessuna 
manovra provocatoria. 

Assemblea 
sul voto 

Messa a punto del Movimento giornalisti democratici 

Ai candidati della lista Rinnovamento sindacale 
la maggioranza dei voti del giornalismo attivo 

Alle ore 18.30 di oggi si s\ol-
gerà nei locali della sezione Sa 
lario del PCI. in via Sebino 
4.Va, un'assemblea organizzata 
dal circolo FGCI « A. Gramsci ». 
Il tema dell'incontro, al quale 
Interverrà il compagno Lucio 
Lombardo Radice, è: « Analisi 
del voto > e « La richiesta di 
•ocialismo da parte dei gio-

I giornali di estrema de­
stra hanno ostentato toni eu­
forici per i risultati fin qui 
resi noti delle elezioni al 
l'Associazione della Stampa 
Romana. Il Movimento Gior­
nalisti Democratici, che ha 
appoggiato le liste di « Rin­
novamento Sindacale », sor­
te dall'incontro fra comitati 
di redazione e fiduciari di 
redazione delle diverse testa­
te, precisa che il numero di 
voti raccoltisi attorno ai can 
d.dati di queste liste oscilla 
intorno al 35-40 per cento dei 
voti validi, ciò che testimonia 
della forzi dslle correnti p 0 
democratiche all'imerno del 
giornalismo romano. Questi 
voti sono serviti ad eleggere 
i 4 rappresentanti professio­
nisti di «Rinnovamento Sin­
dacale » su un totale di un­
dici. Non sono ancora noti 
in"ece i risultati per la eie-
zione dei delegati al con­
gresso nazionale che hanno 
luogo, tuttavia, con una leg­

ge elettorale gravemente le 
siva dei diritti delle mino 
ranze Lo stesso Movimento 
Giornalisti Democratici pre­
cisa. altresì, che il 35-40 per 
cento dei voti raccoltisi at­
torno alle liste di « Rinnova­
mento Sindacale » rappre­
senta la maggioranza assolu­
te dei giornalisti attivi, di co­
loro. cioè, che svolgono un 
vero ed effettivo lavoro gior­
nalistico all'interno delle re­
dazioni di quotidiani, setti­
manali. agenzie di stampa e 
nelle redazioni della radio­
televisione. Ancora una vol­
ta. il grupoo dirigente del-
l'Assoriarione Stampa Roma 
ni, ha potuto mantenere le 
sue posizioni grazie a una 
situaz'one del tutto anoma­
la del sindacalismo giorna­
listico, in virtù della quale l 
risultati elettorali sono de­
terminati dal *-oto di una 
massa ingente di pensionati, 
chiamata a decidere la poli­
tica sindacale dell'Associazio­

ne, e con essa a determinare 
la sorte sindacale dei giorna­
listi attivi. 

Il Movimento Giornalisti 
Democratici precisa che, no­
nostante tutto, il gruppo di 
destra annidato nell'Associa-
zione della Stampa Romana 
rappresenta una minoranza 
del tutto isolata fra i giorna­
listi sul piano nazionale co­
me dimostrano 1 risultati del­
le elezioni nelle altre asso 
ciazioni regionali. Le anomalie 
verificatesi in queste elezioni, 
le pressioni, l'uso degli stru­
menti associativi deve richia­
mare l'attenzione del giorna­
lismo italiano sulla situazio­
ne dell'Associazione della 
S'amoa Romana, e sulla ne­
cessità di adeguare le struttu­
re sindacali ai compiti che og­
gi sì pongono di fronte a un 
vero sindacato, a un sindaca­
to, cioè, il quale voglia essere 
espressione della volontà di co­
loro che vivono della profes­
sione giornalistica. 

Punire i responsabili della 
inaudita aggressione poliziesca 
contro IR seziona comunista 
del Quarticciolo. il popolare 
quartiere a sud della città che, 
mercoledì sera, è stato messo 
a soqquadro e in stato d'asse­
dio, per oltre due ore, da in­
genti forze di polizia che si 
sono scatenate in una vera e 
propria caccia all'uomo, pic­
chiando selvaggiamente, coi 
calci dei fucili e i manganelli, 
inermi passanti, giovani, don­
ne e bambini. 

E' questa la prima, imme­
diata richiesta che è scaturi­
ta dall'appassionata e combat­
tiva manifestazione popolare 
che centinaia e centinaia di 
lavoratori, di giovani, studen­
ti e democratici del Quartic­
ciolo hanno tenuto, ieri mat­
tina. nella sezione del PCI che 
presentava ancora i segni del­
l'inaudito assalto delle «forze 
dell'ordine» che hanno fatto 
irruzione nella sede comuni­
sta, dopo aver sfondato la por­
ta, sparando lacrimogeni, pic­
chiando brutalmente quanti si 
trovavano dentro, compagni, 
donne e bimbi 

Stretto legame 
con la popolazione 

Una querela sarà sporta sta­
mane, alla procura di Roma, 
contro coloro che hanno co­
mandato ed eseguito l'aggres­
sione, per violazione di domi­
cilio e per danneggiamento 
aggravati. Domani, inoltre, la 
popolazione del Quarticciolo 
darà una nuova risposta, uni­
taria e di massa, alla grave 
provocazione poliziesca con un 
comizio che si terrà, alle 19,30, 
nella piazza della borgata. La 
manifestazione — cui hanno 
dato l'adesione, oltre al PCI, 
il PSI, il PSIUP. la DC, i so­
cialdemocratici e i repubblica­
ni — vuole essere la prima di 
una serie di iniziative dei 
partiti e delle organizzazioni 
democratiche ed antifasciste 
per rafforzare i loro collega­
menti con tutti gli strati del­
la popolazione e per estende­
re l'iniziativa unitaria e di 
massa nella borgata e nel re­
sto della città, per la difesa 
e lo sviluppo della democra­
zia. L'adesione di tutti i par­
titi democratici del quartiere 
alla manifestazione di domani 
dimostra il totale isolamento 
in cui è caduta la provocazio­
ne poliziesca. 

Lo sdegno degli abitanti e 
dei democratici del quartiere 
per le violente cariche della 
polizia e l'assalto alla nostra 
sezione è stato forte e imme­
diato. Già ieri mattina, in po­
chissimo tempo, sono state 
raccolte oltre 22 mila lire di 
sottoscrizione per riparare i 
danni compiuti dai celerini 
mentre numerose sono state 
le testimonianze di solidarie­
tà dei lavoratori e degli altri 
partiti democratici. Tra que­
ste una lettera del collettivo 
della Scuola del PCI di Frat-
tocchie; un telegramma di pro­
testa a Rumor è stato inviato 
dal Collettivo nazionale Isti­
tuto studi comunisti. Quando 
ieri mattina è iniziata l'as­
semblea unitaria i locali della 
sezione comunista erano gre­
miti da centinaia di operai. 
giovani, donne: altri folti 
gruppi di persone si erano 
radunati nei giardini anti­
stanti per seguire la riunione 
attraverso i microfoni instal­
lati all'esterno della sezione. 

Alla manifestazione, indet­
ta dal PCI, hanno partecipa­
to numerosi rappresentanti 
del PSL del PSIUP. cattolici 
e repubblicani, operai della 
Coca-Cola e della Fatme. Era­
no presenti, per il nostro par­
tito. i compagni Franco Ra-
parelli, della segreteria della 
Federazione comunista roma­
na. Cesare Fredduzzi. respon­
sabile della zona sud. l'on Di­
no Fioriello. Rosario Bentive-
gna. l'avvocato Fausto Tarsi-
tano. N 

Nel corso dei vari interven­
ti è stala sottolineata l'inau­
dita gravità dell'aggressione 
poliziesca che rw teso — co­
me hanno rilevato i compagni 
Raparelli e ' Balducci. del 
PSIUP — a colpire un quartie­
re democratico ed antifasci­
sta come il Quarticciolo. dove 
le forze di sinistra hanno pro­
fonde radici e tradizioni nel­
la popolazione. E non si può 
fare a meno di confrontare 
— come è stato denunciato da 
Raparelli. oltre che dal com­
pagno Marzullo. del PSI — 
il comportamento della poli­
zia. mercoledì sera, al Quartic­
ciolo — dove la celere è in­
tervenuta con una tempesti­
vità veramente fuori dell'or­
dinario — e quello che, come 
per l'aggressione fascista al 
cinema « Nuovo Olimpia », 
viene tenuto, invece, nel con­

fronti delle squadracce fasci­
ste che possono contare sulla 
inerzia e sulla tolleranza del­
le autorità di polizia. 

Episodi come quello di mer­
coledì sera — ha detto il com­
pagno Raparelli, nel suo in­
tervento — non a caso avven­
gono proprio nel momento in 
cui prendono corpo il governo 
centrista di Andreotti e la 
svolta conservatrice che il 
gruppo dirigente della DC vuo­
le imporre a tutto il Paese, nel 
tentativo di bloccare l'avan­
zata del movimento popolare 
e democratico, lasciando irri­
solti i gravi problemi che so­
no sul tappeto come l'occupa­
zione. la riforma della scuo­
la, la casa. 

E' per questo — ha prosegui­
to Raparelli — che i comuni­
sti rivolgono un appello uni­
tario ai partiti di sinistra, ai 
democratici, per una azione 
comune contro il governo cen 
trista, per imporre alle auto­
rità, anche a quelle di polizia, 
un atteggiamento conforme al­
la Costituzione e per aprire 
la strada ad un governo di 
orientamento democratico ed 
antifascista. 

Raparelli, inoltre, ha denun­
ciato le menzogne dei soliti 
quotidiani « indipendenti e di 
informazione» che, come al 
solito, hanno parlato di « ri­
voltosi» e di «commissaria­
to assediato:). La realtà è che 
al Quarticciolo sono stati fat­
ti affluire alcuni reparti del 
I Celere, di servizio ad un co­
mizio del mazziere missino Ca-
radonna, al Tiburtino, facen­
do loro credere che il com­
missariato del quartiere era 
stretto d'assedio da una folla 
minacciosa. Appena arrivati i 
celerini hanno iniziato subito, 
senza alcuna ragione, le loro 
forsennate cariche, pestando 
chiunque capitasse loro sotto 
tiro, mentre venivano lanciati 
centinaia di lacrimogeni. Po', 
l'assalto alla sezione del PCI. 

/ segni delle 
manganellate 

«La gente stava discutendo 
pacificamente nei giardini del­
la piazza — racconta Pasqua­
le Cifaro, 45 anni, che gesti­
sce il bar annesso alla sezio­
ne e dove hanno fatto irru­
zione gli agenti (nel locale, an­
cora ieri mattina, ristagnava 
l'odore acre dei gas dei la­
crimogeni) — quando, improv­
visamente, da via Castellane-
ta, sono arrivati a passo di 
carica i celerini che hanno 
cominciato il pestaggio... Quan­
do un gruppo di loro è arriva­
to davanti alla sezione, abbia­
mo chiuso la porla sulla quale 
c'è, ben visibile, l'insegna lu~ 
minosa del partito. Ma i cele­
rini hanno ^yrniltnculK- ojuw 
dato la portai infranto l'inse­
gna e le bacheche dell'Unità, 
poi sono entrati sparando la­
crimogeni e picchiando tutti 
quanti... ». Tra questi Giusep­
pe Fama, un ragazzo di 14 an­
ni. «Stavo nel bar a giocare 
a biliardo quando sono entrati 
i poliziotti — dice il giovane — 
Mi hanno urlalo di uscire fuo­
ri, poi mi hanno dato una bot 
ta in testa. Stretto m un an­
golo da quattro o cinauc, una 
guardia mi colpirà col cintu­
rone, gli altri a puani e calci 
fino a che sono caduto a ter­
ra... ». Non è stato solo lui a 
subire questo * trattamento ». 
Giovanni Penna, di 16 anni. 
claudicante, ci mostra i sesni 
delle manganellate sulla schie­
na. tante strisce rosse. * Un 
poliziotto mi ha buttato a ter-
ra con un punno — ricorda il 
ragazzo — voi tutti i celerini 
che tn.ssar.ino. correndo, mi 
dnrano minqcmellatr sulla 
schiena, sulle braccia 

Al termine dpll'affollita as 
5f»rnb!ei è <;?atn aporovato. al-
i'unanim'tà. un ordine del 
inorno nel oual* s; sottolinea 
rome « la nroroenzione e l'at­
tacco Dclìzipsco mirra, se ce 
ne fosse ancora bis^ono. la 
natura del novernn rf* cenlro-
d**trn e del ministro di r>o-
lizia Rumor. Ija arare proro-
cnz'rne — prosegue il docu­
mento — fa parte di un disf­
ano T)'"H arnerale rvr colvire la 
drmncrn?in e Ir libertà sinda­
ca e democratiche del nostro 
porse, connuistntr con la Pr-
sisfrv-^ * N^H'ordin»» del «""or­
no è s*ito d*c:so. o^re rhp a 
ore«wntTe l i ouprela contro 
j r*,='TnT>s9b:,i r»e'1,^«r<rress!OT>a 
*v>liy!««^ o aH ind're l i inani. 
frazione d' rfoman'. di rivnt-
$«»re un manifesto unitario alli 
cittadinanza e di inviare una 
delegazione unitaria, della qua-
1P faranno rjarte parlamentari 
democratici, al ministro dello 
Interno e al questore di Roma. 

r. ga. 

Si estende il movimento popolare 

ATTREZZARE I GIARDINI 
per le vacanze dei bimbi 

Primo successo del PCI con l'aumento dei centri educativi -1 «bus verdi» • Inizia­
tiva comunista alla Provincia per gli asili - Manifestazione per il verde al Flaminio 

Cresce nella città il movi­
mento popolare che rivendica 
centri ricreativi estivi — che 
apriranno i battenti sabato 1. 
luglio — e l'organizzazione di 
un sistema di trasporti gra­
tuiti che permetta ai bam­
bini di usufruire dei parchi 
pubblici. 

La battaglia portata avanti 
dalle organizzazioni democra­
tiche di quartiere, dai comi­
tati di genitori, dal PCI, ha 
già conseguito un primo e si­
gnificativo successo: quest'an­
no saranno aperti altri nove 
centri educativi, oltre ai quin­
dici già previsti dal comune. 
La commissione scuola della 
Amministrazione capitolina 
ha, infatti, in linea di mas­
sima, già approvato questa 
proposta; entro la fine della 
settimana — domani si riuni­
rà di nuovo la commissione 
consiliare — si giungerà ad una 
decisione per quanto riguarda 
le altre richieste. 

Al Comune si chiedono però 
altre misure concrete e imme­
diate: il movimento democra­
tico nato intorno a questi temi 
rivendica infatti che in ogni 
parco del comune venga or­
ganizzata la permanenza e la 

attività ricreativa dei ragazzi: 
decine di delegazioni di ma­
dri, petizioni con migliaia di 
firme, hanno richiesto che il 
comune organizzi il trasporto 
gratuito e il « gioco guidato » 
nei parchi, che, insomma, 
debbono essere messi a di­
sposizione dei ragazzini, con 
personale specializzato che li 
segua e li guidi. 

E' necessario, inoltre, che 
il comune istituisca un ser­
vizio di « bus del verde » — 
questa un'altra richiesta delle 
organizzazioni democratiche 
— cioè di autobus che tra­
sportino gratis i bambini dai 
quartieri popolari, privi di 
ogni spazio di verde attrez­
zato, per la sciagurata po­
litica urbanistica della giunta 
capitolina, fino ai parchi citta­
dini. Per questi obiettivi, le 
madri, il PCI sono decisi 
a battersi fino a quando il 
Campidoglio non darà una ri­
sposta chiara e concreta. 

» * » 
Il problema delle educatrici 

d'infanzia da destinare agli 
asili nido, è stato sollevato 
in sede di Consiglio provin­
ciale dai compagni Angelo 
Marroni. Marisa Rodano, 
Nando Agostinelli, Remo Mar-

letta, Vittorio Salvatella e 
Pietro Tidei. I compagni con­
siglieri hanno chiesto — in una 
interpellanza al presidente e 
all'assessore competente — 
« se non si ritenga necessario 
convocare d'urgenza una riu­
nione con l'assessorato della 
Regione per esaminare la pos­
sibilità di creare nell'ambito 
dell'IPAI (Istituto provinciale 
per l'assistenza all'infanzia) 
una scuola permanente per 
educatrici da destinare agli 
asili-nido. 

* * * 
Si è tenuta a piazza Man­

cini, al Flaminio, una affol­
lata assemblea popolare du­
rante la quale è stato occu­
pato simbolicamente un ter­
reno che sorge nella piazza 
stessa e sul quale 11 comi­
tato di quartiere — promo­
tore dell'iniziativa — chiede 
sia edificato un asilo nido. 

I compagni Salzano, con­
sigliere comunale del PCI e 
Benzoni. consigliere comunale 
del PSI, nel comizio che ti 
è tenuto, hanno ribadito i mo­
tivi della protesta, la carenaa 
cioè di strutture per l'infanzia, 
dai parchi agli asili, sotto­
lineando la necessità di con­
creti interventi. 

A colloquio con le madri di Porto Fluviale 

Nel vecchio caseggiato 
trasformato in asilo 

Già 80 bambini sono stati iscritti al nido — Un quartiere con mezzo mi­
lione di abitanti senza servizi sociali — Vaste adesioni alla iniziativa 

bambini dell'asilo attrezzato dalle madri a Porto Fluviale 

«Il giorno dopo l'occupazio­
ne sono venute moltissime 
mamme ad iscrivere i figli, 
a chiederci aiuto. Avevano let­
to i manifesti affissi un po' 
in tutto il quartiere, sui quali 
è scritto che ora esiste un 
asilo nido, conquistato dai la­
voratori di viale Marconi ». 
Sono queste frasi, pronunciate 
da una donna, una compagna 
che lavora nel caseggiato oc­
cupato a via Prati dei Papa, 
che dimostrano quanto senti­
to sia qui, a Porto Fluviale, 
il problema dell'assistenza al­
l'infanzia. 

Novantamila abitanti, una 
zona che si estende da Porta 
Portese al ponte Marconi, e 
nemmeno un parco, un giar­
dino (a meno che non si vo­
glia considerare tale lo spa­
ruto gruppo di alberelli di piaz­
zale della Radio); c'è, si, una-
silo-nido pubblico dell'ONMI, 
ma deve servire anche gli abi­
tanti di Portuense. in tutto 500 
mila persone. «Per iscrivere 
; tombini all'asilo dell'ONMI 
bisogna andare lì dieci mesi 
prima — dice il compagno Ci-
lia, segretario della sezione di 
Porto Fluviale — altrimenti ci 
sono quelli privati, come il 
«Babys club» dove la retta 
mensile si aggira sulle cin­
quanta mila lire ». E" questa 
la situazione dalle quale il 
comitato di quartiere, le se­
zioni del PCI e del PSI. la 

cellula « Resistenza » del PCI, 
l'UNIA, sono partiti: quattro 
giorni fa hanno occupato il 
vecchio stabile in disuso, del-
l'API, e l'hanno trasformato 
in un asilo, funzionante sot­
to tutti gli aspetti. 

Dal secondo piano del ca­
seggiato sono state ricavate 
due aule, arredate con lun­
ghe panche e tavoli bassi, fo­
derati di carta stampata, sui 
muri sono stati affissi mani­
festi e tanti disegni eseguiti 
dai bambini in questi primi 
giorni d'occupazione. «Ci so­
no molte difficoltà — ci dice 
Violetta Marconi, una com­
pagna della zona, che sta ri­
pulendo un armadio per ri-
porvi la roba dei bambini — 
questa palazzina è veramen­
te malridotta, e il problema 
igienico è ancora da risolvere. 
Però c'è moltissimo entusia­
smo: le madri vengono qui 
quando possono, ci sono i gio­
vani, gli studenti che volonta­
riamente si prestano ad in­
trattenere i ragazzini, un me­
dico viene tutte le mattine. 
In ouesti pochi giorni abbia­
mo trasformato questo stabi­
le, c'è ancora tanto da fare, 
certo, ma siamo qua ». E' la ve­
rità. Ad esempio, per copri­
re le grosse e pericolose bu­
che che erano in mezzo al­
l'ampio cortile, hanno preso 
contatto con un vicino cantie­
re. Ora i camion che anda-

Grave provocazione padronale 

Serrato lo Sporfing Ritz 
La pronta risposta sindacale ha fatto ritirare il prov­
vedimento'- Il proprietario non vuole riconoscere 
il sindacato in fabbrica - Sciopero nelle aziende 
agricole Santi e Pallavicini per il patto nazionale 

Provocazione padronale al­
l'hotel Sporting Ritz ai Paridi 
ì cui dipendenti sono in lotta 
per il contratto aziendale. La 
direzione dell'albergo, uno dei 
maggiori e p:ù lussuosi della 
capitale ha messo in atto ieri 
mattina una serrata, rientrata 
dopo la immediata risposta dei 
sindacati e dei lavoratori. Sta­
mane do\rebbcro iniziarsi le 
trattative — questo l'impegno 
strappato al padrone — ma il 
proprietario dell'albergo non 
vuol rinunciare al suo atteggia­
mento minaccioso e intransi­
gente. 

Il punto centrale della ver­
tenza riguarda soprattutto il 
controllo sindacale sulla asse-
gnaz'onc delle percentuali (cir­
ca 30 milioni che il padrone 
vuole gestire invece a suo pia­
cimento). I 120 dipendenti si 
battono, quindi, per il ricono­
scimento del ruolo e delle fun­
zioni del sindacato all'interno 
della azienda ed è su questo 
aspetto che la direzione tiene 

particolarmente duro: non ha 
mai voluto infatti accettare la 
rappresentanza sindacale come 
agente contrattuale, violando i 
diritti dei lavoratori e preten­
dendo il predominio assoluto al­
l'interno dell'albergo. 

In questo senso la vertenza 
assume un significato partico­
lare. che è stato sottolineato dai 
compagni del PCI che stanno 
dando il loro sostegno alla lot­
ta degli alberghieri svolgendo 
anche un lavoro di informazio­
ne e di sensibilizzazione tra i 
clienti e la cittadinanza. 

BRACCIANTI — Scioperano 
oggi per l'intera giornata i di­
pendenti dell'azienda agricola 
Santi, mentre domani sempre 
per 24 ore si asterranno dal la­
voro i braccianti della tenuta 
Pallavicini. Gli scioperi rien­
trano nella battaglia per il ri­
conoscimento del contratto si­
glato con le organizzazioni con­
tadine. per la parità previden­
ziale e assistenziale e per la 
occupazione. 

vano a scaricare la terra mol­
to lontano, la portano 11, e le 
buche dove erano i serbatoi 
della benzina non esistono 
più. «Con una ruspa spiania­
mo tutto — dice con foga 
l'improvvisato guardiano del­
l'asilo, Nicolò Altamore — poi 
ci mettiamo gli scivoli, i gio­
chi, gli alberi, ci facciamo 
un campo sportivo ». 

I ragazzini li intorno, sedu­
ti vicino alla portineria, gio­
cano tra di loro. Sono solo 
alcuni dei ben 75 iscritti: « Fi­
no ad ora — ci tiene a dire 
il custode — ma in seguito 
ce ne saranno di più. Solo 
dove abito io, nelle case oc­
cupate tre anni fa. in via Ostu-
ni, ci sono 600 bambini ». E' 
proprio da li, infatti, che è 
partita più forte la richiesta 
di una adeguata assistenza per 
l'infanzia: i bambini giocano 
in mezzo alla strada, tra le 
macchine e la sporcizia in 
continuo pericolo. Giovanni, 
un bambino di 5 anni, qual­
che giorno fa si è rotto un 
braccio giocando nel cortile, 
sua madre, Anna Catanz&ri, 
ha da badare ad altri cinque 
figli e lavora: ora il piccolo 
Giovanni e due suoi fratellini 
stanno nell'asilo, guardati e 
seguiti da studentesse e mae­
stre volontarie. 

Una mostra fotografica sul 
quartiere è stata allestita, in 
occasione dell'occupazione e 
della creazione di questo asi­
lo. dai compagni della cellula 
Resistenza (la cellula nata tra 
le 250 famiglie che 3 anni fa 
occuparono i palazzi di via 
Ostuhi). Le foto, i ritagli dei 
giornali, le didascalie mostra­
no tutta la realtà del quartie­
re-dormitorio: i palazzoni, i 
ragazzi che giocano in strada, 
le baracche, gli «asili di lus­
so». I compagni trasportano 
la piccola documentazione in 
giro per il quartiere e rac­
colgono i fondi per il nuovo 
asilo, fatto dai lavoratori per 
i figli dei lavoratori. «Ora 
spetta al Comune intervenire 
— ci dice Mauro, un compa­
gno della cellula che utilizza 
le ferie, prese per studiare, 
per aiutare a mettere su l'asi­
lo — noi. per conto nostro, 
stiamo lavorando e continue­
remo a farlo». 

II terreno su cui sorge la 
palazzina occupata è, infatti. 
privato. dell'Anonima Petroli 
che intende demolire per edi­
ficare il «solito» casermone. 
Il capo-gabinetto del sindaco 
ha riferito alla delegazione, 
recatasi giorni fa in Comune, 
che è intenzione di tutti bloc­
care tale progetto. Basterebbe 
ora una piccola modifica del 
PR, che destini questa area 
a servizi e a verde attrezzato 
Un piccolo passo dopo la di­
mostrazione, da parte degli 
abitanti e dei lavoratori di 
Porto Fluviale, di tanto en­
tusiasmo. della volontà di or­
ganizzare e operare concreta­
mente per mettere io atto 
quelle strutture indlspen»»bili 
per la popolask 
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Le proposte del gruppo comunista alla Regione 

Necessari maggiori fondi 
per la legge sulla casa 

Le altre richieste formulate in un ordine del gi orno — Una diversa politica urbanistica a Roma 
Controlli sui finanziamenti — Sabato prossimo a Genzano un'assemblea regionale dei dirigenti del 
PCI sull'occupazione e la ripresa economica — Incontro a Viterbo degli amministratori comunisti 

Occupazione e ripresa economica: su questi due temi è in programma sabato prossimo, 8 luglio, a Genzano, una impor­
tante assemblea regionale dei dirigenti comunisti del Lazio. La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Paolo Ciofi, 
segretario regionale del PC I ; concluderà I lavori il compagno Fernando Di Giulio, della segreteria del PCI . L'assemblea, 
che avrà inizio alle ore 9 nell'aula magna dell'Istituto professionale, ha lo scopo dì fere il punto sulla situazione economica 
del Lazio in rapporto alla situazione politica nazionale e al varo del governo di centro-destra. Il progressivo deterioramento 

dell'economia laziale e 1 con-

Le feste dell'Unità 

Si è concluso ieri sera a V a l -
mclalna, con un comizio della com­
pagna Ni i lde Jott i . i l festival del­
l ' * Unità ». Numerose erano state 
nei giorni scorsi — la festa è du­
rata tre giorni — le iniziative, con 
manifestazioni popolari con le don­
ne e i giovani. 

Ecco intanto il programma di 
altr i due festivals che si terranno 
oggi e domani , rispettivamente a 
V i l l a Gord ian i , nel parco, e a Cen-
tocelle, per iniziativa della cellula 
di via Va lmontone. 

V I L L A G O R D I A N I - PARCO — 
O G G I , ore 1 7 , canzoni ant imperial i ­
sta (Bassignano); ore 1 9 , dibatt i to 
problemi internazionali (P iero La-
piccirella, Direzione F G C I ) ; ore 2 1 , 
f i lm « La pista nera » . D O M A N I : 
ore 1 7 , gare sportive ( t ra cui un 
incontro di calcio femmini le t ra le 
squadre della Lazio e del Santos) ; 
ore 1 7 , 3 0 , canzoni popolari ( W l a -
d i m i r o ) ; ore 1 9 , dibatt i to sui pro­
blemi del quart iere, parteciperan­
no: Modesto Colaiacomo, Ennio Si ­

gnorini (consigliere comunale ) , Le­
da Colombini (consigliere regiona­
l e ) ; ore 2 0 , 3 0 , spettacolo teatrale 
del Gruppo lavoro di teatro (Pao­
lo M o d u g n o ) ; ore 2 1 , 3 0 , f i lm 
« Salvatore Giuliano ». D O M E N I C A 
2 L U G L I O : diffusione • Unità » e 
a Rinascita »; ore 1 1 , spettacolo 
per bambini ( teatro buratt ini Pi ri­
d o ) ; ore 1 7 , canzoniere internazio­
nale ( S e t t i m e l l i ) , prima parte; ore 
1 9 , 3 0 , comìzio con Ugo Vetere; 
ore 2 1 , seconda parte canzoniere 
internazionale. 

C E L L U L A V I A V A L M O N T O N E • 
CENTOCELLE — D O M A N I : ore 
1 7 , canzoni popolari; ore 1 9 , d i ­
bat t i to; ore 2 1 , f i lm « Achtung 
bandit i ». D O M E N I C A 2 L U G L I O : 
ore 8 , diffusione a Unità »; ore 1 1 , 
teatro buratt ini del Pincio; ore 1 5 , 
gare di bocce e gare sportive; ore 
1 7 , VVIadimiro, canzoni popolari; 
ore 1 9 , comizio Fredduzzi; ore 2 1 , 
spettacolo. N E L L A F O T O : la mani­
festazione con la compagna Jotti a 
Va imela ina . 

Un convegno di « Nuova Medicina » 

Garantire subito l'assistenza 
farmaceutica a contadini 
artigiani e commercianti 

Una politica sanitaria per il Lazio - Interventi di An-
nita Pasquali e Ranalli (PCI) e Dell'Unto (PSI) 

Si è svolto Ieri alla Casa 
della Cultura un convegno re­
gionale di « Nuova Medicina », 
l'organizzazione democratica 
degli operatori sanitari, sul 
tema: « Scelte di politica sa­
nitaria nella regione del La­
zio ». Nel corso della discus­
sione ricca di interventi, nei 
quali è stata sottolineata la 
grave carenza strutturale del­
la Regione e la necessità nel­
lo stesso tempo di rafforzar­
ne i poteri, hanno preso la 
parola anche esponenti politi­
ci di sinistra. 

La compagna Anita Pasqua­
li. consigliere comunale del 
PCI, ha fatto notare come 
rientri nel auadro della pre­
venzione dalle malattie una 
organizzazione razionale del­
l'igiene nella citta. Quindi ha 
proseguito Anita Pasquali, bi­
sogna affrontare oltre che i 
problemi strettamente sanitari 
anche quelli inerenti alla rac­
colta e smaltimento delle im­
mondizie, della pulizia delle 
fogne ecc. 

A questo proposito la com­
pagna Pasquali ha rico.dato 
l'azione dei sindacati e del 
PCI che sono riusciti a bloc­
care la delibera d'appalto al­
le ditte private che eestivano 
la raccolta dei rifiuti. 

Un vivace confronto ha su­
scitato l'intervento del capo 
gruppo PSI alla Regione Pa 
ris dell'Unto. Il consigliere so­
cialista ha rilevato che 1 pro­
blemi dell'assistenza e della 
prevenzione medica non posso­
no essere risolti senza una ri­
forma sanitaria. Per realizza­
re questa occorre lottare deci­
samente. Le condizioni della 
battaglia — ha proseguito Del­
l'Unto — sono tanto più cravi 
se si pensa che l'asse politico 
italiano si va spostando peri­
colosamente a destra. Perciò, 
secondo Dell'Unto, occorre re­
spingere quelle proposte di 
legge che estendono l'assisten­
za farmaceutica a categorie 
che finora ne siano prive o 
comunque rifiutare qualsiasi 
rafforzamento dell'ente mu­
tualistico. che secondo il con 
Sigliere socialista, finisce per 
impedire la riforma sanitaria. 
TI compagno Ranalli. consi­
gliere regionale, è intervenu­
to osservando che la battaglia 
per una radicale riforma sa­
nitaria non può e non deve 
impedire che siano accolte 
le richieste in tema di assi­
stenza dei r n t a d m i deeli ar­
tigiani e dei commercianti. 
finora gravemente discrimina­
ti dalle Mutue. Da questo par­
te la lotta portata avanti dai 
comunisti perchè l'assistenza 
sia estesa »i rr-ntaduii e a«»l! 
artigiani. Questa lotta — ha 
d*»*t-« aTOTT* Rami]' — £ v>n 
scelta di classe precisa, che 

' vuo' rp*>ere 'n^'fre c»ntn dpi 
n o l o che queste categorie so­
no destinate a svolgere no'la 
Unascita economica del La­
tto. 

VITA DI 
PARTITO 

A S S E M B L E E — Tufe l lo , ore 
1 8 , 3 0 ( P o c h e t t i ) ; Borgo Prat i , ore 
2 0 , 3 0 , sui problemi monetari (Po ­
n i l o ) ; Ostia Nuova, ore 1 9 , 3 0 ( R . 
V i t a l e ) ; Portucnse Corviale, ore 
1 9 , 3 0 ( M . M a n c i n i ) ; Lat i tno M e -
t ronio , ore 2 0 , 3 0 ( B . Sc iavo) ; Ara 
Nova , ore 1 7 , ( B o r g n a ) ; Ludovici, 
ore 2 0 (Sa lvagni ) ; Cave, ore 2 1 
( F . V e t l e t r i ) ; Cellula Stefer M a -
gl iana, ore 1 7 — Eur — ( A . Alet ­
t a ) ; T o r Sapienza, ore 1 9 , 3 0 (Fio-
r i e l l o ) ; T ivo l i , ore 1 9 , 3 0 ( M i -
cucci ) . 

C O . — Ponte M a m m o l o , ore 19 
( R a p a r e l l i ) ; Porto Fluviale, ore 
1 9 , 3 0 ( A . F redda ) ; Casalbertone, 
ore 2 0 ( C e r v i ) ; Finocchio, ore 2 0 
( F r e d d u z z i ) ; Torbetlamonaca, ore 
1 9 , 3 0 ( C e n c i ) . 

Z O N E — Zona N o r d , ore 2 0 . 3 0 , 
a Mazzini commissione culturale 
( B o r g n a ) ; Campagnano, ore 2 0 , 3 0 , 
r iunione di mandamento (Bac-
c h e l l i ) . 

A Carbatel la . oggi alle ore 1 7 , 
si svolgerà l 'attivo femmini le della 
Zona Ovest, con Franca Prisco, Ro­
mano Vi ta te e Angelo Fredda. 

S E Z I O N E U N I V E R S I T A R I A — 
Cellula Lettere, ore 2 1 . in Federa­
zione. 

I l Comitato Dirett ivo della Fe­
derazione si riunisce oggi alle ore 
1 0 in sede. 

La commissione Ceti M e d i e cor­
rente Confeserccnti. ore 1 7 . in Fe­
derazione ( G r a n o n e ) . 

CORSI I D E O L O G I C I — Castel 
Giubi leo, ore 2 1 ( V i v i a n i ) . 

FGCR — Borgata André , ore 2 0 , 
assemblea giovani ( l a n n i l l i ) ; Civi-
tella San Paolo, ore 2 1 , riunione 
di organizzazione ( l acerna ) . 

Sottoscrizione 
T u t t e l e sezioni sono t e n u t e 

a d e f f e t t u a r e e n t r o la m a t t i n a ­
t a d i d o m a n i i v e r s a m e n t i d e l l a 
sot toscr iz ione p e r la p r i m a t a p ­
p a d e l l a c a m p a g n a d e l l a s t a m ­
p a c o m u n i s t a . 

Non torna 
a casa 

e lo credono 
annegato 

Il ragazzo non era tornato a 
casa l'altra sera e il padre Io 
aveva creduto annegato. In\c-
cc aveva soltanto passato la 
notte fuori casa e non aveva 
il coraggio di ritornarvi. Car­
melo Argante. 14 anni, abitan­
te in via Sante Bcrgellini era 
andato l'altra sera a fare una 
nuotata con gli amici al la­
ghetto di Tor Con ara sulla Ti 
burtina A notte inoltrata però 
non era tornato e gli amici Io 
avevano perduto di vista Sono 
stati avvertiti i carabinieri e i 
vigili del fuoco. I e sub » hanno 
cercato sul fondo del lago fino 
alle lfi.30 di ieri. Il ragazzo in-
\ecc ora \ i \ o . l'ha trovato la 
madre dalle parti di Hehihbia. 

tinui attacchi ai livelli occu­
pazionali da parte del padro­
nato, sono stati al centro, e 
lo sono tutt'ora. della .scon­
tro politico degli ultimi tem 
pi; nello stesso tempo il mo­
vimento di lotta, sindacale e 
democratico, ha avanzato con 
forza la richiesta di un totale 
mutamento di indirizzo della 
economia laziale, nel quadro 
della politica di riforme. Fra 
l'altro è stata più volte sol­
lecitata la ripresa dell'attività 
edilizia, una fra le più colpite 
a Roma e nel Lazio e che ha 
provocato decine di migliaia 
di disoccupati, « ripresa che 
può avvenire — è stato det­
to — con una rapida attua­
zione della legge per l'edili­
zia economica e popolare». 

La legge per la casa, lo sap­
piamo, ha molti difetti e mol­
ti punti controversi; nono­
stante questo, però, se viene 
applicata interamente e con 
celerità può rappresentare un 
valido contributo alla solu­
zione di grossi problemi come 
quelli della eliminazione del­
le baracche e delle case fati­
scenti, della costruzione di 
abitazioni a basso costo e del­
la costituzione di posti di la­
voro. Purtroppo il governo 
e i suoi organi burocratici 
fanno di tutto perché la leg­
ge sulla casa non assuma il 
suo volto rinnovatore. Di que­
sto atteggiamento se ne è 
avuta una prova anche recen­
temente. lunedi scorso, quan­
do il Consiglio regionale è 
stato chiamato a decidere sul 
piano elaborato dalla giunta 
di centro-sinistra per l'appli­
cazione della legge 865 Que 
sto piano aveva un difetto 
di erigine: gli insufficienti fi­
nanziamenti predisposti dal 
governo per il Lazio. Di fronte 
ai 603 miliardi richiesti, il 
CER ha infatti disposto un 
finanziamento di soli 133 mi­
liardi. Partendo da questa ci­
fra è facile immaginare la de­
bolezza del piano sottoposto 
al consiglio per la suddivisio­
ne dei magri finanziamenti. A 
questo si è aggiunta la prete­
sa della DC di procedere a una 
polverizzazione a « pioggia », 
su tutto il territorio del La­
zio, dei soli 133 miliardi, spin­
ta su questa strada da bassi 
interessi clientelari, e all'in­
troduzione di norme, come 
quella della proprietà divisi­
bile per le cooperative, che 
non favoriscono certo la bat­
taglia per combattere la spe­
culazione sulla casa 

La necessità di riprendere 
la lotta per ottenere maggio­
ri finanziamenti e per l'ap­
plicazione estensiva della leg­
ge è stata sottolineata dal 
compagno Paolo Ciofi nel cor­
so del dibattito che si è aper­
to sul piano della giunta di 
centro-sinistra. II gruppo co­
munista alla Regione ha an­
che proposto un ordine del 
giorno su tutto il problema 
della casa a Roma e nel La­
zio. Il documento non è stato 
messo in votazione per una 
disinvolta interpretazione del 
regolamento da parte del pre­
sidente dell'assemblea. Diamo 
comunque un ampio stralcio 
dell'ordine del giorno comu­
nista 

II documento comunista pre­
sentato dai compagni Ciofi, 
Marcialis, Ferrara e Lombar­
di parte da una serie di con­
siderazioni. e cioè: 1) l'asso­
luta «insufficienza del finan­
ziamento della legge per il ri­
lancio dell'edilizia economica 
e popolare, finanziamento che 
copre la limitatissima quota 
del 5 per cento del totale dei 
finanziamenti in edilizia abi­
tativa»; 2) l'assoluta «spro­
porzione tra fabbisogni di edi­
lizia economica e popolare se­
gnalati al CFR dalla Regione 
Lazio e il finanziamento af­
fettivo erogalo» (per questo 
viene chiesto al governo 
« un preciso impegno per un 
sollecito finanziamento ag­
giuntivo della legge rapporta­
to agli effettivi fabbisogni re­
gionali nonché la garanzia del 
rifinanziamento della legge 
allo scadere del triennio per 
quantità tale da garantire al­
meno gli obiettivi di Interven­
to pubblico fissali dal PSEN 
per il settore »; 3) l'ammonta­
re «scandaloso dei residui 
passivi nel settore maturati 
dal Comune di Roma», la «pò 
litica urbanistica dello stes­
so Comune, tesa a favorire la 
speculazione privata a svan­
taggio dell'intervento pubbli­
co in edilizia, il livello dei fitti 
raggiunto in questo Comune e 
l'espandersi del fenomeno del­
l'abusivismo proprio a causa 
di detta politica urbanistica»: 
4) la « precaria situazione del­
la strumentazione urbanistica 
nella massima parte dei Co­
muni della Regione •>: 5> la 
« lentezza delle procedure bu­
rocratiche necessarie all'appro­
vazione degli strumenti urba­
nistici. E in particolare l'at­
teggiamento inaccettabile dei 
comitati di controllo per i mo­
di e i tempi adottati nell'esa­
me delle delibere » urbanisti­
che. 

Partendo da queste conside­
razioni. l'ordine del giorno 
del PCI chiedeva l'impegno 
della giunta su una serie di 
punti: 1) «controllo dei 18 
miliardi assegnati per opere 
di urbanizzazione al Comune 
di Roma, condizionando però 
tale assegnazione alla localiz­
zazione delle opere di zona di 
167 dest.nate ad edilizia vera­
mente economica e popolare; 
2) non «consentire al Comu­
ne di Roma interventi edilizi 
e urbanistici privati che ten­
dano ad aumentare la dimen­
sione demografica e .di con­
gestione della città a disca­

pito del resto della Regione; 
3) individuare soluzioni che 
garantiscano il blocco della 
lievitazione dei fitti e delle 
lottizzazioni abusive a Roma; 
4) «svolgere azione di promo­
zione e di indirizzo affinchè 
tutti i comuni della Regione si 
provvedano di strumenti urba­
nistici »: 5) intervenire « pres­
so i comitati di controllo per­
chè limitino i tempi di esame 
delle delibere comunali e si 
attengano strettamente al con­
trollo di legittimità senza en­
trare nel merito delle scelte 
urbanistiche operate dai co­
muni, compito questo di stret­
ta competenza dell'organismo 
tecnico regionale »; 6) snelli­
mento delle « procedure di ap­
provazione degli strumenti ur­
banistici />; 7) verifica della 
effettiva possibilità di spesa 
dei fondi Gescal; 8) procede­
re « immediatamente alla ri­
strutturazione e democratiz­
zazione degli IACP, unici stru­
menti attraverso i quali la Re­
gione può operare un control­
lo dei programmi di edilizia 
pubblica ». 

Un forte impegno a svilup­
pare un'azione da parte dei 
comuni nei confronti della 
giunta regionale e del gover­
no per ottenere sostanziali 
modifiche alle norme di ap­
plicazione della legge per la 
casa, soprattutto per quel che 
riguarda i finanziamenti, e 
scaturito in un incontro de­
gli amministratori comunisti, 
presieduto dal compagno sen. 
Maderchi, svoltosi nei giorni 
scorsi a Viterbo. 

Nel corso del dibattito è 
emersa l'esigenza di interve­
nire al più presto, attuando 
gli aspetti positivi della legge 
specie per quanto riguarda la 
perimetrazione dei centri abi­
tati e l'esproprio delle aree 
edificabilc Si è rilevata inol­
tre la completa insufficienza 
dei fondi messi a disposizio­
ne. 

Seconda estate nelle baracche per 300 famiglie 

TUSCANIA 

Da dieci mesi 
non pagano 
il sussidio 

ai terremotati 
Di giorno senz'acqua nella baraccopoli - Denunciato 
alla magisfrafura il pericolo di gravi epidemie • Le 
promesse elettorali della DC - La giunta rifiuta la 
partecipazione popolare e delle forze democratiche 

Due immagini della vita tra le tendopoli di Tuscania 

Alla baraccopoli di Tuscania c'è un caldo 
.solTocnntc durante tutta la giornata; verso 
sera poi l'aria diventa irrespirabile per il 
puzzo emesso dalle acque nere che, dato lo 
intasamento delle fosse biologiche, scaricano 
direttamente all'aperto in un corso d'acqua 
vicinissimo all'abitato. Al disagio delle ba­
racche si aggiunge il pericolo di epidemie 
(l'acqua viene erogata soltanto alcune ore 
la notte e durante il giorno è impossibile 
anche lavarsi) e la popolazione nei giorni 
scorsi ha presentato un esposto formale alla 
Procura della Repubblica e all'Ufficio di igie­
ne per denunciare questa situazione. Ma i 
problemi a 16 mesi dal terremoto non si li­
mitano a questi: ve ne sono molti altri che 
si aggravano sempre più. perchè non viene 
preso alcun provvedimento serio. 

t Sono dieci mesi che dobbiamo avere il 
sussidio che sarebbe dovuto essere mensile 
— dice una baraccata —. Ora pare che ven 
ga finalmente pagato nei prossimi giorni; ma 
si tratta ancora di una promessa. La giunta 
comunale e TECA sono completamente sor­
de alle nostre richieste e hanno saputo dare 
solo assicurazioni formali ». 

Proprio la cattiva amministrazione, l'inca­
pacità della giuma democristiana, che rifiu­
ta qualsiasi forma di partecipazione popolare 
e l'apporto dei membri di minoranza pre­
senti al Consiglio, rappresenta uno dei peg­
giori mali che abbiano colpito Tuscania. dopo 
il terremoto. Lo stesso sindaco, che ha rifiu­
tato la collaborazione della Commissione 
eletta alla baraccopoli, ha qualificato come 
« marmaglia » i cittadini che partecipavano 
ad una manifestazione 

Piuttosto che dare i sussidi mensili si è 
preferito, non si sa con quale criterio, an­
dare avanti con l'elargizione del contributo 
di 500 mila lire per il risarcimento mobili, 
adottando metodi del tutto discriminatori; 
pare infatti che molte famiglie, che godono 
di favoritismi da sottogoverno abbiano rice­
vuto il contributo, pur abitando in luoghi la­
sciati intatti dal sisma. 

Una petizione indirizzata alla Regione, al 
ministero dell'Interno, alla Prefettura, docu­
menta a sufficienza questo ed altri fatti • 
chiede: l'immediato scioglimento del Comi­
tato amministrativo dell'ECA e l'elezione di 
un nuovo comitato composto da rappresen­
tanti di tutte le forze politiche e sindacali; 
che le decisioni vengano rese note alla popo­
lazione, alla quale deve essere anche dat» 
la possibilità di intervento per eventuali mo­
difiche; che siano rivisti i criteri di assegna­
zione abolendo l'assurda discriminazione ai 
danni dei pensionati INPS; che il pagamen­
to avvenga ogni mese e che sia resa una 
completa e dettagliata informazione sull'uso 
dei fondi giunti a Tuscania. 

Perché si è perso tutto questo tempo? Lo 
stesso ministro è rimasto perplesso per il 
fatto che da Tuscania non sono più giunti 
richieste di contributi. E che c'è di vero nel­
la notizia che alcuni cittadini si siano recati 
a Roma ed abbiano detto alle autorità che Tu­
scania non aveva più bisogno di nulla e che 
tutto era a posto? Sono molti gli interroga­
tivi della popolazione che si vede completa­
mente abbandonata: 300 famiglie vivono an­
cora nelle baraccopoli e con la prospettiva 
di restarci per lungo tempo; la costruzione 
di case procede a rilento 

Che ne è delle promesse fatte in campa­
gna elettorale? La DC chiedeva voti in cam­
bio di case, ora chi sa più niente delle case, 
della leggina con le modifiche della legge 
per Tuscania. dei prestiti agevolati per gli in­
sediamenti di lavoro, della zona artigianale. 
delle 500 mila lire promesse agli agricol­
tori? 

La strada intrapresa dalla Giunta comu­
nale, che ha persino rifiutato la presenza di 
un membro della CGIL in seno alla Com­
missione per il commercio, giudicandolo ele­
mento non'gradito, non è quella che potrà 
portare alla ricostruzione di Tuscania. 

Gemma Piacentini 

LA FANCIULLA DEL WEST 
INAUGURA CARACALLA 

Sabato 1 . luglio andranno in 
vendita i biglietti per lo spettacolo 
inaugurale della X X X I stagione l i ­
rica estiva alle Terme di Caracalla 
« La fanciulla del West » di Giaco­
mo Puccini concertata e diretta dal 
maestro Armando La Rosa Parodi . 
Maestro del coro Augusto Parodi . 
Regia di Enrico Becher, scene e co­
stumi di Camillo Parravicini. Inter­
pret i principali: Radmìla Bakocevic, 
Gastone Limari l l i , Giangiacomo 
Guelf i . 

LIRICA • CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

E' fin d'ora possibile riconfer­
mare le associazioni per la sta­
gione ' 7 2 - 7 3 , orario 9 - 1 3 1 6 . 3 0 -
1 9 . tut t i i giorni salvo i l sabato 
pomeriggio. 

1 S O L I S T I D I R O M A (Basilica 
di S. Francesca Romana - Foro 
Romano) 
Domenica alle 2 1 , 3 0 X V ciclo di 
concerti di musica da camera dei 
secoli X V I I e X V I I I - I I I con­
certo, musiche d i : A . Mozar t , J.S. 
Bach. U van Beethoven, L. Boc-
cherini . 

S A L A A C C A D E M I C A D I V I A D E I 
G R E C I 
Stasera e domani alle 2 1 avran­
no luogo gli esami pubblici d i 
diploma del corso di perfeziona­
mento di violoncello dell 'Accade­
mia di S. Cecilia, tenuto dal M . o 
Amedeo Baldovino. I n programma 
musiche di Boccherìni, Bach, H i n -
demi th . Schumann. Henze. Roger. 
I l pubblico è invitato ad inter­
venire 

PROSA RIVISTA 
CENTOCELLfc ( V i * dei Cattarti. 

2 0 1 A P dei Gerani ) 
A l l e 2 1 a grande richiesta i l Pa-
tagruppo ancora per pochi giorni 
pres. « Ubu re a di A . Jarry. 

O E L L t M U S t I V I * *-orl . « 3 
f e l 8 6 2 9 4 8 1 
A l l e 2 1 , 3 0 « L'amore in tre » di 
Prosperi, Bettol i . Mazzucco con 
Mar i o Chiocchio, Roberto Del 
Giudice, Piero T iber i , Grazia Re­
petto e Serena Spaziani. 

E L I S I O i V i a N i i i o n n a 1 8 6 
Tel 4 6 2 1 1 4 1 
A l le 2 1 Saggi di danza. 

F E S T I V A L D E I DUE M O N D I O l 
S P O L E T O 
T E A T R O N U O V O : alle 2 0 . 3 0 
« T h e Rovai Ballet » di i . Rob-
bins C A I O M E L I S S O : alle 2 1 . 3 0 
« Carmina » di B. Johnston. i EA-
T R I N O DELLE S E I : alle 18 « I 
nomi del Potere » di J. Broskic-
v/icz. SALA PEGASUS: alle 2 3 . 3 0 
« T r e * » di Carbone e De Sica. 
Prenotaz. 6 8 4 5 7 7 . 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati . 3 • 
T e l . 5 6 1 1 5 6 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 i l Goldoni Musical in 
« Everyman » di Patrik Persistet­
t i con A Mer iwether . E Richards, 
A Collins. S Wi l l iams, E V a n 
St ikla. M Vigiano, R. Sommerà 
Regia W M a r t i n . 

T O R D I N O N A ( V Acquasparta 1 6 
Tei 6 S 7 2 0 6 ) 
Al le 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 2 1 . 3 0 il G T .L . 
pres. « Tra un a t to e l 'altro » d i 
S Lopez e « L'arcicoso » di R 
Pinaget. 

V I L I A A l D O B R A N D l N I 
A l le 2 1 . 3 0 X I X Estate di prosa 
romana di Checco e Ani ta Duran­
te . Leila Ducei con Sammart in , 
Pezzinga. Marcel l i , Croce, S«reni . 
Pal iani , nel successo comico 
m Vecchiaia maledetta » di F. Fai-
n i . Regia E. Libert i 

SPERIMENTALI 
A B A C O (Lungotevere dei M e l i m i , 

2 3 - T e l . 3 S 2 9 4 S ) 
A l le 2 2 Michael Aspinall pres. 
• A ida » . 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei R iar i 
n. S I . Te l . 6 5 6 S 7 1 1 ) 
A l le 2 1 . 4 5 ult ima recita I I Grup­
po Teatro Incontro pres. * Crede­
re , obbedire. . . » . Novella di R. 
Vel ler con Ghiglia. M e r o n i , O l i ­
v ier i , Redini , Sansotta. 

C l K l U L O u M . i t A «Via «anell i 
Vecchi. 4 5 Tel 6 5 2 2 7 2 ) 
Al le 2 2 , 3 0 la condizione meridio­
nale: • I l H M O in bocca » f i lm 
di Beppe Ferrara. 

F I L M S T U D I O 7 0 ( V i a desìi O r t i 
d 'A l iber t . I -C - V i a dalla Lun-
gara • T e l . 6 5 0 . 4 6 4 ) 
Al le 1 9 - 2 1 - 2 3 « City Gir l » di 
Friedrich Murmau ( 1 9 2 9 ) . 

N I N O OE T O L L I S ( V . della Paglia 
n. 3 2 Tel. 5 8 . 9 5 . 2 0 5 ) 
A l le 2 2 Rassegna di canzoni po­
polari e politiche italiane < Euge­
nio e Carmelita Gadàteta » . Can­
zoniere internazionale. 

S P A Z I U 2 E K U iVicolo del Panieri 
n. 3 ) 
A l le 2 1 . 3 0 Canzoni politiche di 
Ivan Del la M e a . 

T E A T R O SCUOLA ( V . l o Divino 
A m o r e 2 -A • P.za Fontanella 
Borghese) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 e Da Calderon 
a Brecht ». Saggio dagli al l ievi. 
Inforni . 3 1 5 5 9 7 . 

CABARET MUSIC 
HALL . ETC 

F A N T A S I E O l T R A S T E V E R E ( V i a 
S. Dorotea. 6 - T e l . 5 8 9 . 1 6 . 7 1 ) 
Al le 2 1 spettacolo di puro fol­
k lore i tal iano. 

F O L K S T U D I O ( V i a Sacchi 3 • T e l . 
3 8 9 2 3 7 4 ) 
A l le 2 2 Folkstudio ieri e do­
mani . Programma collettivo con 
la partecipazione di Daisy Lumini , 
Beppe Chierici, il Canzoniere in­
ternazionale di L. Sett imell i e di 
tutt i i migliori Folk Singer*. 

I N C O N T R O ( V i a della Scala, 6 7 -
Trastevere - T e l . S 8 9 S 1 7 2 ) 
Al le 2 2 . J O « E Adamo nunsiò . . . 
_ . l l pomo » testi • regia dì E. 
Gatt i con A, N a n i . E Monteduro. 
G Gabranl . S De Paoli A l Diano 
Primo D i Gennaro 

P IPER M U S I C H A L I ( V i s Tasl la 
mento. 9 ) 
A l le 2 2 Luigi Dionisi e la sua 
grande orchestra. U l t imo giorno. 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A I U V I N E L L I I I ' 3 D 3 3 1 6 I 

Decameron n. 2 , con C. Bianchi 
( V M 1 8 ) C % e Nuovo super 
strip-tease internazionale 

CINEMA 
PRlMfc VISIONI 

A D R I A N O (Te l 3 S 2 . I S 3 ) 
Da qui a l l 'eterni tà , con B. Lanca­
ster DR * • * * 

A L r i t R i i l e i 2 9 0 2 5 1 ) 
Da qui a l l 'eterni tà , con B. Lanca-
ster D R * * * 

A t o u a S S A D E 
Ti-KoyO e i l suo pescecane, con 
D. Paniza A $ $ 

A M E R I C A i t t i 5 8 6 1 6 8 ) 
Riusciranno i nostri ero i—? con 
A . Sordi C jfc 

4 N 1 A K » (Te l 8 9 0 9 4 7 ) 
La via del Rhum. con B Bardot 

A %a 
A P P I O I l e i 7 7 9 6 3 8 ) 

Sette orchidee macelliate di rosso 
con A Saoaio ( V M 1 8 ) G * 

A R C H I M E D E (Te i 8 7 5 5 6 7 ) 
M a n in the w i l Demess ( i n ori­
ginale) 

« R l ì l O N ( T e l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Tak ins Of f , con B. Henry 

( V M 1 8 ) SA * # 
A f t L t L l H I N O i l e i 3 6 0 3S 4 6 ) 

Senza famiglia nullatenenti cerca­
no a t t r i t o , con V Gassman 

SA ^ » # 
A V A N A i l e i 5 5 1 5 1 OS) 

D io perdona i o noi con T. H i l l 
A « 

A V E N T I N O ( T e i 5 7 2 1 3 7 ) 
Cat low, con Y . Brynner A £ 

S A L U U l N » l i e i 3 4 > S 9 2 I 
La avventure d i Peter Pan 

D A S * 
« A R B t K i N I i l e i 4 7 1 . 7 0 7 ) 

Le troiane (p r ima) 
S O L U C N A i l e i 4 2 6 7 0 0 ) 

Le inibizioni del dottor Gaudcnzì 
vedovo con i l complesso della 
buonanima, con C. Giuf f re 

( V M 1 4 ) C « 
C A P I l u i ( T e l 3 9 1 2SO) 

Decameroticvs, con O. De Santis 
( V M 18) C * 

C A P R A N I L A ( l e i o ' 4 4f»5) 
La notte dei d iavol i , con G . Garko 

( V M 1 4 ) G $ 
C A P R A N l C H E T T A (Te i 6 7 2 4 6 5 ) 

I l cane d i paglia, con D. Hof fman 
. ( V M 1 8 ) DR # * 

C I N E M A * (Te l 7 8 9 2 4 2 ) 
Don Camil lo e I siovani d 'ossi . 
con G . Moschin SA # 

«.OLA U l K l f c M l O I Tei J * 0 SB4i 
Per una manciata di soldi, con P 
Newman DR # # T * 

O U t A L L O R I ( T e l 2 7 3 2 0 7 ) 
Per una manciata di soldi , con P 
Newman DR * * • » 

E D E N i l e i 3 8 0 1 8 8 ) 
La via del Rhum, con B. Bardot 

A • # 
CMSASSV ( T e l 1 7 0 2 4 S ) 

Valer ia dentro a fuor i , con B. 
Bouchat ( V M 1 8 ) DR • 

Schermi e rioaiie : 

E M P I R E I l e i 8 5 7 . 7 ) 9 ) 
I l gattopardo, con B. Lancaster 

DR « ® S $ 
E T O I L E ( T e l . 6 8 . 7 5 . 5 6 1 ) 

Chiusura estiva 
E U R C I N E (Piazza I ta l ia . 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR ® 9 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
I l leggendario X - 1 5 . con C Bron-
son A ® 

F I A M M A (Te l 4 7 1 tOO) 
La morte viene dal passato 
(pr ima) 

F I A M M E T T A (Te l 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Fratel lo sole sorella luna, con G . 
Faulkner DR ® 

G A L L E R I A (Te l 6 7 3 . 2 6 7 ) 
I l corsaro dell' isola verde, con 
B. Lancaster SA ® « ® 

G A R D E N i l e i 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giuf f rè 

( V M 1 4 ) C » 
G I A R D I N O (Te i 8 9 4 9 4 6 ) 

L'ult ima fuga, con G.C. Scott 
( V M 1 4 ) DR ® $ 

G I O I E L L O 
Anche se volessi lavorare che 
faccio? 

G O L O t N (Te l 7 5 5 0 0 2 ) 
Mar ia Stuarda, con V . Redgrave 

DR % 
GREGORY ( V Gresorio V I I 186 

Tel 63 80 6001 
L'uomo di R io . con J.P. Belmondo 

A » 
H O L I O A T (Larse Benedetto M a r 

cello Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Uno sparo nel buio, con P. Seller» 

SA « * 
K I N G ( V i a Fogliano S Tele 

fono 8 3 1 . 9 5 4 T 1 
Assassinio sul treno 

M » o i U M > i l e i / a b 0 8 6 ) 
Ogsi a ine domani a l e . con M . 
Ford A * 

MAJfcbT l t (Te i 6 7 4 . 9 0 8 ) 
Decameron n. 3 . con B. Loncar 

( V M 1 8 ) S » 
M A N Z I N I ( T e i 3 5 1 9 4 2 ) 

Cat low, con Y . Brynner A # 
M t K l U H I 

M i lano calibro 9 , con G. Moschin 
( V M 1 4 ) DR * 

M E T R O ORI VE I N ( 1 6 0 9 . 0 2 4 3 1 
L'uomo di Rio. con I . P Bei-
mondo A * 

M t i K u r t l L i l A N (Te i 6 8 9 4 0 0 1 
Chiusura estiva 

M I G N O N O'ESbAI (Te l 8 6 9 4 9 3 1 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe C £ & x 

M U U t R M E l T A ( l e i 4 6 1 ) 4 8 2 ) 
A m a m i dolce zia, con P. Pascal 

( V M 1 8 ) S * 
M U U t K N O ( t e i 4 6 0 2 8 5 ) 

Decameron francese, con Soucka 
( V M 1 8 ) S * 

N E W TOKK ( l e i 780 2 7 1 ) 
Da qui a l l ' e te rn i t i , con B. Lanca­
ster DR » « * 

O L I M I M I O ( T e i 3 9 6 2 6 . 3 6 ) 
Ossi a me domani a t e , con M . 
Ford A # 

P A L A Z Z O (Te i 4 9 5 . 6 6 3 T ) 
Don Camil lo e i siovani d'ossi , 
con G Moschin SA £ 

P A R I S 
Giornata nera per l 'ariete, con F. 
Nero ( V M 1 4 ) G £ 

P A » V U I N O ( l e i 3413 6 2 2 ) 
The Cowboy* ( i n inglese) 

( J U A f t R O M U N T A N E 
Le figlie d i Dracula, con P. Cu-
shing ( V M 1 8 ) DR * 

O U m i i A l t ( l e i st>2 » 5 3 ) 
Piccoli omicidi (p r ima) 

U U l N l N t l l A i l e i 6 7 » 0 0 . 1 2 1 
Omaggio a Totò: I l comandante 

SA ft« 
R A D I O C I T Y (Te i 4 6 4 1 0 3 ) 

Roma, d i F. Fellini 
( V M 1 4 ) OR * * * 

« E A L E (Te i » S 0 2 3 4 ) 
Decarneroticus, con O . De Santis 

( V M 1 8 ) C « 
NEH (Te i 8 8 4 1 6 5 ) 

La notte dei diavoli , con G Garko 
( V M 1 4 ) G « 

R I T 2 ( T e l 8 3 7 4 8 1 ) 
I l r a s a n o a la quarantenne, con 
J. Simmons S # 

K I V U L I i l e i 4 6 0 8 8 3 ) 
La polizia rinsrazia, con E . M . Sa­
lerno ( V M 1 4 ) DR * » 

R O T A I ( T a l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
Uomo avvisalo mezzo ammazzato 
. . .parala di Spir i ta t a n t o (a r ima) 

KOXV Ilei 870.504) 
Il leggendario X-15, con C Bron-
son A ® 

R O U G E ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
M a d e in I ta ly . con N . Manfred i 

( V M 1 4 ) S A £ ® 
SALONE M A R G H E R I T A (Telefono 

6 7 9 1 4 . 3 9 ) 
Bronte: cronaca di un massacro, 
con I . Garrani D R $ ® $ 

S A V O I A (Te l 8 6 5 . 0 2 3 ) 
C'era una volta i l Wes t , con C. 
Cardinale A ® 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 T e 
(afono 4 8 7 . 0 9 0 ) 
La dolce ala della giovinezza, con 
P. Newman DR ® » 

S M E R A L D O (TeL 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I l caso Mar te i . con G M Volente 

DR 9 ® ® 
S U P E R C I N E M A ( T e l 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Bl indman, con R. Starr 
( V M 1 4 ) A ® 

T IFFANV ( V i a A . Oe Preti» Te­
letono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
A n n and Ève, con G. Petré 

( V M 1 8 ) DR ® 
T R E V I (Te l 6 8 9 6 1 9 ) 

M i m i metallurgico fer i to nel l 'ono­
r e , con G . Giannini SA $ $ 

f R l O M P H E ( T e l 8 3 8 0 0 . 0 3 ) 
Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S ® 

U N I V E R S A L 
Decarneroticus, con O . De Santis 

( V M 1 8 ) C ® 
V I G N A CLARA (Te i 3 2 0 3 5 9 ) 

I l Boy Fr iend, con Twiggy 
M ® £ 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Unico indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G ® 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : La Betia: ovvero™, con 

N . Manfredi 
( V M 1 8 ) SA « ® » 

A C I L I A : Reverendo colf, con G. 
Madison A 9 

A F R I C A : N o , sono versine! con M . 
L Zetha ( V M 1 8 ) S $ 

A I R O N E : Peter Pan D A ® * 
A L A S K A : L'ult imo ki l ler , con A . 

Ghidra A ? 
A L B A : M A S H . con D. Sutherland 

S A ft«* 
ALCE: I l sangue del vampiro 
A L C T O N E : Dio perdona io no! con 

T Hi l l A $ 
A M B A S C I A T O R I : Certo certissimo 

anzi probabile, con C Cardinale 
( V M 1 4 ) S * * 

A M B R A J O V I N E L L I : Decameron 
n. 2 , con C. Bianchi ( V M 1 8 ) 
C » e rivista 

A N I E N E : I l prof. dot t . Guido Ter­
z in i , con A . Sordi SA ® 

A P O L L O : Tre per uccìdere 
A Q U I L A : Boccaccio, con E Monte-

sano ( V M 1 8 ) C * 
A R A L D O : I 4 del l 'Ave M a r i a , con 

E. Wallach A $ 
A R G O : I 4 del l 'Ave Mar ia , con E. 

Wal lach A « 
A R I E L : Totò cerca pace C $ * 
A S T O R : I l deca mei on n. 2 , con C. 

Bianchi ( V M 1 8 ) C * 
A T L A N T I C : Le avventure d i Peter 

Pan D A • * 
A U G U S T U S : Senza movente, con J. 

U Trintignant G ® 

al F0LKR0SS0 
(VIA GARIBALDI, 56) 

oggi, domani e domenica alle 
ore 22, per il ciclo < Musica 
cultura », Aldo Rosciglionc 
presenta il 

Complesso di ottoni 
«Andrea Gabrieli» 

composto di solisti dell'Acca-
> demia di Santa Cecilia. In pro­

gramma musiche di A. Ga­
brieli, Mussorgski e Marinacci 

I lettori dell'Unità, che stasera 
presenteranno questo tagliando 
al botteghino, potranno acqui­
stare il biglietto d'ingresso 
con uno sconto del 50 per cento 

A U R E O : I l solitario del West , con 
C Bronson - A ® 

A U R O R A : I l t r ionfo della Casta 
Susanna, con T . Torday 

( V M 1 4 ) A $ 
A U S O N I A : Decameron n. 2 , con C. 

Bianchi ( V M 1 8 ) C * 
A V O R I O : L'ossessione del mostro, 

con P. Cushing G ® 
BELS1TO: Dio perdona io no! con 

T . H i l l A * 
B O I T O : Indagine su un cittadino 

al di sopra d i ogni sospetto, con 
G . M . Volonté 

( V M 1 4 ) DR ® S $ ® 
BRANCACCIO: Conoscenza carnale, 

con J. Nicholson 
( V M 1 8 ) DR $ ® 

B R A S I U Quando le donne persero 
la coda, con L. Buz2anca SA ® 

BRISTOL: V iv i ragazza vivi 
B R O A D W A Y : L'etrusco uccide an­

cora con A . Cord ( V M 1 4 ) G ® 
C A L I F O R N I A : L'ult ima fuga, con 

G.C. Scott ( V M 1 4 ) DR $ 3 
CASSIO: La texana e i fratel l i Pe­

nitenza, con R. Welch A $ 
C L O D I O : L'etrusco uccide ancora, 

con A . Cord ( V M 1 4 ) G « 
C O L O R A D O : Indagine di un gior­

nalista sulla mafia del sesso 
COLOSSEO: La tarantola dal ventre 

nero, con C. Giannini 
( V M 1 4 ) G ® 

CO RALLO : Rimase solo e fu la 
morte per tu t t i 

C R I S T A L L O : L'infall ibi le pistolero 
strabico, con J . Garner C $ 

DELLE M I M O S E : L'evaso, con S. 
Signoret DR f » 

DELLE R O N D I N I : L'amante del de­
monio 

DEL VASCELLO: La avventure di 
Peter Pan D A « ® 

D I A M A N T E : Conoscenza carnale. 
con J. Nicholson 

( V M 1 8 ) DR « A 
D I A N A : Gl i aristosatti D A $ 
D O R I A : Una ragazza condannata al 

piacere, con 5 . Andersen 
( V M 1 8 ) D R » 

E D E L W E I S S : Una messa per Dra­
cula, con C. Lee 

( V M 1 8 ) DR 9 
ESPERIA: Al l 'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca 
( V M 1 8 ) C ® 

ESPERO: Mi lano calibro 9 , con G . 
Moschin ( V M 1 4 ) D R * 

FARNESE: Petit d'essai ( M a t t o l i ) : 
Totò cerca pace C * S > 

F A R O : Lo spettro, con B. Steele 
A & 

G I U L I O CESARE: I l cigno dagli 
artigli di fuoco, con H . Tappert 

( V M 1 4 ) C - * 
H A R L E M : La calata dei barbari , 

con L. Harvey S M $ 
H O L L Y W O O D L'etrusco uccide an­

cora, con A . Cord 
( V M 1 4 ) G $ 

I M P E R O : La battaglia di Berl ino, 
con W . Siemion DR « * 

I N D U N O : Chiuso per restauro 
JOLLY: Conoscenza carnale, con J . 

Nicholson ( V M 1 8 ) DR * * 
I O N I O : I 4 de l l 'Ave M a r i a , con E. 

Wallach A 9 
L E B L O N : La tarantola dal ventre 

nero, con G . Giannini 
( V M 1 4 ) G * 

L U X O R : D io perdona io no! con T . 
H i l l A Sb 

M A C R Y S : Gl i scassinatori, con J.P. 
Belmondo A * * 

M A D I S O N : Ispettore Callaghan i l 
caso Storpio è tuo . con C East-
wood ( V M 1 4 ) G (3 

N E V A D A : Confessioni int ime di tre 
Siovani spose, con R. Val lee 

( V M 1 8 ) S « 
N I A G A R A : Corans la terrificante 

bestia umana 
N U O V O : Conoscenza carnale, con 

J. Nicholson ( V M 1 8 ) D R ft* 
N U O V O H D E N E : Zorro cavaliere 

della vendetta 
N U O V O O L I M P I A : I l sasso in boc­

ca, con A . Di Leo 
( V M 1 4 ) DR $ « « 

P A L L A D I U M : Chiamata per i l mor­
t o , con J. Mason G < § * 

P L A N E T A R I O : Astronomia 
PRENESTE: D io perdona i o no! 

con T . HWI A » 
P R I M A P O R T A : La città desìi ac­

quanauti , con S. Wh i tman A 4 
R E N O : La supertestimone, con M . 

V i t t i ( V M 1 8 ) SA £ • * 
R I A L T O : Una farfal la con la ali 

insanguinate, con H . Berger 
( V M 1 4 ) G 9 

R U B I N O : The aristocits ( i n orìg.) 
D A 9 

SALA U M B E R T O : La spietata les­
se J«l r ibel le , con D. Warner 

DR #<*} 
S P L E N D t D : I l solitario di Rio Gran-

da, con G . Pack A A 
T I R R E N O : Chiusura estiva 

T R I A N O N : Batwooman l'invincibile 
superdonna 

ULISSE: Trastevere, con N . M a n ­
fredi ( V M 1 4 ) DR ® 

V E R B A N O : L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G So 
V O L T U R N O : Quando i l sole scotta, 

con R. Walker ir . 
( V M 1 8 ) D R © 

TERZE VISIONI 
B O R G . F I N O C C H I O : Riposo 
D E I P I C C O L I : Cartoni animati 
E L D O R A D O : Lei non fuma lei non 

beve ma. . . , con A . Girardot 
( V M 1 4 ) SA ® 

N O V O C I N E : GI I aristosatti D A ® 
O D E O N : La collera del vanto, con 

T . H i l l A $ 
O R I E N T E : Riunione di pugilato 
P R I M A V E R A : Riposo 

ARENE 
A L A B A M A : f dolci vizi della Casta 

Susanna, con P. Petit 
( V M 1 4 ) A ® 

C H I A R A S T E L L A : Domani: Fuori i l 
malloppo, con H . Charriere A $ 

DELLE P A L M E : V iva le donne, con 
L. Tony S ® 

F E L I X : I o sono Valdez, con B. Lan­
caster A ® 

L U C C I O L A : Gl i aristosatti D A « 
M E S S I C O : Imminente apertura 
N E V A D A : Confessioni int ime di t re 

giovani spose, con R. Vallee 
( V M 1 8 ) S ® 

N U O V O : Conoscenza carnale, con 
J. Nicholson ( V M 1 8 ) DR $ $ 

O R I O N E : Due mafiosi contro A l 
Capone, con Franchi-Ingraisia 

C ® 
P A R A D I S O : Borsalino, con J. P. 

Belmondo G * 
S. B A S I L I O : Tarzan nella giungla 

ribelle, con R. Ely A $> 
T I B U R : L'ult imo dei vichinghi, con 

E. Purdom S M $ 

SALE PARROCCHIALI 
B E L L A R M I N O : Supponiamo che d i ­

chiarino la guerra e nessuno ci 
vada, con T . Curtis A $ 

C O L U M B U S : Totò diabol ici» C # * 
C I N E F I O R E L L I : I l diavolo allo 4 , 

con S. Tracy DR jfe 
DELLE P R O V I N C I E : Inferno a Ca­

racas, con G. Ardisson A *» 
E U C L I D E : Stantio e O d i o alla r i -

C f > $ 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I LA R I D U Z I O N E A R C I , 
E N A L . A G I S : Alaska, Anienc, Cr i ­
stallo, Del le Rondini . Jonio. N la -
sara. Nuovo Ol impia , Or ienta , pa­
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re­
no, Traiano d i Fiumicino. 

« • • l i l l i l l f l M I M I . M l i l l M l l f . M f • • « • • • » 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MOWCO 

NOMA VIA «1MNME SI (trnntm 
(at front» Taatre éasTOpara) 

Cor». B-12 a i«Mf • mm M . «Tl.lft 

Dottor 

D A V I D STROM 
Medico S P E C I A L I S T A oermatoioso 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula 

toriata, senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura dotla compilcazionfi ragadi. 
f l eb i t i , eczemi, ulcere varicosa 

Venerea. Patio, Disfunzioni sessuati 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
TeL S 3 4 . S 0 1 • O r ò f > 2 0 i rearhrl 8>13 
(AutorlnasJoTM <J*I Ministero Sanità 
tv. 7 7 8 / 2 2 3 1 3 1 c M 2 9 M a n l i o 1 9 5 9 ) 
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Starebbe già sistemando 
le attività commerciali 

Riva lascia 
il Cagl 

DOMANI PARTE DA ANGERS LA 59a EDIZIONE DEL GIRO m FRANCIA 

iari? 
SARÀ UN TOUR FUORILEGGE 
COL BENESTARE DI RODONI 

IA> Colle 
o - Sede (fonone di lappai 
O Sede di tappa 
/ r* lappa a cronometro 
\J*~ per squadre^ j : 

L * 3 lUGUo| 

CAGLIARI, 29 
Gigi Riva, il popolare gio­

catore del Cagliari e della 
Nazionale, pare si accinga a 
lasciare Cagliari e la Sarde­
gna. Il « Cagliari SpA », no­
nostante le smentite delle 
scorse settimane, sembra lo 
abbia ceduto ad una squa­
dra del Nord. Le notizie sul­
l'affare calcistico sono consi­
derate negli ambienti della so­
cietà calcistica cagliaritana 
« top secret » ed ufficialmente 
viene ribadito che Gigi Riva 
è incedibile. Sono disponibili 
per il mercato calcistico Cera, 
Domenghini, Martiradonna. 
Vitali, Albertosi. Nenè e 
Greatti, ma Riva non si tocca. 

Nonostante queste assicura­
zioni ufficiali, però, sempre 
meno convinte, Gigi Riva ha 
assunto alcune iniziative che 
confermerebbero il suo distac 
co dalla città e dall'isola che 
lo hanno reso famoso in tutto 
il mondo con il contributo di 
un folla di sportivi e di tifosi 
con un entusiasmo veramente 
unico. Nei giorni scorsi il 
« bombardiere » del Cagliari e 
della Nazionale ha preso con­
tatto con persone di sua fi­

ducia per sistemare le sue at­
tività commerciali nell'isola. 
In particolare l'atleta, in pre­
visione del trasferimento au­
tunnale, intenderebbe cedere 
la stazione di servizio in via 
Baccaredda di cui è titolare 
e vendere un attico nel cen­
tro cittadino di cui è pro­
prietario. Queste iniziative non 
lasciano dubbi sulle decisioni 
future del giocatore il quale, 
dopo oltre dieci anni di ppr-
manenza a Cagliari nella 
squadra rossoblu, rende un 
ulteriore servizio al sodalizio 
che lo ha lanciato e dove si 
è fatto le ossa come calcia­
tore. Gli sportivi ricordano 
Gigi Riva quando il Cagliari 
era nelle serie inferiori e 'fat­
tuale nazionale era la riserva 
dell'ala sinistra Congiu. 

« Gigi Riva non è stato né 
sarà ceduto. Ormai ci siamo 
stancati di dirlo e tutte le 
notizie che riguardano la ces­
sione del giocatore non hanno 

fondamento». Cosi ha dichiara­
to il vice presidente del Ca­
gliari, Andrea Arrica, dopo 
che stamane si era diffusa la 
voce che il calciatore era sta­
to ceduto ad una società del 
Nord. «Aggiungo — ha detto 
ancora Arrica — che è stata 
fatta tempo fa una dichiara­
zione ufficiale del presidente 
del Cagliari. Marras, il quaìe 
affermò, a nome della società. 
che Riva non sarebbe 5*310 
ceduto ad alcuna squadra. 
Ogni voce o notizia su una 
presunta cessione del gioca­
tore, quindi, è del tutto de­
stituita di fondamento». 

Staremo a vedere come fi 
nirà la cosa, perchè al mo­
mento attuale la situazione è 
piuttosto ingarbugliata. Quella 
di Marras può anche essere 
una dichiarazione per tacitare 
le acque, alquanto agitate do­
po il licenziamento di Scopi-
gno e la manovra messa in 
atto dalla SIR-Rumianca che 
si è impossessata del gTuppo 
Timavo e quindi della cartiera 
di Arbatax, il cui ammini­
stratore delegato, neanche a 
farlo apposta, è lo stesso Mar-
ras, per cui il padrone della 
SIR, l'industriale Rovelli, Io 
diventerebbe anche del Ca­
gliari. 

E" chiaramente una mano­
vra dei gruppi di potere della 
DC, ai quali lo stesso Rovelli 
è legato a filo doppio. Ed aùa 
base del licenziamento di Sco-
pigno pare ci sia proprio la 
sua opposizione a tale ma­
novra. 

LAZIO - NAPOLI 3 - 0 — Polentes esulta dopo la rete messa a segno da Grittl (fuori quadro) 
che ha sbloccato nel primo tempo il risultato 

Con la vittoria sul Napoli 

Lazio ancora in corsa 
per la Coppa Italia 

Coppa Italia: si intravede il 
traguardo, finalmente. Batten­
do mercoledì sera l'Inter in 
un « derby » tutto-emozioni il 
Milan s'è già prenotato un pò 
sto per la finale in program­
ma mercoledì all'Olimpico. 
Ora i rossoneri, sollevati da 
problemi di classifica,' potran­
no domani sera, . contro la 

Chiorugi all'Inter 
e Massa in viola? 

FIRENZE. 29 
Acquistato Saltutti dal Foggia, 

la Fiorentina sta concludendo 
le trattative per la cessione del­
l'attaccante Luciano Chiarugi, 
che secondo notizie raccolte sta­
sera dovrebbe passare all'Inter. 

Per quanto riguarda poi il 
rafforzamento dell'attacco viola 
si dà per certo anche l'ingag­
gio da parte della società vio­
la del laziale Massa. 

Ripartiteci vince 
a Valmelaina 

Nell'ambito della festa de 
l'Unità si è svolta a Valmelaina 
la prima Coppa Roberto Car­
rozza — Trofeo Ciamei — che 
ha visto alla partenza ben cin­
quanta ciclosportivi. Ha vinto 
Giuseppe Ripanucci in volata su 
Giallorenzi. Ecco l'ordine d'ar­
rivo: 1) Ripanucci Giuseppe; 
2) Giallorenzi: 3) Vacca; 4} Or-
rù: 5) Carenini. 

Finocchiaro primatista sugli 800 e 1500 

La Calliaarls «europea» 
suoli 800 s.l. 9'13"4 

Novella Calligaris non finisce 
di stupire. Nel corso della se­
conda giornata della Coppa Mo­
naco di nuoto, disputata a Ro 
ma. la giovane patavina ha bat­
tuto il primato europeo degli ot­
tocento metri stile libero con il 
tempo di 9'13"4. 

II precedente record era sta­
to conseguito, appena l'altro 
ieri, dall'olandese Bonsrhoten. 
che Io aveva conseguito in una 
gara ad Utrecht. Nel corso del­
la stessa riunione si è messo 
in bella evidenza Vincenzo Fi­
nocchiaro delle Fiamme Oro. 
che ha battuto due primati ita­
liani: quello degli ottocento me­
tri in 9"I"2 (di passaggio) e 
quello dei millecinquecento me 
tri in 17*4'7. Si tratta di tempi 
apprezzabili anche in campo in­
temazionale. 

Un altro risultato rimarche­
vole si è avuto nei duecento 
dorso femminili dove la giova­
nissima Roncelli della Libcrtas 
di Bergamo si è imposta con 
il tempo di 2*33"6. nuovo pri­
mato italiano ragazze. 

Nelle altre gare si sono re­
gistrate vittorie della Calligaris 
nei duecento stile libero, di Cin-
quettì nei duecento maschili con 
l'ottimo tempo di 2T'8. 

Successi hanno ottenuto la 
Cornelli. D'Oppido. Nistri. la 
Miserini. Mauro, la Talpo. Ca­
stagna. Nel complesv» la Coppa 
Monaco ha messo in evidenza 
la buona condizione dei nostri 
nuotatori, che potrà consentire 
di avere a Monaco, alle Ohm 
piadi, una rappresentanza più 
nutrita di quanto si potesse pen-

tino e qualche mese fa. 

SU PISTA 

Turrini campione 
della velocità 

BASSANO. 29. 
Si sono conclusi i campio­

nati italiani su pista. Attilio 
Benfatto si è imposto di pre­
potenza negli « stayers ». Nel 
l'inseguimento professionisti 
bella affermazione di Guerra. 
che ha battuto Fusar Impe­
ratore con il tempo di fi*23"6 
Nell'inseguimento donne suc­
cesso della Tartagni. che bat­
teva con facilità la Cressari. 
Abbastanza spettacolare la 
prova di velocità. Turrini riu­
sciva a prevalere su Borghet-
ti nella velocità conquistando 
il titolo italiano superando 
Borghetti. 

Nel complesso, almeno per 
quanto riguarda i professio­
nisti. i risultati si possono 
considerare mediocri e ciò 
che più preoccupa è la man­
canza di nomi di nuovi men­
tre fra i vecchi ha deluso De 
Lillo, che nella gara dietro 
motori ha rinunciato sfidu­
ciato a proseguire la corsa. 

| Juventus a San Siro, festeg­
giare e collaudare il ritorno 
di Rivera, reduce dalla lunga 
squalifica, seguita alla diatri 
ba contro gli arbitri, e tribu­
tare l'affettuoso addio casa­
lingo a Cudicini il quale, co­
me si sa, ha deciso di appen­
dere le «scarpe» al palo. 

La sua rinuncia meditata e 
responsabile dopo una lunga, 
gloriosa carriera divenuta mi­
racolosa ed esaltante negli ul­
timi anni, addolora un po' 
tutti. Lascia infatti 11 calcio. 
lo sport, oltre che un cam 
pione, un serio professionista. 
un autentico sportivo stimato 
ed amato da tutti. Il « ragno 
nero» se ne va con un cruc­
cio solo: quello di non essere 
riuscito ad indossare, almeno 
una volta, la maglia azzurra 
della nazionale, che gli è sta­
ta paradossalmente negata. 
non per il suo valore, ma 
per l'età. Valcareggi ha però 
ancora il tempo per rime 
dia re La Federazione ha pro­
grammato proprio in questi 
giorni una amichevole In set­
tembre contro la Jugoslavia 
a Torino. E' una splendida 
occasione per rimediare in 
extremis, all'indelicatezza fin 
qui usata verso il « lungo » 
portiere rossonero. Cudicini 
merita questo riconoscimento. 
un addio, una festa anche in 
campo internazionale che lo 
ha visto più di una volta ap­
plaudito protagonista. E non 
sarà certo questo patetico in­
serimento a sconvolgere i pia 
ni di rinnovamento di Val­
careggi. Cudicini saprà essere 
ancora una volta all'altezza 
della situazione. Mercoledì se­
ra contro l'Inter è risultato 
imbattibile. In un paio di oc­
casioni Boninsegna lo ha co­
stretto a cavare dal suo re­
pertorio interventi di alta 
classe 

Due brevi considerazioni an­
cora sul a derby ». L'ha vinto 
meritatamente il Milan grazie 
ad un gioco dinamico, velo­
ce. a tutto campo che ha esal­
tato ancora una volta le doti 
realizzatrici, l'acume tattico e 
la visione di gioco di Bigon. 
giocatore che si sta dimo­
strando di levatura Interna­
zionale. Ce da augurarsi che 
Rocco sappia trovargli la defì 
nitiva e più redditizia posizio­
ne In squadra Che. a nostro 
avviso, è quella di centravan 
ti arretrato 

Contro questo Milan spiglla 
to. l'Inter ha opposto grinta 
ed orgoglio specie nel finale 
Cudicini le ha negato la sod 
disfa7ione del pareggio che 
sarebbe stato anche meritato 
per via delle occasioni da gol 
costruite Una volta tanto però 
il calcio è stato onesto ed ha 
premiato la squadra, il Mi 
lan. che s'è resa altrettanto 
insidiosa, che ha colpito due 
volte i legni, che ha messo al 
la frusta il bravissimo Vieri 
(dichiarato ora tncediblle) e 
che. soprattutto, ha giocato 

L'Inter chiude cosi mesta­
mente. in maniera fai II menta 
re. una stagione che l'ha vi 
sta protagonista come la squa 
dra ph'i « chiacchierata » E 
non certo, e solo, per colpa 
dei malevoli Ora bisogna ave­
re Il coraggio di ricostruire 
Di iniziare da capo. In umiltà, 
senza illusioni, procedendo 
prima di tutto ad un risana­
mento dell'ambiente. 

La sonora lezione subita 
all'Olimpico dal Napoli ad o-
pera della Lazio e la sfortu­
nata, umiliante sconfitta casa 
Unga patita dal Bologna del 
«derby» con la Fiorentina, 
hanno scombussolato la clas 
sifica del girone B che deve 
così ancora proporre la pro­
pria finalista da opporre al 
Milan. -

A questo punto tutto è pos­
sibile Anche una finale Mi-
lan-Lazio. 

Giuseppe Maserij 

Sport 
flash 

• NEL QUADRO del terzo tur­
no del Torneo intemazionale di 
Wimbledon, gli unici due italia­
ni rimasti in gara, vale a dire 
Adriano Panatta e Nicola Pie­
trangelo sono stati eliminati ri­
spettivamente dallo statunitense 
Jim Connors e dallo spagnolo 
Manuel Orantes. Il campione di 
Italia ha ceduto le armi in 
quattro set 34, 60, 4-6, 6-8, 
mentre Pietrangeli non ha op­
posto quasi resistenza all'avver­
sarlo, testa di serie numero tre, 
perdendo per 2-6, 2-6, 1-6. 

• NEL PREMIO FIESSE, in 
programma oggi all'Ippodromo 
di San Siro in Milano e scelto 
come corsa Tris della settima­
na, sono confermati partenti 17 
cavalli. Ecco il campo definitivo: 
2080: 1) Evoluta (S. Buranel); 
2) Folk (Enr. Pennati); 3) Ap­
passionata del Belbo (R. Cam-
pini); 4) Amana (F. Concetti); 
5) Qulrlola (M. Santi); 6) Dufy 
(L. Canti); 7) Don Juan (V. Guz-
zinati); 2100: 8) Mosto (C. Ros­
so); 9) Tonengo (A. Fontanest); 
10) Sonoro (W. Casoli); 11) En-
sor (L. Sarti); 12) Taiedo (G. 
Mata razzo); 13) Impeto (G. Pa­
solini); 14) Tarchezio (Siv. Mi­
lani); 15) Bezuglio (E. Gubelli-
nl ) ; 16) Tavernier (G. Guzzi-
nati); 2120: 17) Barcarolle L. 
(W. Baroncini). 

• IL PUGILE statunitense 
Mando Ramos, ha conquistato 
il titolo mondiate dei pesi leg­
geri battendo sul ring dì Ma­
drid, al termine delle quindi­
ci riprese regolamentari, lo 
spagnolo Pedro Carrasco. I due 
pugili si erano già incontrati 
due volte nel corso della loro 
carriera, riportando una vitto­
ria per parte, ma i verdetti fu­
rono entrambi annullati. Anche 
il terzo incontro, dunque, ha 
lasciato seri dubbi sulla legit­
timità della vittoria di Ramos, 
in quanto gli spettatori hanno 
a lungo protestato dopo che 
l'arbitro mssicano Solis ha al­
zato il braccio dello statuni­
tense. 

• IL CENTROCAMPISTA del 
Cagliari Claudio Olindo de Car-
valho, megl'o conosciuto col 
nome dì Nenè, è stato condan­
nato dal tribunale penale a 15 
giorni d'arresto ed al pagamen­
to di un'ammenda di 700.000 
lire per aver omesso di pre­
sentare la dichiarazione dei 
redditi relativa agli anni 1967, 
'4», '69, *70. 

Il reddito netto accertato per 
il calciatore brasiliano, nei 4 
anni in questione, risulla pari 
a 52 milioni e 559 mila lire; la 
relativa imposta (non pagata) 
ammonta a 6 milioni 461 mila 
e 545 lire. 

• ENZO FERRARI non ha an­
cora ufficialmente confermato 
la sua partecipazione all'undi­
cesima prova del campionato 
mondiale marche, in program­
ma a Watkins Glen in USA. 
La scuderia dì Mannello, che 
già si è assicurata matemati­
camente il titolo, sembra co­
munque intenzionata a parteci­
pare alla corsa e dovrebbe 
schierare quattro macchine del 
modello 312/P a 12 cilindri, gli 
eventuali equipaggi sarebbero 
composti da Ickx-Redmann, 
Marko-Pace, Peterson-Schenken 
e Merzario-Munari. 

Intonto si è appreso che tre 
vetture del cavallino rampante 
saranno al via del G. P. d'In­
ghilterra, pilotate rispettivamen­
te da Andrttti, lekx • Nanni 
Galli. 

500 chilometri di salite, 5 arrivi in 
montagna, 8 semitappe, 4 cronome­
tro; il Ventoux, il Galibier, il Bal­

lon d'Alsace, i Pirenei, le Alpi 

Dal nostro inviato 
ANGERS, 29 

Fra un palo di giorni si al­
zerà il sipario sulla cinquan-
tanovesima edizione della piìi 
antica e prestigiosa corsa a 
tappe del mondo: il Tour de 
France. Dovendo esaminare 
l'itinerario che dal primo al 
ventitré luglio ci porterà da 
Angers a Parigi, lasciamo da 
parte i convenevoli, la voglia 
di parlarvi di questa storica 
città dell'Anjou ricca di mo­
numenti medioevali, di un ca­
stello coi famosi arazzi del­
l'Apocalisse, del museo delle 
belle arti e di altre cose da 
vedere più che da descrivere: 
cinquanta milioni di lire, dico­
no, Angers ha sborsato per 
essere sede di partenza, e si 
potrebbe discutere sulla ma­
niera di spendere tanti quat­
trini, ma a noi preme di sot­
tolineare le caratteristiche di 
questo Tour. 

E' un Tour fuorilegge per 
buonsenso e perchè non ri­
spetta le regole dell'Unione 
ciclistica internazionale pre­
sieduta dal signor Adriano 
Rodoni che ogni tanto monta 
in cattedra per accusare con 
ragioni e torti il professioni­
smo, come se il cattivo an-
dazzo non dipendesse da lui, 
massima autorità in campo 
mondiale. Signor Rodoni: il 
Tour di Goddet e Levitan pre­
senta ben quattro delle otto 
semitappe (un'autentica fol­
lia) dal 4 al 6 luglio e ciò in 
barba allo spazio minimo (tre 
giorni) decretato dall'UCI, e 
inoltre per il 21 luglio ha in 
programma la BelfortAuxer-
re di 316 chilometri, una tra­
sferta che contravviene ad 
un'altra disposizione relativa 
alle distanze massime giorna­
liere le quali non devono su­
perare i 260 chilometri. Si­
gnor Rodoni: il Giro d'Italia, 
pur non essendo esente da 
critiche.i regolamenti citati li 
rispetta, e perchè lei è così 
tenero, così parziale nei con­
fronti di Levitan? 

E' un'ingiustizia e una ver­
gogna, egregio presidente, e 
poiché il Tour '72 s'è rivelato 
fin dallo scorso gennaio una 
impossibile maratona ciclisti­
ca, c'è da chiedersi i motivi 
del suo comportamento. Pau­
ra e impotenza nei riguardi 
di Levitan? E' probabile, e 
comunque lasciamo a tei una 
risposta, aggiungendo subito 
che ancora una volta si sono 
mostrate deboli, debolissime 
le associazioni corridori dei 
vari Paesi che invece di pro­
testare ed esigere a tempo 
debito, hanno accettato supi­
namente il faticosissimo, mi­
cidiale viaggio. Protesteran­
no, magari, strada facendo. 
ma con quali risultati? Cos'ha 
fruttato la fermata, il breve 
sciopero dello scorso anno re­
lativo alla forte diminuzione 
dei premi? Niente. 

Un tour del genere, con 500 
chilometri di salita e cinque 
arrivi in montagna, monta­
gne che si chiamano Ventoux. 
Orcieres Meriette. Galibier, 
Ballon d'Alsace e Revard; un 
Tour che scoprirà le alture 
nella settima tappa per uscir­
ne nella diciannovesima, è 
proprio un tour da manico­
mio Venticinque sono i tra­
guardi. due le giornate di ri­
poso, quattro le cronometro 
(tre individuali e una a squa­
dre), e vediamo come si svi­
lupperà ta tremenda avven­
tura. 

Dunque, l'avvio, o meglio 
la n vernice ». toccherà al so­
lito prologo, alla breve crono 
di Anqers (sette chilometri) 
che assegnerà la prima ma­
glia gialla Seguirà una setti­
mana di gare ondulate, una 
settimana impegnativa, anche 
se sulla carta pare indicata 
ai passisti veloci: dopo le con­
clusioni di St. Brieuc e La 
Baule, avremo t due appunta­
menti del 4 luglio, la frazione 
in linea da Pornichet-SL Jean 
dea Monts e la frazione a cro­
nometro per squadre sull'a­
nello di Merlin Plage. e con­
tinuando la Merlin Plage Ro-
yan (238 chilometri), e l'indo­
mani ancora due semitappe. 
una da Royan a Bordeaux in 
linea e l'altra a cronometro 
individuale lungo il circuito 
del Lago di Bordeaux, quindi 
da Bordeaux a Bavonne dove 
è fissata la prima sosta. 

Il 9 luglio, una domenica, 
aria di Pirenei con la Bayon-
ne-Pau attraverso il Colle del-
VAubisque, e poi ta Pau-Lu-
chon col Tourmalet. VAspin e 
il Peryresourde, un tappane 
che provocherà scosse in clas­
sifica. Da Luchon scendere­
mo a valle, a Colomier (To­
losa) passando dal Col des 
Ares e ti Portet d'Aspet; da 
Tolosa trasferimento automo­
bilistico per la CastresLa 

Frozier-Clay 
forse ai primi 
di novembre 

LOS ANGELES, 29 
L'incontro di rivincita fra il 

campione del mondo di pugila­
to dei pesi massimi Joe Fra-
zier e Casslus Clay potrebbe 
svolgersi ai primi di novembre 
al « Forum • dMngtewood, pres­
so Los Angeles. Lo ha dichia­
rato ieri l'organizzatore di pu­
gilato Don Fraser. 

Fraser, che rappresenta la 
e Forum Boxing Incorporated » 
Diretta dal canadese Jack Coo-
ke, ha aggiunto che I due pugi­
li sono sotto contratto con que­
sta associazione e che hanno 
dato il loro accordo per il com­
battimento. 

Grande Motte dotata di due 
colli insignificanti in riferi­
mento alla prova successiva 
il cui striscione è fissato sul 
Mont Ventoux, l'assolata, ter­
ribile montagna della Proven­
za che il 13 luglio 1967 stron­
cò la vita di Tom Stmpson. 

Merckx ha osservato: a II 
Ventoux non mi va... ». il 
Ventoux verrà scalalo dal ver­
sante di Molossenne, meno 
caldo e afoso di quello di 
Beaudoin: misura 21 chilome­
tri e le pendenze vanno dal 
sete al 12 per cento. E sicco­
me è un Tour da manicomio, 
dopo il Ventoux avremo im­
mediatamente la Carpentras-
Orcieres Meriette con i colli 
di Perty e di Manse e il ricor­
do della sparata, dell'im­
presa di Ocana ai danni di 
Merckx. 

Nella frescura di Orcieres 
Meriette, il Tour si concede­
rà il secondo riposo, e avanti 
verso le Alpi, avanti verso 
Briancon con gli ostacoli del 
Manse, del Sauze, del Vars e 
dell'lzoard; avanti con le se­
mitappe del Galibier e di Aix 
les Bains e ciò significa che 
nello stesso giorno, al Gali­
bier s'aggiungeranno il Tele-
graphe, il Grand Cucheron e 
ti Granier. E per finire con le 
Alpi, l'arrampicata del Mont 
Revard, corta (28 chilometri), 
ma tale da stabilire distac­
chi notevoli. 

• Finite le Alpi, finiti i disli­
velli? No. Il Tour si dirigerà 
a Pontparlier valicando il Col 
de la Faucille e il Col de la 
Sanine e per il 20 luglio an­
nuncia i colli di Hundsruck. 
d'Oderen e del Menil come 
antipasti del Ballon d'Alsace. 
E qui. Parigi non sarà lonta­
na, nel senso che manche­
ranno tre tappe, nero una (la 
Belfort-Auxerre) è sotto accu­
sa per la sua lunghissima ca­
valcata che sfiora i 320 chilo­
metri, e non è breve la Au-
xerre-Versailles (233 chilome­
tri), e farà eccezione anche 
la domenica di chiusura divi­
sa in due parti: la crono di 
Versailles (42 chilometri) e 
la semitappa pomeridiana (89 
chilometri) che ci aprirà i 
cancelli della vecchia Cipale. 

Alla Cipale, fra i boschet­
ti di Vincennes (periferia del­
la capitale) calerà la tela su 
una corsa probabilmente de­
cimata nelle sue file; un Tour 
impostato su 12 squadre e 132 
concorrenti (undici per com­
pagine), e quanti saranno i 
classificati di Parigi? Un 
Tour che promette molta se­
verità per le spinte e le scor­
rettezze in volata, l'espulsio­
ne immediata per gli imputa­
ti di traino, che bonificherà 
incidenti meccanici e cadute 
nell'ultimo chilometro (però 
la norma non verrà applica­
ta negli arrivi in salita), che 
prevede abbuoni di 20".15", 
10", 5" nelle tappe in linea, 
20", 10", 5" a Merlin Plage 
fcronosquadre) e 6", 4", 2" 
e 1" per i 29 traguardi vo­
lanti definiti « punti caldi ». 
C'è l'innovazione del ti nastro 
azzurro » per le medie alte, 
Ce un ammontare di premi 
di 63280.000 lire, c'è da ap­
profondire un discorso appena 
iniziato, e a risentirci. 

Gino Sala 

La carlina che 
illustra le 20 
tappe della 59 > 
edizione del 
Tour che par­
tirà domani e 
si concluderà 
il 23 luglio a 
Parigi. 

GIRO DI FRANCIA 
1 LUGLIO - 2 3 LUGLIO 1 9 7 2 - ^ GERMANIA 

9 LUGLIO 

2?Skm 

^—tARPENTRAS ,4,L"" ,0
r 

CASTRES V-'IAGRANDE-MOTTE 

SCAGNA £1 

Tornano Izoaxd e GaMbier 
1 luglio: prologo ad Angers: cronometro in 

dividuale di 7 km. 
2 luglio: Angers - St. Brieuc di 232 km. 
3 luglio: St. Brieuc - La Baule di 194 km. 
4 luglio: prima semitappa: Pornichet -St. 

Jean des Monts di 153 km.; seconda 
semitappa: circuito di Merlin Pla­
ge. cronometro a squadre di 14 km. 

5 luglio: Merlin Plage - Royan di 238 km. 
6 luglio: prima semitappa: Royan-Bordeaux 

di 129 km. : seconda semitappa: 
circuito del Lago di Bordeaux, cro­
nometro individuale di 14 km. 

7 luglio: Bordeaux-Bayonne di 185 km. 
8 luglio: riposo a Bayonne. 
9 luglio: Bayonne-Pau di 225 km. 

10 luglio: Pau-Luchon di 161 km. 
11 luglio: Luchon-Colomiers di 170 km. 
12 luglio: Castres - La Grande Motte 200 km. 
13 luglio: La Grande Motte - Le Ventoux di 

188 km. 
14 luglio: Carpentras - Orcieres Meriette di 

193 km. 
15 luglio: riposo a Orcieres Meriette. 
16 luglio: Orcieres Meriette - Briancon 200 km. 
17 luglio: prima semitappa: Briancon-Valloire 

(Galibier) di 50 km.; seconda semi­
tappa: Valloire - Aix les Bains di 
150 km. 

18 luglio: Aix le Bains - Le Revard di 28 km. 
19 luglio: Aix le Bains - Pontarlier di 199 km. 
20 luglio: Pontarlier-Belfort (Ballon d'Alsace) 

di 216 km. 
21 luglio: Belfort-Auxerre di 316 km. 
22 luglio: Auxerre-Versailles di 233 km. 

23 luglio: prima semitappa: cronometro indi­
viduale da Versailles a Versailles 
di 42 km.; seconda semitappa da 
Versailles a Parigi (pista della Ci­
pale) di 89 km. 

Hill vince il 
Gr. Pr. Lotteria 

MONZA, 29 
L'inglese Graham Hill ha 

vinto il Gran Premio Lotteria, 
riservato alle auto di formula 2. 
Secondo si è piazzato lo sviz­
zero Silvio Moser. Entrambi I 
piloti hanno terminato agli 
stessi posti tanto la prima co­
me la seconda manche. 

Illustrata al convegno di Firenze 

L'ARCI-Caccia toscana 
per una legge regionale 

Il sen. Palazzeschi ha sottolineato i punti salienti della propo­
sta di legge - Gli interventi - Le conclusioni del sen. Fermariello 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE-, 29 

«E* nostro obiettivo andare 
a caccia nel 1973 con la nuo­
va legge regionale che tenga 
conto dell'insieme dei pro­
blemi collegati alla caccia, 
per una vigorosa difesa della 
natura nel quadro degli inte­
ressi dell'intera collettività»: 
con queste parole il senato­
re Vasco Palazzeschi ha con­
cluso la sua relazione illustra­
tiva del lavoro compiuto dal-
l'Arci-Caccia toscana per giun­
gere alla elaborazione della 
proposta di legge che, possi­
bilmente in modo unitario, si 
intende presentare agli organi 
regionali per giungere appun­
to ad una legge democratica 
e avanzata. 

Il convegno regionale tosca­
no, indetto al Palazzo dei Con­
gressi di Firenze, si è svolto 
alla presenza di oltre 800 cac­
ciatori in rappresentanza dei 
circoli Arci-Caccia toscani e 
di Venezia, Reggio Emilia, Bo­
logna, Udine, Roma, Modena, 
Napoli, Milano e Brescia. 
L'assemblea, aperta dall'ami­
co Rocchi di Arezzo e pre­
sieduta da Antonio Manca del­
l'Arci nazionale, è stato il 
momento culminante di cen­
tinaia di assemblee di base a 

cui hanno partecipato decine 
di migliaia di cacciatori. La 
necessità di affrontare in mo­
do nuovo e dare risposte po­
sitive ai gravi problemi che 
travagliano oggi l'attività ve­
natoria, battendo le forze del 
privilegio e della conserva­
zione rese più aggressive dal­
la complessa situazione poli­
tica, è stato 11 motivo domi­
nante dell'incontro. Lo hanno 
sottolineato, a più riprese, 
Palazzeschi, Fermariello, Cosi, 
il presidente del comitato 
provinciale della caccia di Fi­
renze, Nucci e tutti gli altri 
intervenuti. 

La legge regionale toscana, 
e quella nazionale rielabora­
ta sulla base della 1323 già 
presentata alla quinta legisla­
tura, si muovono chiaramen­
te in questa direzione per su­
perare l'attuale, decrepito te­
sto unico. 

Il senatore Palazzeschi ha il­
lustrato i punti qualificanti 
della legge regionale toscana: 
piena potestà delle Regioni, 
abbattimento delle riserve, di 
tutti i privilegi, istituzione di 
un sistema di parchi e oasi di 
ripopolamento, ripopolamen­
to su basi scientifiche, difesa 
della fauna e dell'ambiente 
naturale nell'interesse di tut­
ti i cittadini, pieni poteri alle 

Splendido successo nella corsa di Sigila 

Oslerper distacco 
nel trofeo Branzi 
L'empolese si è imposto di forza sui migliori dilettanti 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 29. 

A tre giorni dalla prova del 
campionato toscano dilettanti, 
che si svolgerà domenica pros­
sima a Marginone in provin­
cia di Lucca, Marcello Osler 
della Sammonlana ha colto 
una strepitosa vittoria sul tra­
guardo di Signa, vincendo per 
distacco il quarto Trofeo in­
ternazionale Brami. 

Il successo di Osler assume 
particolare rilievo e risonan­
za in quanto il portacolori 
della Sammontana di Empoli 
si è imposto di forza su di 
un lotto di concorrenti illu­
stri quali il vincitore del re­
cente giro d'Italia Baltaglin, 
il cecoslovacco Moravec vin­
citore detta Praga-Varsavia • 
Berlino, il campione jugosla­
vo Pocrnja e il fortissimo 
Francesco Moser. Al secondo 

posto si è classificato un altro 
atleta della Sammontana, Roc-
co Gatta, che completa cosi 
il successo della società em-
polese. 

La corsa si è decisa prati­
camente nei primi chilometri 
quando dodici corridori sono 
balzati al comando imprimen­
do alla gara un ritmo eleva­
to (la media di quasi 40 al­
l'ora lo conferma), che ha 
falcidiato il folto gruppo dei 
concorrenti. Dei dodici batti­
strada soltanto quattro rima­
nevano al comando e preci­
samente Osler, Gatta, Mar­
chetti e il cecoslovacco Holik. 
Un quartetto affiatato contro 
il quale Moser niente ha po­
tuto anche a causa della 
stretta sorveglianza cui era 
sottoposto. 

Al secondo giro dei colli 
di Signa, Osler scattava t 

aumentava progressivamente 
il suo vantaggio fino a giun­
gere sul traguardo di Signa 
con 2*55" sul compagno di 
squadra Gatta. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1. Marcello Osler (Sammon­

tana) che copre I km. 1M del 
percorso in 4 ore e 5' alla me­
dia dì km. 39,659; 2. Rocco Gat­
ta (Sammontana) a ?55"; 3. Re­
nato Marchetti (U.S. Salco) a 
4'; 4. Holik Aloic (Cecoslovac­
chia) a 4'5"; 5. Juliano Gaeta­
no (G.S. Capp Branzi); 6. Mo­
ravec Vlassimil (Cecoslovac­
chia) a 4'25"; 7. Alfredo Lutti 
(U.S. Salco) s.L; ». Francesco 
Moser (Mobilexport Bottegone); 
9. Gabriele Mugnalnl {OS. Si-
xar); 10. Walter Rlccomi (G.S. 
Sammontana) s.t. 

assemblee elettive e partecipa­
zione alla gestione del potere 
e alla determinazione delle 
scelte di tutte le associazioni 
venatorie, unitamente a tut­
te le forze interessate, sono 
i dati di fondo della legge re­
gionale toscana. Occorre pe­
rò battere le forze della con­
servazione le quali oggi ten­
dono a dare risposte diverse 
e reazionarie. Si muovono in 
questo senso le proposte del-
l'on. Ciccardini, che propo­
ne il veto di caccia per due 
anni, salvo a concedere que­
sto esercizio nelle riserve e 
nei territori comunque chiusi 
alla libera caccia; il pro­
getto di legge del Comitato 
Nazionale delle Ricerche che 
vorrebbe ripristinare la «jus 
proibendi» e tutti coloro che 
alimentano una forsennata 
campagna contro 1 cacciatori, 
indicandoli come i soli respon­
sabili del dissesto del terri­
torio e degli inquinamenti. 

I problemi più pressanti, 
come quello dei calendari ve­
natari, trovano puntuale ri­
sposta dall'Arci-Caccia. L'As­
sociazione toscana in sede dei 
comitati venatari ha fatto pre­
sente che l'istituzione della 
caccia controllata a giorni fis­
si, oltre a non soddisfare la 
esigenza dei liberi cacciatori, 
non può essere un prowadi-
mento tecnico valido, allo sta­
to attuale delle cose nel ter­
ritorio regionale, tendente a 
salvare la fauna specialmente 
le specie più rarefatte e spe­
cialmente la migratoria, per 
cui si batterà nelle sedi oppor­
tune al fine di tutelare il li­
bero esercizio venatario, spe­
cialmente dei giorni in cui i 
lavoratori-cacciatori sono li­
beri. 

II senatore Fermariello, con­
cludendo, ha sottolineato la 
importanza nazionale della 
legge venatoria che la Regio­
ne toscana sta elaborando, ri­
cordando che in rapporto al­
le esigenze di superare l'at­
tuale testo unico sulla cac­
cia, verrà ripresentato nei 
prossimi giorni un apposito di­
segno di legge. Lo sforzo che 
l'Arci-Caccia compie consiste 
nel tentativo di elaborare una 
proposta di legge unica da 
parte di tutte le associazioni 
venatorie. Scopo dell'iniziati­
va, ha concluso Fermariello, 
sarà quello di regolare in 
modo nuovo l'attività venato­
ria rilanciando la battaglia 
democratica contro gli inqui­
namenti e per la difesa del­
l'ambiente dall'aggressione 
delle potenti forze della spe­
culazione. 

Sono intervenuti nella di­
scussione gli amici Baldi di 
Prato, Randighieri di S. Gio­
vanni Valdamo, Benevierl di 
Cecina, Callori di Scandicci, 
Parrini di Cecina, Taddei di 
Val di Camia, Favati di Pisa, • 
Paoli di Siena, Bozzato di Ve­
nezia, Marziano di Reggio Emi­
lia, Capeccia di Roma e Ta­
ranto di Udine. Hanno invia­
to messaggi di saluto il pre­
sidente dellTJISP Ugo Ristori. 
l'assessore regionale all'agri­
coltura Federigi, l'on. Salva­
tore e il gruppo dei deputati 
comunisti regionali. 

IH. HI. 
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Il marasma monetario nel mondo capitalistico 

Continuano le pressioni 
per indebolire la lira 

Ulteriore calo della sterlina e oscillazioni contraddittorie del dollaro - Oltre seimila miliardi di 
lire « esportate » dall'Italia in dieci anni • Previste serie conseguenze sulle nostre esportazioni 

407 espositori a l la . «Fi'era de! Danubio: 

L'internazionale 
della chimica 
a Bratislava 

E' presente anche il nostro paese -1 rapporti tra Italia 
e Cecoslovacchia in questo settore definiti «buoni» 

Il marasma monetario in Eu­
ropa continua, nonostante lo 
ostentato ottimismo ufficiale. 
La sterlina ha registrato ieri la 
« seconda giornata nera », come 
hanno riferito fonti d'agenzia. 
Si è trattato in realtà di una 
« seconda giornata rosa » per 
gli esportatori inglesi che han­
no visto la loro produzione de­
sinata all'estero più competi-
ti\a grazie a un minore costo 
effettivo, menti e le importalo 
ni sono risultate più costose 
giazie alla svalutazione «na­
scosta ». 

A mezzogiorno di ieri, la 
moneta della Gran Bretagna, la­
sciata libera di fluttuare se­
condo le richieste del mercato. 
era nuotata a Londra a 2.4630 
dollari con un calo rispetto 
aila quotazione del giorno pre­
cedente. Il dollaro. Invoce, ha 
registrato quotazioni oscillanti 
e contraddittorie, da quella di 
Tokyo, dove è sceso ulterior­
mente, a quelle di Zurigo, leg­
germente migliorate nei con­
fronti di mercoledì. 

Il mercato dei cambi italiano 
ieri è stato chiuso in osser­
vanza della giornata festiva. Si 
sono avute tuttavia nuove avvi­
saglie circa la pesantezza del­
la situazione determinata dalla 
svalutazione di fatto della mo­
neta britannica. Mentre, infatti, 
l'Inghilterra continua a pre­
mere per un assestamento del 
mercato valutario mondiale sul­
le sue decisioni e mentre la 
Germania federale ha annuncia­
to misure di salvaguardia del 
marco tra cui il divieto agli 
stranieri di acquistare titoli a 
interesse fisso in valuta te­
desca, non si sa fino a che 
punto le restrizioni adottate dal­
la Banca d'Italia riusciranno a 
evitare uno slittamento della lira 
dai suoi attuali valori. 

La situazione permane pesan­
te non solo per la persistente 
pressione della speculazione in­
ternazionale e soprattutto per 
gli incontrollati movimenti del­
la massa degli < eurodollari ». 
ma anche per le manovre che 
stanno intraprendendo i posses­
sori degli oltre sei mila miliardi 
di lire che. secondo dati uffi­
ciali, hanno lasciato negli ul­
timi dieci anni il nostro Paese 
e sono andati ad alimentare i 

e conti in lire all'estero». 
Quanto ai dollari cartacei af­

fluiti in Europa, e cioè ai cosid­
detti « eurodollari » Uberamen­
te circolanti nel vecchio conti­
nente, si accennava ieri da va­
rie parti che il fenomeno non 
sembra accennare a diminuire. 
ma anzi dovrebbe accelerarsi 
ulteriormente. « Lo stesso gover­
natore della Banca d'Italia — 
ricordava una nota ufficiosa — 
ha dichiarato, nella propria re­
lazione annuale, che l'abbon­
danza di dollari (oltre 70 mi­
liardi) e la loro inconvertibilità 
(in oro, ndr) spingono alcune 
banche centrali a ricercarne la 
conversione in valute diverse ». 
Carli aggiungeva, altresì, che 
« il deposito di queste valute in 
paesi diversi da quelli emit­
tenti può provocare i medesimi 
effetti moltiplicativi della liqui­
dità internazionale suscitata dai 
depositi in dollari nell'euromer­
eato da parte delle banche cen­
trali ». Ciò vuol dire, in so­
stanza. che, oltre alla pressione 
diretta del dollaro. la nostra 
lira potrà e dovrà subire an­
che quella di altre monete 
europee. 

> A Questo può aggiungersi che 
— secondo alcuni osservatori — 
le misure adottate dalla Ban­
ca d'Italia per contenere le 
esportazioni di lire non conser­
veranno a lungo andare reale 
efficacia in assenza di più ra­
dicali provvedimenti di controllo 
sui movimenti di capitale. 

E' inoltre prevedibile che non 
cesseranno le manovre di quan­
ti. prima ancora della oscilla­
zione della sterlina e dello 
scoppio conseguente dell'attuale 
terremoto monetario mondiale. 
hanno sostenuto la opportunità 
di una svalutazione della lira; 
senza preoccuparsi delle gravi 
ripercussioni che una simile de­
cisione determinerebbe nel 
quadro economico e sociale del­
l'Italia. dove il potere d'acquisto 
dei salari e degli stipendi è già 
seriamente calato per effetto 
del continuo incremento dei 
prezzi (5 per cento nell'ultimo 
anno, secondo dati ISTAT). 

Stiamo attraversando. co­
munque. una fase di assesta 
mento e non è ancora possibile 
prevedere a quali livelli la 
crisi monetaria potrà arrestarsi. 

Come conseguenza della sva­
lutazione della sterlina rispetto 
alla lira, che ha ieri raggiunto 
Il 5.4 per cento, viene intanto 
segnalato che, mentre le espor­
tazioni inglesi verso l'Italia po-
tranno essere avvantaggiate 
per effetto del minor costo del 
denaro, verranno invece dan­
neggiate le nostre esportazioni 
•erso l'Inghilterra. Le produzio­
ni particolarmente colpite sa 
rebbero le automobili e le cal­
zature. entrambe ai primi posti 
delle nostre vendite in Gran 
Bretagna. 

sìr. se. 

Bonn « f esaurina » 

i capitali di 

provenienza estera 
FRANCOFORTE, 29. 

Commentando questa sera 
di fronte ai giornalisti econo­
mici di Francoforte le misti 
re decìse dal governo federa­
le tedesco, il presidente della 
Banca centrale federale Karl 
Klasen ha detto che in linea 
di principio la Repubblica fe­
derale non chiude le frontie­
re ai capitali esteri ma li te 
•aurizza sin dal loro ingres­
so impedendo cosi loro di 

' gonfiare le disponibilità, e fa-
torlre una inflazione. 

Londra 

Dibattito 
ai Comuni sulla 

fluttuazione 
della sterlina 
LONDRA. 29. — Alla Came­

ra dei Comuni è cominciato 
oggi un dibattito di urgenza 
sulla decisione del governo di 
far fluttuare la sterlina. L'op­
posizione laburista ha subito 
presentato una mozione di cen 
sura - illustrata da Denis 
Healy — contro il governo, 
accusandolo di svalutare la 
sterlina e di non essere in gra­
do di controllare 11 costo del­
la vita. 

Il Cancelliere dello Scac­
chiere, Anthony Barber. ha ri­
velato che il governo prese la 
decisione di far fluttuare la 
sterlina dopo che il Paese ave­
va perso quasi un terzo (un 
miliardo di sterline) delle sue 
riserve nel tentativo di ap­
poggiare la sterlina nella set­
timana precedente all'annun­
cio di venerdì scorso sulla 
fluttuazione della moneta. 
Barber ha poi aggiunto di 
sperare che la fluttuazione del­
la sterlina avrà termine pri­
ma del primo gennaio prossi­
mo, 

I ministri delle Finanze del 
sei Paesi del MEC e degli altri 
tre paesi candidati giungeran­
no a Londra il 17 luglio 

Scacchi: «mondiale» in pericolo? 
REYKJAVIK (Islanda). 29. 

Il campionato del mondo di 
scacchi che sta per iniziare 
nella capitale dell'Islanda non 
si farà? E' possibile. Fonti 
bene informate — che fanno 
parte dell'organizzazione del 
torneo — hanno riferito che 
il campione USA Bobby Fischer, 
noto negli ambienti scacchistici 
per la sua « avidità ». avreb­

be presentato, due o tre giorni 
or sono un vero e proprio ul­
timatum. Fischer vuole — ol­
tre alla cifra già promessagli 
e che costituisce un premio 
senza precedenti — il 30 per 
cento degli incassi: altrimenti. 
non giocherà con il sovietico 
Boris Spassky, campione del 
mondo in carica. 

L'incontro dovrebbe svolgersi 

da sabato nel Palazzo dello 
Sport di Reykjavik, capace di 
ospitare 2.500 persone (il bi­
glietto d'ingresso costa 3 mila 
lire per partita), al meglio di 
12 partite. 

NELLA FOTO: L'attuale 
campione del mondo, il sovie­
tico Boris Spasski, gioca a ten­
nis in attesa dell'incontro con 
Fischer. 

Rivelazioni di un ex giornalista, passato all'opposizione armata 

LA TENAGLIA DELLA CENSURA 
contro la stampa in Brasile 
Il « decalogo » che segna i rigidi limiti entro i quali si può scrivere senza 
correre il rischio di andare in prigione - E' vietato scrivere su certi sa­
cerdoti - L'autocensura e le forme di corruzione - La stampa clandestina 

Nostro servizio 
Autore di questo arti­

colo è l'avvocato e gior­
nalista brasiliano Lucio 
Flavio Uchoa Regueira 
che lavorava per la rivi­
sta Manchete. Nel 1970 
egli lece parte del grup­
po di 70 prigionieri libe­
rati in cambio dell'amba­
sciatore svizzero Giovan­
ni Enrico Bucher. rapito 
da un « commando di 
guerriglieri urbani ». 

Un giornalista brasiliano si 
deve autocensurare. per evi­
tare di restare da uno a sei 
anni in pngione per aver 
scritto « qualche cosa » contro 
il regime militare. 

Era impossibile per me 
continuare a lavorare come 
giornalista nel settimanale 
Manchete, uno dei giornali 
più diffusi in Brasile, a causa 
della severa censura imposta 
dai militari. Allora mi sono 
unito al n Movimento Rivolu­
zionario 8 Ottobre» (MR8). 
uno dei gruppi di resistenza 
contro la dittatura. 

La nostra stampa viene cen­
surata in due modi: dalla leg­
ge speciale e da quello che 
io chiamo a l'autocensura ». 
Ogni reportage, ogni articolo 
o ogni informazione, se è con­
siderata « pericolosa » per la 
«Sicurezza nazionale», è de­
nunciata, censurata secondo 
le leggi stabilite dai militari 
e attraverso un tribunale in­
caricato della loro applica­
zione 

Chiunque può denunciare 
un articolo. Il giornale deve 
allora provare che è inno­
cente mentre ii denunciarne 
non ha bisogno di produrre 
prove II direttore del giorna­
le è responsabile della pubbli­
cazione e. come tale, deve de­
nunciare colui che ha scrìtto 
l'articolo. Il giornalista può 
allora essere giudicato e mes­
so in prigione II proprietario 
del giornale può essere con­
dannato a pagare un'ammen­
da che va da 200 a 2000 dol­
lari. lì giornalista e il ber­
saglio di questa legge. 

La legge ne» definire quel­
lo che considera « pericoloso 
per la Sicurezza nazionale ». 
e la sua interpretazione re­
sta all'arbitrio del tribunale 
militare fascista, composto di 
membri di! regime 

E* in questo clima di terro­
re che noi dovevamo lavora 
re ed è per questo che esi­
ste un autocontrollo. In tem 
pò di « crisi ». gli uffici stam 
pa la radio e la televisione. 
sono in mano ai censori. Una 
m cnsi » esiste, per esempio. 
quando un diplomatico è sta­
to rapito dai guerriglieri 1 
quali hanno bisogno che cer 
ti messaggi o proclami siano 
divulgali dagli organi di stam 
pa per rompere la censura 

Il regime non può far altro 
che permettere la diffusione 
dei comunicati, non per delle 
ragioni umanitarie, ma a cau­
sa dell'opinione pubblica in­
ternazionale. I censori con­
trollano ciò che deve essere 
pubblicato e ogni commento 
del giornalisti è proibito. 

Il regime ha fatto conosce­
re ai giornalisti 1 «dieci co­

mandamenti» della censura. 
Eccoli: 

1) La a rivoluzione » (col­
po di stato militare del 1964) 
deve essere rispettata, 

2) E* vietato pubblicare ar­
ticoli su certi sacerdoti. 

3) E' vietato pubblicare in­
formazioni false, di fatti va­
ghi o dubbi. 

4) E' vietato scrivere su ciò 
che può essere In relazione 
con gli studenti. 

5) E' vietato criticare il go­
verno. 

6) E vietato scrivere qual­
siasi cosa sui sindacati. 

7) E' vietato a chiunque è 
privato di suoi diritti politi­
ci di scrivere su problemi po­
litici. 

8) L'informazione non deve 
contenere dei fatti che non 
sono stati confermati dalle 
autorità. 

0) E* vietato pubblicare no­
mi d. persone private dei lo­
ro diritti politici e anche dì 
scrivere su di loro. I nomi 
possono essere pubblicati se 
si è avuta una autorizzazione 
ufficiale 

10) E* vietato scrivere sul­

la guerriglia con un tono che 
potrebbe farla apparire forte. 

Questo « editto » reca la fir­
ma del generale Correa de 
Andrade. 

Viene inoltre esercitato un 
controllo economico sui mass-
media. Per esempio, il gior­
nale di Rio de Janeiro Cor­
relo de Manna, che ha preso 
posizione in rapporto alla dit­
tatura, è stato bloccato econo­
micamente. U governo ha ob­
bligato ie aziende a non pas­
sare più pubblicità a questo 
giornale. Correlo de Manna 
è stato venduto quindi ad 
una compagnia americana per­
chè e»-» sul punto di fallire. 

Il giornale nel quale io la­
voravo. Manchete, si reggeva 
grazie ai reportages speciali 
che si pubblicavano tutte le 
settimane e che, a quanto 
sembrava, non avevano nien­
te a vedere con il governo 

Nello stesso tempo l'Istitu­
to Brasiliano del Turismo ha 
pagato 1.000 dollari per la 
pubblicazione d'un reportage 
sul turismo in Brasile su que­
sto giornale. La stessa cosa è 
avvenuta per un reportage 

suH'Amazzonla, pagato dal mi­
nistero della Giustizia. Il ser­
vizio nazionale d'informazio­
ne (SNI), una specie di Cia 
brasiliana, ha anche esso pa­
gato alcune migliaia di dolla­
ri per un reportage sul nord­
est del paese. Il SNI ha in­
viato 1 suoi articoli a Man­
chete per la loro pubblica­
zione e preme perchè a"esti 
articoli siano firmati da noti 
giornalisti. 

D'Alembert Jacoud era un 
giornalista molto conosciuto: 
ha rifiutato di firmare uno 
di questi articoli e in seguito 
a questo rifiuto è imprigio­
nato. da molti mesi, nella pri­
gione della città militare, a 
Rio de Janeiro. 

La lotta contro la dittatu­
ra trova comunque riflesso nei 
giornali clandestini come Re­
sistenza, che ha cominciato a 
essere pubblicato il 13 dicem­
bre 1968 e ha continuato ad 
apparire a dispetto della fero­
ce repressione del regime mi­
litare. 

Lucio Regueira 
Di Prensa latina 

Dopo la conclusione della prima fase dei colloqui 

Castro e Breznev visitano 
la «Città delle stelle» 

Incontro con gli astronauti e gli scienziati - Delegazione del go­
verno cileno si incontra con i dirìgenti sovietici - La stampa ri­
badisce l'interesse dell'URSS a un sistema di sicurezza in Asia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

Conclusa ieri la prima par­
te dei colloqui politic: con i 
dirigenti sovietici. Fidel Ca­
stro — accompagnato da Brez 
nev — si è recato stamattina 
in visita alla « Città delle stel­
le » dove vivono i cosmonauti 
e dove sono concentrati i mag­
giori laboratori e gli istituti 
di ricrea spaziale Nella cit­
tà. che si trova nel pressi di 
Mosca. Castro si è intrattenu­
to con gli scienziati che gli 
hanno mostrato alcune appa 
recchiature e il laboratorio 
dove vengono simulati i voli 
delle astronavi Soyuz e delle 
stazioni del tipo Salyut In se 
rata il leader cubano si è poi 
congedato da Breznev e si è 
trasferito in una dacia messa 
gli a disposizione dal gover­
no e situata in un bosco nella 
regione di Mosca. Qui trascor­
rerà il fine settimana prima 
di compiere un altro breve 
viaggio nella città di Voronez. 

Il rientro — per riprendere 
i colloqui con 1 massimi diri­
genti del paese — è previsto 

per lunedi. 
Intanto, sempre per quanto 

riguarda i rapporti tra l'Unio­
ne Sovietica e i paesi dell'Ame­
rica Latina va rilevato che 
stasera a Mosca è stato fir­
mato un accordo bilaterale di 
cooperazione economica e 
scientifica con il Cile. Nel dar­
ne notizia la TASS ha preci 
sato che la firma è avvenuta 
al termine di colloqui che si 
sono svolti tra le delegazioni 
governative dei due paesi. Già 
ieri alcuni membri della de­
legazione cilena — Carlos Al 
tamirano. segretario del CC 
del Partito socialista cileno e 
José Cademartori, membro del 
l'ufficio politico del Partilo 
comunista cileno — si erano 
incontrati con Breznev. Kiri 
lenko. Ponomariov e Novikov 
ed avevano affrontato 1 pro­
blemi dello sviluppo dei rap­
porti politici ed economici tra 
i due paesi. 

Le due parti — è detto nel 
comunicato diffuso dalla TASS 
— si sono dichiarate a soddi­
sfatte per il rafforzamento dei 
contatti di amicizia tra l'URSS 
e 11 Cile • hanno «ujplctto lo 

sviluppo della cooperazione e 
il rafforzamento dei rapporti 
tra li PCUS. il Partito comu 
nista cileno e il Partito socia 
lista cileno ». 

La stampa sovietica si oc­
cupa oggi della proposta di 
dare vita in Asia ad un siste 
ma di sicurezza collettiva. 
«Per l'URSS - rcrive a tal 
proposito sulla Sovielskaia 
Rosaio l'osservatore V. Pavlov-
ski — il sistema di sicurezza 
del continente asiatico deve 
essere basato sul rispetto del­
la sovranità e della inviolato 
lità delle frontiere, sulla non 
ingerenza negli affari interni. 
sullo sviluppo della coopera­
zione in vari campi su basi di 
eguaglianza e di vantaggi re­
ciproci ». L'osservatore con­
clude notando che i trattati 
tra l'URSS. la RAU. l'India, 
l'Irak e i rapporti stabiliti con 
il Bangla Desh. l'Afganistan. 
il Giappone e altri paesi asia­
tici, rappresentano «un con­
tributo reale alla creazione di 
condizioni favorevoli per la si­
curezza asiatica». 

Carlo Benedetti 

Dal nostro inviato 
BRATISLAVA, giugno. 

E" passata molta acqua sot­
to il ponte di Bratislava da 
quando, oltre mezzo secolo fa, 
sulle rive del fiume tanto caro 
a Strauss si tenne la prima 
«Piera del Danubio». Fu 
quello un timido tentativo di 
riunire commercianti delle va­
rie parti del Centro Europa 
per discutere di affari in tede­
sco, ungherese, ceco e slovac­
co. Oggi sulle rive del Danu­
bio sventolano le bandiere di 
18 Paesi, compresi Stati Uniti 
e Giappone. Sono quelle degli 
Stati presenti alla quarta edi­
zione dell'Incheba, la Fiera in­
ternazionale della chimica, or­
mai affermatasi come rasse­
gna specializzata anche se an­
cor giovane come esistenza. 

-L'incheba trova una confer­
ma dall'Interesse riscosso da 
questa manifestazione nel fat­
to che ogni anno aumentano 
gli espositori. Questo anno so­
no 407. con un aumento di 84 
rispetto all'ultima edizione. Di 
questi quasi la metà è costi­
tuita da ditte straniere del­
l'Est e dell'Ovest. Ed aumen­
tando il numero degli esposi­
tori di conseguenza si allar­
ga anche l'area espositlva. I 
vari prodotti sono allineati su 
una superficie di quasi 10 mi­
la metri quadrati con un 
aumento di circa il 33% a con­
fronto dell'anno scorso. E' un 
mosaico di prodotti, ultimi ri­
trovati nei settori della chi­
mica e della plastica. 

Nelle passate edizioni l'in­
cheba aveva cercato diverse 
strade per trovare una sua 
specializzazione, e, in base al­
le decisioni della sezione chi­
mica del COMECON, che ha 
sede a Mosca, tutti gli sforzi 
sono stati questa volta concen­
trati per il successo di una 
esposizione dedicata al biso­
gni dell'uomo - consumatore. 
Ed in questo sforzo II Come-
con si è inserito in prima per­
sona allestendo un padiglione 
in cui I Paesi membri espon­
gono una parte dei loro pro­
dotti, che completano le espo­
sizioni allestite nei diversi pa­
diglioni. Vi si trova tutto 
quanto la chimica e la plasti­
ca offrono oggi sul mercato 
mondiale, nei settori dell'agri­
coltura. della farmaceutica, 
dell'alimentazione ecc. 

L'Italia è presente con un 
attrezzato ufficiò dell'lCE, al 
quale gli operatori si rivolgo­
no per ottenere dettagliate in­
formazioni circa le possibili­
tà di contatti con il nostro 
Paese, nonché con tre ditte: 
Montecatini Edison (fertiliz­
zanti sintetici). Carlo Erba 
(macchinari specializzati) ed 
Industrie Generali. Numerica­
mente la partecipazione italia­
na è limitata, ma basta pen­
sare cosa rappresentano nel 
settore la Montedlson e la 
Carlo Erba per avere un'idea 
di quelle che sono effettiva­
mente le possibilità di pene­
trazione non solo sul merca­
to cecoslovacco, ma dell'inte­
ra area de] Comecon. E poi 
l'incheba non è una manife­
stazione fatta per firmare con­
tratti quanto per farsi cono­
scere, per promuovere una at­
tività di collaborazione, nei 
due sensi, tra il Paese orga­
nizzatore e gli altri presenti. 

Nel quadro dell'Incheba è 
stato organizzato anche il 2. 
congresso dedicato alla chi­
mica nell'agricoltura, con la 
partecipazione di alcune centi­
naia di specialisti cecoslovac­
chi e di 28 altri Paesi. Per 
l'Italia vi hanno aderito l'Isti­
tuto di produzione animale di 
Portici 

Lo sviluppo della chimica 
è condizione fondamentale per 
il progresso industriale. Ciò è 
stato posto in evidenza anche 
nel corso di un incontro che il 
ministro del commercio este­
ro ing. Andrej Barcak ha avu­
to con i giornalisti. Egli ha 
sottolineato l'importanza che 
alla industria chimica viene 
data nella pianificazione del­
l'economia cecoslovacca, ai 
rapporti con i Paesi membri 
del Comecon e con tutti gli 
altri Paesi. L'incheba fa par­
te Integrante di questa ricer­
ca organizzata di potenziare 
e allargare i rapporti della 
Cecoslovacchia con gli altri 
Stati dell'Est e dell'Ovest e 
nel settore chimico è conside­
rata della stessa Importanza 
che hanno le due Fiere che. 
in primavera e autunno, si 
svolgono a Bmo. Llncheba 
— massima manifestazione 
specializzata del settore in 
Europa — è la fiera di oggi 
per la società di domani. 

Richiesto da noi di dare un 
giudizio su quella che è la 
collaborazione nel settore del­
l'industria chimica tra Italia 
e Cecoslovacchia il ministro 
ha dichiarato che finora que­
sti rapporti «si possono ca­
ratterizzare come buoni ». 
Egli ha aggiunto che <*tra le 
nostre organizzazioni e quelle 
statali italiane nel settore del­
ia produzione chimica vi è 
una buona collaborazione, fa­
vorevole per entrambi 1 Pae­
si ». ma non tutto è positivo 
a causa «di retroscena poli­
tici. cosa che nella collabora­
zione noi non abbiamo visto 
volentieri ». 

In complesso anche negli 
ambienti italiani della Fiera 
1 rapporti tra i due Paesi so­
no stati giudicati positivi, con 
ulteriore possibilità di svilup­
po Ed a ciò contribuisce que­
sta Fiera che giustamente vie­
ne considerata come la rasse­
gna chimica del Comecon con 
una forte presenza di quei 
Paesi che In Occidente sono 
all'avanguardia in questo set­
tore chiave del progresso 
umano. 

Silvano Goruppi 

Avanti s«nza esitazioni, par un nuovo 

accordo di parità 

FILEF: sulla trattativa 
fra Italia e Svizzera 
In relazióne alle trattati­

ve italoelvetiche, la FILEF 
ha emesso il seguente co­
municato: 

«La segreteria della FI­
LEF ha preso in esame i 
risultati della discussione 
che si è svolta dal 15 al 
22 giugno, presso la Farne­
sina, in ^ede di commissio­
ne italoelvetica sui proble­
mi dei nostri emigrati nel­
la Confederazione. 

«Tra i rappresentanti dei 
due governi è stato firmato 
un protocollo che, pur rap­
presentando un passo in­
nanzi rispetto all'attuale si­
tuazione — reso possibile 
dalla lunga e difficile azio­
ne condotta dagli emigra­
ti, dalle loro associazioni 
e dai sindacati — rimane 
tuttavia ancora lontano dal­
le richieste unitarie presen­
tate anche alla vigilia della 
riunione della commissione 
mista. 

« Il protocollo stabilisce 
le seguenti misure: a) il 
periodo di attesa in mate­
ria di mobilità geografica 
e professionale è ridotto da 
3 a 2 anni, a partire dal 
31 dicembre 1973 (le richie­
ste unitarie formulavano la 
proposta di riduzione a 1 
anno), e solo dal primo 
gennaio 1976 esso sarà por­
tato a 1 anno; b) sempre 
per i lavoratori "annuali" 
il periodo di attesa per a-
vere presso di sé la fami­
glia è stato ridotto da 18 
a 15 mesi (le proposte uni­
tarie chiedevano l'abbassa­
mento a 12 mesi); e) il 
passaggio da "stagionale" 
ad "annuale" sarà rico­
nosciuto "automaticamente 
non oltre il 31 dicembre 
1973" a coloro che avranno 
cumulato, in base all'accor­
do del 1965, 45 mesi di la­
voro in Svizzera; il perio­
do di lavoro sarà ridotto 
a 36 mesi da realizzarsi in 
4 anni, a partire sempre 
dal 1975 (il testo delle pro­
poste unitarie prevedeva il 
"passaggio immediato ad 
annuali di tutti gli stagio­
nali che ne hanno matura­
to il diritto e, al più pre­
sto, di tutti i falsi stagio­
nali che in realtà lavorano 
quasi tutto l'anno"); d) nel­
la primavera del 1973 la 
Commissione mista italo­
elvetica si riunirà per esa­
minare le altre questioni 
rimaste in sospeso, che nel 
frattempo saranno affidate 
a gruppi e commirWoni spe­
cifici. 

«Si tratta, come è evi­
dente, di risultati che mo­
dificano la posizione di in­
transigenza assunta negli 
ultimi due anni dalle auto­
rità elvetiche, le quali non 
solo non avevano provvedu­
to ad applicare il vecchio 
accordo del 1965, in base 
al quale i risultati oggi con­
cordati si sarebbero già do­
vuti in gran parte applica­
re, ma al contrario aveva 
proceduto a provvedimenti 
unilaterali anche in violazio­

ne dell'accordo stesso. Que­
sta considerazione pone an­
cora in maggior risalto il 
valore della lotta e della 
mobilitazione unitaria in 
Svizzera, e anche il peso 
che il movimento generale 
degli emigrati esercita oggi 
in tutti i Paesi, dove cre­
sce e si afferma la spinta 
per nuovi trattati che sia­
no fondati sulla irrinuncia­
bile condizione della pari­
tà nel progresso. 

« In queste condizioni, la 
segreteria della FILEF tiene 
a ribadire quanto già fino­
ra ha proposto in merito 
alle trattative italoelvetiche, 
e, in particolare, fa osser­
vare che il governo italiano 
avrebbe avuto certamente 
una maggiore forza contrat­
tuale se avesse incluso nel­
la commissione mista rap­
presentanti dei lavoratori, 
secondo quanto è anche am­
messo dallo stesso accordo 
di emigrazione del 1965. 

« E' quindi più che mai 
indispensabile che si svilup­
pino la lotta e l'iniziativa 
unitaria per giungere a un 
accordo fondato sulla pari­
tà. A questa mobilitazione 
la FILEF s'impegna a dare 
il suo massimo contributo, 
a partire dal congresso dei 
frontalieri convocato per il 
9 luglio. 

« La segreteria della FI­
LEF tiene a far presente, 

( infatti, che il nuovo proto-
' collo è da considerarsi sol­
tanto un ' regolamento del 
vecchio accordo, per giunta 
parziale, con il quale non 
vengono eliminate le discri­
minazioni e le divisioni tra 
categorie di lavoratori, che 
tutti unanimemente hanno 
richiesto e richiedono. I-
noltre le scadenze del 1974 
e 1976, previste dal proto­
collo odierno, non signifi­
cano il passaggio automati­
co a un accordo fondato sul­
la parità e la libera circo­
lazione. 

« La condizione' fondamen­
tale, per giungere a un nuo­
vo accordo e per impedire 
che le scadenze fissate dal 
protocollo siano di ostaco­
lo allo stesso avvio di una 
trattativa per il nuovo ac­
cordo, è che si sviluppi in 
Italia e in Svizzera la più 
larga mobilitazione e Inte­
sa unitarie. 

« Per quanto riguarda, in­
fine, le discussioni per l'as­
sociazione della Svizzera al­
la CEE, la segreteria della 
FILEF non può non far os­
servare che, con il prossi­
mo primo ottobre e con 

" l'entrata in vigore dei nuo-
' vi • regolamenti comunitari 
di previdenza sociale, au­
menterà ancora il divario 
nel trattamento degli emi­
grati a tutto sfavore di co­
loro che si trovano in Sviz­
zera. Di qui l'esigenza che 
le discussioni per l'associa­
zione della Svizzera alla Co­
munità comprendano l'accet-
tazione delle norme CEE già 
acquisite ». 

I temi del congresso nazionale 

che si terrà il 9 luglio a Como 

Chiedono la parità i 
lavoratori frontalieri 

Domenica 9 luglio si svolgerà nella Sala dei Congressi 
di Villa Olmo, a Como, il 2° Congresso nazionale del­
l'Union* dei frontalieri italiani. Con questo servìxìo, con­
cludiamo una prima analisi sulle condizioni di vita • 
di lavoro di questa categoria tanto disagiata. 

Se l'economia elvetica 
vuole conservare i suoi be­
nefici, essa deve prendere 
atto che la manodopera 
straniera è divenuta una 
sua esigenza permanente 
(altro che «stagionatevi), 
e che, pertanto, essa deve 
ridare un'effettiva stabili­
tà ed unità al suo mercato 
del lavoro, eliminando le 
artificiose differenziazioni e 
le odiose discriminazioni 
in atto. 

Se alla macchina, in fab­
brica o sul cantiere, il la­
voratore straniero fornisce 
quotidianamente la stessa 
quantità di lavoro del di­
pendente svizzero, è suo 
sacrosanto diritto avere lo 
stesso trattamento. Il lavo­
ratore immigrato e fron­
taliere deve averne coscien­
za e battersi contro tutte 
le discriminazioni, che divi­
dono la classe operaia e 
che indeboliscono il suo po­
tere contrattuale. 

I frontalieri, come tutti 
gli altri immigrati che la­
vorano per l'economia sviz­
zera, debbono essere consi­
derati parte integrante del­
la classe operaia elvetica, e 
godere degli stessi diritti. 
Ai lavoratori frontalieri de­
v'essere, pertanto, garanti­
ta la parità completa nella 
remunerazione della loro 
forza lavoro (nelle sue tre 
componenti: delle spese di 
formazione, del salario 
corrente e dei contributi 
per l'assistenza e la previ­
denza), in modo da elimi­
nare ogni possibile concor­
renza a danno della mano­
dopera locale, che ne sareb­
be svantaggiata nell'ingag 
gio se la forza lavoro stra 
niera costasse di meno. 

II lavoratore frontaliere 
deve avere il diritto di tra 
sierire nel Paese d'origine. 
senza limitazione alcuna. 
non solo il proprio salano. 
ma ogni diritto sociale ma 
turato nel Paese « ospite ». 

Devono essere parimenti 
riconosciuti, ai lavoratori 
frontalieri, i diritti sinda 
cali attivi e passivi, com­
presa la partecipazione alla 
contrattazione collettiva del­
le condizioni e delle norme 
regolamentari del suo rap­
porto di lavoro, tramite la 
sua rappresentanza nel sin­
dacato. 

Nella parte normativa del 

rapporto di lavoro, insieme 
con la parità di trattamen­
to, dev'essere garantita an­
che la stabilità dell'impie­
go, col riconoscimento del­
la «giusta causa» nei li­
cenziamenti e il diritto al 
reimpiego, come al lavora­
tore locale. 

Inoltre, col riconoscimen­
to di un rapporto stabile, 
ne consegue quello dei di­
ritti di anzianità, d'inden­
nità di licenziamento e in­
dennità di disoccupazione; 
mentre per gli edili che la­
vorano meno di 12 mesi oc­
corre rivendicare per tutti 
— per i dipendenti stranie­
ri e per i locali — l'inte­
grazione della Cassa gua­
dagni. 

Infine, occorre concorda­
re rapidamente l'abolizione 
della doppia tassazione, con 
la esenzione del lavoratore 
frontaliere da ogni imposi­
zione fiscale, o con la sua 
devoluzione al Comune di 
effettiva residenza. 

* 
Come lavoratori e cittadi­

ni italiani, i frontalieri e gli 
emigrati tutti del nostro 
Paese si ritengono parte in­
tegrante della classe ope­
raia italiana. Essi parteci­
pano, pertanto, a tutte le 
battaglie per il progresso 
del lavoro in Italia, per il 
suo sviluppo equilibrato, ta­
le da consentire il loro ra­
pido reinserimento nel pro­
cesso produttivo del Paese. 

Come parte della classe 
operaia italiana, essi riven­
dicano la parità di presta­
zioni in ogni aspetto della 
vit* sociale, nell'assistenza 
e previdenza, per sé e per 
i propri familiari. 

Le Regioni lombarda e 
piemontese e tutti i Comuni 
interessati si sono dichia­
rati pronti a sostenere la 
giusta causa dei frontalie­
ri, contro le ingiustizie e le 
angherie che aggravano i 
loro disagi quotidiani; a ve­
nire incontro ai loro biso­
gni sociali, particolarmente 
per gli asili e le scuole per 
i loro figli e la casa per le 
loro famiglie. L'iniziativa 
delle singole associazioni e 
dell'Unione nazionale dei 
frontalieri in questo campo 
può essere di sprone ed aiu­
to, come lo è già stato in 
tante altre questioni. 

PAOLO CINANNI 

FRIULI-VENEZIA G, 

Chiesto un 
contributo per 

chi rientra 
a votare 

I gruppi consiliari regio­
nali del PCI e del PSIUP 
del Friuli-Venezia Giulia 
hanno presentato alla Re­
gione una proposta di legge 
concernente provvedimenti 
per agevolare 1 viaggi dei la­
voratori emigrati all'estero 
ed In altre regioni d'Italia, 
nel momento in cui vengono 
chiamati nei loro Comuni a 
compiere il proprio diritto-
dovere di elettori del Con­
siglio regionale. 

L'iniziativa consiliare, che 
ha per primi firmatari l 
consiglieri Baracetti, Mo-
schioni e Bettoli, parte dal 
presupposto che gli emigra­
ti per esercitare il loro com­
pito di elettori, oltre al no­
tevole sacrificio personale 
per lunghi e faticosi viaggi, 
sono costretti a sobbarcarsi 
il peso di spese di viaggio 
in territorio straniero cui 
si aggiungono le minori en­
trate per 2 o 3 giornate di 
lavoro perse. 

E' per questo svantaggio 
rispetto ai cittadini che ri­
siedono e lavorano nel ter­
ritorio regionale — osserva 
la relazione che accompa­
gna il progetto di legge — 
che, anche alle recenti ele­
zioni politiche, non più del 
20 per cento degli elettori 
emigrati dal Friuli-Venezia 
Giulia ed ancora iscritti nel­
le liste elettorali, si presen­
tarono ai seggi. 

« Con il provvedimento 
proposto — si dice in una 
nota comune — i gruppi 
consiliari del PCI e del PS 
IUP propongono dunque, 
come del resto già avviene 
ad opera di altre Regioni 
autonome, che la nostra Ara. 
ministrazione regionale, a 
partire dalle prossime ele­
zioni regionali che si terran­
no nella primavera del 1973, 
conceda un contributo stra­
ordinario di lire 30 mila 
agli emigrati che rientrano 
dall'estero e di lire 10 mi­
la agli emigrati che rientra­
no da altre regioni del Pae­
se. Per i familiari dei soli 
emigraci all'estero -f-^Rhe 
non siano" al lavóro é che 
intendano anch'essi rientra­
re in Italia per votare — 
la proposta di legge indica 
la concessione di un contri­
buto di 15 mila lire ». 

PIEMONTE 

Sollecitata la 
conferenza 

regionale sulla 
immigrazione 
Nei giorni scorsi si è svol­

to a Torino un incontro tra 
la presidenza della FILEF 
— sezione piemontese — ed 
il presidente del Consiglio 
regionale Giovanni Oberto. 
Per la FILEF erano presen­
ti il presidente regionale 
Moretti e il segretario Ib-
ba, accompagnati dall'on. 
Massucco Costa e dal sen. 
Filippa. . 
- In un documento conse­
gnato al presidente della 
Regione, si dice tra l'altro: 
«Riteniamo opportuno sol­
lecitare la Regione per la 
convocazione, entro l'autun­
no, d: una conferenza re­
gionale sull'immigrazione, 
come primo momento di a-
nalisi del complesso feno­
meno ». 

Dopo aver sollecitato un 
Impegno reale delle autori­
tà regionali, dei gruppi con­
siliari, dei partiti democra­
tici e delle organizzazioni 
sindacali, la sezione piemon­
tese della FILEF chiede: 
«1) Una nuova politica di 
sviluppo economico nazio­
nale che bloccando l'esodo 
dalie zone oggi condannate 
ad una progressiva decaden­
za economica e sociale, si 
proponga una ezione di de­
congestionamento d e l l e 
grandi aree urbane partico­
larmente nel Nord. 2) Una 
nuova politica capace di mo­
dificare le condizioni di vi­
ta e di lavoro dei lavorato­
ri nelle aziende e nella so­
cietà attraverso una orga­
nica azione riformatrice, af­
frontando e avviando a so­
luzione ì problemi delle a-
bitazioni, dell'assistenza, del. 
la sanità e dei servizi socia­
li affinchè siano in grado 
di assistere ed educare tut­
ti i bambini sin dalla più 
tenera età, 3) Un'azione co­
mune per la democratizza­
zione del collocamento, sia 
per sconfiggere e debellare 
in ogni settore il racket della 
manodopera, sia per garan­
tire a tutti un posto di la­
voro contro ogni discrimi­
nazione. 4) L'istituzione 
presso la Regione di una 
Consulta sui problemi del­
l'immigrazione, per gli in­
terventi immediati e soprat­
tutto per rendere perma­
nenti ed organici i legami 
con le Assemblee regionali 
delle zone di emigrazione ». 
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Appello da Hanoi all'opinione pubblica mondiale perchè fermi il crimine 

Oltre 70 bombardamenti USA 
sulle dighe del Vietnam del Nord 

Venti attacchi nel solo mese di giugno - Gli americani colpiscono con bombe anti-uomo i lavoratori 
che cercano di riparare i danni -Preso di mira l'intero millenario sistema di difesa dalle alluvioni - Scon­
tri nella regione di Quang Tri e attorno a Huè - Repressione contro pacifisti e democratici a Saigon 

Dal nostro inviato 
H A N O I . 29 

Nel solo mese di giugno 
l'aviazione americana ha at­
taccato venti volte le dighe 
che difendono il nord Viet­
nam dal pericolo delle piene 
e delle inondazioni. Questi 
attacchi, dall'inizio dell'escn-
lation, sono stati oltre set­
tanta. 

Lo ha denunciato stamatti­
na il vice ministro dell'irri­
gazione Pham My in una con­
ferenza stampa durante la 
quale ha specificato il plano 
nemico. Questo piano — ha 
detto Pham My — non è solo 
quello di distruggere le di­
ghe ed I canali allo scopo 
di provocare inondazioni al 
momento Iniziale della fase 
più dura della stagione delle 
piogge, ma anche quello di 
impedire la riparazione dei 
gravi danni Gli aerei ame­
ricani intervengono frequen­
temente con il lancio di bom­
be anti-uomo contro 1 lavo­
ratori intenti a riempire 1 
profondi crateri provocati 
dalle esplosioni. Sono già 
centinaia le vittime civili 
causate in questi proditori 
attacchi dei caceiabombar 
dieri americani. 

Il criminoso disegno ame­
ricano riguarda tutto il si­
stema idraulico della RDV: 
il delta del fiume Rosso, la 
zona più popolosa ed econo­
micamente più importante 
del paese, grossi fiumi 
come il Thai Binh, il 
Ria, il Ca e il Gianh. 
cinque grandi sistemi fluvia­
li essenziali da milennl alla 
difesa e alla vita delle popo­
lazioni. Questo disegno — ha 
aggiunto il ministro nordviet-
namita — è particolarmente 
disumano poiché dopo l'esca-
lation degli anni 1965 68 le 
grandi opere che impedisco­
no ai corsi d'acqua (il loro 
livello cresce rapidamente in 
questa stagione) di provocare 
inondazioni sono siate con­
tinuamente rafforzate 

Il ministro ha fornito am­
pie documentazioni: ad esem­
pio nella provincia agricola 
di Mam Ha sono state parti­
colarmente colpite le dighe 
di Minh Chau e Kim Bang; 
nella provincia di Tanh Hoa 
sono state colpite le opere 
sul fiume Ma, nella regione 
di Yen Bay è stato attacca­
to lo sbarramento di Thac 
Ba, essenziale per la raccol­
ta delle acque che vengono 
poi utilizzate nella stagione 
secca e dalla locale centra­
le elettrica. 

Anche il sistema tecnico 
costruito a completamento 
delle dighe non viene rispar­
miato dalla furia distruttri­
ce degli aerei americani. Il 
ministro Pham My ha quindi 
sottolineato la grande mobi­
litazione in atto per ripara­
re i danni e gli accorgimenti 
adottati per evitare catastro­
fi. Squadre di giovani sor­
vegliano in continuazione il 
livello delie acque Tonnel­
late di terra vengono spo­
state sui luoghi ove sono 
stati causati danni. Non solo, 
ma l'opera di costruzione 
non deve segnare il passo e 
unitamente allo sforzo per 
riparare i danni, si esplica 
un intenso lavoro per esten­
dere il sistema di difesa 
dalle acque e costruire nuo­
vi impianti. E questa è una 
ulteriore dimostrazione del­
la grande capacità di resi­
stenza del popolo vietnamita, 
una conferma della sua for­
za nel superare enormi dif­
ficoltà. 

Pham By ha rivolto, con­
cludendo la sua denuncia, un 
pressante appello all'opinio­
ne pubblica mondiale per­
chè contribuisca con la sua 
azione e la sua protesta a 
fermare la mano agli aggres­
sori americani 

Renzo Fcs 

SAIGON. 2£* 
Massicci interventi dei mez­

zi aeronavali americani nari 
no preceduto anche questa 
mattina le azioni dei marines 
e de: para saigorasi miranti 
a effettuare una controffen­
siva nella zona di Quang Tri, 
sempre tenuta dalle forze di 
liberazione Nella operazione 
sono impegnati almeno 26 000 
soldati d: Thieu Contempora 
neamente nella parte nord oc­
cidentale della limitrofa pro­
vincia di Thua Th.en (Huè) 
reparti del FNL hanno man­
tenuto la pressione sui fan 
tocci. Per quattro ore le forze 
popolari hanno attaccato la 
base • King a dell'artiglieria 
collaborazionista a sud-ovest 
dell'antica capitale impenale 

Durante la notte i « B 52 » 
dell'aviazione americana nan 
no rovesciato attorno a Quan; 
Tri le 3.000 tonnellate di born 
be che quotidianamente ven­
gono scagliate suiia zona da 
una decina di giorni Questa 
mattina i 20.000 solda-i di 
Thieu. preceduti dal fuocc de­
gli aerei e della marina nuli 
tare USA, hanno cominciato 
il loro tentativo di sfondare 
verso il capoluogo, incomran 
do ovunque resistenza Vlille 
duecento saigonesi sono stati 
sbarcati con elicotteri amen 
cani a sud di Quang Tri.. 

« Un portavoce militare di 
Saigon — afferma un'agenzia 
di stampa — evidentemente 
per smorzare un eccessivo ot­
timismo sulle possibilità di 
riconquistare la città che dal 
primo maggio si trova in ma­
ni nord-vietnamite, si è riferi­
to all'operazione delie forze 
governative come ad una mis 
sione di "ricerca e distruzio­
ne" contro le forze nemiche » 

Il comando USA na .-eso no 
te che i cacciabombardieri 

hanno compiuto ieri 240 Incur­
sioni sul Vietnam del Nord; 
gli attacchi sono stati compiu 
ti anche in prossimità di Ha 
noi 

A Saigon le 33 organizzarlo 
ni pacifiste che avevano pub 
blicato a pagamento sul LUen 
Ttn il necrologio dei dirigenti 
studenteschi Buu Chi e Ngu 
yen Duy Hien. torturati a 
morte in carcere dalla poli 
zia di Thieu. hanno sottoscrit 
to un documento con il qua 
le « protestino contro la cam 
pngna di repressione, di ter 
rorismo e di arresti rondot 
ta dal governo » Il doeumen 
to rivela ciò che la censura 
aveva impedito al necrologi 
di rivelare: che 1 due studenti 
sono stati assissinati nel fa 
migerato bagno penale di Pou 
lo Condore, aggiungendo che 
questi due casi non sono che 
« esempi tra migliaia di atti 
di barbara repressione i> I 
sottoscriventi affermano che 
da tre mesi « la campagna di 
deportazione raggiunge gradi 
sempre più terrificanti ». che 
un cent'naii di studenti sono 
stati arrestati a Huè e a Sai 
gon e che circa milleclnque 
cento persone sono state de­
portate a Poulo Condore 

Da Tokio si segnala infine 
che il ministero del Commer 
ciò Estero avrebbe deciso di 
« indagare a fondo » sulla no­
tizia apparsa sulla stampa di 
Saigon, secondo la quale le 
potentissime bombe scagliate 
recentemente dai cacciabom 
bardieri USA sulla RDV sa­
rebbero dotate di telecamere 
fabbricate in Giappone. 

Per la decisione vaticana sulle diocesi polacche 

Sorpresi e irritati 
gli ambienti 

clericali di Bonn 
Una dichiarazione di Rainer Barzel e del card. 
Doepfner - Soddisfazione a Varsavia - Telegramma 
del card. Wyszynsky al Primo ministro Jaroszewicz 

PECHINO — Mao Tse-tung ha ricevuto il primo ministro di Ceylon, signora Bandaranaike, 
in visita ufficiale nella Repubblica popolare cinese. Era presente al colloquio Ciu En-lai 

Sorprendente decisione del comitato credenziali del partito repubblicano 

Sottratti a McGovern 151 delegati 
(dei quali 106 passano a Humphrey) 
Scoperta manovra della destra contro il candidato della sinistra - McGovern: « Un furto politico cinico 
e marcio, una manovra corrotta e vendicativa » - Appoggio del partito liberale al senatore progressista 

Grosso ostacolo alla trattativa 

Fermi sul Kashmir 
i negoziati fra 

India e Pakistan 
NUOVA DELHI. 29 

La questione del Kashmir. 
la regione che da 25 anni è 
il maggior punto di attrito 
fra India e Pak.stan. sembra 
di nuove opporre I due pae­
si che stanno cercando da ieri 
di risolvere con negoziati I 
loro proolemi La delegazio­
ne pakistana alle trattative 
che si svolgono a Si mia non 
ha accolto favorevolmente — 
ne poteva, dal suo punto di 
vista, farlo — alcune dichia 
razioni rilasciate dal premier 
indiano Indirà Gandhi ad un 
giornale di Karan secondo le 
quali la questione del Kash 
mir dovrebbe essere risolta la­
sciando i confini cosi come 
erano al momento dell'armi 
stizio dell'ultima guerra I pa 
kistani oppongono da 'emno 
una soluzione del problema 
che si fondi sull'autodetermi­

nazione del Kashmir e comun­
que non una soluzione affi­
data alla forza. 
- Fonti vicine alla delegazio­
ne pakistana hanno riferito 
che i' presidente Bhutto, che 
si trova in India su invito 
di Indirà Gandhi e che ha 
già avuto un primo colloquio 
con il premier indiano, avreb­
be dichiarato a Indirà: «non 
affrontiamo più il vertice» 
E' noto, infatti, che due de­
legazioni di esperti, indiana 
e pakistana, stanno lavoran 
do alla preparazione di una 
agenda e di un minimo di 
accordo per permettere rin­
contro al vertice fra Bhutto e 
Indirà Gandhi. 

Comunque oggi le due de­
legazioni si sono incontrate di 
nuovo ti Si mia, nel tentati­
vo. si dice, di dirimere que­
sta controversia sul Kashmir 

E' la Prognoz-2 dell'URSS 

Lanciata stazione 
per ricerche solari 

MOSCA. 29 
Allo scopo di ampliare ulte 

narmente le ricerche sui pn> 
ce^si dell'attività solare, della 
loro influenza sull'ambiente in 
terplaneiano e sulla magnalo 
sfera terrestre iniziate dalla 
stazione « Prognoz-I ». fin dal 
l'aprile scorso, è stata lancia­
ta oggi nell'URSS alle 6.-17 d> 
Mos^a ia >taz.one automatica 

t Pro(?noz 2 ». 
Gli esperimenti scient.fìci con 

giunti che verranno compiiti 
durante il volo delie due sta 
z:nni automatiche « Prognoz ». 
immesse in orbita circumterre 
stre fortemente eliittua ^ono 
p.irte integrante del program 
ma di ricerche sullo spiz o rea 
lizzato nell'Unione So\ict ca. 

La stazione « Projinoz 2 » é 
stata immessa nell'orbita del 
satellite terrestre con i seguen 
ti parametri. Apogeo 200.000 
km : permeo 550 km.; periodo 
di rivoluzione 97 gradi; meli 
nazione orbitale 65 gradi 

Le apparecchiature scienlift 
che installate a bordo della sta 
zione « Prognoz 2 » sono desti­
nate alle ricerche sulle radia­

zioni corpuscolari, gamma e 
roentgen dei Sole, sulle eorren 
ti di plasma solare e sulla loro 
interrelazione con la magneto-
sfera terrestre, nonché ali'ul 
tenore stud.o dei campi ma­
gnetici nello spaz.o cosmico 
circumterrestre 

A bordo della stazione è in 
stallata altresi un'apparechia-
ture francese per lo svolgimen­
to di esperimenti per' lo studio 
delle caratteristiche del vento 
solare, delle regioni esterne al 
la magnetosfera. delle radiazio­
ni gamma del Sole e della ricer­
ca di neutroni di origine solare. 
• La stazione automatica « Pro 

gnoz 1 ». lanciata il 14 aprile 
1972. prosegue le ricerche scien 
tifiche in conformità del pro­
gramma di volo "abilito e og 
gì ha compiuto 20 orbite at 
torno alla terra 

I dati delle informazioni te 
lemetnche indicano che - i si­
stemi di bordo e le apparec­
chiature scientifiche delle due 
stazioni funzionano normaImen 
te. Il centro di comunicazioni 
spaziali giuda il volo congiun­
to delle due stazioni. 

WASHINGTON, 29. 
Le prospettive di designa­

zione democratica alla presi­
denza al primo ballottaggio 
per il senatore George McGo­
vern hanno ricevuto oggi una 
battuta d'arresto in seguito a 
una manovra dei concorrenti 
che hanno spinto il comitato 
credenziali del partito a pri­
varlo di più della metà dei 
delegati il cui appoggio egli 
si era assicurato nelle prima­
rie della California. 

Con 73 voti contro 65 il co­
mitato ha assegnato 151 dei 
271 delegati della California 
al senatore Hubert Humphrey 
e ad altri sette candidati in 
proporzione alla percentuale 
dei voti ottenuti nelle prima­
rie del 6 giugno. Se la deci­
sione sarà confermata dalla 
convenzione in seduta plena­
ria, McGovern verrà a tro­
varsi - parecchio lontano dai 
1509 voti necessari per la de­
signazione. Si tratta, come è 
evidente, di una operazione 
della destra del partito per 
bloccare l'avanzata • del can­
didato della sinistra. 

La decisione del comitato è 
stata provocata da una pro­
testa dei sostenitori di Hum­
phrey. dei senatori Edmund 
Muskie, Henry Jackson e del­
la parlamentare Shirley Cri-
sholm. Costoro avevano so­
stenuto che la regola, appli­
cata in California, dell'asse­
gnazione di tutti i seggi in 
palio al vincitore doveva con­
siderarsi non democratica 
perchè McGovern, pur aven­
do ottenuto il maggior nume­
ro di voti, aveva avuto meno 
della maggioranza dei suf­
fragi. • - . 

La reazione di Me Govern 
è stata durissima: « Un furto 
politico incredibile, cinico, 
marcio. Una manovra corrot­
ta e vendicativa », in tal mo­
do infatti egli ha definito le 
decisioni della commissione 
sulle credenziali, prevedendo 
comunque che la « Conven­
zione», quando in sede d'ap­
pello sarà chiamata a giudi­
care sullo stesso punto, lo 
reintegrerà in pieno nei suoi 
diritti. La manovra verrà re­
spinta anche a dal popolo 
americano J> ha sottolineato il 
senatore, aggiungendo: « Ciò 
significa che continuerò a 
combattere in salita, dalla 
posizione cioè che ho avuto 
sin dal primo momento ». 

Hubert Humphrey. primo 
beneficiario delle decisioni 
adottate oggi dalla commis­
sione di controllo, e leader 
della coalizione anti-McGo-
vern intema al partito, ha 
invece affermato che le sue 
possibilità sono ora « con­
siderevolmente migliorate ». 
a Mettete pure in archivio al­
meno per alcuni giorni que 
gli annunci mortuari sulla 
mia fine politica » ha asgiun 
to Humphrey parlando con 
un giornalista e ricordando 
che egli guadagnerebbe 106 
dei 151 delegati persi da Me 
Govem giungendo ad un to­
tale di 483, cioè 734 meno di 
McGovern e 1016 meno del 
totale indispensabile per la 
designazione. Lo spostamento 
di delegati verso Humphrey 
— ed in minor misura verso 
Edmund Muskie (sei dele­
gati in più). George Wallace 
(più cedici), Shirley Chis-

holm (più dodici) ed altri 
delegati minori — si spiega 
in base ai risultati delle pri­
marie californiane svoltesi 
tre settimane fa e conclusesi 
con il 44,2 per cento di pre­
ferenze a McGovern, il 39.3 
ad Humphrey e percentuali 
minime di voti per gli altri. 

Il Partito liberale di New 
York, rompendo per la prima 
volta la tradizione di mante­
nersi neutrale fin dopo la 
conclusione delle convenzioni 
nelle quali i due maggiori 
partiti scelgono i rispettivi 
candidati alla presidenza, si 
è dichiarato favorevole alla 
candidatura del senatore pro­
gressista e - pacifista McGo­
vern. La decisione di appog­
giare il senatore democratico 
contrario alla guerra nel Viet­
nam è stata approvata alla 
unanimità dal comitato esecu­
tivo del PL. a conclusione di 
una lunga riunione a porte 
chiuse in un albergo 

UONN. 29 
(Ili ambienti democristiani 

della (ìcriminia occidentale, così 
come i circoli ecclesiastici, han­
no reagilo più con irritazione 
che con comprensione alla mio 
va suddivisione territoriale del 
le diocesi polacche e della KDT 
da parte del Vaticano. Al di là 
delli'aecetUi/ione ufficiale delle 
« ragioni pastorali » elle hanno 
indotto il Vaticano a prendere 
delle misure che significano 
non solo il riconoscimento della 
linea Oder-Ncisse, ma ben di 
più il riconoscimento della so­
vranità piena e definitiva dello 
Stato polacco sulle ex province 
tedesche, stanno le critiche e 
le riserve di personalità e 
giornali. 

Kcco HaiiU'i* Bar/el, ad esem­
pio. il (inalo dichiara che la de­
cisione della Santa Sede è giun­
ta « di sorpresa » e creerà in­
cornili cnsioni politiche (in realtà 
l'operazione è stata condotta 
dal Vaticano d'intesa con il go­
verno di Bonn). Il capo dell'op­
posizione democristiana ritie­
ne, ovviamente, che « nessuno 
considererà alla leggera le esi­
genze pastorali in base alle 
quali la decisione è stata pre­
sa ». Anche il capo della com­
missione dei vescovi cattolici 
in Bonn, inons. Wilhelm Woe-
ste, si dichiara « sorpreso » e 
in una lunga intervista all'agen­
zia cattolica KNA definisce 
« eccezionalmente dolorosa a> la 
decisione vaticana per coloro 
che si trasferiscono nella RFT 
dalle Provincie passate alla Po­
lonia. e comunque «. dolorosa » 
per i cattolici tedeschi: a suo 
awiso. tuttavia, essa non do­
vrebbe ostacolare o bloccare il 
processo di comprensione fra i 
due popoli. Il presidente del 
consiglio dei profughi cattolici 
ha inviato al nunzio pontificio 
un telegramma protestando per­
chè la decisicne vaticana com­
porta il riconoscimento degli at­
tuali confini della Polonia. 

Ad ogni modo il rispetto da 
parte dei vescovi tedeschi-occi­
dentali per la decisione del Va­
ticano della nomina di vescovi 
polacchi nelle diocesi dei ter­
ritori ex-tedeschi è stato affer­
mato oggi dal primate della 
Germania, cardinale Julius 
Doepfner. al termine di una 
conferenza dei vescovi tedeschi. 

Doepfner ha detto che la de­
cisione, dettata da motivi pa­
storali. è stata presa dalla San­
ta Sede, come di consueto, sol­
tanto dopo il mutamento dei 
confini statuali in base al di­
ritto internazionale. La situa­
zione. ha detto il primate, è 
ora mutata e la Santa Sede ha 
sentito di non poter più igno­
rare le richieste dei vescovi e 
dei cattolici polacchi. Doepfner 
ha espresso la speranza che la 
decisione del Vaticano servirà 
al fruttuoso sviluppo della chie­
sa in Polonia. 

VARSAVIA. 29 
Il primate di Polonia, cardi­

nale Stefan Wyszynski. ha in­
viato un telegramma al Primo 
ministro. Piotor Jaroszewicz. 
per informarlo della decisione 
presa dal Vaticano riguardante 
il riconoscimento giuridico delle 
diocesi occidentali polacche. 

Nel telegramma è detto, tra 
l'altro, che « le • frontiere di 
queste diocesi sono conformi a 
quelle statali » e che < le dio­
cesi stesse sono state incorpo­
rate dalla Santa Sede alle pro­
vince polacche ». 

« Grazie a questa decisione 
— conclude il telegramma — 
gli sforzi dell'episcopato polac­
co sono stati coronati da suc­
cesso. secondo il desiderio delle 
autorità statali e di tutta la 
società polacca. Siamo fidu­
ciosi che questa nuova situa­
zione contribuirà al rafforza­
mento della Repubblica popo­
lare polacca nelle terre recu­
perate e al lavoro tranquillo 

Sempre viva l'opposizione degli oltranzisti protestanti 

Ulster: gli «ultra» 
contrari alla tregua 
Chiesto lo smantellamento del sistema di autodifesa dei 
quartieri cattolici - La posizione del governo - Whifelaw* 
cerca di collegarsi con gli strati moderati dei protestanti 

LONDRA. 29 
Il governo inglese non pre­

vede per il momento nessuna 
reazione di carattere milita­
re alle barricate che gli ol­
tranzisti protestanti hanno 
preannunciato per il week-end 
nell'Ulster, bensì un'azione pa 
litica verso quella comunità 
per ricondurla all'ordine. Ta­
le orientamento è stato mani­
festato stamane in una riu­
nione di Gabinetto nella, re­
sidenza del primo ministro 

Anche la scorsa notte è pas 
sata senza incidenti, come la 
giornata di ieri, ma l'atmosfe­
ra è stata turbata dalla mi­
naccia dei protestanti del-
l'«Ulster Def^n^e Association» 
di contrapporre proprie bar 
ricate a quelle che ì * provi­
sionals» deli'IRA hanno eret­
to intomo ai quartieri catto 
liei di Bogside e Creggan a 
Derry. creando proprie * no 
go areas» «zone proibite) vi 
sto che le autorità non hanno 
fatto nulla di fronte a! fatto 
di « f ree Derry» (Derry li­
bera). La minaccia è stata 
espressa dall'™ UDA » ieri se­
ra al ministro per l'Irlanda 
del Nord. William Whitelaw. 
il quale, in una riunione a 
Belfast con esponenti dell or 
ganizzazione oltranzista, non 
è riuscito a convincerli della 
validità della posizione delle 
autorità, che prevedono una 
strage se le forze di sicurezza 
entrano con la forza a « free 
Derry », ed un'esasperazione 
della situazione con impreve­

dibili conseguenze in caso di 
contro barricate­

li governo, comunque, sem 
bra deciso a non farsi trasci 
nare in un confronto violen­
to con gli oltranzisti prole 
stantì, tale da far cessare la 
tregua in atto da parte dei 
« provisionals » e delle forze 
di sicurezza, tregua che po­
trebbe essere il preludio ad 
un negoziato politico genera­
le sul Tuturo dell'Ulster. Sta­
mane sono state diffuse voci 
su un'azione politica di Whi­
telaw verso la comunità pro­
testante. precisamente verso 
gli strati moderati, in modo 
da isolare gli oltranzisti: in 
altre parole, ciò che White­
law ha fatto in direzione del­
la comunità cattolica. 

L'occasione della tregua — 
si fa rilevare qui stamane — è 
troppo importante, per una 
distensione suscettibile di di 
ventare pacificazione. nell'Ul­
ster, perché il governo se la 
faccia sfuggire, tanto più in 
quanto i T provisionals » ga 
rantiscono di fatto la tregua, 
e in quanto il dialogo In vista 
del negoziato è già aperto 
Ch* esso sia aperto lo dimo­
stra la conferenza stampa di 
ieri pomeriggio dei « provi­
sionals »: anche se il loro pia 
no non è tale da esser consi 
derato in blocco da Londra, 
ed anche se essi non accetta­
no il tipo di conferenza, li­
mitata all'Ulster, proposto da 
Whitelaw, il dialogo è comin­
ciato. 

della chiesa, nello spirito di 
unità e di pace ». 

L'episcopato polacco, riunito 
in conferenza plenaria, ha ac­
colto con vivissima soddisfazio­
ne le decisioni della Santa Sede 
circa la regolamentazione cano-
luca della stiuttura ecclesiastica 
sulle iene occidentali e setten­
trionali della Polonia. ie-.a nota 
ieri. « L'episcopato polacco e 
tutta la popolazione cattolica — 
è detto in un comunicato uffi­
ciale diramato contemporanea 
niente a Varsavia e a Roma — 
esprimono al Santo Padie sensi 
di profonda gratitudine per tali 
decisioni della Santa Sede, che 
in considerazione delle necessità 
della chiesa in Polonia limino 
corrisposto all'attesa di tutto il 
paese, attuando co-,1 la pro­
messa fatta da tempo al primate 
di Polonia che 'a sede aposto­
lica avrebbe preso decisioni de­
finitive non appena le circo­
stanze fossero cambiate-. Il 
comunicato rileva quindi che le 
decisioni del Vaticano « portano 
non solo la stabilità delia strut­
tura ecclesiastica nei territori 
interessati, ma offrono anello 
particolare ragione di gioia per 
tutti i polacchi residenti nel 
paese e all'estero, dando con­
ferma al trattato concluso tra 
la Polonia e la Germania occi­
dentale. cioè tra due Stati desi­
derosi della pace, in base alla 
conferma della frontiera polacca 
sull'Oder-Neisse come definitiva 
e intoccabile oggi e nell'avve 
nire ». 

« Ciò costituirà — prosegue il 
comunicalo — la base di sta­
bile e definitivo avvicinamento 
tra le due nazioni e di collabo­
razione tra le chiese in Polonia 
e in Germania. Tutto ciò inoltre 
contribuirà alla stabilità della 
vita anche ecclesiastico-spiritua­
le e alla serenità delle-popola­
zioni polacche che vivono sulle 
terre occidentali e settentrionali 
del paese ». 

Gli USA verso 
il riconoscimento 
della Repubblica 

Popolare Cinese? 
HONG KONG. 29 

Il giornale di Hong Kong 
« South China Morning Post », 
citando fonti vicine al governo 
di Formosa, scrive oggi che si 
aspetta a brevissima scadenza 
un'importante dichiarazione del­
la Casa Bianca. Tale dichiara­
zione. afferma il giornale, po­
trebbe portare al riconosci­
mento della Repubblica Popola­
re Cinese da parte degli Stati 
Uniti. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
annunciato oggi che il primo 
ministro cinese Ciu En-Lai si 
è intrattenuto a colloquio con 
Hale Boggs, leader del grup­
po parlamentare democratico 
alla camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti e Gerald Ford, 
leader del gruppo parlamen­
tare del partito repubblicano. 

I due uomini politici ame­
ricani si trovano in Cina alla 
testa di una delegazione degli 
Stati Uniti in visita al paese. 

Giappone Australia 
e Nuova Zelanda 

condannano 
l'esperimento 

atomico francese 
CANBERRA. 29. 

Nuova ondata di proteste 
contro gli esperimenti nuclea­
ri francesi nel Pacifico meri­
dionale Sebbene non vi sia 
ancora stato nessun comuni­
cato ufficiale da parte fran. 
cese è assodato che la prima 
esplosione, che un giornale 
di Tahiti ha definito «tecni­
camente perfetta ». è avvenu­
ta domenica scorsa e che la 
seconda avverrà sabato o do 
menica prossimi. I ministeri 
degli esteri giapponese, austra­
liano e neo-zelandese hanno 
emanato note di protesta per 
l'avvenuta esplosione nuclea­
re a Muroroa. La nota giap­
ponese afferma che è deplo­
revole che la Francia abbia 
effettuato l'esperimento e ag­
giunge: « Il Giappone prote­
sta di nuovo presso il governo 
francese e chiede fermamen­
te che la serie di esperimen­
ti sia immediatamente so 
spesa » 

Dal canto loro 1 ministeri 
australiano e neozelandese 
« condannano e deplorano la 
ripresa degli esperimenti nu-
cleaii francesi nell'atmosfera. 
nonastante le sircere preoc­
cupazioni dei popoli della re­
gione J» 

Mosca 

Bulat Okudzhava 
sarebbe stato 

espulso dal PCUS 
MOSCA, 29 

Secondo alcune agenzie oc 
cidentali. lo scrittore e auto 
re di canzoni Bulat Okudzha 
va sarebbe stato espulso dal 
PCUS La decisione non sa 
rebbe stata ancora definitiva 
mente conv.il-data Sempre se 
eondo le stesse agenzie, lo 
scrittore sarebbe stato accu 
sato di aver pubblicato pres 
so la casa editrice «Posev» 
di Monaco di Baviera, appar­
tenente ad emigrati anticomu 
nisti. un'antologia di propri 
racconti con una prefazione in 
cui l'autore viene presentato 
come « un nemico del sistema 
sociale esistente nell'URSS. 
un nemico del PCUS ». 

Prima misura 
(Dalla prima pagina) 

la necessità di operare « se». 
za alcuna tenerezza per nes­
sun privilegio»! « Questo go­
verno — afferma Malagodi — 
emerge da una crisi politica 
che durava ormai da anni e 
che negli ultimi sette otto me­
si s'era acuita. Esso è figlio 
di una necessità politica ed 
ha il compito di rispondere 
alla chiamata delle cose ». 
L'ex ministro socialdemocrati­
co Preti, con un articolo sul 
Giorno, plaude senza ritegno 
agli aspetti più negativi della 
soluzione di centro-destra del-
la crisi. Egli si augura, so­
prattutto. che il ministero An-
dreotti possa provocare nel 
PSI o un rovesciamento della 
maggioranza, oppure, in man­
canza di questo, una frattu­
ra ed una lacerazione tra i 
socialisti. 

Per il varo della lista del 
sottosegretari, le ultime diffi­
coltà sono venute dalla DC. 
Non sono mancati, e non man­
cano, anche sotto questo a-
spetto, i problemi all'interno 
del partito dello <t Scudo cro­
ciato ». Vi sono state voci 
contrastanti, tra l'altro, sulla 
possibilità che alla Presiden­
za del Consiglio possano in­
stallarsi due sottosegretari e 
non uno: oltre all'on. Evange-
listi, già in carica nel prece­
dente Gabinetto, si è parlato 
anche del sen. Signorello, an­
che se qualcuno ha poi smen­
tito questa ipotesi. 

Anche l'on. Bisaglia, uomo 
di fiducia di Rumor, sarà nuo­
vamente nominato sottosegre­
tario: la informazione ha de­
stato un poco di stupore, poi­
ché si sapeva rhe Bisaglia 
era destinato a sostituire Gul-
lotti, diventato ministro dei 
Lavori Pubblici, nella carica 
di vice-segretario del partito. 
Evidentemente, anche questo 
è un segno delle molte incer­
tezze che avvolgono il gruppo 
dirigente della DC. 

CHIAROMONIE ,lAssa, g r , 
ve, pericolosa, aperta all'avven­
tura antidemocratica», viene 
definita la scelta compiuta 
dalla DC con la formazione 
del governo Andreotti, nell'e­
ditoriale di Gerardo Chiaro-
monte che apre il numero 26 
di « Rinascita ». da oggi nelle 
edicole. 

Si tratta, afferma Chiaromon-
te. di « una marcia all'indietro » 
che non può considerarsi sempli­
cemente tattica ma legata allo 
sbocco moderato e conservatore 

che la crisi dell'interclassismo 
ha prodotto negli assetti interni 
della DC. « Ci troviamo di fron­
te, non vi è dubbio, a un govci no 
debole », afferma l'editoriale, 
ma è. appunto, anche questa de­
bolezza ad accrescere i pericoli 
per il regime democratico. 

Un governo come quello che 
e stato costituito, infatti. « non 
può che portare a un accresci­
mento delle tensioni sociali e po­
litiche. non può che spingere a 
tentazioni di repressione, non 
può che incoraggiare quanti nel 
mondo economico e finari*.,»no 
come nella amministrazione del­
la giustizia o in altri settori del­
l'apparato dello Stato, guardano 
alle lotte dei lavoratori, ai gio­
vani, ai sindacati, alle regioni. 
alla democrazia, con crescente 
fastidio e con intenti reazio­
nari » . 

Nessuno d'altronde può pensare 
che questo governo possa costi­
tuire una breve parentesi da cui 
tornare tranquillamente all'al­
leanza fra DC e PSI. Ci vorran­
no, come nel passato, lotte di 
massa aspre e dure per supe­
rare il centrismo, né si potrà 
pensare di tornare « a quello che 
c'era prima, come se nulla fosse 
accaduto ». 

Qualcuno ci chiede, a questo 
punto, se è stata sbagliata, o ad­
dirittura massimalistica, l'im­
postazione che aubiamo dato al 
nostro XIII congresso, quella 
cioè del governo di svolta demo­
cratica, con la collaborazione 
delle tre grandi correnti stori­
che, quelle comunista, socialista 
e cattolica. 

Noi non abbiamo mai pensato 
— risponde Chiaromonte — che 
questo obiettivo fosse facile da 
raggiungersi. L'ingresso delle 
forze comuniste nel campo go­
vernativo è un grande problema 
nazionale da risolvere, come già 
Togliatti affermò nel 19G3; alla 
soluzione di questo problemi! 
continueremo a lavorare, nel­
l'interesse dell'Italia e del rin­
novamento del regime demo­
cratico. 

Intanto, insieme alla ricerca 
dell'unità con tutte le forze de­
mocratiche di sinistra. « condur­
remo — afferma Chiaromonte — 
contro il governo Andreotti una 
opposizione ferma, netta, decisa. 
senza mezzi termini: e tuttavia. 
come sempre, un'opposizione an­
corata ai problemi del paese e 
alle esigenze dei lavoratori ». 

Antifascismo, riforme, politi­
ca estera di pace, continueranno 
ad essere i cardini della nostra 
battaglia. « Andiamo incontro a 
un periodo di grandi lot'e so 
ciali e politiche. Da queste lotte 
di popolo — conclude l'editoriale 
— e dallo sviluppo positivo di 
un'iniziativa unitaria, sindacale 
e politica, può e deve essere 
chiusa, in un rapido volger di 
tempo, la pericolosa parentesi 
del governo Andreotti » 

II senato USA 
(Dalla prima pagina) 

4 maggio, data in cui gli ame­
ricani decisero di sabotare 
nuovamente i negoziati e per 
decidere poi, qualche giorno 
dopo, l'intensificazione del-
l'escalation aerea e il blocco 
dei porti della RDV. Negli 
ambienti viciiii alle delegazio­
ni di Hanoi e del GRP si sot­
tolinea la immutata posizione 
aggressiva americana soprat­
tutto in margine allo sbandie­
rato ritiro di diecimila solda­
ti USA dal Sud Vietnam. 

Gli ambienti vicini alle due 
delegazioni fanno notare che 
l'annunciato ritiro non mo­

difica In nulla la situazione e 
che le precisazioni fornite 
ieri dal portavoce della Casa 
Bianca, Ziegler, confermano 
quanto è stato ripetutamente 
detto negli ultimi mesi dai 
rappresentanti delle forze po­
polari vietnamite. Il ritiro di 
diecimila uomini, affermano 
questi ambienti, è puramente 
fittizio dato che le truppe in 
questione andranno in gran 
parte a raggiungere quelle di 
stanza nella vicina Thailan­
dia (80 mila uomini) alle qua­
li si aggiungono i 40 mila sol­
dati imbarcati sulla settima 
flotta al largo del Tonchino. 

Il capo missino 
(Dalla prima pagina) 

terpretando II pensiero una­
nime delle popolazioni inte­
ressate, chiede al governo, alla 
magistratura, di intervenire 
energicamente e senza indugi 
per stroncare sul nascere le 
azioni della destra fascista 
applicando le leggi esistenti e 
le norme costituzionali ». 

Il Comune di Massa Marit­
tima. assieme a quello di Ca-
stelnuovo Val di Cecina e al-
l'ANPI, ha promosso la ma­
nifestazione commemorativa 
odierna che ha visto la parte­
cipazione unitaria di tutte le 
forze politiche con bandiere e 
striscioni inneggianti all'anti­
fascismo. Erano presenti auto­
rità. sindaci, dirigenti politi­
ci e delle associazioni com­
battentistiche, partigiani com­
battenti della o Spartaco La-
vagnini ». « Gruppo Partigiani 
Monte Amiata i», perseguitati 
politici, minatori di Nicciole-
ta, compagni degli eroici mar­
tiri, familiari e parenti delle 
vittime, centinaia e centinaia 
di persone giovani e donne. 
cittadini provenienti da ogni 
parte della Maremma e della 
provincia di Siena, delegazio­
ni provenienti dall'Emilia, una 
dal comune di Marzabotto. i 
gonfaloni delle Province di 
Pisa e Livorno e le delegazioni 
dei comuni della Maremma 
con in testa quella del comu­
ne di Massa Marittima. 

Nelle parole degli oratori, 
in quelle del compagno sen. 
Franco Calamandrei, la gen­
te ha nuovamente vissuto 
quei tragici giorni dell'esta­

te del 1944. Il sacrificio degli 
83 minatori — ha detto Ca­
lamandrei — deve essere ri­
cordato nelle scuole, come 
uno dei momenti più signifi­
cativi della storia del nostro 
Paese. E' uno degli esempi 
Diù luminosi: un gruppo « pro­
letario» che per impedire la 
distruzione del luogo di la­
voro ha pagato con la vita 
piuttosto che cedere alle bel­
ve fasciste. Ecco, ha ancora 
sottolineato Calamandrei, il 
compito che gli 83 minatori 
indicano ai democratici e alle 
forze politiche, quello di raf­
forzare ed estendere il ca­
rattere democratico e anti­
fascista della nastra Repub­
blica, nata e risorta a dignità 
grazie alla fierezza del non 
voler piegare la testa di fron­
te all'occupante e ai suoi 
servi. 

Il compito immediato è 
quindi quello, ha concluso 
Calamandrei, di sviluppare 
nel Paese e rendere sempre 
più Torte l'alleanza delle for­
ze dell'arco costituzionale per 
far si che si giunga nel Par­
lamento — come ha chiesto 
il procuratore di Milano — 
a procedere contro Almirante 
per la ricostituzione del par­
tito fascista, e che il Parla­
mento, espressione della sovra­
nità popolare, punisca esem­
plarmente gli affossatori di 
« ieri » e di a oggi » delle li­
bertà democratiche. 

La manifestazione si è con­
clusa con un corteo per le 
vie della cittadina e la depo­
sizione di corone sul luoso 
della strage. 
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DEL LUNEDI'* ITALIA aniie 27.500, semestre 14.400. trimestre 
7.550. ESTERO amo 41.000. senteetr* 21.150. trimestre 10.900 
PUBBLICITÀ': Concessionaria esdasfre S.IU. (Società per fa Pub­
blicità in Italia) Roma, Plana San Lorenzo in Locina. n. 26 e sue • 
«occorsali in Italia - Telefono 698.541 - 2 - 3 - 4 - 5 . TARIFFE 
(al mm. per colonna) Commerciale. Edizione venerale: feriale L 500, 
(estiro L. 600. Ed. Italia settentrionale L. 400-450. Ed. Italia 
centro-meridionale L 300-350. Cronache localh Roma L. 130-200-, 
Firenze 130-200; Tcscana L. 100-120; Napoli - Campania L. 100-130-, 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano • Lombardia l_ 180-250; 
Bologna L. 150-250; Genova - Lfruria L. 100-150; Torino Pio-
monte, Modena. Renio E„ Emilia-Romaina L. 100-130; Tre Ve-
S ^ h J ° 2 * 1 2 0 ' 'UMLICITA' FINANZIARIA. LEGALE. REDA­
ZIONALE: Edizione venerale L. 1.000 al mm. Ed Italia «etientrl» 
naia L. 600. Edizione Italia Centro-Sud L. 500. 
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